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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Naufraga il tentativo fanfaniano di una coalizione forte e stabile 


L’annuncio suscita scaipore negli USA 


Governo scadente e lottizzato 

Prevalse le esigenze elettoralistiche 
e dequalificata la dìr^one economica 

Gorìa al Tesoro, Forte alle Finanze, Bodrato al Bilancio - Andreotti (candidato agli Esteri) bloccato airultimo momento da veti 
interni ed esterni • Franca Falcucci alla PI in forza di regole spartitorie - I «nuovi» del PSI: Casalinuovo, Fortuna e Fabbri 


Kennedy rinuncia 
aiia corsa per 
ie presidenziaii 

Motivi di famiglia e d’opportunità politica all’origine della 
decisione - 1 sondaggi lo davano primo davanti a Mondale 


ROMA — Fnnfanì ha tenuto ieri a battesimo nello studio di Pertini al Quirinale il suo quinto governo, il quarantatreesimo nella 
storia della Repubblica. La crisi di governo provocata delle dimissioni di Spadolini e risolta; aperta è invece la crisi di una 
politica e anche di tutto un personale di governo: e forse niente potrebbe dimostrarlo meglio della composizione del nuovo 
gabinetto, a partire dal suo presidente, e dei modi in cui vi si è arrivati. Perfino gli osservatori più diplomatici sono stati indotti 
a costatare il basso profilo del nuovo esecutivo: ma si tratta del giudizio più prudente. Sulla base di un programma pasticciato 
e pericoloso è nato in realtà un «governo di armistizio*. Lo scontro, soprattutto tra DC e PSI, è solo rinviato, forse appena di 

qualche mese. Ovvio che gli 


È questo il patto 
fra «gentiluomini»? 

dì EMANUELE MACALUSO 


I A COMPOSIZIONE del 
^ governo Fanfani confer¬ 
ma il giudizio da noi dato, an¬ 
che nell’editoriale di ieri, sul 
carattere e il significato di 
una operazione politica che 
ricorda le più squallide edi¬ 
zioni dei centro-sinistra. Fan¬ 
fani che apri da protagonista 
e non indegnamente, nel 1961, 
la stagione politica che chiu¬ 
deva quella del centrismo, è 
stato oggi chiamato a chiude¬ 
re da epigono uno dei cicli più 
grigi e negativi del centro-si¬ 
nistra. 

Le vicende del programma 
avevano già messo in forte e- 
videnza l’impossibilità per la 
DC e i suoi alleati di uscire da 
una continuità paralizzante 
nelle scelte programmatiche 
e nei metodi di governo. I ten¬ 
tativi di De Mita di rivernicia¬ 
re la DC con i colorì della effi¬ 
cienza e del rigore per ricolle¬ 
garla alla borghesia laica, 
della produzione e del pensie¬ 
ro, sono approdati al più co¬ 
lossale imbroglio politico del¬ 
la recente storia del paese. 
Chi ha avuto la possibilità di 
leggere ieri la versione data 
dall’Avanti! dell’accordo pro¬ 
grammatico sul costo del la¬ 
voro e quella data da De Mita 
con le sue interviste a La 
Stampa e al giornale della 
Confindustria, 24 Ore, ne ha 
una conferma. Ma sono pro¬ 
prio le interviste del segreta¬ 
rio della DC a rivelarci tante 
cose sul -patto tra gentiluomi¬ 
ni- (così De Mita ha definito 
l’accordo quadripartito). Per 
riagganciare la Confindustria 
il segretario della DC riduce 
all’osso tutto l’accordo e lo i- 
dentifica in modo plateale con 
un'azione volta a costringere i 
sindacati a piegarsi al padro¬ 
nato. Infatti quando, sin da 
ora. nel corso di uno scontro 
duro tra sindacati e Confindu¬ 
stria. si dice che i -gentiluo¬ 
mini- avrebbero deciso di fa¬ 
re intervenire il governo per 
imporre una soluzione per la 
scala mobile e i contratti; 
quando sui contenuti di questa 
decisione si fa riferimento al¬ 
la prima bozza Fanfani, si di¬ 
ce alla Confindustria di resi¬ 
stere Ma c'è di più. De Mita 
ha testualmente detto che se 
non si avrà un accordo tra sin¬ 
dacati e padronato si inter¬ 
verrà «sospendendo il fiscal- 
drag, la fiscalizzazione degli 
oneri sociali, la sterilizzazio¬ 
ne degli aumenti tariffari sui 
meccanismi di scala mobile-. 
Bel -gentiluomo-! 

Quindi, da un canto lo Stato 
trattiene, dalle buste paga. 


imposte non dovute, perché 
artificiosamente gonfiate dal¬ 
l’inflazione. dall’altro le usa 
per ricattare i sindacati a ce¬ 
dere. Mentre si fanno questi 
discorsi -rigorosi-, si mette 
mano al manuale Cencelli per 
operare una selvaggia e inde¬ 
corosa spartizione dei mini¬ 
stri in un clima preelettorale 
in cui la spesa clientelare e 
improduttiva è destinata an¬ 
cora a dilatarsi. 

Il segretario del nostro par¬ 
tito parlando a Firenze ha op¬ 
portunamente ricordato che 
c’è da elevare la produttività 
complessiva del sistema eco¬ 
nomico sociale e politico ita¬ 
liano. Il tentativo grossolano 
fatto ancora una volta da De 
Mita di ridurre tutti i proble¬ 
mi della crisi italiana al costo 
del lavoro, anzi al salario de¬ 
gli operai per ingraziarsi la 
parte più rozza e aggressiva 
del padronato, nasconde la in¬ 
capacità di dare risposte vali¬ 
de e credibili per un risana¬ 
mento e rinnovamento com¬ 
plessivo della società. D’altro 
canto, se non si danno queste 
risposte la pressione sul sala¬ 
rio operaio non può che acuire 
le tensioni sociali senza av¬ 
viare a soluzione nessuno dei 
problemi che possano consen¬ 
tire una ripresa produttiva e 
uno spostamento della spesa 
pubblica in direzione degli in¬ 
vestimenti. 

Ma quale risposta può dare 
un governo come quello che è 
stato costituito? Un governo 
pletorico: non si è colta nem¬ 
meno l’occasione dell’assenza 
di un partito dal governo per 
ridurre il numero di tanti co¬ 
stosi e inutili ministeri. Un go¬ 
verno dove ancora una volta 
la girandola di alcuni perso¬ 
naggi da un ministero all’al¬ 
tro è giustificata solo dal do¬ 
saggio correntizio a scapito di 
un minimo di competenza ed 
efficienza. Un governo dove 
non si capisce perché alcuni 
sono ancora al governo e per¬ 
ché altri sono Sventati mini¬ 
stri di questa Repubblica. 

Con questo volto volete 
chiedere agli italiani sacrifi¬ 
ci. austerità, «lacrime e san¬ 
gue»? Signori, oltre che «gen¬ 
tiluomini» siate più seri nei 
proclami dato che sapete be¬ 
ne come stanno le cose a casa 
vostra e non siete in grado di 
far prevalere gli interessi ge¬ 
nerali su quelli particolari, 
non solo di ^rtito, ma di cor¬ 
rente; non solo di corrente, 
ma di collegio elettorale. È 
triste dire quéste cose mentre 
infuria la tempesta che può 
travolgerci Ma è la verità. 


uomini di maggior prestigio 
delle diverse aree della mag¬ 
gioranza siano rimasti fuori 
da un esecutivo che — cosi co¬ 
me c — suscita quasi incredu¬ 
lità. DC. PSI. PÈDI, PLI han¬ 
no fornito a Fanfani i 27 mini¬ 
stro del suo gabinetto (ne 

f iubblichiamo qui a fianco la 
ista): i repubblicani, che ne 
sono rimasti fuori, hanno 
tratto dalla lettura dell’elenco 
solo motivi di sarcasmo, e 

a ualche ragione in più per ri- 
ettere meglio sull’atteggia¬ 
mento che dovranno assume¬ 
re alle Camere, dove Fanfani 
si presenterà il 10 (al Senato) 
e il 13 (a Montecitorio) prossi¬ 
mi. Gli altri partner «laici* del 
pentapartito hanno approfìt- 
tato aeH’assenza del Pnl per 
arrotondare il proprio bottino 


ministeriale, grazie anche alla 
cessione di due ministeri da 
parte de. Cosi, i socialisti han¬ 
no guadagnato un altro inca¬ 
rico, sia pure senza portafo¬ 
glio. passando da sette a otto; 
uno in più ne hanno avuto an¬ 
che i socialdemocratici, da tre 
a quattro; e il PLI ha raddop¬ 
piato, da uno a due. La DC ha 
dunque 13 dicasteri più la 
presidenza del Consiglio, gli 
altri tre partner arrivano as¬ 
sieme a 14: il governo è «pari¬ 
tario*. ma solo per fìnta. 
NeU’attribuzione dei dica¬ 
steri la DC ha fatto la parte 
del leone, e gli altri — per 

Antonio Caprarica 

(Segue in ultima) 


Presidente del Consiglio: AMINTORE FANFANI • DC 
MINISTRI SENZA PORTAFOGLIO; 

Affari regionali: FABIO FABBRI - PSI (sost. Aniasi) 

Funzione pubblica: DANTE SCHIETROMA - PSDI 
Rapporti con il Parlamento: LUIGI ABIS - DC (sost. Radi) 
Protezione civile: LORIS FORTUNA - PSI (sost. Zamberletti) 
Politiche comunitarie: ALFREDO BIONDI - PLI (sost. Abis) 
Interventi nel Mezzogiorno: CLAUDIO SIGNORILE - PSI 
Ricerca scientifica: PIER LUIGI ROMITA • PSDI (sost. Tesini) 
MINISTRI CON PORTAFOGLIO: 

Affari esteri: EMILIO COLOMBO - DC 

Interno: VIRGINIO ROGNONI - DC 

Grazia e Giustizia: CLELIO DARIDA - DC 

Bilancio e program.: GUIDO BODRATO - DC (sost. La Malfa) 

Finanze: FRANCESCO FORTE • PSI (sost. Formica) 

Tesoro: GIOVANNI GORIA - DC (sost. Andreatta) 

Difesa: LELIO LAGORIO - PSI 

Pubblica istruzione: FRANCA FALCUCCI - DC (sost. Bodrato) 
Lavori pubblici: FRANCO NICOLAZZI - PSDI 
Agricoltura: CALOGERO MANNINO - DC (sost. Bartolomei) 
Trasporti: MARIO CASALINUOVO - PSI (sost. Balzamo) 

Poste e telecomunicazioni: REMO GASPARl • DC 

Industria: FILIPPO M. PANDOLFI - DC (sost Marcora) 

Lavoro e p.s.: VINCENZO SCOTTI • DC (sost. Di Giesi) 

Commercio estero: NICOLA CAPRIA - KI 

Marina mercant: MICHELE DI GIESI - PSDI (sost. Mannino) 

Partecipazioni sUUli: GIANNI DE MICHELIS - PSI 

Sanito: RENATO ALTISSIMO • PLI 

Turismo e spettacolo: NICOLA SIGNORELLO - DC 

Beni culturali: NICOLA VERNOLA - DC (sost. Scotti) 


Come è applicato 
il «manuale» 
delle spartizioni 

L’uso del «Cencelli» - Assenza di nomi di pre¬ 
stigio - B Tesoro preda del neolìberismo de 


Il basso profilo di questo 
governo resta fotografato in 
quella lista che Fanfani ha 
tetto, all’ora di pranzo, da¬ 
vanti alle telecamere piazza¬ 
te al Quirinale. L’elenco del 
nuovi ministri ha lasciato di 
stucco anche coloro che era¬ 
no meglio disposti nei con¬ 
fronti del nascente quadri¬ 
partito: e non è un caso che le 
uniche dichiarazioni favore- 
voli alla composizione del 
quinto governo presieduto 
da Fanfani siano quelle del 
caplgruppo democristiano e 
socialista. Bianco e Labriola. 
Dovere d’ufficio, ma (per ca¬ 
rità!) assoito senza particola¬ 
ri entusiasmi. 


O Per chi voglia analizzare 

la Usta fanfanlana, è più 
facile dire sublto,che cosa es¬ 
sa non contiene. In primo 
luogo, non c’è neppure uno 
di quel nomi di prestigio fatti 
circolare nel giorni della vi¬ 
glila come nomi di possibili 
candidati ai portafogli eco¬ 
nomici: né Guido Carli, né 
Paolo Baffi, né Bruno Visen- 
tini. Nessuno di loro se l’é 
sentita di Imbarcarsi In un’ 
avventura come questa in un 
governo nato sotto il segno 
delta precarietà. Ma non ba- 

Candiano Falaschi 

(Segue in ultima) 


Pirelli e Italtel 
bloccate dalla 
protesta operaia 

Scioperi contro il programma del governo 
Marzotto chiama la polizia contro ì tessili 


Dure critiche e iniziative di 
lotta contro il programma di 
politica economica annun¬ 
ciato da Fanfani accompa¬ 
gnano in queste ore la nasci¬ 
ta del governo. Ieri uno scio¬ 
pero ha bloccato la Pirelli Bi¬ 
cocca e 1 due stabilimenti mi¬ 
lanesi deli’Italtel. Si sono su¬ 
bito tenute grandi assemblee 
e cortei interni. Striscioni nei 
reparti indicavano gli obieti- 
vi delia mobilitazione «Con¬ 
tro i provvedimenti del go¬ 
verno e per i contratti*. «Ab¬ 
biamo voluto dare un segna¬ 
le politico — dicono al Consi¬ 
glio di fabbrica della Bicocca 
— perché il fronte deH’inizia- 
tiva si allarghi». La protesta 


ha Investito anche le fabbri¬ 
che vicentine di Marzotto. I 
lavoratori tessili chiedono Io 
sblocco delie trattative con 
la Confindustria e un’imme¬ 
diata modifica dei program¬ 
mi del governo. Momenti di 
tensione si sono vissuti a 
Valdagno, quando la direzio¬ 
ne dell’azienda ha chiamato 
la forza pubblica per fron¬ 
teggiare una grande e pacifi¬ 
ca manifestazione oprala. 
Le adesioni allo sciopero so¬ 
no state elavatissime, hanno 
sfiorato il 100% anche tra gii 
impiegatL Le astensioni prò- 
se^ono nei prossimi giorni 
con assemblee e manifesta¬ 
zioni. A PAO. 2 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — La saga del Kennedy continua. 11 .senatore Edward, il cadetto superstite di 
una dinastia politica segnata dalla gloria e dalla tragedia, si è ritirato con un colpo a sorpresa 
dalla gara per la nomina a candidato democratico per le eiezioni presidenziali del 1984. I 
sondaggi lo collocavano al primo posto con un vantaggio consistente su Walter Mondale, l’cx- 
vlce di Carter, e margini schiaccianti sugli altri potenziali concorrenti, daU’ex-astronauta. 

oggi senatore, John Qlenn al 
senatori Alan Cranston c 
Gary Hart, all’ex governato¬ 
re della Florida Reubin A- 
skew. Esce cosi dal campo 
del potenziali partenti 11 par¬ 
lamentare piu famoso d'A¬ 
merica. la voce •Uberai» più 
ascoltata, ma anche 11 perso¬ 
naggio più controverso e più 
discusso per U suo carattere 
e per II suo comportamento 
nella sfera privata. I motivi 
che egli ha addotto sono, ap¬ 
punto, di carattere privato. 
■Ragioni di famiglia» e la «ri¬ 
chiesta unanime dei figli» lo 
hanno indotto a una rinun¬ 
cia che ha fatto clamore se le 
grandi reti televisive hanno 
trasmesso in diretta la sua 
conferenza stampa mentre I 
giornali popolari dedicavano 
titoli di scatola alle prime in¬ 
discrezioni. Tra poco si av¬ 
vierà in un’aula giudiziaria 
la pratica del divorzio dalia 
moglie Joan dopo 22 anni di 
un matrimonio travullato. 
E benché alla Casa Bianca 
sieda dal 1980 un uomo di¬ 
vorziato e risposato, la frat¬ 
tura familiare avrebbe potu¬ 
to essere pompromettente 

E t Kennedy sla perché di re- 
jione cattolica sia per le av¬ 
venture che l’avevano prece¬ 
duta, fino all’incidente di 
Chappaquiddick, un laghet¬ 
to dell’isola di Martha’s Vi- 
neyard dove precipitò l’auto 
del senatore e mori una sua 
segretaria mentre lui perse 
la testa per alcune ore.. 

Con questo gesto Kennedy 
non esce però dalla grande 
scena politica e non rinuncia 
alle sue ambizioni. Egli in¬ 
fatti non ha escluso affatto 
di poter tentare l’avventura 
della Casa Bianca nelle eie¬ 
zioni del 1988, quando avrà 
56 anni, un’età più che giusta 
per concorrere ad una carica 
attualmente occupata da un 
uomo di 71 anni, quando 
Chappaquiddick sarà di¬ 
menticato e il divorzio sarà 
bruciato dal prevedibile ma¬ 
trimonio con la donna con 
cui si accompagna. 

Poiché pero negli Stati U- 
nitl i due terzi dei matrimoni 
finiscono in divorzi e separa¬ 
zioni, le motivazioni familia¬ 
ri addotte da Kennedy han¬ 
no dato il via ad altre conget¬ 
ture. Si è ritirato perche ha 
fiutato sin d’ora, cioè con 
due anni di anticipo, la diffi¬ 
coltà di battere un Reagan 
che sembra deciso a ripro- 

hain- 
avrebbe 



Il leader druso Walid Jumblatt 
ferito in un attentato a Beirut 

BEIRUT <— Walid Jumblatt, il leader del Partito socialista phK 
gresHsta e della comunità drusa del Libano, è rimasto ieri ferito 
in un attentato. Un’auto imbottita di esplosivo è stata fatta 
saltare in aria nel quartiere di Kantari, nel centro di Beirut, 
mentre passava la vettura con Jumblatt e la moglie Gervette. La 
fremente esplosione ha causato almeno quattro morti e oltre 
venti feriti. Fortunatamente Jumblatt è rimasto ferito solo leg¬ 
germente, e dopo essere stato medicato ha potuto personalmen¬ 
te rassicurare la folla radunata davanti all’ospedale. A un centi¬ 
naio di metri dal luogo deH’esplosione il negoziatore USA Draper 
era riunito con esponeneti del governo libanese. Il padre di Wa¬ 
lid Jumblatt, Kamal, leader prestigioso del Movimento naziona¬ 
le progressista durante la guerra civile, fu assassinato a raffiche 
di mitra il 16 marzo 1977. Nella foto: Walid Jumblatt subito dopo 
l’attentato. 


Morente una br aggredita nel carcere di Venera 
Arrestati in 5 a Torino per l’ondcidio di un CO 

Maria Gioranna Massa, 26 anni, legata sentimentalmente a Patrìzio Peci, strozzata da un’altra detenuta con una calza di nylon -1 
sofìsticati sistemi di sicurezza hanno rìtardato i soccorsi - Anche Giuseppe Scirocco tra i presunti assassini del brigadiere Atzei 


Dal nostro inviato 

VOGHERA — La cosiddetta «campagna Pe¬ 
ci», con la quale i criminali delle Brigate rosse 
Intendono colpire familiari parenti e amici 
dei terroristi pentiti, continua con ferocia. Ie¬ 
ri mattina nei supercarcere femminile di Vo- 

S hera, una sorta di superfortezza che ospita 
9 recluse e dotata dei più sofisticati conge¬ 
gni di sicurezza, è stata aggredita Maria Gio¬ 
vanna Massa, la brigatista di 28 anni, I^ata 
sentimentalmente proprio a quel Patrizio Pe¬ 
ci le cui confessioni hanno grandemente con¬ 
tribuito a demolire la struttura del apartito 
armato». 

La brigatista è stata avvicinata te un’altra 
detenuta di cui non si conosce il nome e sot¬ 


toposta ad un tentativo di strangolamento 
effettuato con un collant rosso ritorto, per 
renderlo più resistente alia trazione La Mas¬ 
sa è ora ricoverata con prognosi riservata al¬ 
l’ospedale di Voghera. 

II gravissimo episodio, verificatosi in una 
struttura carceraria costruita proprio per ga¬ 
rantire la massima sicurezza ai detenuti, è 
avvenuto verso le 11, in uno dei cortiletti in¬ 
terni nel quale Insieme alla vittima stavano 
passeggiando altre cinque detenute «politi¬ 
che». Pochissimi I particolail trapelati dal 

EiioSiMtte 

(Segue in ultima) 



Della noetra radaxtona 

TORINO — I terroristi che 
poco meno di due mesi fa uc¬ 
cisero un carabiniere in un 
paese alle porte di Torino so¬ 
no stati arrestati ieri dagli a- 
genti della Digos. Sono Giu¬ 
seppe Scirocco, 25 anni, lati¬ 
tante dalPaO, ^à noto come 
clandestino delle Brigate 
Rosse, Laura Prono, Flore 
De Mattia, 22 anni, Giuseppe 
Potenza, 23 anni, Roberto 
Tua, 25 annL Gli ultimi tre 
sono di Chivasso, paese nel 
quale si avvicinarono ad un 


gruppo denominato «Potere 
Rosso» e che è lo stesso che 
rivendicò l’assassinio del 
brigadiere Benito Atzei e il 
ferimento del carabiniere 
Giovanni Bertello. 

I due militari furono colpi¬ 
ti ad un posto di blocco la 
notte deire ottobre nei pressi 
di Corìo Canavese. Per un 
normale controllo intimaro¬ 
no l’alt ad una «R 5» dalla 

Massimo Mavaracchìo 

(Segue in ultima) 


porsi nel 1984? Oppure 
tuito gli ostacoli che ai 
incontrato nel partito demo¬ 
cratico, nonostante la mag¬ 
giore popolarità rispetto agli 
altri Stanziali concorrenti? 
Walter Mondale, benché gli 
pesi la sconfitta già subita 
insieme con Carter, non gli 
avrebbe ceduto facilmente U 
passo. E forse la macchina 
del partito e quella dei idnda- 
catl avrebbero preferito un 
candidato meno orientato a 
sinistra o comunque più a- 
datto di Kennedy ad occupa¬ 
re una posizione di centro. 
Non c’è dubbio. InfatU, che il 
terzo dei fratelli Kennedy 
può apparire eccessi vamente 
progiéssista a quell’America 
moderata che, in definitiva, 
decide le sorti della presiden¬ 
za. Tali considerazlofii non 


(Segue in ultima) 


Neirinterno 


Rapito bimbo di 8 anni 
n padre amministra 
la motocicli Garelli 


Oggi ancora 
banche chiuse 
Disagi sempre 
piò pesanti 


Presto ritirate 
le sanzioni 
occidentali 
contro l’Urss? 


TVapiantano 
in Usa cuòre 
artifìciale 
Polemiche 


Roma: malati 
inesistenti 
inquisiti 
3000 medici 


Un bambino di otto anni, strappato dall’auto guidata dalla 
madre, è stato rapito da un gróppo di uomini travestiti da 
guardie di Finanza. Si tratta di Davide Aggradi, figlio dell’ 
amministratore delegato della fabbrica di motocicli «GarelU». 
Il rapimento è avvenuto dinanzi alla scuola elementare di 
Montlcello Brlanza, nel Lecchese, al confine tra la provincia 
di Como e quella di Milano. Nulla si è saputo del rapitori. 
Testimoni hanno affermato che l'auto del banditi, un’AIfetta, 
dopo l*»operazlone rapimento» si è diretta alla volta del capo¬ 
luogo lombardo. A PAG. 6 


Oggi banche chiuse in tutta 
Italia. La trattativa per il 
contratto non ha fatto passi 
in avanu facendo scattare il 
■pacchetto» di 20 ore di scio¬ 
pera Intanto ieri i disagi 
provocati dalle agitazioni 
spontanee hanno provocato 
molte protette. A PAO. a 


Le sanzioni contro l’URSS e 
la Polonia potre b bero essere 
ritirate nel prossimi giorni. 
L’annuncio ufficiale verrà 
forse dato dal Consiglio a- 
tlantlco che si riunisce 119 di¬ 
cembre. Alla NATO, a Bru¬ 
xelles, si dà infatti per certa 
rabragazkme dello stato di 
guem in PokmU. A PAO. 3 


La notizia arriva da Salt La- 
ke City (Usa) dove questa 
mattina verrà trapiantato ad 
un dentista di 61 anni un 
cuore completamente artifi¬ 
ciale. Non mancano le pole¬ 
miche per questa scelta. L’U¬ 
nità ha chiesto un parere al 
profesaor Cotrafo, noto car- 
dlochlraita • A PAO. • 


Centinaia di assistiti dalla 
mutua sarri>ben>, nel Lazio, 
morti o Inesistenti. Ne è con¬ 
vinta la Procura di Roma 
che ha avviato un’inchiesta 
che Interessa oltre 3000 me¬ 
dici della mutua. Venti di 
questi hanno ricevuto un 
m a n da to di comp arls lone. 

APA0.3 


Comincia domani a Roma 
per concludersi sabato la 
prima conferenza nazionale 
sulla scienza organizzata dal 
Dipartimento culturale del 
PcL «Nella libertà, al servizio 
dell’uomo e della pace», que¬ 
sto lo slogan, quasi un’idea 
conduttrice, del lavori che si 
terranno al Centro Palatino 
In piazza Santi Giovanni e 
Paolo al Colle Celia e al qua¬ 
li partecipa u compagno En¬ 
rico BerUfifuer. acgretailo 
generale del Pel. Fittissime e 
ricco di nomi di studiosi e ri¬ 
cercatori, di alto livello il 
programma. Dopo il saluto 
di Ugo Vetere, sindaco di Ro¬ 
ma, Antonino Cuf faro, re- 


Da domani 
a Roma 
conferenza 
del Pei 
sulla scienza 

sponsabile della sezione Ri¬ 
cerca sclentlBca, svolgerà 
una relazione introduttiva. 
Altre relazioni saranno te¬ 
nute da Paolo Rossi su «La 
cultura Italiana e la scienza» 
e da Antonio Rubarti su «Ri¬ 
cerca aelcntlflea ed universi¬ 
tà». Tra le comunicazioni, le 


relazioni e gli Interventi alla 
conferenza vi sono quelli di 
Daniele Amati, Nicola Bada¬ 
loni, Franco Barberi, Rober¬ 
to Fleachi, Umberto Cerronl, 
Daniele Bovet, Margherita 
Hack, Rita Levi Montalcini, 
Tullio Regge, Giuliano To- 
raklo di Francia, Giuseppe 
Montalenti, Giovanni Ber¬ 
linguer, Giorgio IsraeL Fril- 
ce Ippolito e Giorgio Teoca 1 
lavori della conferenxa aa- 
r»tirwi fihutft ntfrtti- 

na con llntervcnto dM ru- 
sponsabUe del D lpartin wto 
culturale del Bel, AMo Ibr- 
torella. con il qv^ p ub bl i 
chiamo a pagina 3 ualnter- 
vlsta di Otaacarto AuciIoqL 
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Chi sono i nuovi ministri fìnanziari 


Nomi a sorpresa 


per l'economia, ma 


la tema e fragile 


Al Tesoro Giovanni Goria (DC); alle Finanze Francesco Forte 
(PSl); al Bilancio Guido Bodrato (DQ - Già circolano battute 
velenose: «Ci faranno rimpiangere le liti fra Andreatta e Formica>» 



Giovanni Goria 


Francasco Forte 


Guido Bodrato 


ROMA — Sorpresa, sconcer¬ 
to, Incredulità e, poi, quando 
i nomi della nuova triade di 
ministri economici erano or¬ 
mai ufficiali, anche nel cor¬ 
ridoi del palazzi parlamenta¬ 
ri è prevalso un senso di de¬ 
lusione. Guido Bodrato, de, 
dairistruzione passa al mi¬ 
nistero del Bilancio sosti¬ 
tuendo Il repubblicano Gior¬ 
gio La Malfa; un altro demo¬ 
cristiano, Giovanni Goria, va 
al ministero del Tesoro, 
prendendo il posto di Benia¬ 
mino Andreatta: cambio del¬ 
la guardia socialista alle Fi¬ 
nanze dove Rino Formica è 
sostituito da Francesco For¬ 
te. uomo alla sua prima e- 
sperlenza di governo. Questo 
trio dovrà ora reggere 11 du¬ 
rissimo e complesso con¬ 
fronto parlamentare sulla 
legge finanziaria e il bilancio 
del 1083. Nelle mani di questi 
tre uomini è consegnata l^at- 
tuazione deirambiguo, fa¬ 
moso e antipopolare pro¬ 
gramma economico del 
quinto governo Fanfani. 

Che li abbia scelti il presi¬ 
dente del Consiglio o che allo 
stesso siano stati imposti dai 
partiti della coalizione poco 
importa: quel che è certo è 
che questa tema appare ina¬ 
deguata a fronteggiare le 
difficoltà reali deU’economia 
italiana e fors’anche come la 
più fragile rispetto ai prece¬ 
denti 42 governi dellTtalia 
post-fasclsta. 

Già subito, dairintemo 
della maggioranza, qualcu¬ 
no si è affannato a far circo¬ 
lare battute velenose. Ne ri¬ 
feriamo una: «Questo trio ci 
farà rimpiangere le litigate 
di Formica e Andreatta*. Per 
la verità, le prime dichiara¬ 


zioni di qualcuno del neo-no- 
minatl sembravano fatte ap¬ 
posta per tirarsi addosso 
frecciate ironiche. Sentite 
Francesco Forte (da Busto 
Arsizio, laureato in giuri¬ 
sprudenza, professore a To¬ 
rino, vice presidente dell'Eni 
dal 1971 al 1975, deputato. 54 
anni il prossimo 11 febbraio 
— è nato il giorno del Patti 
Lateranensi) in una dichia¬ 
razione alI'Adn-Kronos: 
•Anche quando faccio lo sci 
di fondo mi piacciono 1 per¬ 
corsi difficili*. Non sembra 
proprio un brillante biglietto 
da visita per un neo-promos¬ 
so, soprattutto se si tiene 
conto che il ministro a que¬ 
sta frase ha aggiunto prima 
una ovvietà e poi una cattiva 
notizia per chi vive del pro¬ 
prio reddito. L’ovvietà sta 
nella promessa di «riequili¬ 
brare la tassazione, tra chi 
paga e chi n0>: ve Tlmmagl- 
nate un ministro delle Fi- 
naiùe che proclama di impe¬ 
gnasi a far ingrassare ancor 
di più l’evasione flscale? La 
brutta notizia è che non sarà 
rivisto — come si ritiene ne¬ 
cessario ormai da tre anni — 
il sistema delle aliquote Ir- 
pef, cioè l’imposta sui redditi 
delle persone fisiche. 

Al ministero del Tesoro — 
dopo la ridda di voci sulle 
candidature di personaggi 
come Baffi, Visentini, Carli, 
Andreotti e Colombo — an¬ 
drà un nome nuovo: Giovan¬ 
ni Goria, già sottosegretario 
al Bilancio con .Giovanni 
Spadolini. Deputato dal *76, 
con i suoi 39 anni sarà il più 
giovane ministro della for¬ 
mazione Fanfani. Fino a ieri 
fungeva da consigliere eco¬ 
nomico del segretario della 


DC Ciriaco De Mita. E proba¬ 
bilmente svolgerà il ruolo di 
rassegnata «longa manus* 
del segretario de e del suo 
predecessore al Tesoro Nino 
Andreatta in questo ministe¬ 
ro-chiave. 

Una scelta di questo tipo è 
stata compiuta proprio 
quando in quel dicastero oc¬ 
correva — anche nei con¬ 
fronti della potente e ag¬ 
guerrita burocrazia — un 
uomo di forte personalità e 
di lunga e vasta esperienza. 
Giovanni Goria non ha que¬ 
sti requisiti. Anche la sua 
biografia è scarna: funziona¬ 
rlo della Provincia di Asti e 
poi della Camera di Com¬ 
mercio, è stato amministra¬ 
tore della locale Cassa di ri¬ 
sparmio, oltre che segretario 
provinciale della DC. Tutto 
qui. 

Recalcitrando fino all’ul¬ 
timo, Guido Bodrato (già nù¬ 
mero due di Donai Caitin, 
poi «area Zac») si ritrova da 
ieri ministro del Bilàncio. E 
la terza vòlta che Bodrato 
entra nel governo: con Ar¬ 
naldo Forlani e Giovanni 
Spadolini è stato ministro 
della Pubblica Istruzione. 

Torinese, 50 anni a marzo, 
deputato dal 1968, è uomo di 
partito: nella DC è stato an¬ 
che vice segretario durante 
la gestione Forlani. La scelta 
di Bodrato al Bilancio resta 
un mistero («che c’entra?», si 
chiedeva con candido stupo¬ 
re un deputato de) spiegabile 
soltanto con la logica dei do¬ 
saggi che si sono sviluppati 
per lunghe ore nel quadri- 
partito e in ogni singolo par¬ 
tito quando si è trattato di 
formare il nuovo governo. 


Giuseppe F. Mennella 


In 10 mesi. Deficit 14.895 miliardi 


Spesi 96 mila miliardi 
per acquisti all’estero 

Per la benzbta niente ribasso 


ROMA - Nel primi dieci mesi abbiamo importato per 
95.854 miliardi ed abbiamo esportato per 81 mila con un 
disavanzo commerciale di 14.895 miliardi. Ci avevano det¬ 
to che riducendo il potere di acquisto dei lavoratori e sva¬ 
lutando la lira il deficit sarebbe scomparso, o quasi, ma 
niente di ciò è accaduto. Il disavanzo va pagato, per un 
anno o due si può fare con prestiti esteri ma la situazione 
diventerà progressivamente insostenibile. 

A fine anno le importazioni avranno superato i centomi¬ 
la miliardi, il disavanzo sarà fra i 17 mila e i 18 mila miliar¬ 
di (dipende dal prezzo del petrolio e dalla quotazionee del 
dollaro). Gli effetti monetari sono però transitori, durano 
nel tempo solo i mutamenti di struttura. Cosi l’importazio¬ 
ne di fonU di energia è costata 25.067 miliardi in soli 10 
mesi, l'Italia è uno dei paesi che ha fatto meno per valoriz¬ 
zare 1 risparmi e le fonti locali. 

Gli effetti della svalutazione sono deludenti. Col dollaro 
la lira si è svalutata del 15% circa. Tuttavia la bilancia con 
gli Stati Uniti era in disavanzo di 816 miliardi già nel primi 
otto mesi deli’ anno. Le nostre importazioni sono aumen¬ 
tate, del 42%, ma c'era un limite ad esportare: la nostra 
capacità di offerta e il diminuito potere d’acquisto negli 
SUU Uniti. 

Lo stesso si può dire per la Germania verso la quale, a 
causa della svalutazione lira-marco, esportiamo a prezzi 
bas^l. Il disavanzo commmerciale dell’Italia con la Ger¬ 
mania è in aumento, raggiungendo 1817 miliardi in otto 
mesi. Sono i tedeschi che vendono alimentari all’Italia, e 
non viceversa, nonostante che apparteniamo ad «un mer¬ 
cato comune agricolo* e che fra i due paesi il «più agricolo* 
è l’Italia. Per vendere ci vuole buona merce e capacità 
commmerciale evidentemente carenti. 

Ieri, a Mosca, il ministro del commercio Nlkolai Patoli- 
chev ha ricevuto la delegazione commerciale italiana gui¬ 
data da Rinaldo Ossota. U presidente del Banco di Napoli 
dirige infatti la camera di commercio Italo-aovietica. An¬ 
che con questo paese l'Italia ha un disavanzo elevato, 1825 
miliardi In otto mesi, dovuto ad ostacoli molteplici che si 
frappongono agli acquisti sovietici la Italia; tra questt la 
carenza di linee di eredita 


ROMA — Nessun sospiro di 
soUievoc il prezzo della benzina, 
dato l’altro ieri per «cedente*, 
resterà invariato. Per adesso, 
insomma, nessun ribasso nono¬ 
stante le cadute del dollaro. Ieri 
l’Unione petrolifera ha aimu- 
dato,. infatti, che fra i prezzi 
europei e quelli italiani lo scar¬ 
to è stato solo di 14 lire, sci di 
meno di quante il metodo ne 
stabilisca come soglia massima 
— in basso o in alto — di varia¬ 
zione. L’unica è spersro per la 
settimana prossima, aspettan¬ 
do che 0 ddlaro continui la sua 
discesa. Invece l'olio combusti¬ 
bile — sia ad alto che a b a s so 
tenore di zólfo — diminuisce di 
prezzo, sempre da lunedi: tre li¬ 
re al chilogTmroo (l'ATZ scende 
a 314 lire, il Bl’Z a 345 lire). 

L’Unione petrolifera appro¬ 
fitta dell’annuncio per lamen¬ 
tarsi del fatto che negli ultimi 
mesi il margine di tolleranza di 
venti lire al litro per la benzina 
ha «penalizzato fortemente le 
compagnie petrolifere italiane, 
che si sono trovate, in quanto a 
prezzi praticabili, in cosunte 
retroguardia rispetto ai prezzi 
europei caratterizzati da una 
tendenza al rincaro per l’ap¬ 
prezzamento del dollaro*. 

Da ieri, invece, oltre agli 
scatti flcgli utenti privati, pas¬ 
sati da 102 a 106 lire (oltre i 400 
a trimestre), sono rincarati an¬ 
che quelli dei telefoni pubblici, 
che sono pamati da 120 a 130 
lira (esduso fl primo, il coi co¬ 
ito corrispeade a q u i l o del 


gitiona, loO lite). 


( 
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Come (non) ci vede «La Stampa» 


M^lìo i bocciati 


•Perlaprima volta lcomu¬ 
nisti rendono pubbliche le 
tesi tx)cclate al comitato cen¬ 
trale». Sotto questo annuncio 
•La Stampa» riferiva In un 
servizio su cinque colonne l 
materiali da noi pubblicati 
martedì. L'Informazione of¬ 
ferta dal collega Raplsarda 
era, sul tema specifico degli 
emendamenti Cossutta e 
Cappelloni, abbastanza pun¬ 
tuale. Afa questo non fa che 
accentuare lo scandalo. Per¬ 
ché? È presto detto: i comu¬ 


nisti •rendono pubbliche le 
test bocciate», ma •La Stam¬ 
pa» si è ben guardata dal ren¬ 
dere pubbliche le tesi appro¬ 
vate, un documento che cir¬ 
cola da domenica e che ha 
suscitato attenzione e rispet¬ 
to condensando l'analisi e la 
proposta politica del PCI, e 
senza conoscere 11 quale d 
impossibile capire le modifi¬ 
che ad esso proposte. Il pove¬ 
ro lettore della •La Stampa» 
sa ora qualcosa del pensiero 
dei compagno Cossutta ma 


non sa letteralmente nulla 
del pensiero, democratica¬ 
mente elaborato, della quasi 
totalità del Comitato Centra¬ 
le. Colpa della scarsa profes¬ 
sionalità del giornalisti a- 
gnclllanl? Disprezzo o timo¬ 
re della notizia? O volare 
manovretta politica? Sce¬ 
gliete voi, tanto l'effetto ver¬ 
gognoso non cambia. In 
quanto a noi, slamo In attesa 
che da un slmile pulpito cl 
giunga l'ennesima lezione di 
democraticità, obiettività e, 
naturalmente, •modernità!. 


Le trattative per il contratto di lavoro sono ancora in alto mare 


Anche oggi sciopero nelle banche 


Disagi (e rabbia) in molte citta 


Incidenti a Catania, Messina, Cosenza - A Napoli, Roma, Pescara ed altri centri lunghissime file di persone per l’autotas- 
sazione - 11 ministero delle Finanze precisa il suo comunicato sul mini-slittamento Malessere tra gli stessi bancari 


ROMA — Anche oggi la fila da¬ 
vanti al portone della banca sa¬ 
rà immagino dominante nelle 
grandi città. Sebbene ieri siano 
riprese le trattative tra i sinda¬ 
cati dei bancari aderenti alla 
Flb e rAssicredito e rAcri, la 
vertenza contrattuale non ha 
fatto grandi passi in avanti. Ri¬ 
sultato: partono da oggi le venti 
ore di sciopero annunciate già 
la settimana scorsa dai sinda¬ 
cati confederali (sebbene conti¬ 
nuino senza sosta le trattative). 
Insamma, tornano le incredibi¬ 
li scene di questi giorni: centi¬ 
naia e centinaia di persone pi¬ 
giate dentro e fuori le banche, 
malumori, i nervi che scattano, 
insulti rivolti sempre più fre¬ 
quentemente al «bancario sel¬ 
vaggio*. 

Ieri ai è toccata, forse, la pun¬ 
ta più alta di tensione tra la ca- 
tegoria'e i semplici cittadini 
(anche ps^é; sul)a carta dove¬ 
va essere una gioniàta di tto- 


gua) che magari da giorni at¬ 
tendono solo di riscuotere un 
assegno. Ad aumentare la con¬ 
fusione ha poi provveduto la vi¬ 
cenda deH’autotassazione: un 
ambiguo comunicato del mini¬ 
stero delle Finanze ha costretto 
migliaia e migliaia di cittadini 
ritardatari a una defatigante 
mattinata all’aperto (e sotto la 
pioggia) per timore di pesanti 
sanzioni pecuniarie. Il ministe¬ 
ro si è, infine, deciso ad emana¬ 
re un comunicato più «leggibi¬ 
le* nel quale si dice che l’auto- 
tassazione slitterà fino al com¬ 
pleto esaurimento degli sciope¬ 
ri (anche autonomi). 

La protesta non è rimasta 
dappertutto nei limiti dello 
scontro verbale e deU’invettiva. 
In molte città si è arrivati alle 
mani obbligando imlizia e cara¬ 
binieri a continui interventi da 
una parte airaltràdei centri ur- 
bcuit. A Catania degli incidenti, 
per fortuna non aeri, sono scop¬ 


piati davanti ad alcune agenzie 
dove decine e decine di persone 
premevano per mettersi in re¬ 
gola con le tasse. 

Addirittura nelle vie centrali 
della città siciliana Tesaspera- 
zione ha portato molti clienti 
delle banche ad inscenare ma¬ 
nifestazioni di protesta. 

Anche Messina non è stata 
risparmiata dal caos dello scio¬ 
pero e dalla reazione esaspera¬ 
ta dei cittadini. Blocchi strada¬ 
li, cortei con centinaia di auto¬ 
mobili a clacson spianati e uiia 
manifestazione di oltre 500 
persone davanti alla Tesoreria 
del palazzo Municipale. L’esa¬ 
sperazione è arrivata dovunque 
alle stelle. A Cosenza centinaia 
di cliènti di una centralissima 
banca hanno sfilato per il Cor¬ 
so: dopo aver aspettato per ore 
in fila si sono visti lettaialmen- 
ta sbattere in faedà i portoni 
deifistituto. Stesse scena a Na¬ 


poli. a Roma, a Pescara dove, 
tra l’altro, le organìzaqtiMii ìm*:. 


V. 

A 


tonome dei bancari sono più 
forti. 

La situazione, dunque, si fa 
giorno dopo giorno più incan¬ 
descente, e forse c’è anche una 
perdita del controllo, del polso, 
da parte delle organizzazioni 
che fanno capo alla Flb, l’orga¬ 
nizzazione sindacale unitaria. 
AU’interno si scontrano non so¬ 
lo più anime ma anche più linee 
di politica sindacale. Una di¬ 
mostrazione di questa frattura 
strisciante in seno è stata la de* ’ 
cisione di lunedì scorso di pro¬ 
grammare nuovi scioperi prima 
della ripresa della trattativa. 
Le posizioni in campo erano fin 
troppo chiare. La Fidac-Cgil e 
la Uil più disposte a dilatare 
nel tempo la minaccia di agita¬ 
zioni; la Fib-CisI e l’organizza- 
rione autonoma FabI, lanciate 
airinséguimento del «bancario, 
frustrato*, disposte a cavalcare 
tutte le agitazioni e le proteste. : 
tu Haultato è itato'una media-1 


rione che oggi si risolverà in 
una nuova ondata di scioperi a 
scacchiera. 

Ma se esiste il «bancario fru¬ 
strato» per la perdita non solo 
di una fetta di reddito ma an¬ 
che di «status» sociale, c’è di 
contro il lavoratore della banca 
che non se la sente più di stare 
dall’altra parte del bancone, 
contro migliaia e migliaia di 
persone costrette a pagare sulla 
propria pelle una vertenza con¬ 
trattuale che non riescono a ca¬ 
pire. «Non riusciamo nemmeno 
noi a capire cosa sta avvenen¬ 
do* — commenta Carlo Maliar¬ 
do, bancario del centro elettro¬ 
nico della Banca nazionale del 
Lavor^comunista, iscritto alla 
Fidac-Cgil. iPersonalmente — 
aggiunge — non ce la faccio più 
a stare al di qua. La situazione 
è completamente scivolata di 
mano alle organizzazioni sinda¬ 
cali, rischiamo l’anarchia». 

■Grosse responsabilità le ha 
il sindacato.---.apiega Patrizia 


Lucidi, anche lei della Bnl — 

[ >crché in tutta questa fase di 
otte non ci sono state assem¬ 
blee per discutere cosa stava 
davvero avvenendo. Molti lavo¬ 
ratori sono convinti di sciope¬ 
rare per la vecchia piattaforma 
sindacale, mentre in realtà noi 
stiamo discutendo solo le con¬ 
troproposte deU’Assicredito e 
delI'Acri. Le uniche notizie ci 
sono arrivate attraverso i co¬ 
municati ufficiali della Flb che 
non facevano altro che esaltare 
una unità della categoria, in 
realtà ormai a pezzi*. 

•Ma è possibile — incalza 
Carlo Maliardo interpretando 
un senso di disagio diffuso in 
tutto il movimento sindacale — 
firmare un contratto solo ina¬ 
sprendo fino airesasperarione 
la lotta?». 


Renzo Santelli 


NELLA FOTO: una fila davanti 
ad una banca a Roma 
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Cbiitro Uprogyainma contratti 

Grandi assemblee e 


di protesta bloccano 
la PiraHi e ritaltel 


Sciopero spontaneo alla Bicocca contro il programma economico 
di Fanfani - Nuove lotte per battere i ricatti della Confindustria 


MILANO Il programma del governo Fan* 
fanl non place ai lavoratori. Anche le modin- 
che apportate alle prime indicazioni di politi¬ 
ca economica formulate dal presidente inca¬ 
ricato non sono considerate un correttivo 
sufficiente. U carattere antipopolare di quel 
programma resta intatto e per modificare 
profondamente gli Indirizzi di governo cl 
: vuole una forte mobilitazione, un fronte di 
lotta sempre più ampio. Questo, In sintesi, il 
senso dello sciopero che Ieri pomeriggio ha 
bloccato la produzione alla Pirelli Bicocca, 
una delle piu importanti fabbriche 
ì questo U senso dell’Iniziativa presa dal coori- 
^ gUo del delegati dellTtaltd nella mattinata di 
ieri. Lo sciopero spontaneo alla Pirelli (ma 
subito fatto proprio dal consiglio del delcga- 
tlX promosso dal sindacato allTtaltel non è 
bastato ad esprimere tutta la protesta del la¬ 
voratori, che hanno manifestato nelle fabbri¬ 
che con cortei c grandi assemblee. 

Alla Bico cc a le prime fermate ai sono ve¬ 
rificate nel pomeriggio in alcuni reparti di 
produzione; al sono poi estese a macchia d’o¬ 
lio tea gli <»eral coinvolgendo più di mille 
lavoratorL E stoto un’assemblea Informale, 
tenuto dal dcl^U del reparti in sciopero e 
da queW dril’esecutivo del consiglio di fab- 

venti to 


bilca. Al centro degli Interventi la protesto 


per l'Impronto antipopolare del programma 
dd f ov en ia fi In questo clima di rivalsa nel 
oonteontl dei tovoratort e del movimento sin- 


dettovoratortedclmovlmentosin- 
' daeate che andie alla Pirelli maturano scelte 
' unUatersn ddl’azlenda su problemi interni 
rimettono ad esempio in diseonlonc alcu¬ 
ni Impegni sull’occupazione) accrescendo co- 
d la tensi o n e in fabbrica. 


Il mandato conferito al consiglio dei dele¬ 
gati della Bicocca è che si esprima, con un 
documento fla inviare alla stampa, il senso 
vero di questo protesta. «In particolare — ci 
dice Rossi, uno del delegati deU’esecuUvo — 
non slamo d’accordo con cbL anche all’inter¬ 
no del sindacato, si accontenta del fatto che 
l’ultima bozza di programma del governo 
Fanfani è meno peggio della prima. Abbiamo 
v(Huto dare un segnale politico perché il 
fronte ri allarghi*. E non c'è dubUo che que¬ 
sto segnale politico è anche nei confronti del¬ 
la FCderazioDe CGIL^?ISL-UIL perché pren¬ 
da inlriatlve di lotto coerenti e adeguate. 

Nel due stabilimenti mUaneri deUTtoltel lo 
sciopero è stoto preparato dal consiglio di 
fabbrica. I cartelli messi nel reparti dicevano 
chiaramente: «Contro I provvedimenti del 
governo e per U contratto*, n lavoro ri è fer¬ 
mato dalle 10 alle 11 ria a Castelletto di Setti¬ 
mo Milanese che nella sede di piazza Lotto. 
Nella prima fabbrica 1 lavoratori hanno ma¬ 
nifestato con un corteo interna Dalla aede 
cittadina del grupog dopo una roanifestozlo- 
ne nei reparti, I lavmutofi ri sono spos t a t i 
all’esterna In paiecchie centinaia hanno sfi¬ 
lato nelle vie e nelle piazze attorno allo stolli- 
limenta 

Anche allltoltei to richiesto è per un’azio¬ 
ne più Incisiva del sindacato. D emisIgUo di 
fabbrica della COE, In un documento appro¬ 
vato Ieri «esprime tutto U suo disappunto per 
le linee programmatiche del governo Fanfa- 
nl* e chiede «una poslzlooe di dura lotta sto 
contro 11 governo che contro 11 padronato per 
to difesa del contratti, del salario e delle pen¬ 
sioni*. 


Lo sciopero dei tessiii 
riesce ai 100%. Marzotto 


nervoso chiama ia poiizia 


Forti adesioni anche tra gli impiegati - Momenti di tensione 
a- Valdagno - Altre dieci ore di fermata decise dalla FULTA 


Dal nostro corrispondente 


VICENZA » Di fronte alla protesta operaia. 


a protesto operaia, 
questo volto 11 conte Piero Marzotto ha perso 
la calma, e ha chiamato la forza pubblica a 
fronteggiare grandi e pacifiche manifesta¬ 
zioni dei lavoratori delle sue fabbriche. Il ri¬ 
sultato è stato che a Valdagno si sono vissuti 
momenti di tensione, e solo il senso di re- 
nonsabUltà e rautodieclplina del manife¬ 
stanti ha scongiurato il pmlcolo di incidenti. 

La mobUitarione unitaria, indetto dal 
Consiglio di fabbrica e dalla Folto di Vicenza 
nel quadro delia vertenza per il rinnovo del 
contratto del tessili, ha conosciuto una forte 
ripresa negli ultimi due giorni, man mano 
che ri precisavaiio gli indirizzi della politica 
economica del nuovo governo FanfanL E In¬ 
fatti, accanto alla rivendicarione di una rapi¬ 
da conclusione delie trattative contrattuali 
bloccate ormai da meri per responsalùlltà del 
dirigenti della Confindustria, figurava nel 
volantini che chiamavano I lavoratori allo 
adopero anche la richiesto di unTnimediato 
modifica del programma del governa in par- 
tlcoiare nel punn che riguardano rellmlna- 
rione dell’Integrazione nel trattamento del 
primo glomo di malattia e la prc^wsto di 
nuovi Ucketo sulla salute. 

Cori, nelle stesse ore in cui U nuovo presi¬ 
dente dd ConrigUo saliva gli scaloiil del Qui¬ 
rinale per annunciare si c^» dello Stoto che 
era rinadto, inflna » comporre la Osto dd 
ministri. Il suo dicastero ri trovava al centro 
di grandi m a nlfetto iioni di protesto. L’altro 
gtomo erano due le ore di adopero artieolata 
con manifestazioni fuori dalle fabbri ch e; Ieri 
un’altra ora, eoo presidio ddle portinerie. 
Centinaia e canttnala di lavoratori, alternan¬ 


dosi nel vari turni di sciopero, hanno parteci¬ 
pato per tutta la giornata a queste inlzlUve di 
lotta. La percentuale di adesione allo sciope¬ 
ro ha sfiorato il 100%, sla tra gli operai che 
tra gli Impiegati. 

A un certo punto alcuni tra I massimi diri¬ 
genti del gruppo sono usciti dagli uffici, mi¬ 
nacciando denunce alla magistratura e accu¬ 
sando Il presidio di fare opera di intimldaslo- 
ne nei confronti di chi intendeva recarri al 
lavoro. Rispondendo all’appeUo della dire¬ 
zione della Marzotto giungevano di D a poco 
molti mézzi della polizia, con decine di agen¬ 
ti. Ma neppure la loro presenza ha mutato la 
situazione: uffici e stabilimenti sono rimasti 
deserti, secondo U calendario drell a ckmeri 
articolati stabilito dal sindacato. Atre astm- 
rionl dal lavoro sono previste nei pranlml 
giorni, con assemblee e manifestazkml allln- 
temo delle fabbriche del groppa Proprio Ieri, 
Infatti, la Folto nazionale ha indetto altre IO 
we di sciopero articolato a sostegno ddto 
plattoforma contrattuale. 

«Piero Marzotto, che è v i c e pre si de nte dtOa 
Confindustria — ha detto In aerato Brmcne- 
gUdo Palmieri, della COIL vleenttna ~ Inve¬ 
ce di chiamare la polizia contro I lavoratori 
in lotta farebbe bene a convocare 11 sindacato 
per avviare a conelurione 1 rinnovi contiat- 
tualU. 

Dal canto suo la Federazlcae unltoria di 
Vicenza ha proposto a tutti 1 sindacl «tolto 
sona la convocazione stmordlnarto «tot Con¬ 
sigli comunali a sost^o della ptottafOrma 
sindacale di politica econ<Mnlca —> e quindi 
contro le linee recessive «lei nuovo d ie ai te rò 
Fanfani — e in difesa deU’occnpariooe. ■ 


MarctMi VmsìM 


L’evitabile cnsi al Comune di R^;io Emilia 

I socialisti hanno pretestuosamente chiesto le dimissioni del sindaco - Si sta larorando per scongiarme una rottura a sinbtra 


OaNo nostro rotfariono . 

REGGIO EMILIA — D proget¬ 
to di un nuovo palazzo di Giu- 
atìzia a Reggio Emilia ha forni¬ 
to alla «tokgaziaf» aocialiata 
neOa gionu ooniunale il prete- 
aio per cfaicdcie la dnatorionì 
dal sindaco conunìoto Ugo Be- 
. Una iaiaiattva cha ha do¬ 


la verìfica di «naBa lagìslatu- 
ra»; caawmirii a aocialirii ave¬ 
vano infatti appena oi^to in* 
sNina un documento program- 
omtko di granda Mgnificato. 

La r icù iia ra di dìTui a ainni è 
partìtadaIPSIdepedwflria- 
daco~vatiftcria r aai ri i iiia di 
aD’ùfaiea- 
dal 

— ri mrsriovu o 



dal 


aoapensiona di due mesi 
progetto, approvato <M 
glio U 9 novembre scorso, per 
conaantire un approfondimen- 
[-40 «Mia «liacunìona. «Italia No¬ 
stra* — l’amariaTìwie dia ave¬ 
va otganissato ramambiaa nei 
gioc ni aconi nei corso «lallo 
«piala si CIUM mriiilìMtote cri- 
tidms pir p I imi H —badafini- 


saputo prestare attenzione con 
■enaibifità democratica al «lia- 
aenao manifestatosi*. 

n gruppo oodalisu l’ha letto, 
invece, coma «ma preso «li posi¬ 
ti^ « ar rog an te» che, par aaaa- 
taàanata, impone la dimtorioni 
«tolriadaoaLaisariooatlaico- 
■nmirii è stola ferma: definito 
peelastaoaa a toepraponibila la 
rk hiaria d al PSL fl TCI he iri- 

can^toarank a mmmgm Ba- 


nassi rivendicava il diritto iati- 
tuzionalt del sindaco a fàre 
proposte pubbliche. 

Ora si sta lavorando per evi¬ 
tare una rottura tra i due parti¬ 
ti «Iella einistra e econgiurafa la 
criri al Comuna. Il aegratario 
ragionala dal PCLGuemini, ha 
fivcHo un invito uffidaia alla 


ni la si ttmiiiint e compia ogni 


sforzo per asBìcuraic uno sboc¬ 
co postttvo allo victoda. «Re¬ 
stano — ha detto Goenoni — 
tutte le condizioni per im chia¬ 
rimento eoddisfacanta. Mi a«- 
iro che Q confronto in otto'nel 
reggiano ri riiolva con da- 
òriooi l aa p o n aa h i li a pea iti va 
eba riconoacano la neeÒMiU di 


guro 
ral I 
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Sarà un vero e proprio confronto tra un 
partito politico e la comunità scientifica, rap¬ 
presentata dai suol più alti esponenti, la pri¬ 
ma conferenza nazionale sulla scienza che il 
PCI ha indetto per domani e dopodomani, a 
Roma. Ai lavori parteciperà il segretario del 
partito. Enrico Berlinguer. Chiediamo ad Ai¬ 
do Tortorella, responsabile del dipartimento 
culturale, di illustrare 11 significato dell'Ini¬ 
ziativa. 

•Si tratta, prima di tutto, di sottoporre a 
verifica le idee che 1 comunisti hanno elabo¬ 
rato in un lungo periodo di tempo, ma che 
nanno trovato punto di espressione nel docu¬ 
mento preparatorio del prossimo congresso. 
Sono Idee che non riguardano qualche aspet¬ 
to delle politiche che devono essere condotte 
nel vari campi, ma la stessa concezione della 
politica e del modo di dirigere la cosa pubbli¬ 
ca. C'è, nel documento, un capitolo nuovo per 
questo tipo di documenti, sul tema della "cul¬ 
tura come questione nazionale". In tutte le 
sue parti, però, sia dove si disegnano le pro¬ 
spettive generali, sia dove si discute di econo¬ 
mia oppure di istituzioni, si ritrova un'idea di 
fondo: ciò che è in crisi non è la politica in 
astratto, ma una concezione della politica 
che non abbia continuamente un rapporto 
vivente con le scienze e la cultura In generale. 
Da questo derivano grosse conseguenze. Per¬ 
ché, se è del tutto evidente che la parola fina¬ 
le deve spettare alle rappresentanze demo¬ 
cratiche, la questione da porre è quella del 
modo di organizzazione del processo decisio¬ 
nale. Tutto dipende da questo. Faccio un e¬ 


semplo: Solo li terremoto dellTrpinla ha fatto 
scoprire al governo e alle forze politiche che 
esisteva un gruppo di scienziati, tra l'altro 
pagati con 11 denaro pubblico, che stava por¬ 
tando a termine una nuova mappa delle zone 
geologicamente Instabili e quindi esposte al 
rischio di sisma. Questo è l'esemplo estremo. 
E il PCI fu 11 primo ad andare 11. ad Avellino, 
con quegli scienziati, non soltanto a lanciare 
un'accusa cocente, ma ad indicare, nel mo¬ 
mento stesso In cui le macerie erano ancora 
sotto gli occhi di tutti, l'esigenza di un altro 
rapporto, completamente diverso, tra scien¬ 
za e decisione politica*. 

— Tu parli, allora, di un rinnovamento di 
tipo tecnocratico? Oppure, avanzi di nuovo 
l'illusione secondo cui la scienza ha una 
risposta, e una soltanto, a tutti i problemi? 

•Non si tratta di ricadere in antiche illusio¬ 
ni. Sappiamo benissimo che le scienze, siano 
esse scienze della natura o della società, of¬ 
frono Ipotesi di soluzione tra loro divepe, e 
talora anche profondamente diverse. E per 
questo che parliamo di un rapporto tra scien¬ 
za e democrazia; parliamo, cioè, del fatto che 
si deve partire in ogni modo dall'accerta¬ 
mento scientifico della realtà, per potersi 
pronunciare intorno alle soluzioni possibili. 
Vale a dire che bisogna bandire l'arbitrio, che ' 
è cosa del tutto diversa dalla necessità di 
scelta. È evidente, ad esemplo, che determi¬ 
nate tecnologie possono essere impiegate per 
l'una o l'altra finalità. Basta pensare, per sta¬ 
re al caso più attuale, alle tecnologie infor¬ 
matiche; sopra la loro destinazione, se ai fini 


Intervista ad Aldo Tortorella 

n ruolo della scienza 
nella polìtica 
e nella società 


di uno sviluppo della partecipazione colletti¬ 
va delle conoscenze e dello spirito critico, o se 
ai fini, invece, dell'oppressione c del dominio, 
si devono pronunciare le rappresentanze de¬ 
mocratiche c la volontà popolare. Ma questa 
scelta non può essere compiuta se non si co¬ 
noscono Intimamente, profondamente, pos¬ 
sibilità e pericoli. Ecco il problema del rap¬ 
porto tra scienza e decisione, tra rappresen¬ 
tanze democratiche e comunità scientifica*. 
— Questo, in concreto, a che cosa può por¬ 
tare? 

«Pensiamo che li processo legislativo e, per 


ciò che è di sua responsabilità, la stessa at¬ 
tuazione esecutiva, si svolgano in un con¬ 
fronto continuo con le competenze. Questo 
significa rendere sistematico 11 rapporto tra 
Parlamento c poteri esecutivi e I centri della 
ricerca, per la definizione delle politiche e 
delle loro attuazioni. VI è anche un problema 
di quantità della spesa, rispetto ad altre voci 
del bilancio statale, ma vi è Innanzitutto e 
subito un problema di utilizzazione e di rior¬ 
ganizzazione di quello che già si spende. 
Troppa parte di ciò che viene catalogato co¬ 
me spesa per la ricerca è, viceversa, finan¬ 


ziamento mascherato ad Imprese In difficol¬ 
tà. ‘Itoppa parte della spesa è destinata ad 
una utilizzazione che non serve né alla ricer¬ 
ca di base, né a quella finalizzata*. 

— Dunque, il problema è anche quello di 
una politica per la scienza e per la ricerca? 
«sicuramente. Se noi vogliamo una politi¬ 
ca nuova, capace in ogni momento di stabili¬ 
re un rapporto dialettico con le scienze della 
natura e deila società, abbiamo bisogno na¬ 
turalmente di un enorme svllupfw delle 
scienze, della ricerca, della tecnologia. £ pura 
fantasia pensare che si possano affrontare 
seriamente i problemi terribili dcU'cconomla 
del paese, facendo unicamente ricorso ail'im- 
provvlsazlone o alla genialità nativa. Il tanto 
esaltato Giappone ha ottenuto la sua colloca¬ 
zione produttiva attuale, anche e soprattutto 
perche. dall'Inizio degli anni 50, quando qui, 
da noi, si Invitavano I lavoratori a prendere 
la via deU'emigrazlone, e l'accumulazione 
veniva dispersa per politiche Industriali di 
breve respiro, laggiù si iniziavano investi¬ 
menti giganteschi nelle tecnologie d'avan¬ 
guardia. B ormai è una favola quella di una 
classe operala giapponese sottopagata, tant'è 


Quando si leva dagli Imprenditori una consi¬ 
derazione critica sul guai del paese, essi non 
dovrebbero eludere una più che severa auto¬ 
critica per una proprla.lncapacltà nazionale 
profondissima*. 

— Quindi, si intende porre anche la que¬ 
stione del peso da dare alla comunità scien¬ 
tifica nello sviluppo e nella direzione stessa 
del paese? 

•È evidente che questo è problema deter¬ 


minante. Abbiamo avuto e abbiamo sopra le 
nostre spalle le conseguenze di quello thè fu, 
all'inizio del secolo, uno sbandamento grave, 
dovuto a motivi strutturali, più volte indaga¬ 
ti: uno sbandamento che portò non solo olla 
lotta contro le degenerazioni dogmatiche del 
positivismo, ma contro le stesse conquiste 
delle scienze e dei pensiero scientifico. Di 
conseguenza. Il problema di colmare un di¬ 
vario che rimane grandissimo rispetto ad al¬ 
tri paesi, è decisivo. Non perché non esistano 
da noi forze straordinarie e punte elevatissi¬ 
me nella ricerca pura e In quella applicata, 
ma perché pesa ancora enormemente nell'in¬ 
sieme della nostra realtà un'idea monca del¬ 
la cultura, l'Immagine di un ruolo subalterno 
delle scienze rispetto ad altro*. 

— Da un punto di vista più immediato, 
come si indirizzeranno le proposte della 
conferenza? 

•Prima delle proposte, conta l'apertura di 
un grande dibattito nelle file stesse del movi¬ 
mento operalo e in tutto il mondo democrati¬ 
co. Naturalmente, a questo dibattito noi an¬ 
diamo con indicazioni che consideriamo pre¬ 
cise, per ciò che riguarda non soltanto la me¬ 
todologia del rapporto tra scienza c politica, 
ma anche le Istituzioni della ricerca e della 
scienza e i problemi deU'elevamento della 
cultura scientifica di massa. Sono Indicazio¬ 
ni che vogliamo confrontare Innanzitutto 
con la comunità scientifica Italiana e poi con 
tutte le forze democratiche, aperti come sla¬ 
mo alle critiche e ai contributi che vorranno 
essere portati per Integrare o modificare po¬ 
sizioni o proposte di cui slamo portatori*. 

Giancarlo Angeloni 


Seri interrogativi sul ruolo di diversi servizi segreti 

Armi e droga viaggiavano 


su canaii insospettabiii \ ^ 


Il siriano arrestato ha risposto a molte delle domande degli inquirenti - Navi, aerei e TIR 
per il traffico di morte - Il giudice lamenta: la Bulgaria non collabora alle indagini 





Prime risposte ufficiose dell'Italia alle richieste del governo bulgaro 

Antonov, «ogni decisione 
spetta solo al giudice» 

Sarebbe improponibile anche uno scambio (mai prospettato ufficialmente però) tra il 
funzionario e i 2 italiani accusati di spionaggio - Un bidone la foto-rivelazione 


Dal nostro inviato 

TRENTO — «Non so, non so. 
Non c'entro niente*: l'Ineffa¬ 
bile siriano Henry Arsan da¬ 
vanti al giornalisti recita la 
parte di quello che è li per 
caso. Non sa — ad esemplo 
— perché una decina di cara¬ 
binieri armati di tutto punto 
sta accompagnandolo per la 
seconda volta dal giudici di 
Trento che lo Interrogheran¬ 
no per diverse ore. Poi, una 
volta di fronte al dott Carlo 
Palermo, Arsan cambia at¬ 
teggiamento. Parla per ore 
ed ore. Risponde ad una serie 
infinita di domande. Alla fi¬ 
ne, è un avvocato a fornire ai 
giornalisti ia versione più 
credibile: *11 siriano c'entra, 
eccome se c'entra. E parla 
molto. Non avete nemmeno 
un'idea di quel che ha com¬ 
binato la sua organizzazione. 
E forse lui non è nemmeno la 
persona più importante. Può 
darsi che ci sia qualcun al¬ 
tro*. 

Ieri, a palazzo di giustizia 
di Trento, era in programma 
un confronto tra Arsan e l'al¬ 
tro siriano arrestato a Mila¬ 
no, Al Maradni Mohammed 
Nabli. L'incontro fra i due 
avverrà invece solo fra qual¬ 
che giorno. Il giudice Paler¬ 
mo ha infatti precisato che 
Henry Arsan dovrà essere 
interrogato nuovamente. •L' 
inchiesta è particolarmente 
complessa*, ha detto il magi¬ 
strato. E per quanto riguar¬ 
da il materiale sequestrato 
all'Arsan? «Ci sono conferme 
per quanto riguarda il traffi¬ 
co internazionale di droga e 
quello delle armi pesanti*. 

L'interrogatorio di Henry 
Arsan, a quanto pare, è stato 


condotto essenzialmente su 
aspetti che riguardano II mo¬ 
do in cui •nell'arco di molti 
anni^ è avvenuto il traffico 
Illecito di armi e droga. Co¬ 
me è noto, il primo si e basa¬ 
to essenzialmente sulla ca¬ 
pacità della Stibam (la ditta 
di Milano diretta da Arsan e 
dalla moglie) di fare da tra¬ 
mite tra i costruttori e gli ac¬ 
quirenti di ordigni bellici in 
quantità corrispondenti a 
milioni di tonnellate di ma¬ 
teriale. La Stlbam, formal¬ 
mente abilitata a operazioni 
di import-export, ordinava 
armi e si preoccupava di far¬ 
le arrivare a destinazione. 
Pare che rorganlzzazione del 
siriano abbia compiuto pa¬ 
recchi colpi di mano provve¬ 
dendo a dirottare notevolis¬ 
simi quantitativi di carri ar¬ 
mati ed elicotteri in Paesi di¬ 
versi da quelli ai quali i pro¬ 
duttori avevano intenzione 
di inviarli. Per fare questo 
sembra che si sia avvalsa di 
mezzi propri (la moglie di 
Arsan è proprietaria di una 
grossa motonave), ma anche 
di TIR ed aerei, soprattutto 
per le casse di •materiale* di 
minimo ingombro. Una delle 
spedizioni venne effettuata 
sfruttando una spedizione di 

f rosse pompe per motori 
lAT, all’interno delle quali 
trovarono ospitalità parec¬ 
chi chili di proiettili. 

L’aspetto sconcertante è 
che tutte queste operazioni 
venivano effettuate (a quan¬ 
to pare di capire dopo rarre- 
sto dell'Imprenditore armie¬ 
re di Gardone e degli armaio- 
li di Milano) sfruttando an¬ 
che canali •insospettabili*. 
Cè da attendersi che l’in¬ 
chiesta chiarisca sino in fon¬ 
do questi meccanismi, oltre a 



TRENTO — Henry Arson dopo essere stato interrogato del 
giudice (nelle foto e fianco al titolo) Cerio Palermo ■ . 


quelli che riguardano le ban¬ 
che con cui la Stibam lavora¬ 
va. Accanto agli aspetti «no¬ 
strani* di questa intricata vi¬ 
cenda, ci sono quelli interna¬ 
zionali che stanno in questi 

g iorni attirando l’attenzione 
i parecchi giornali. Si parla 
tanto, ad esempio, della Bul¬ 
garia. Ma gli inquirenti, sul 
ruolo di questo Paese e in 

f (articolare sulle versioni 
omite da alcuni giornali, 
per il momento non si sbi¬ 
lanciano. 

Nella puntuale e minuzio¬ 
sa sentenza di rinvio a giudi¬ 
zio firmata dal giudice Carlo 
Palermo si parla in più punti 


di questo Paese, li cui ruolo 
— del resto — è richiamato 
nel corso di numerosi inter¬ 
rogatori. Di Sofia, ad esem¬ 
pio, si parla come di «uno dei 
principali punti di contatto 
tra i fornitori di stupefacenti 
ed armi. In tale citta — scri¬ 
ve II dotL Palermo — esiste 
in particolare un bar "Caffè 
Berlino” ove si incontrano 
normalmente I grossi traffi¬ 
canti di stupefacenti, nonché 
di armi. Sempre in Sofia 
presso l’albergo "Giappone¬ 
se” risultano essere avvenu¬ 
ti, all'inizio del 1981, incontri 
importantissimi, a livello di¬ 


rettivo» tra una serie di per¬ 
sonaggi «per regolare fra lo¬ 
ro il monopolio del traffico 
in Italia. La Bulgaria, inol¬ 
tre. costituisce altro Paese di 
provenienza di stupefacenti 
trattati dai fornitori turchi 
nonché ovviamente paese di 
transito della merce». «In 
particolare la Bulgaria — 
scrive ancora il magistrato 
— non ha offerto alcuna col¬ 
laborazione, nemmeno ri¬ 
spondendo alle richieste di 
accertaihentl — pur serissi¬ 
mi inoltrati dai nostri uf¬ 
fici centrali*. Qqesti, in sin- , 
tesi, i fatti'documentati. I 
quali, certo, lasciano spazio 
al sospetto che, sulla testa ' 
del settantenne Henry Ar¬ 
san, qualcun altro abbia ma¬ 
novrato i fili deU'intera or¬ 
ganizzazione. Ma questo è ' 
tutto terreno per ora inesplo¬ 
rato e, per certi versi, ancora 
inespugnabile. 

' Alcune cose si possono in¬ 
tuire: ad esemplo il ruolo che 
nel trafneo intema^onale di ' 
armi hanno avuto I servizi 
segreti dei vari Paesi, alcuni \ 
dei quali sembra si siano a- ■ 
doperati perché l’inchiesta 
non approdasse al risultati 
che ora stanno emergendo. 
Ma dnche questo è un capito¬ 
lo impervio, che molto diffi¬ 
cilmente troverà conferme 
sicure. Molto probabilmente 
qualcosa verrà fuori proprio 
daU'inchiesta. partita due 
anni fa da un albeigo a ore a 
una manciata di chilometri 
da Trento. Il suo proprieta¬ 
rio si chiamava Karl Kofler; 
morì in carcere con la gola 
tagliata e due buchi nel cuo¬ 
re. 

Fabio Zan^i 


ROMA — Passi e reazioni di¬ 
plomatiche, rivelazioni e 
puntuali smentite continua¬ 
no ad accavallarsi nel «caso 
Antonov», il funzionario bul¬ 
garo accusato di complicità 
con l’attentatore del Papa. 
La vicenda si aggroviglia 
sempre di più: si è conosciuta 
ieri una prima ufficiosa ri¬ 
sposta (negativa) del gover¬ 
no italiano alle richieste di 
Sofia sul rilascio del funzio¬ 
narlo, è di ieri una nuova 
smentita a proposito delle 
notizie riportate con grande 
evidenza ilalla radio e dalla 
televisione: non è SergheJ 
Antonov, ma un cittadino a- 
merlcano identificato tre ore 
dopo l'attentato al Papa, 1* 
uomo indicato in una foto «1- 
nedita» diffusa dal settima¬ 
nale «Oggi* e poi dall'Ansa. 
Ma li «caso Antonov», come 
si sa, ha dall’altro ieri un'ap¬ 
pendice: riguarda la vicenoa 
di due giovani italiani, uno è 
un sindacalista della Uil, ac¬ 
cusati di spionaggio in Bul¬ 
garia e che riscnlano molti 
anni di carcere. A questa sto¬ 
ria ha accennato il vice mini¬ 
stro bulgaro nell'incontro 
con il nostro ambasciatore a 
Sofia e il particolare ha fatto 
pensare che il governo bul- 

S aro tenti in qualche modo 
i presentare l’eventuale so¬ 
luzione del «caso Antonov» 
come condizione per l'imme¬ 
diato rilascio dei due italiani. 
Su questa vicenda ieri si so¬ 
no appresi nuovi particolari 
nel corso di una conferenza 
stampa tenuta dai familiari 
del due italiani. Esaminiamo 
gli sviluppi di queste vlcen- 

i PASSI DIPLOMA'nCI 
— Si conoscono orai partico¬ 
lari suU’incontro, avvenuto 


martedì scorso a Sofia, tra il 
vice ministro degli esteri 
bulgaro e il nostro amba¬ 
sciatore Rossi Amaud. L'i¬ 
potesi di un trasferimento 
della vicenda Antonov dal 
plano giudiziario a quello po¬ 
litico, come richiesto dal go¬ 
verno di Sofia, è stato già 
considerato daU'ambascTa- 
tore «improponibile». Quella 
deU'ambasclatore — si fa os¬ 
servare alla Farnesina — è 
stata una risposta in termini 
generali cui seguirà una ri¬ 
sposta formale e dettagliata. 
A quanto si è appreao.ll no¬ 
stro ambasciatore ha ricor¬ 
dato che il «caso Antonov» 
non può In alcun modo esse¬ 
re sottratto all'esame della 
magistratura e che il gover¬ 
no italiano non avrebbe al¬ 
cun particolare potere di «so¬ 
luzione» della vicenda- o 
meno sull'eventuale 
io del funzionarlo bul¬ 
garo. 11 governo di Sofia ha 
anche lamentato i toni e 1' 
ampiezza di quella che defi¬ 
nisce > una campagna di 
stampa anti-bulgara In atto 
in Italia nel corso di una con¬ 
ferenza tenuta ieri mattina 
dal direttore dell'agenzia di 
stampa bulgara. «Speriamo 
che la giustìzia italiana ac¬ 
certi la verità — ha detto — 
altrimenti sono prevedibili 
conseguenze spiacevoli nelle 
relazioni tra i due paesi». 

L'INCHIESTA GIUDI¬ 
ZIARIA Gli inquIrenU 
hanno smentito seccamente 
che la foto diffusa dall'Ansa 
e poi dalla radio e dalla tele¬ 
visione possa essere conside¬ 
rata prova documentale per 
le accuse di complicità rivol¬ 
te a SergheJ Antonov. 

Intanto 1 difensori del fun¬ 
zionario bulgaro, gli avvoca¬ 


ti Consolo e Larussa hanno 
potuto vedere per la prima 
volta il loro assistito. Non si 
sa se l’incontro è avvenuto in 
carcere in occasione di un 
nuovo interrogatorio. Il ri¬ 
serbo più assoluto, infatti, 
continua a coprire tutti gli 
atti istruttori, anche se sem¬ 
bra confermato che alla «pi¬ 
sta Antonov» si sia arrivati 
dopo una chiamata di correi¬ 
tà di Alì Agca. Non si sa tut¬ 
tora quali sono i riscontri a 
disposizione del magistrato 
per avallare le eventuali de- 
- posizioni di Agca. A palazzo 
di giustizia, però, sembra af¬ 
fiorare un certo scetticismo 
sulla solidità delle prove che 
hanno portato all'arresto di 
Serghej Antonov. Come si sa 
il Tribunale della libertà de¬ 
ciderà entro martedì sulla le¬ 
gittimità del provvedimento 
del giudice Martella. 

I DUE ITALIANI‘SO¬ 
SPETTATI DI SPIONAG¬ 
GIO — L'accusa di attività di 
spionaggio non sarebbe an¬ 
cora ufuclale secondo i pa¬ 
renti di Paolo Farsetti e di 
Gabriella Trevlsin, i due ita¬ 
liani detenuti in Bulgaria 
dalla fine d'agosto. Secondo 
quanto hanno ricostruito i 
familiari. Farsetti e la Trevl¬ 
sin sono stati arrestati per a- 
ver fotografato in una zona 
aperta ai turisti «un carro ar¬ 
mato in disuso». I parenti 
hanno detto di essere stati 
avvertiti deU'arresto venti 
giorni dopo e di aver potuto 
parlare con loro solo un 
quarto d'ora, il 26 ottobre, 
quando si è recato nel carce¬ 
re di Sofia il fratello di Paolo 
Farsetti. 

•Quando ci siamo visti — 
ha raccontato ieri mattina il 
fratello — Paolo non era an¬ 


La manifestazione per la pace da Milano a Comiso è arrivata a Reggio Emilia I Dal nostro corrispondanto 
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La marcia nei paesi di Alcide Cervi 

Irnes, la vedova di uno dei sette fratelli uccisi dai fascisti, attende sotto la pioggia il passaggio del corteo 
I disegni della scuola materna «Gianni Rodari» per i bambini di Comiso - Lo sciopero nelle fabbriche 


Dal nostro inviato 
REGGIO EMILIA — «No, a 
questo appuntamento non 
potevo mancare*. Stretta nel 
cappotto, l'ombrello per ri¬ 
pararsi da una pioggia che 
continua a cadere battente, 
Imes Cervi, la vedova di A- 
gostlno, ucciso dal fascisti 
nel dicembre del 1943 assie¬ 
me agii altri sei fratelli, sta 
astiando la marcia della 
pace. Accanto a lei c'é Maria 
Cervi, figlia di Antenore, un 
altro del fratelli martiri delta 
Resistenza. Slamo a Sant'I- 
tarù> presso il ponte sul fiu¬ 
me Enza, che divide la pro¬ 
vincia di Parma e di Reggio 
Emilia. La marcia deve ani¬ 
vare da Parma, dopo un In¬ 
contro con gli studenti. 

•Siamo qui — dicono Imes 
e Maria Cervi — perché la 
pace è un bene Indispensabi¬ 
le, senza II quale non si co¬ 
struisce niente. Ancora oggi 
sentiamo II dovere di difen¬ 
derla». Da oltre II ponte si 
sentono I primi slogan della 
marcia. •Vedi, di libertA e di 
pace — ricorda Imes — par¬ 
lavamo tanto, nella casa di 
Campeglne. Cercavamo di 
Immaginare quale sarebbe 
stato II nostro futuro, dopo la 
vittoria sulla dittatura fasci¬ 
sta. Quale mondo saremmo 
riusciti a costruire. Ora, in¬ 
vece, a quasi quarant'anni 


dal sacrificio dei sette fratel¬ 
li, e di altre migliaia di giova¬ 
ni, slamo ancora costretti a 
venire a questa marcia per 
dire no a una guerre ancora 
più spaventosa di quella di 
allora: una guerra che di¬ 
struggerebbe Il mondo. È 
una realtà amara, che però 
non deve toglierci la speran¬ 
za. Anche Alcide, che negli 
anni dopo la guerra parlava 
perora con I bambini che an¬ 
davano a trovarlo, aveva 
sempre parole di speranza. 
•Avevo sette bambini che so¬ 
no diventati uomini, e sono 
stati uccisi perché volevano 
la paceela libertà. Ora tocca 
a voi continuare, costruire 
un mondo migliore, senza 
guerre». 

Imes e Marta Cervi vengo¬ 
no salutate e abbracciate da 
tante donne che sono appena 
uscite dalle fabbriche per u- 
nlrsl alla marcia della pace. 
•Forse — aggiungono — ab¬ 
biamo compiuto un errore 
arKhe noi: non siamo riusci¬ 
te a piegare, soprattutto al 
giovani, cos’è una guerra, e 
quale impegno occorra, ogni 
giorno per evitarla». 

La picela continua a ca¬ 
dere, ma la gente esce ugual¬ 
mente dalle case e dalle fab¬ 
briche, nelle quali i consigli 
del lavoratori hanno procla¬ 
mato un'ora di sciopero. 


In pochi minuti si com¬ 
prende che la partecipazione 
è davvero straordlrtaria. I 
sindacl di tutta la Val d’Enzo 
sono accanto al gonfaloni, 
con la fascia tricolore. 

Dal pullman scendono ra¬ 
gazzi delle scuole medleesu- 
periorl. C’è una •delegazio¬ 
ne» anche di una scuola ele¬ 
mentare, di Praticello di 
Gattatico. Quelli della ma¬ 
terna, rimasti ali'asllo, han¬ 
no preparato I cartelli colo¬ 
rati peri più grandi. Il corteo 
si avvia verso il paese, prece¬ 
duto dalla banda. Sono mi¬ 
gliaia di persone, di bambini, 
di ragazzi, di donne, di lavo¬ 
ratori, di anziani. 

La pioggia aumenta, an¬ 
cora, ma In paese non c’è una 
sala abbastanza capiente per 
tutti e la manifestazione si 
svolge ugualmente In piazza. 
Parlano II sindaco. Mauro 
PolettI, e un rappresentante 
del marciatori. Accanto al 
muro, tutti in fila, cl sono I 
bambini di una seconda ele¬ 
mentare. n loro maestro 
spiega che •non potevano 
mancare ad urw iniziativa 
cosi Importante». Ieri, a 
scuola, hanno parfaCo della 
pace, e domani, ognuno con 
un disegno, descriveraruio P 
assemblea in piazza. - 

Accanto a loro eli un za- 
cerdole^ don Renzo Casfnà 


cappellano della parrocchia 
santa Eulalia di Sant’Ilario. 
•Lapaceèun bene Immenso, 
e ogni iniziativa per difen¬ 
derla è ben accetta ed utile. 
C’è bisogno di un grande 
movimento popolare, per 
riuscire a sensibilizzare I go¬ 
vernanti verso la pace, per¬ 
ché pratichino questo bene 
che e tanto calpestato». 

Un altro religioso, padre 
Eugenio del mistìonart save- 
rianl, accogliendo a Parma i 
partecipanti alla marcia nel 
seminario, per dar loro un 
letto durante la notte, aveva 
detto che «anche l'ospitalità 
è un contributo alla causa 
della pace. C’é chi dice che 
questa marcia è a "senso u- 
nico'T; può essere, ma perché 
altre forze che dovrebbero 
essere presenti disertano, si 
tirano indietro». 

Il cielo sembra schiarirsi 
un attimo, ma subito si rab¬ 
buia. La marcia continua, 
verso Calemo. Una pausa 
per II pranzo, nel locali di un 
cinema, offerto da una coo¬ 
perativa. All’uscita, un grup¬ 
po di bambini consegna ai 
marciatori un bellissimo al¬ 
bum di disegni sulla pace e 
sulla guerra. Tìittl bambini 
di citile anni, della seuofa 
materna comunale •OlannI 
Rodarf» di Calemo. •Potete 
portarlo al bambini di Coml- 


so?», chiedono. 

La marcia prosegue sulla 
via Emilia. Escono dalla fab¬ 
brica gli operai e le operale 
della Faba, per un breve In¬ 
contro con I marciatorL Po¬ 
chi chilometri più avanti, um 
altro appuntamento con I la¬ 
voratori della zona indu¬ 
striale di Corte légge. Anche 
qui lc<Huiglt di fabbrica, e la 
FLM di zona, hanno proda- 
rruito un’ora di sciopero. Poi, 
nel tardo pomeriggio, la 
marcia è giunta a Reggio E- 
milla. 

In periferia, davanti allo 
stabilimento della Max Ma¬ 
ra, l’Incontro con I lavoratori 
e la gente di Reggio Emilia. 
In corteo fino a piazza Pram- 
pollnL dove ha parlato II sin¬ 
daco Ugo Renassi. Migliala I 
parteclantL come l’altra sere 
a Parma, con piazza Garibal¬ 
di gremita sotto la pioggia. 
In serata I marciatori della 
pace hanno voluto visitare, a 
Campeglne, la casa dove vis¬ 
sero Alcide Cervi e I suol fi¬ 
gli. 

Stamane la marcia sarà a 
Rubiera, e nel pomei^gio a 
Modena. Sulla via Emilia, 
percorsa da questo corteo di 
pace, alle finestre sono state 
appese centinaia di bandiere, 
come nella festa del 29 aprh 
Is. 


BRUXELLES — L'Alleanza 
Atlantica sta esaminando r 
eventualità del ritiro delle 
sanzioni contro l'Unione So¬ 
vietica applicate all'indoma¬ 
ni della dichiarazione della 
legge marziale in Polonia. La 
decisione potrebbe essere 
presa alla inossima riunione 
del Consiglio Atlantico U 9 
dicembre. Le notizie prove¬ 
nienti da Varsavia secondo 
le quali con la riunione del 13 
dicembre la Dieta polacca 
deciderebbe la fine della leg¬ 
ge marziale a un anno dalla 
sua istituzione e la liberazio¬ 
ne dei prigionieri politici 
vengono per la prima volta 
pienamente confermate In 

' LTannunclo del ritiro delle 
sanzioni potrebbe essere da¬ 
to — come dicevamo • a con¬ 
clusione della riunione del 
Consiglio Atlantico il • di¬ 
cembre ma permangono an¬ 
cora contrasti tra coloro che 
vorrebbero anticipare in 
questo modo le decisioni del¬ 
la Dieta polacca e dare un se¬ 
gnale della disponibilità oc¬ 
cidentale ad un migliora- 
mento delle relazioni Est-O¬ 
vest e coloro invece che vor¬ 
rebbero rinviare la decisione 
a dopo il 13 dicembre per di¬ 
mostrare la scarsa affldablli- 
tà di Jaruzelski e I dubbi che 
si mantengono In occidente 
sul processo di normalizza¬ 
zione. Quale che sarà il risul¬ 
tato di questo contrasto, già 
leit comunque le notizie pro¬ 
venienti da Varsavia hanno 
influenzato l'andamento del¬ 
la riunione del Comitato per 
1 piani di difesa della Nato 
anche se l layprl sono stati 
caratterizzati dalle comuni¬ 
cazioni del tra «iti coman¬ 
danti militari die hanno In- 
fonnato i ministri sulla sl- 
tuoskme delle singole anni e 
dal discorso del prsddcntc 
del Comitato, l'ammlragUo 


Lo deciderà il Consiglio Atlantico 

I paesi NATO 
ritireranno 
le sanzioni 
contro PURSS? 

Posizioni divergenti solla data dell*an- 
noncio - n Condtato per i piani di difesa 
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Falls, che ha fatto il punto 
sullo stato deirAlleanza nel 
suo Insieme. 

Nel comunicato che si sta 
elaborando e che sarà emes¬ 
so oggi a conclusione della 
riunione si dà per certo che 
flgurerà im impegno deU'Al- 
leanza a stabilire «più co¬ 
struttive relazioni tra Est ed 
Ovest sempre che il compor¬ 
tamento sovietico renda ciò 
possibile^ che verrà riaffer¬ 
mata la volontà di raggiun¬ 
gere accordi di riduzione de¬ 
gli armamenti «significativi, 
equi e verificabili* e che cl sa¬ 
rà un esplicito appdlo all'U¬ 
nione Sovietica perché con¬ 
tribuisca a creare un clima 
atto ad una genuina disten¬ 
sione. Nel loro rapporti al 
ministri, i comandanti mili¬ 
tari hanno sostenuto che la 
strategia della difesa avan- 
zataé della risposta flessibile 
deve rimanere Immutata 
nelle circostanze attuali e nM 
futuro prevedibile. ' 

U generale Rogers, co¬ 
mandante in capo delle forse 
alleate in Europa, ha Illu¬ 


strato ai ministri 11 suo plano 
per 11 potenziamento delPar- 
roamento convenzlonaJe iM- 
r Alleanza. SI tratta di un au¬ 
mento quantitativo ma so¬ 
prattutto di un migliora¬ 
mento qualitativo deirarma- 
mento classico utilizzando 
tutti gii ultimi ritrovati <MIa 
tecnmogia. Tra l'altrosi pre¬ 
vede la utilizzaziooe di un ti¬ 
po di missile Cruise dotato di 
testata non atomica ma ca¬ 
pace di colpire con il suo e- 
qiloslvo convenzionale o- 
biettivi a quattromila chlk>- 
metet di distanza, con estre¬ 
ma prec i sione. D plano Ro- 
gers, come era stato antici¬ 
pato nti giorni scorsi, preve¬ 
de un aumento delle spese 
militari del singoli pikcsi del- 
l'AlIeansa del quattro per 
cento all'anno In termini 
reali invece che del tre per 
cento previsto attualmente. 

Al plano Rogers sarebbero 
state fatte dal minMil molte 
oMcsionL ‘Cè Intanto una 
bnona dose di a cs ttici s ni o | Stati 
sulla Ipotesi che esso per¬ 
metta di innaliars la soglia 


cora a conoscenza dei capi 
d’accusa. Era pallido e tre¬ 
mante e con gli occhi gonfi e 
arrossati ^ ha aggiunto 11 
familiare —. Paolo Farsetti 
— ha raccontato ancora il 
congiunto — ha insistito al 
termine del colloquio con un 
militare del carcere nel ne¬ 
gare che fosse una spia. “So¬ 
no Innocente — ha detto —, 
questa storia è assurda”». A 
quanto si è appreso ristrut- 
torla a loro carico si è con¬ 
clusa una settimana fa e il 
processo dovrebbe svolgersi 
ira tre settimàne. 

' % Paolo Fàrsettl lavora alla 
Lebole di Arezzo, è delegato, 
slndaìmie della UH ed « 1- 
scrltto al Psi. Gabriella Tre- 
visin è la donna che vive con 
lui, sempre ad Arezzo. Ha 26 
imni ed era andata In Bulga¬ 
ria in ferie. Dalla finediotio- 
bre — ha detto la madre — 
non abbiamo più notizie di 
lei. I due erano stati fermati 
alla frontiera con la Turchia 
per un episodio poco chiaro 
relativo al mancato paga¬ 
mento della tassa su un og¬ 
getto, pare un servizio da 
caffè in porcellana. Dopo le 
rimostranze sarebbero rima¬ 
sti in Bulgaria e qualche 
giorno dopo sono stati arre¬ 
stali per la storia delle foto. 

La Farnesina ha già fatto 
notare in ogni caso che una 
correlazione tra il «caso An¬ 
tonov» e quello del due Italia¬ 
ni sospettati di spionaggio 
non può essere poista in al¬ 
cun modo. Anche i familiari 
nel corso della conferenza 
stampa hanno tenuto a pre¬ 
cisare che le due vicende «de¬ 
vono essere tenute su piani 
diversi». 

Bruno Miserendino 


di pericolo di un conflitto 
nucleare perché sembra 
molto improbabile che una 
guerra in Europa possa esse¬ 
re iniziata e portata avanti 
per un certo periodo esclusi¬ 
vamente con armi conven¬ 
zionali. Altra obiezione ri¬ 
guarda invece l’aumento del¬ 
le spese militari: i ministri 
sembrano concordi nel so¬ 
stenere che nell’attuale si¬ 
tuazione di depressone e di 
crisi sarebbe impossibile re¬ 
perire più mezzi. 

La realizzazione del piano 
Rogers non dovrebbe co¬ 
munque Sgniflcare un ral¬ 
lentamento del programmi 
di ammodernamento dei si¬ 
stemi missilistici atomici a 
media gittata nnsUUazione 
degli euromissili) nè un ral¬ 
lentamento Ilei programmi 
per 1 missili Intercontinenta¬ 
li, come dimostra la decMo- 
ne .dì Reagan di impiantare 
nello Wyoming cento missili 
MX. Questa pressione ame¬ 
ricana affinchè la scalata del 
rianno proceda congiunta¬ 
mente nel tre settori e stata 
del resto confermata da 
quanto detto da un alto fun¬ 
zionario americano motto 
vicino a Weinberaer: lo sfor¬ 
zo suppiettlvo nel settore de- 
B!U armamenti convenzkmaU 
deve servire a colmare lo 
svantaggio europeo nei con- 
fronUm Patto di Varsavia 
nel quadro generale di una 
rivalutazione dei bisogni 
globali della Nato. Posto 11 
proMema in questi termini, 
sembrano essere del tutto 
fuori luogo le preoccupash^ 
ni emerse sia al primo an¬ 
nuncio del piano Rogers che 
di fronte alla decisione ame¬ 
ricana di impiantare I cento 
mItsIU IntercontinentaU 
MX, che cioè si stesse asrt- 
stcndo al primi stntorol di un 
dtstmpegno militare degli 
Stati Uniti In Europa. 


Arturo BtrioR 
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l'Unità - nnUTTITI 


Giovani og gi_ 

Al centro della 
crisi, ai margini 
della politica 


•Classe 1984*. È II titolo di un 
nini che le recensioni clnemato- 
grafiche catalogano come «av- 
venturoso*. Parla di una classe 
che travolge professori, presidi e 
ogni forma di autorità mediante 
la pratica della violenza di grup- 
po. Eccoci forse ad una nuova sta¬ 
gione. dopo quella del riflusso, In 
cui t giovani divengono variabile 
Impazzita nella crisi. C'è di che 
stare allegri, mentre continua II 
silenzio dell’Intellettualità demo¬ 
cratica (eccezione felice la marcia 
Mllano-Comiso) sulle questioni 
politico-ideali poste dalle nuove 
generazioni. 

Qui c’à un grande problema per 
noi comunisti. La questione gio¬ 
vanile rappresenta II cuore della 
crisi dell’occidente capitalistico, é 
Il precipitato dove si Incontrano 
le contraddizioni principali delle 
società moderne. Ne escono alte¬ 
rati I vecchi orizzonti della politi¬ 
ca, emergono domande Illeggibili 
nel tradizionale copione del •lin¬ 


guaggio politico». Il tema della ri¬ 
forma della politica diviene quin¬ 
di una esigenza sla oggettiva che 
soggettiva, almeno per una forza 
rivoluzionarla come la nostra. 

Anciie per questo noi giovani 
comunisti non possiamo lasciare 
la politica fuori dalla porta, e la 
dobbiamo fare diventare, parten¬ 
do dal problemi e dalle contraddi¬ 
zioni reali di vita del giovani, ter¬ 
reno reale per Incontrarsi e scon¬ 
trarsi nella ricerca delle Idee e del 
fatti necessari ad uscire dalla cri¬ 
si. 

Parliamo di emarginazione 
giovanile. Le classi dominanti 
hanno una strategia ed un obiet¬ 
tivo: svalorizzare (le energie cul¬ 
turali e materiali di giovani) per 
spoliticizzare. Questa strategia ha 
tappe precise: disoccupazione, 
crisi della scuola, emarginazione 
dalla democrazia e così via. 

Il problema di fondo che abbia¬ 
mo noi è quello di Impedire che le 
straordinarie domande emergen¬ 


ti dal mondo giovanile siano tra¬ 
sformate In una gigantesca omis¬ 
sione. L’aggravarsi e l’approfon- 
dlrsl della crisi (anche nel suol da¬ 
ti materiali) aumenta l’esigenza, 
al contempo, di risposte parziali e 
straordinarie, e la necessità di In¬ 
dicare non solo una via di uscita 
dalla crisi ma di fuori-uscita dal 
capitalismo. Dobbiamo tenere en¬ 
trambi I versanti. Non può non 
crescere II nostro allarme di fron¬ 
te ad una crisi che, pur non col¬ 
pendo tutti allo stesso modo, vie¬ 
ne avanti a rullo compressore. 

Quando parlo di misure urgenti 
e parziali ^nso soprattutto al la¬ 
voro. Le domande di sicurezza per 
l’avvenire si accompagnano alla 
consapevolezza che la sicurezza 
non si può più ottenere rimanen¬ 
do dentro I tradizionali confini 
dello sviluppo, e Insieme c’è una 
domanda di nuove opportunità, 
di più flessibilità e mobilità nelle 
occasioni di lavoro e di vita. Ma la 
crisi può chiudere molti spazi. Per 
questo c’è bisogno di misure ur¬ 
genti. E penso anche alla necessi¬ 
tà di una nostra Iniziativa di dife¬ 
sa più vigorosa delle condizioni di 
vita dei giovani, che sono attacca¬ 
te In primo luogo dal tagli selvag¬ 
gi alle spese sociali volute dalla 
DC e dal suol governi e dall’au¬ 
mento del prezzi. 

Francesco Alberonl ha scritto 
che dopo 1 •lontani tempi dei furo¬ 
ri ideologici» •non ci sono più a- 
niici e nemici», •l’indifferenza mo¬ 
rale ha sostituito l’etica partigla- 
na». Questa è una lettura superfi¬ 
ciale della realtà, quindi non è ve¬ 
ra. Ce lo dicono 11 movimento per 


la pace, la mobilitazione contro 
mafia e camorra, tanti piccoli e 
grandi segni di ripresa del movi¬ 
menti del giovani. Certo c’è una 
Idea nuova, laica, dell’Impegno 
politico. Non è II •tutto e subito». 
Ma le Idee sono più vicine al biso¬ 
gno del fare e ad una domanda di 
conoscenze. Non cl dicono anche 
questo la mille e mille esperienze 
di associazionismo e di nuovo vo- 
lontarlato, sulle quali sempre di 
più dobbiamo lavorare? 

• Per questo la nostra azione nel 
movimenti deve essere lotta per 
una trasformazione del presente 
che si leghi al futuro. A volte è 
necessario radicallzzare gli obiet¬ 
tivi per renderli chiari (sulla pace, 
sulla droga, ad esemplo), per lan¬ 
ciare messaggi chiarì. Questo non 
è In contraddizione con la neces¬ 
sità fondamentale di allargare le 
alleanze del movimenti. 

Ma dobbiamo rinnovare la no¬ 
stra politica unitaria, darle un 
profilo più alto e rimettere al cen¬ 
tro I problemi e II destino delle 
nuove generazioni. Penso In pri¬ 
mo luogo al mondo cattolico gio¬ 
vanile. Dobbiamo su questo ver¬ 
sante promuovere una forte of¬ 
fensiva Ideale e politica per realiz¬ 
zare un grande confronto. Ma 
dobbiamo soprattutto riuscire a 
parlare a tutta quell’area di gio¬ 
vani orientati a sinistra ma che 
non trovano, neanche In noi, un 
punto di riferimento stabile. Per 
noi intendo partito e FOCI. 

La FOCI e in difficoltà. Ma è lo 
strumento principale che abbia¬ 
mo. Abbiamo perso iscritti, ma 
calano anche i giovani iscritti al 
sindacato e al partito. Non possia¬ 


mo rinunciare alla nostta orga¬ 
nizzazione. Sarebbe come suici¬ 
darsi per paura di morire. A meno 
che non rinunciamo a far politica 
fra 1 giovani. Se dovessi dire qual 
è II principale problema che ha la 
FOCI direi (schematizzando): 
scarso potere contrattuale. Que¬ 
sto genera In molti nostri militan¬ 
ti senso di Inutilità e frustrazione. 

Qui c’è uno spazio grande di I- 
nlzlatlva Ideale e pratica del par¬ 
tito e dei movimento operalo, fi¬ 
dare vigore alla nostra immagine 
e forza alla sostanza della nostra 
linea verso I giovani vuol dire, 
credo, rimettere In causa la politi¬ 
ca di alleanze del movimento ope¬ 
ralo verso 1 ceti emarginati ed e- 
meigenti. dare vigore alla linea 
dell’alternativa democratica co¬ 
me alternativa politica alla DC e 
al suo sistema di potere e come 
alternativa sociaie e dell’assetto 
di potere. C’è anche un problema 
grande che riguarda la nostra 
struttura organizzativa che rias¬ 
sumerei cosi: come coniugare or¬ 
ganizzazione e capacità di movi¬ 
mento, superando le cristallizza¬ 
zioni burocratiche della prima e 
la precarietà della seconda. Ne di¬ 
scuteremo a gennaio In una as¬ 
semblea nazionale di segretari di 
circolo. 

Leggo sull’iUnltà» la proposta 
della sinistra indipendente di In¬ 
dire un referendum sulla Installa¬ 
zione del missili a Comiso. A me 
pare una proposta interessante. 
La FOCI ne dovrà discutere. 

Fabrizio Matteucci 
della Segreteria nazionale 
• della FOCI 
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Lopinione pubblica a rumore: 
linghìiterra pullula di spie 

Episodi misteriosi, un suicidio, altri arresti - Dopo la condanna di Geoffrey Prime, adesso il clamoroso processo 
al professore Hugh Hambleton - Documenti navali riservati scoperti da due bambini - Si chiede un’inchiesta 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — La sicurezza 
dello Stato può essere in pe¬ 
ricolo. C’è una latente crisi 
di fiducia e le blande rassi¬ 
curazioni fin qui offerte 
dalla signora Thatcher non 
bastano a calmare i suoi 
critici. Il grido d'allarme si 
leva da alcuni ambienti po¬ 
litici. sia di destra che di si¬ 
nistra, e fa seguito ad un 
lungo strascico di casi di 
spionaggio, episodi miste¬ 
riosi, un suicidio e altri ar¬ 
resti. 

La rapida sequenza si è 
drammaticamente imposta 
in queste ultime quattro 
settimane dopo la dura ed 
esemplare condanna a 
Geoffrey Prime, un tecnico 
ed esperto di lingua russa 
che lavorava per la centrale 
di comunicazioni e di ascol¬ 
to di Cheltenham, la citta¬ 
della del controspionaggio 
britannico. Da un mese a 
questa parte la tensione è 
andata salendo e i giornali 
tabloid, con la loro diffusio¬ 
ne di massa, hanno abbon¬ 
dantemente soffiato sul 
fuoco. Ogni giorno, sembra, 
c’è una rivelazione nuova: 
una nuova spia che magari 
è ali’opera da venti o trenta 
anni e che solo ora viene 
smascherata e gettata in 
pasto alla curiosità del 


e di paura, e venuto marte¬ 
dì il drammatico annuncio 
dal numero 10 di Downing 
Street Alle 12.15, ora loca¬ 
le, c’è stata una esplosione e 
una fiammata mentre un 
funzionario della presiden¬ 
za del Consiglio stava a- 
prendo un pacchetto conte¬ 
nuto in una busta gialla di 
venti centimetri per dieci. 
L’uomo ha ripomto solo 
ferite superficiali: ustioni ai 
volto e ai capeill. La poiizia 
Indaga. Non si sa chi ha 
mandato l’involucro. Il 
gruppo terroristico nord ir- 
lanaese INLA ha cercato di 
rivendicare l’attentato. Ma 
gli investigatori rimangono 
scettici. Pare che nel dacco 
cl fosse un biglietto firma¬ 
to: «Milizia per i dlritU degli 
animali». 

Airoid Bailey, 11 massi¬ 
mo tribunale di Londra, 


continua frattanto il sensa¬ 
zionale processo contro il 
sessantenne professore 
Hugh Hambleton docente 
di economia nell’Università 
canadese di Lavalle. Ha 
una doppia nazionalità, ca¬ 
nadese e britannica, quest’ 
uomo la cui carriera di stu¬ 
dio era cominciata tanti 
anni fa alla London School 
of Economics. Praticamen¬ 
te nello stesso periodo co¬ 
minciava anche la sua dop¬ 
pia attività come spia. Nel 
’56 era riuscito a farsi assu¬ 
mere dalla Commissione e- 
conomica della Nato, a Pa¬ 
rigi, di cui divenne uno dei 
direttori. In questo modo 
era stato in grado di micro¬ 
filmare un grosso numero 
di documenti segreti e ri¬ 
servati da lui successiva¬ 
mente trasmessi ai, suoi 
contatti russi. 

La vicenda, come si può 
immaginare, è ricca di par¬ 
ticolari pittoreschi: codici e 
cifrari, segnali convenuti, 
incontri nelle tenebre, reca¬ 
piti impensati, inchiostri 
simpatici, scrittura invisi¬ 
bile, carta speciale, radio ri¬ 
cetrasmittenti ad onde cor¬ 
te, passaporti falsi, auto si- 
len^ose, personaggi anoni¬ 
mi. La colorita gamma di 
questi «ferri del mestiere* 
sembra fatta apposta per 
dimostrare che talora la 
realtà supera il romanzo. 
La maggior parte delle pro¬ 
ve documentarie e del di- 
battimento processuale, al- 
l’Old Bailey, si svolge a por- 
te chiuse. Ma nei capi a’ac- 
cusa elencati dall’avvocato 
dello Stato sir Michael Ha- 
vers ce n’è abbastanza da 
nutrire la fantasia di qua¬ 
lunque giornalista. La sto¬ 
ria del professor Hamble¬ 
ton è apparsa sulla prima 
pagina di tutti 1 quotidiani 
incesi. Fu così, si appren¬ 
de, che nel 1975 l’economi¬ 
sta anglo-canadese venne 
portato a Mosca (via Vien¬ 
na e la Cecoslovacchia) per 
un «corso di aggiornamen¬ 
to*. E nel suo appartamento 
moscovita, una sera, a ce¬ 
na, sarebbe addirittura an¬ 
dato a trovailo Juri Andro- 
pov con altri funzionari del 
xoa 

Questo è il quadro che 


viene presentato al lettore 
inglese ma, come si è detto, 
non v’è modo di verificare 
l’autenticità degli episodi 
attribuiti a Hambleton per 
tutto il lungo periodo che 
va dal 1956 alla fine degli 
anni Settanta: circa 25 anni 
di attività clandestina. La 
cosa straordinaria è che 
Hambleton pare sia stato 
smascherato dalla poiizia 


canadese nel 1979. Detenu¬ 
to da allora in attesa di pro¬ 
cesso, viene ora finalmente 
portato alla ribalta, in coin¬ 
cidenza con altri casi ana-. 
loghi più o meno sensazio¬ 
nali. 

L'altro giorno infatti, 
sempre all’Old Bail^, era 
stata condannata a 9 mesi 
con la condizionale una di¬ 
plomatica, Rhona Ritchie, 


secondo segretario ail’am- 
basciata britannica di Tel 
Aviv. I reati che le sono sta¬ 
ti addebitati riguardano 
una serie di indiscrezioni in 
conseguenza di un suo rap¬ 
porto sentimentale con un 
diplomatico egiziano, Re- 
faat E1 Ansary. Rhona gli 
avrebbe mostrato, fra l’al¬ 
tro, un telegramma di Lord 
Carrington al segretario di 
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Stato americano Haig, in 
cui l’allora ministro degli 
Esteri britannico si diceva 
pronto a partecipare alia, 
forza multinazionale del 
Sinai. Una'mancanza non 
certo gravissima, come ha 
rilevato il giudice che ha 
condannato la Ritchie, ma 
comunque perseguibile an¬ 
che come avvertimento ad 
altri che, in analoghe circo¬ 
stanze, fossero indotti a 
tradire, per colpevole legge¬ 
rezza, il segreto d’ufficio e 
la fiducia in loro riposta 
dalle autorità diplomatiche 
del proprio paese. 

In questo inaspettato ri- ; 
lancio della girandola dello ' 
spionaggio in Gran Breta- 
^a, si segnala anche il sui¬ 
cidio (apparentemente sen¬ 
za so^tto) del 42enne Er¬ 
nest Brockway, impiegato 
in quella centrale del con- 
tro^ionaggio di Chelten¬ 
ham che, dicono medici e 
psichiatri, fa gravare un 
peso intollerabile su chi vi 
lavora: pare che la prospet¬ 
tiva della vita non superi I 
65 anni. Inoltre un caporale 
di 20 anni, Philip Aldrldge, 
è attualmente agli arresti 
in attesa di processo davan¬ 
ti al tribunale militare di 
Aldershot: anche lui lavo¬ 
rava per il controspionag¬ 
gio e sarebbe colpevole di 
procedura scorretta, ossia 
stava raccogliendo mate¬ 
riali segreti e si preparava a 
trasmetterli a terzi. 

L’ultimo allarmante epi¬ 
sodio riguarda due scola¬ 
retti di Portsmouth che a- 
vrebbero trovato. Il 19 no¬ 
vembre scorso, una serie di 
documenti navali riservati, 
abbandonati In mezzo ai ri¬ 
fiuti. Le autorità compe¬ 
tenti dicono che si tratta so¬ 
lo di manuali di addestra¬ 
mento per la truppa. Ma a 
Londra rincrediUie serie di 
casi di spionaggio, o pre¬ 
sunti tali, fa ^ledere In 
Parlamento l’istituzione di 
una rapida e rigorosa in¬ 
chiesta: la Thatcher ~ si 
dice — è tenuta a dare ga¬ 
ranzie più strette che non le 
semplici rasslcuraztonl 
verbali. ■ 

, Antonio Bitmdt. 
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LETTERE 
ALL’ UNITA’ 

Attenti ai tranelli: 
chiarezza 

e non formule nebulose 

Cara Unità, 

se è vero, come è vero, che la legittimazione 
a governare la danno i cittadini con II voto e 
non un partito politico ad un altro partito 
politico, che cosa si aspetta a rivolgersi, in 
modo chiaro, proprio a questi cittadini propo¬ 
nendo una vera alternativa alla DC e al suo 
sistema di potere con un chiaro programma 
politico ed economico, sema far ricorso a for¬ 
mule astratte e nebulose di diffìcile interpre¬ 
tazione? Queste formule danno solo la possi¬ 
bilità alle forse conservatrici e a tutti quelli 
contrari al cambiamento, di distogliere l'opi- 
nione pubblica e il Partito stesso dal problemi 
veri e drammatici della crisi italiana, impe¬ 
gnandoli in lunghe discussioni che a nulla ap¬ 
prodano, 

SI vuole un esempio? La questione del rap¬ 
porti con i'URSS e relativa disputa sulla vali¬ 
dità o meno di determinati modelli politici 
economici Ispirati all'URSS stessa, che Impe¬ 
gna, da sempre, il Partito comunista e tutta la 
sinistra in lunghissime discussioni. Credo che 
Il PCI continui a cadere In questi che sono veri 
e propri tranelli, che da sempre gli vengono 
tesi. Non si spiega altrimenti, se non come 
tranello, un Ronchey che tira fuori dal suo 
cassetto il nonsenso -fattore.K-. 

' Dice bene Retchlln. che è tempo di smetter¬ 
la col gioco degli esaminati ed esaminatori e 
con le grosse dispute che non fanno altro che 
logorare il PCI e le forze di sinistra. 

Allora, convinti come slamo che la .stra¬ 
grande maggiorama degli italiani ha piene le 
tasche della DC e del suoi scandali, delle con- 
nlveme con mafia, poteri occulti, trame nere e 
rosse e dei continui furti sulle spalle del popo¬ 
lo che lavora e paga le tasse, vogliamo aiutare 
questa gente a credere nel cambiamento non 
rincorrendo formule? 

La gente ha bisogno di certezze e queste 
certezze si danno solo con la chiarezza. 

NICOLA OARRISI 
(Roma) 

Avranno ancora 
l’odore di calce 

Cara Unità, 

all’inizio di quest’anno ti scrissi e pubblica¬ 
sti una lettera nella quale lamentavo il fatto 
che 82 alloggi popolari, già pronti da più di 
due anni, non venivano ancora assegnati. 

Ho letto sullUnitk di questi giorni che il 
Comune di Bologna adotterà un calcolatore 
Mr formare in poche ore le graduatorie per 
rassegnazione delle case. Queste case non a- 
vranno nemmeno il tempo di perdere l’odore 
di nuovo della calce. 

Speri» che il sindaco di Tfiggiano e il presi¬ 
dente dello lACP di Bar! avraruto letto su 
qualche giornale la notizia: così si regoleran¬ 
no per tlfùturo. 

PIETRO EMASSIA 

■ (THgfiaoo-Bsri) 

L’Imposizioiie / 

ddla cultara americana 

- V , \ 

Coro direttore. 

scrivo, aneiie se in ritardo, per congratular¬ 
mi con l’autore delParticolo «”DaIIas’« batte 
SooCU e Jack Lang» apparso sullUnità del 21 
settembre scorso. Raramente nella stampa i- 
taliana. anche in quella con pretese di •Intel- 
lettuaiità», si trovano resoconti così chiari sui 
problemi culturali che incontrano gli europei¬ 
sti sulla loro strada. 

Anche nel campo della cultura vigono le 
vecchie leggi de! più forte (nel caso specifico 
r America) e del più debole (gii Stati europei), 
con raggravante che quando si parta di cultu¬ 
ra e di rapporti culturali intemazionali le cose 
si confondono e non si riesce più a chiamarle 
con il loro nome. 

L’imposizione della cultura americana in 
tutti i campi (tra I primi quello dei mass me¬ 
dia) e l’imposizione della lingua inglese, altro 
non sono che il risvolto llnguistico-culturale 
della posizione di predominio degli USA nei 
nostri confronti. Agiscono, secondo me. con 
conseguenza quanti, come Jack Long coscien¬ 
temente combattono perchè tutto questo cam¬ 
bi. Purtroppo tra I compagni delia sinistra 
italiana, a prescindere da! partito al quale 
fanno riferimento, è quasi del tutto assente 
questo tipo di problematica. La agitano solo 
sparuti gruppetti di esperantisti, che cercano 
di convincere il grosso pubblico della preferi- 
bilità di una iinpia intemazionale neutrale 
come, appunto, l’esperanto. Forse quanto i 
avvenuto a! convegno dei ministri delta Cultu¬ 
ra della CEE a Napoli costituisce un motivo 
di più per indurci a non prendere per -utopisti 
fuori dal mondo- questi esperantisti. 

RENATO CORSETTI 
(Roma) 

i 

«Pericolanti» 

(e chi II aggiusta 
è la medesima ditta) ^ 

Cara Unità, 

è passato un altro anno dal terremoto del 
2S-fl-l980e. come lutti gli anniversari, verrà 
ricordato: la stampa ne porterà per tre o quat¬ 
tro giorni, la RAÌ farà dai servizi speciali, i 
politici faranno promesse. Il Papa dirà una 
messa e Stati si meraviglieranno che non è 
stata messa nemmeno una pie tra per costruire 
le case; anzi, si accorgeranno che la maggior 
pane dei Comuni de!-cratere» non ha ancora 
approvato i plaid per la rtcostruzione'e per lo 
sviluppo: si accorgeranno che molte per s one 
sopravvivono ancora in una roulotte o in una 
tmda e che la maggior pane dei prefabbricati 
che sono stati costruiti stanno eedótdo (flgu- 
rataviche. a VeUva, prefabbricati appena ulti¬ 
mati sono stati dichiarati -pericolanti», eppu¬ 
re sono stati pagati più di 25-30 milioni runtK 
ma quello cne è ancora più grave i che per 
farli re g ge r e in piedi sono stali spesi olire 
eetainmia di milioni e U processo di aggiusta¬ 
mento i stato affidato alla stesso'ditim che li 
aveva -mollati» mlpapok» valvese sotto raval- 

10 de! Consiglio comunale a maggioranza de). 
Intanto la RAI ha già dato un saggio di come 
vuole impostare la com m e m ora z ione delFan- 
niversarlo: sono già state fatte tre trasndssio- 
Hi e sembra che il discorsosi voglia impostare 
secondo la logica che salva la capra ea incula 

11 cavolo. ■' 

Ebbene, io non ei sto. perchè mi sono scoc¬ 
ciato di sentire solo cose che fanno como d o a 
Coloro che furono I collaboratori della trage¬ 
dia. 

Ilpopolo te r remotato con la costituzione 
éélCondiatidlbasevolevaunruolodlpqota- 
gonlzia nelle scelte f atte per il proprio avveni¬ 
re (plani di zvih^po odi rieoztnùlane,»eelza 
dei prefabbri c a t i, legge per la r ieo struzi em e 
eee.f. I terremotati avevano fono ama vevm e 
propria ri c hi est a di paraeetpazieae, per mm 
ma gg iore la i trvea io p a bòllc o meeR atti pro- 
moezl dalla poHHcaveetlelttlea Prende pa¬ 


lese l’emarginazione del cittadino singolo. Be¬ 
ne: i Comitati di base fecero una richiesta 
all’on. Zamberleltl per VuffìclaUzzazione, ma 
questi rifiutò. Allora io domando: è giusto che 
oggi la RAI si meravigli che l prefabbricati a 
Valva non sono abitabili? 

Lo Stato era colpevole allora ed è colpevole 
ancora oggi se si è perso un anno senza fare 
niente. Non era lo Stato che aveva promesso 
una ricostruzione e uno sviluppo in quattro 
anni? Non era io Stato che avex'a gridato ali’ 
occasione storica per cambiare definitivamen¬ 
te volto -airaitra Italia»? lo sto ancora aspet¬ 
tando delle risposte, e potete immaginare con 
quale animo. 

MICHELE ZECCA 
(Valva • Salemo) 

Una grassa risata: 

«Quali armi? Forse perché 
spari una volta il fucile?» 

Caro direttore, 

mi stimola a scriverti l'Intervista, pubblica¬ 
ta il 18 novembre suli'VnUà, rilasciata da! 
gen. Capuzzo. E ti scrivo da compagno comu¬ 
nista ma anche come padre di cinque figli, di 
cui quattro maschi. 

Ebbene, tutte ie domeniche, figli, genero, 
nuore, nipoti e fidanzate vengono a cena da 
noi. Se così non fosse, non sembrerebbe dome¬ 
nica. Proprio domenica scorsa, spenta la tv, la 
discussione è scivolata sul servizio militare, 
anche perché a primavera partirà il terzo dei 
figli. I due più grandi e il genero descrivevano 
la leva militare ed il servizio come fosse un 
disastro per un giovane. 

li tema principale era -la noia-; cioè secon¬ 
do toro i giovani nelle caserme non sanno co¬ 
me far passare il tempo. E giù: -Si impara a 
fumare se non fumi: a drogarti se non ti dro¬ 
ghi: ti inizia ai "diverso": impari a leggere 
riviste pornografiche» e così continuando. 

Verso queste argomentazioni contrappone¬ 
vo gli aspetti positivi del servizio: -Si impara 
a \dvere con la propria testa e la propria re¬ 
sponsabilità; si può acquisire una specializza¬ 
zione che può essere utile per un'occupazione 
di lavoro: si impara l'uso delle armi; ci si 
abitua alia vita sociale, collettiva» ecc. 

Mi risponde un coro: -Sono tutte cazzate, 
non si impara proprio niente, solo l'ozio...» e 
giù esempi su esempi a non finire. E tutti 
esempi Inconfutabili. 

Non voglioperdere. Allora tiro fuori Lenin: 
-Imparate adusare te armi e rivolgetele verso 
il nemico di classe» (cito a memoria ma il 
senso mi sembra questo). 

Una grassa risata che non ti dico: • Quali 
armi, forse perchè spari una volta il fucile poi 
sai adoperare le armi? No, caro babbo, tu set 
rimasto molto indietro». 

•Ma come, indietro? Non avete ottenuto le 
''rappresentanze’’, la Ubera uscita senza divi¬ 
so, ecc.? Ebbene, se dò è vero è anche per le 
mie lotte, per quelle del compagni, dei non più 
giovani, altro che vecchio!». Ancora: •Babbo, 
cazzate! Tutte cazzate. Non vedi qui a Mace¬ 
rata i giovani de! CAKf Non vanno In divisa, 

. è vero, ma non ti riconosci uguafmerae? Se 
non altro per U taglio dei eapeilt. Allora, cos’è 
cambiato} In quanto alle "rappresentanze", 
per II momento è bene non dire nulla; forse in 
seguito, chissà... CU ufficiali sono sempre gli 
stessi, poi ci sono t sottufficiali, alcuni indi¬ 
sponenti, vendicativi» e ^ù a... non finire. 

Ecco: Interessante l’intervista al generale, 
certo, aperto, franco, spregiudicato rispetto al 
suol pari grado. Mi chiedo, però, che cosa 
avrebbe opposto lui ad argomentazioni uguali 
a quelle che ho sentito io. 

Ma soprattutto quello che interessa: la pen¬ 
sano come i miei figli e genero l giovani dentro 
. le caserme e in serdzio? 

Ecco, a me pare un tema che la FOCI, e 
anche il Partito, non dovrebbe lasciarsi sfug- 

J ’.ire. Esso interessa i giovani come quello det- 
a pace, dell’occupazione ecc. per i quali essi 
sono disponibili ad una mobilitazione e alla 
lotta. Si tratta di orientarla bene. 

ROMUALDO CLEMENTONI 
(Macerata) 

Perché si possano fare 

dei referendum 

sui trattati intemazionali 

Cara Unità. 

la situazione intemazionale si aggrava, con 
un ritorno ad una folle corsa al riarmo. I 
lavori per l’installazione della base missilisti¬ 
ca di Comiso procedono. Mi sembra che oc¬ 
corra impostare un'efficace azione parlamen¬ 
tare affinchè, tra te varie modifiche che si 
vogliono portare alla nostra Costituzione, d 
sia in primo plano quella delfarilcoto 75. che 
d impedisce di svolgere dei referendum sui 
trattati internazionali e quindi, per esempio, 
sulPappartenenza o meno al Patto Atlantico. 

■ il quote diventa sempre più pericoloso, per la 
nostra posizione éf primi della classe; più o- 
' neroso. perchè le spese per il riarmo aumenta¬ 
no continuamente; più vincolante, perchè non 
siamo nemmeno più liberi di commerciare con 
chi vogliamo. 

Bisogna che tutti coloro che hanno a cuore 
la sopravvivenza delf Italia si uniscano per 
fare pesare la toro volontà di persone adatte 
di deridere da soli liberamente de! proprio 
destino. Il nostro è uno strano Paese: si fa un 
gran pudore di libertà, di democrazia, ri si 
Mpassiona e si lotta su vari problemi come lo 
fiane ne! mondo, il diritto delf uomo cileno, 
potocco o salvadoregno, sui diritti di chi deve 
ancora nascere o sulla vita degli animalL.. e ci 
dimentichiamo delfvomo italiano, vivo e già 
potenzialmente condannato a morte, suo mal¬ 
grado. 

Se per una volta noi italiani cercassimo di 
essere i primi od imboccare la strada giusta 
delia consultazione popolare sul disarmo? E 
se questa strada fosse seguita da altri? Il su¬ 
peramento dei Nocchi potrebbe incominciare 
ito ytff. 

GIUSEPPE ALLAGOSTA 
(La Spezia) 

Abbiamo brindato 
assieme alla famiglia 

Caro direttore. 

■ ho colto volentieri finvito a festeggiare ii 
comptearmo de! compagno Fortebracrio. del 
quale sono stato sempre un assiduo lettore. 
Assieme aita mia famiglia ed alcuni compa¬ 
gni abbiamo brindato aita sua salute. 

Desidero e s primer a i la mia viva simpatia 
dicendogli che sono stato sin dal 1943 virino 
ai metaliurgici e contro lor signori. 

MI place dirgli che sono un settario, così 
come dice lui nelfintervista rilasciata aifìJ- 
eà^ che non mi piace riocare a poker; che non 
ho mal avuto fretta nel giudicare i gr an d i fatti 
storici, che mi auguro che mtcora per lungo 
fwnm sia presente con I suoi articNi 
sulfVmkh e che nd consenta di Sbracciarlo 


CICCIO SPADARO 
(Caunit) 


K-.r.' 
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Sindacati e cooperative contro 
la RAI: <Ci ignora e trascura 
le esigenze dei consumatori» 


ROMA — L stata una requisitoria pacata ma 
non per questo meno dura: la Federazione na¬ 
zionale dei consumatori — promossa da CGIL- 
CISIy-UIL e dalle tre centrali cooperative — ac¬ 
cusa la KAI di aver deliberatamente escluso 
dalla sua programmazione una corretta infor¬ 
mazione t)cr i consumatori. Ieri mattina, nel 
corso di una conferenza stampa, la segreteria 
nazionale della Federazione ha presentato un 
dossier che documenta le inadempienze del ser¬ 
vizio pubblico. 

Uno dei primi obiettisi della Federazione 
infatti, proprio quello di ottenere che i mezzi di 
comunicazione — la HAI innanzitutto — infor¬ 
mino i consumatori. Non e — come è stato pre¬ 
cisato da Isabella Milanese, che nella Federa¬ 
zione rappresenta la CGIF — una battaglia di 
retroguardia contro la pubblicità chiediamo, 
invece, una informazione diffusa e corretta sui 
consumi, che bilanci quella delle aziende pro¬ 
duttrici. 

Ma sin dall’Inizio tra Federazione dei consu¬ 
matori (non bisogna dimenticare che i sindaca¬ 
ti c le coopcratis c che se ne sono fatti promotori 
ropprcsentano 12 milioni di cittadini) e HAI è 
stalo un dialogo pressoché impossibile. Il 30 set¬ 
tembre del 1081 la i'cderazione scrisse una let¬ 
tera alla Direzione generale del servizio pubbli¬ 
co; chiedeva un incontro per esporre il proprio 


programma e sollecitava il ripristino della ru¬ 
brica «Di lasca nostra». In risposta giunsero 5 
riglie dal tono tra l'arrogante c il liquidatorio. 

li 12 febbraio 1982 la Federazione e tornata 
alia carica, questa volta con il consiglio di am¬ 
ministrazione della RAI. Risposta: nessuna. A 
ottobre. Invece, mentre «Di tasca nostra» resta 
nei cassetto, la Rete 1 inserisce in una delle 
trasmissioni di massimo ascolto — «Domenica 
in* — una ribrica sui consumi affidata a Vin¬ 
cenzo Dona, segretario dell'Unione consumato¬ 
ri, che la Federazione europea delle organizza¬ 
zioni dei consumatori ha radiato a tempo inde¬ 
terminato essendo risultato che Dona accetta¬ 
va «aiuti finanziari» da società industriali e 
commerciali. 

Hanno aggiunto ieri mattina i dirigenti della 
Federazione: «La soppressione della rubrica 
“Di tasca nostra”, l’incarico affidato con tanta 
ieggerezzji a un personaggio cosi discusso dimo¬ 
stra qual e la linea della RAI: disinteresse per i 
roblemi reali dei consumatori; nessun contri- 
uto alla denuncia di abusi; informazioni scar¬ 
se e tendenziose specie quando si annunciano 
rincari di prezzi c tariffe; rubriche sui consumi 
relegate in ore di basso ascolto, spesso finalizza¬ 
te, di fatto, alla promozione di alcune linee di 
prodotti; sovente sospetta genericità ncll’indi- 
care i danni dai quali il consumatore dovrebbe 
guardarsi». 



Nadia Ponti e Vincenzo Guagliardo 


Per gli omicidi Cori 
e Albanese ergastolo 
a Guagliardo e Ponti 

VKNEZIA — Due ergastoli e 16 anni di reclusione sono stati 
inflitti ai capi delle Br venete per gli omicidi Goti e Albanese. 
Questa la sentenza della corte d’assise veneziana contro Nadia 
Ponti e Vincenzo Guagliardo, rinosciuti colpevoli dell'uccisione 
di Sergio Cori, vice-direttore del Petrolchimico di Marghera e di 
Alf reao Albanese, vice capo della Digos veneziana, e condannati 
aU’crgastolo. Mario Moretti, imputato di Introduzione clandesti¬ 
na di armi, dovrà scontare 16 anni di carcere. Inoltre la Ponti e 
Guagliardo dovranno scontare 3 anni di isolamento diurno in 
carcere. Si è conclusa cosi la «coda» al processo alla colonna 
veneta per gli omicidi Cori e Albanese (tenutosi per gli altri 11 
imputati nel giugno scorso) resasi necessaria per la contempora¬ 
neità con il processo a Roma per il sequestro e l’uccisione di Aldo 
Moro e della sua scorta, in cui i tre capi brigatisti sono pure 
imputati. In giugno i tre noh avevano autorizzato la corte d’Assi- 
sc a procedere anche in loro assenza, determinando cosi la sepa¬ 
razione della loro posizione da quella degli altri accusati; una 
separazione inutile visto che, al processo veneziano, pur poten¬ 
dolo, non hanno ritenuto di doversi presentare. L’ingegner Cori 
era stato ucciso nel gennaio 1980 e il commissario Albanese 
quattro mesi piu tardi. Dei due delitti erano accusati solo gli 
appartenenti alla colonna veneta delle Dr. Moretti invece era 
accusato del trasporto del carico d’armi dal Libano, fatto con lo 
yacht Papago, destinato a varie formazioni terroristiche d’Euro¬ 
pa. l.a sp^izione era stata capeggiata da lui, anche se lo sbarco 
e la custodia dcH’imponente arsenale (pistole, bombe a mano 
fucili, mitra e missili con relativi tubi di lancio) erano stati 
affidati alla colonna veneta. 


Tre morti dì droga 
La più giovane 
suicida a 15 anni 

RAVENNA — Una ragazzina di quindici anni, tossicodipen¬ 
dente, si è uccisa ingoiando pastiglie di tranquillanti nella 
cameretta della sua casa, a Ravenna. Elisabetta Denazzi, que- . 
sto il nome della ragazza, aveva abbandonato la scuola prò- • 

E rio a causa della tossicomania. Viveva in casa con la madre. 

'altra sera, forse perché ad una crisi di astinenza si era 
aggiunta una graye depressione, ha ingoiato molte pasticche I 
di tranquillante. E stata la madre a trovarla, la mattina di ' 
ieri, ormai cadavere, nel suo letto. Sono risultati inutili tutti i 
soccorsi. 

Quasi contemporaneamente alla ragazza, un altro giovane 
tossicodipéndcnle. Alfonso Ghiselli, di 31 anni, si è suicidato a 
Massa Lombarda, in provincia di Ravenna. Ghiselli era tossi¬ 
comane da motti anni. Martedì ha preso un fucile da caccia e 
si è incamminato lungo un sentiero (U campagna, fino ad 
una casa colonica disabitata da tempo. E entrato nella stalla, 
ha imbracciato il fucile e si è sparato un colpo in pieno viso. Il 
suo cadavere, quasi irriconoscibile, è stato trovato nella tarda 
serata di martedì. 

A rendere più tragico il bilancio della giornata è venuta la 
scoperta, a Torino, del cadavere di un altro giovane tossico¬ 
mane, Franco Marchisio, di 29 anni. Aveva smesso da qual¬ 
che settimana di -bucarsi» di eroina, ma era rimasto disoccu¬ 
pato benché conoscesse almeno cinque lingue. Ieri mattina è 
stato trovato cadavere, con la siringa ancora infilata nel brac¬ 
cio. in un gabinetto delle facoltà umanistiche dell’Università 
di 'Torino. Da tempo. Franco Marchisio, andava dicendo che 
non aveva «più voglia di fare nulla». Forse quello di martedì 
è stato, più elle un incidente, un suicidio cercato con l’eroina. 


Un dentista di 61 anni si sottoporrà oggi al discusso esperimento 


Davide Agrati prelevato dai banditi davanti alla scuola 


Usa, trapiantano cuore artificialo 
Scienziati poiemici: «È inutiie» 

Sarà sperimentata la pompa di Jarvik, finora utilizzata solo sugli animali - «È auspicabile un futuro 
meno avventuroso per i malati» dice il professor Cotrufo noto cardiochirurgo dell’Università di Napoli 


Rapiscono un bimbo dì 8 anni 
che era nell’auto della madre 

Si erano travestiti da agenti della Finanza - Si tratta del figlio dell’amministratore della 
fabbrica dove vengono costruiti i motocicli Garelli - li rapimento è avvenuto in Brianza 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — La notizia arriva dagli Stati 
Uniti. Questa mattina nella facoltà di Me¬ 
dicina di Salt (..akc City ad un dentista di 
61 anni sarà applicato un cuore artificiale 
che andrà a sostituire un muscolo cardiaco 
che ormai non risponde a nessuna terapia. 
Per la prima volta su un uomo, di cui per il 
momento non è stalo rivelato il nome, sarà 
sperimentata la pompa tJarvik 7» elabora¬ 
ta dal dottor Robert Jarvik del dipartimen¬ 
to organi artificiali della facoltà di medici¬ 
na deirUtah. 

Si tratta di un congegno, già sperimenta¬ 
to con successo su vitelli ed altri animali, 
non più grosso di un pugno, azionato da un 
compressore ad aria esterno con il quale il 
paziente dovrà rimanere collegato per mez¬ 
zo di due cavi lunghi un metro e ottanta. 
Ad operare sarà il dottor William Devriers, 
primario del reparto di chirurgia cardioto¬ 
racica. 

L’operazione del dottor Devriers è desti¬ 
nata già da ora a suscitare interesse, ma 
anche molte polemiche. Quella dei trapian¬ 
ti è una strada ancora aspra e molti chirur¬ 
ghi e scienziati continuano ad avanzare ri¬ 


serve, specie per organi come il cuore. 

•Questa notizia mi sembra una bolla di 
sapone destinata a disperdersi rapidamen¬ 
te — commenta il professor Maurizio Co¬ 
trufo, direttore della cattedra di cardiochi¬ 
rurgia della prima facoltà di medicina di 
Napoli, una vera autorità nel suo campo —. 
D’altra parte non è la prima volta che un 
simile esperimento viene tentato. Sempre 
negli Stati Uniti, ad Houston, da dieci anni 
si fanno operazioni di Questo genere e con 
"macchine” anche migliori dato che fun¬ 
zionano ad elio compresso e non ad aria. I 
pazienti sottoposti airintervento finora so¬ 
no tutti morti. Sono sopravvissuti solo po¬ 
chi giorni. Questo tipo di operazione, stan¬ 
do alle tecniche attuali non può essere con¬ 
siderato che un presidio temporaneo. D’al¬ 
tra parte — continua il professor Cotrufo 
— anche in Italia Tingegner Bosio, di Tori¬ 
no, ha progettato un congegno analogo poi 
sperimentato in Svìzzera. Ma i risultati so¬ 
no stati oralmente deludenti. La vera no¬ 
vità ci sara quando inventeranno una pom¬ 
pa cardiaca artificiale che stia tutta all’in¬ 
terno deU’organismo e liberi il paziente 
dalla schiavitù dell’essere “legato’’al com¬ 
pressore esterno. Ma anche quando questo 


avverrà non credo che questa del cuore ar¬ 
tificiale sia la strada migliore da seguire». 

E allora quali prospettive ci sono per 
quei malati di cuore gravi che hanno ormai 
sperimentato tutte le cure? «Un futuro me¬ 
no avventuroso — riprende Cotrufo — è 
certamente quello dei trapianti di organo. 
Per ora in Italia il trapianto di cuore è vie¬ 
tato dalla legge ma non è detto che si possa, 
avere un ripensamento in questo senso. Per 
arrivare a fare con serietà queste operazio¬ 
ni bisognerebbe però costituire équipes di 
studio i cui costi sarebbero comunque altis¬ 
simi. In fondo attualmente, dal punto di 
vista strettamente biologico, il trapianto è 
un problema risolto*. • 

«Ci sono però — conclude Cotrufo — li¬ 
miti psicologici e di spesa talmente alti che 
forse non vele neanche la pena di affrontar¬ 
li*. ‘ ■ 

Ed allora, quali speranze per i cardiopa¬ 
tici? «Un’operazione al cuore il più presto 
possibile, prima che la situazione degeneri 
— risponde Cotrufo — fino ad ora è runica 
certezza che possiamo fornire ai malati. Il 
resto sono solo tentativi*. 

Marcella Ciamelli 



Il dottor Robert Jarvik mostra 
la pompa cardiaca da lui elabo¬ 
rata 


Bamard fu U primo 
15 anni fa. Domani 
bUancio crìtico in TV 


ROMA — Il 3 dicembre 1967, 
al «Groote Schuur Hospital* di 
Città del Capo, avvenne il pri¬ 
mo trapianto di cuore. La notì¬ 
zia fece un'enorme sensazione 
in tutto il mondo; in un uomo 
batteva il cuore dì un altro, si 
apriva una nuova frontiera per 
la chirurgia, i dubbi e gli inter¬ 
rogativi di ordine etico e giuri¬ 
dico, oltre alle considerazioni 
strettamente mediche, presero 
pagine e pagine sui giornali. Il 
chirurgo che fu protagonista dì 
quell’impresa, Christian Ber¬ 
nard, acquistò presto, anche in 
virtù delle sue vicende monda¬ 
ne e di marcate inclinazioni 
pubblicitarie, una fama più si¬ 
mile a quella di un divo che di 
uno scienziato. 

A distanza di quindici anni 
da quel giorno, un Barnard sul 
viale del tramonto è stato invi¬ 
tato in Italia dalla terza rete 
TV per partecipare «in diretta. 


ad una trasmissione di Aldo Fa- 
livena, dal titolo «Un altro cuo¬ 
re, un altro rene», che andrà in 
onda, ^punto. domani sera. 
Oltre a Barnard, ci saranno chi¬ 
rurghi, immunologi, patologi, 
rianimatori e pazienti che han¬ 
no subito trapianti di reni, di 
cuore e di pancreas. La trasmis¬ 
sione si avvarrà anche di inter¬ 
viste rilasciate dai più impor¬ 
tanti chirurghi degli USA, del- 
TURSS. della Cina e del Belgio; 
e saranno affrontati i problemi 
del rigetto, le raffinate tecnolo¬ 
gie impiegate nella progettazio¬ 
ne e nella costruzione degli or¬ 


gani artificiali, e infine la quali¬ 
tà della vita degli ammalati che 
si sottopongono a questi inter¬ 
venti. Una testimonianza sarà 
quella del francese Elmanuel 
Vitria, che da quattordici anni 
vive con un cuore che venne 
prelevato da un ragazzo diciot¬ 
tenne. 

La trasmissione, insomma, 
che non avrà stretti limiti di 
tempo, potendosi protrarre per 
l’intera serata, vuole essere una 
riflessione complessiva su un 
problema difficile, e per molti 


aspetti doloroso, come quello 
dei trapianti. Cosi è stata pre¬ 
sentata Tinizìativa, nel corso di 
una conferenza stampa, che si è 
tenuta ieri mattina nella sede 
della RAI. 

Sono bastate poche parole 
della dirigente delMAlDO (As¬ 
sociazione italiana donatori di 
organi) Adriana Liverani, per 
dare conto, una volta di più, di 
quanto va accadendo — in ter¬ 
mini di inefficienza, disorga¬ 
nizzazione, insensibilità di 
fronte ad autentici drammi 
personali — nel nostro paese. 

Questa associazione di vo¬ 
lontari. che si occupa soprat¬ 
tutto del reperimento di reni e 
di cornee, denuncia l’assenza di 
iniziativa del ministero della 
Sanità e di molte Regioni per la 
piena attuazione della legge, 
considerata buona e in via di 
miglioramento, grazie alle mo¬ 
difiche in discussione al Parla¬ 


mento. Mancano — ha precisa- 
. to Adriana Liverani — i centri 
regionali di riferimento, che 
dovrebbero essere la struttura . 
portante delTintera organizza¬ 
zione in questo campo. Partico¬ 
larmente scandalosa è la situa¬ 
zione attuale nel Lazio, dove è 
stato interrotto il lavoro ^ av¬ 
viato dalla precedente Giunta 
di sinistra. Mancano le «èqui- - 
pe* mediche, previste dalla leg¬ 
ge, per l’accertamento del de¬ 
cesso. per il prelievo degli orga¬ 
ni e per tutti gli altri delicati 
passaggi connessi con il tra¬ 
pianto. 

In questa situazione finisce 
per prevalere uno spirito mer¬ 
cantile, tanto che le Regioni, 
piuttosto che attrezzarsi, inco¬ 
raggiano con rimborsi la fuga dì 
pazienti all'estero. E t^gi in 
Canada un trapianto di reni co¬ 
sta anche novanta milioni. 

g. c. a. 


Dal nostro corrispondente 
LECCO — Un gruppo di uo¬ 
mini. alcuni del quali ma¬ 
scherati da finanzieri, ha ra¬ 
pito ieri in pieno giorno un 
ragazzino di 8 anni, prele¬ 
vandolo a forza daU’auto del¬ 
la madre all’uscita da scuola 
a Montlcello Brianza, un co¬ 
mune al confine tra le pro¬ 
vince di Milano e di Como. Il 
piccolo rapilo è Davide A- 
grall, figlio di Marco. Tam- 
mlnlstratore delegato della 
«Agrati Garelli», una fabbri¬ 
ca di motocicli con 500 di¬ 
pendenti molto famosa spe¬ 
cie in Lombardia. Sette anni 
fa, nel ’75, un altro compo¬ 
nente della stessa famiglia, 
Giuseppe Agratl, fratello del 
nonno del bambino rapito Ie¬ 


ri, fu sequestrato per oltre un 
mese e rilasciato solo dopo il 
pagamento di un riscatto-re¬ 
cord. ' ■ • ' 

Memori di quella amara e- 
sperlenza, 1 genitori non con¬ 
sentivano al piccolo Davide 
di andare solo da casa a 
scuola, che pure dista poche 
centinaia di metri. E anche 
ieri la madre del piccolo, 
Paola Maria Perego, era an¬ 
data come sempre a prender¬ 
lo all’uscita da scuoia con la 
sua «Golf». Una precauzione 
che evidentemente non è ser¬ 
vita a nulla. Bloccata l’auto 
da un falso finanziere e di¬ 
stratta la donna che era alla 
ida, è stato poi facile per la 
nda prelevare 11 bambino e 
caricarlo su un’altra auto, u» 


n’AIfetta gialla che è scatta¬ 
ta facendo perdere le proprie 
tracce. 

Nella fuga i banditi hanno 
rischiato di fare un’altra vit¬ 
tima, un ragazzo di 16 anni, 
che passava Ignaro proprio 
su un motorino Garelii: inve¬ 
stito in pieno dall’Alfetta, 11 
ragazzo. Marzio Cazzaniga, 
se l’è cavata miracolosamen¬ 
te con qualche graffio e tanto 
spavento. 

Testimoni hanno raccon¬ 
tato che la macchina del ra¬ 
pitori ha imboccato la strada 
che porta a Milano. Come di¬ 
re che ora non si sa dove an¬ 
darli a cercare, perché giunti 
nel capoluogo, 1 banditi pos¬ 
sono essere fuggiti con facili¬ 
tà in ogni direzione. 



Per ordine della Procura di Catania 


Guerra alla mafia: In 93 
arrestati o ricercati 


. ) Dai nostro corrispondento ' 

CATANIA — In testa alla Usta c’è Nitto Santa- 
paola, il super latitante sospettato di essere il ' 
killer del generale Dalla CHiie^ poi via vìa tutti 
gli altri: luogotenenti, gregari, manovali del cri¬ 
mine; interi effettivi della malavita catenese im¬ 
pegnata nei primi otto mesi di quest’anno in'una 
«guerra* che ha provocato una settantina di mor¬ 
ti. Dei 93 ordini di cattura emessi dalla Procura 
catenese per associazione a delinquere, 14 sono 
stati eseguiti ieri mattina all’alba, 50 riguardano 
personaggi già in carcere e 29 sono a carico di 
latitanti. Arrestati e ricercati appartengono alle 
due «famiglie* che si contendono da anni la gran¬ 
de torta del traffico della droga, quella dei Santa- 
paola, e quella dei Ferlito, rimasta orfana del 
proprio capo, Alfio, assassinato il 16 giugno, a 
Palermo assieme a tre carabinieri della scorta e 


all’autista della Mercedes che lo trasportava al 
carcere di IVapani. 

Agli ordini del questore C^onigliaro e del co¬ 
mandante del gruppo carabinieri Serafino Lica¬ 
ta, oltre 200 uomini ieri mattina hanno bussato 
alle porte di case di decine di p^iudicati; nella 
loro rete sono caduti sei «amici» di Santapaola 
(Angelo Berlino, Salvatore Manca. Giuseppe Co¬ 
sentino, Giovanni D’Antona, Antonio Pelleriti, 
Giuseppe Contadino) e otto del clan Ferlito (For¬ 
tunato Ck)mi8. Rosario Lo Faro, Giovanni Peci, 
Bernardo Platania, Stefano Ragusa, Giuseppe 
Scalia, Antonino 'lYombino, Domenico Longo; 
quest’ultimo è stato ammanettato a Ck>munan^ 
in provincia di Ascoli Piceno, dove si trovava in 
soggiorno obbligato). 

Nino Amante 


Sul luogo del rapimento è ■ 
stato trovato un berretto da 
finanziere, perso evidente- • 
mente da uno dei rapitori al 
momento del sequestro. È 
quello l’unico Indizio concre¬ 
to nelle mani degli inquiren¬ 
ti. 

La notizia dell’agguato si è 
subito sparsa nella zona, do¬ 
ve la famiglia Agrati è molto 
conosciuta. Gli Agratl vivo¬ 
no in diverse ville a Monti- 
cello, circondate da un unico 
recinto. Negli ultimi tempi 11 
loro nome è state sempre più 
spesso legato alle traversie 
delle fabbriche che portano 
il nome delia famiglia, dislo¬ 
cate a Montlcello, a Verberlo . 
Inferiore e a Sesto San Olo- 
vanni. 1 500 lavoratori della 
Garelli sono stati posti in 
cassa Integrazione a più ri- ■ 
prese negli ultimi anni, e do¬ 
vrebbero nuovamente essere 
sospesi dal 13 al 20 di questo ‘ 
mese. Con 11 sin4acato, inol- . 
tre, è aperta una difficile ver- ‘ 
tenza, dopo l’avvio della pro¬ 
cedura di licenziamento di 
43 dipendenti. 

A tarda sera ancora non 
risulta che fossero giunte al- 
La famiglia richieste di ri¬ 
scatto. 

Davide Agratl è la seconda 
vittima attualmente in ma- ’ 
no dell’«anonlma sequestri* 
in Lombardia, la decima dal- 
Tinizio dell’anno. Nei mesi 
scorsi era sembrato che que¬ 
sto tipo di impresa criminale 
fosse rimasto appannaggio 
di gruppi improvvisati, e in¬ 
fatti diversi rapimenti si so¬ 
no conclusi con la cattura 
dei banditi e la liberazione 
delTostaggio. Ma la tecnica e 
la sicurezza mostrata dalla 
banda che ha agito Ieri sem¬ 
brano lasciare intendere che ■ 
questa volta si tratta di pro¬ 
fessionisti. 

Luisa Sozio 


Primo esperimento a Milano: può sopportare un’esplosione di 10 megatoni 

^ » 

A San Siro vendesi alloggio elegante 
con Bunker antiatomico in condomìnio 


MILANO — In apparenza il 
condominio che stanno co¬ 
struendo a San Siro in \ia Te- 
sio, proprio davanti al Palazzo 
dello Sport, è uguale a tanti al¬ 
tri. Un nuoto aliante edificio 
in una zona mediocremente ro¬ 
mantica in questi giorni di 
pioggia, un’aria vagamente in¬ 
glese, villette e palazzi allineati 
SUI viali che corrono attorno al¬ 
lo stadio di calcio, aU’ippodro- 
tjio, al Palasport. Anche il can¬ 
tiere è un anonimo cantiere, 
con la gru, gli avvisi che ammo¬ 
niscono a fate attenzione ai ca¬ 
richi sospesi, la calce, i \iottoU 
fangosi. La notila è sottoterra, 
il bunker antiatomico, antiter- 
remoto e antirapina: come dire 
la trovata che permette di sal¬ 
are, insieme, la borsa e la vita. 
E il primo condominio antiato¬ 
mico a Milano. 

Non l'bo potuto visitare per¬ 
ché per farlo ci vuole il permes¬ 
so del direttore dei lavori e la 
sua prestanza e il direttore era 
assente in quel momento. Ma 
un dirigente del cantiere mi ha 
assicurato che la descrizione 
fatta da un giornale della sera 
corrisponde al vero e. d’altra 
parte, non credo che avrei sco¬ 
perto nulla di sensazionale. 

L’anno scorso ho visitato alla 


Fiera il «primo rifugio antiato¬ 
mico iriteFamente italiano per 
la difesa nucleare, batteiiologi- 
ca, chimica», una specie di gros¬ 
so •container». AH’intemo sem¬ 
brava un sottomarino, con le sei 
cuccette ribaltabili, un angolo- 
cucina con il la\-ello. il water. la 
doccia per decontaminarsi dal¬ 
la poh-ere radioattiva, i filtri 
dell’aria di ventilazione. 
Un’mArca di Noè» trasportabile 
dell'era atomica che allora ven¬ 
devano per 35 milioni più altre 
spese (se volete un’entrata par¬ 
ticolare, la radio, le tute e le 
maschere da usare caso mai vi 
venisse in mente di uscire dal 
rifugio per dare un’occhiata al- 
l'intemo nucleare, gli strumen¬ 
ti per misurare l’entità delle ra¬ 
diazioni interne e quelle per 
scavare il •buco» in cui collocare 


il rifugio). 

Il bunker antiatomico, anti¬ 
sismico, antirapina costruito 
sotto il condominio di San Siro 
misura 160 metri quadrati, può 
ospitare almeno ottanta perso¬ 
ne, è in grado, assicura la ditta 
costruttrice, di sopportare l’e¬ 
splosione di una atomica di IO 
megatoni (una potenza supe¬ 
riore mille x-olte a quelle lancia¬ 
te su Hiroshima e Nagasaki) ad 
un chilometro e mezzo di di¬ 
stanza. Quello che ho visto alla 
Fiera offriva una sicurezza mol¬ 
to più modesta. 

Al bunker di San Siro si può 
accedere sia dall’interno che 
dall ’estemo del palarlo; ci sono 
inoltre tre uscite di sicurezza 
che portano, attraverso un tun¬ 
nel, ad una distanza di sicurez¬ 
za, caso mai il palazzo di sette 


piani dovesse crollare, il rifugio 
è autosuffìciente per quindici- 
ventigiorni, prevede una riser¬ 
va di acqua di 5 mila litri, l’aria, 
naturalmente, viene ripetuta- 
mente filtrata, le porte di ac¬ 
cesso pesano 18 quintali, per 
forarne una con un martello 
pneumatico ci vorrebbero non 
meno di dieci giorni (roba da 
scoraggiare qualsiasi par tena¬ 
ce e attrezzata •banda del bu¬ 
co.). Altrettanto naturalmente 
nel rifugio ci saranno cassette 
di sicurezza, come in una banca 
(•homo sine pecunia l'indo 
mortis») l’uomo senza aoUi è V 
immafgirte della mort^dkevm- 
negli antiM romani. Cosa vide 
vivere se si perdono i quattri¬ 
ni?). 

A proposito di soldi: quanto 
costerà un appartametito con 
questa eccezionale aggiunta del 
rifugio antiatomico^ antismi- 
smo, antirapiaa? Non meno di 
tre milioni al metro quadrata, 
ridice, 

■ Di rifùgi atomici ri parla da 
lungo tempo. Proprio di questi 
giorni ventuno anni fa un quo¬ 
tidiano tornano pubblicava I’ 
annuncio pubblicitario di un 
•rifiato antiatomico in caverna, 
40 km da Fama, capienza otto 
persone, prezzo IZmiliardi, ac¬ 
cessoriato completo». Alcuni 
giornalisti romani scoprirono 
^ in effetti a Fneeiano erano 
in v e ndi t a rifùgi aatiatomieL 
aoebe ee pei In vicenda riaulto 
una meaaa «pta cra *. > ' ^ 


Negli Stati Uniti il tboom» 
dei bunker antiatomici dura da 
anni, il (errore della strage ato¬ 
mica ha fatto riaffiorare istinti 
da uomini delle caverne, un 
commerciante texano si era fat- 
toeostruirean rifugioa misura 
della famiglia (una moglie, due 
figli, una nuora) dotandolo di 
agni comfort; anche di un fucile 
mitraglietore, bombe a mMo; 
gas lacrimogeni con i quali ac¬ 
cogliere, come disse, i suoi vici¬ 
ni imprevidenti che, in caso di 
attacco atomico, avessero cer¬ 
cato scampo net suo bunker. 

Frs I primi, in Italia, oltre a- 
f II acquirenti dei rifugi di Brac¬ 
ciano, uno dei primi a procurar¬ 
si un rifugio a prova di bomba 
H fu NkoHno fùva, prima di 
fuggire in Libano dopo aver 
gettato sul lastrico mi^iaia di 
operai. 

A Tfeviao, una ventina di an¬ 
ta fa, un arredatore landò un 
tipo di bunker atomico monta¬ 
bile in giardino dal costo (alh- 
n) di un milione. 

Una ditta milanese offriva 
rifqri antìatomki untfamiìisri 
in Brianza a modico prezzo; 
due altre dkte lombarde, una 
di Legnano, l’altra di Brescia, 
costnmcooo bunker a prova di 
bomba atomica, a prezzi va¬ 
rianti dai ari ai trenta milioni. 
Elerkkieauaonopateodiie.n 
•mermto della paura» tira; co» 
mmaiomdira. 

/ venditcri di rifùgi stamìri 
rkordeno ^weso ebe in diversi 



Paesi e uropei la difesa dal ri¬ 
schio atomico viene affrontata 
in modo programmato dai go¬ 
verni. Si dice che in Unione So¬ 
vietica siano disponibili SO mi¬ 
lioni di rifugi antiatomici che 
posano evitare la morte di ar¬ 
ca il 70 per cento della popola¬ 
zione; la Svezia assicura la so¬ 
pravvivenza del 90 per cento 
della popolazione, la Danimar¬ 
ca del 52 per cento. In Svizzera 
un posto in un rifugio antiato¬ 
mico è riservato ad oltre l’dO 
per cento della popolazione. 

In Italia la salvezza, o pre¬ 
sunta tale, da un attacco atomi- • 
co è affidata ai soldi dei singoli. 
Non si vede infatti come metal¬ 
meccanici, peashaatL edili a 
nKdtaritreeategorieaidUadi- 
ni possano approdare ai bunker 
fóri o ambili, spendendo mUio- ■ 
ai. Una spiriatà a e t e z ioae di 
disse, quindi, amebe per la sola 
speranza. 

In secondo luogo: una volta 
salvato se stesso, la moglie, i tì¬ 
gli, il cane e gli ueoeUini,U Noè 
sopravvissuto alla guerra ato¬ 
mica ibe cosa trovere b be fuori 
dd suo rifugio? Un mondo nd 
'quale probebibneute non po¬ 
trebbe più vivere. Ballon a che - 
cosa sarà servito il bunker con 
le cassette di sicurezza e l’aria 
fresca e pulita? infine; il 
•boom» dd rifugio antiatomico, 
inskmeaU’inmfntnza con cui 
molti parìatm deBe spaventose - 
conseguenze di una guerra ato¬ 
mica, conferma chela stessa i- 
dea di un conflitto atomico già 
condiziona la nostra vita, crea 
industrie, scatena egoismi sulla 
possibilità di sopnvvivere all’ 
olocausto muelears eoUoeando 
il ricco condomino come tm 
naufrago prMkgiato za anìso- 
la di ezduzivo bensmsre. 


K frodai tSia^Mp uò^^ 
non zerebbe maglio cercato di 

aohoid tutti inzmzzo? 



Slndona dadi 
USA: «Voglio 
dire tutto 
quello che so d 
pariamentari» 

ROMA — Michele Slndona ha 
fatto sapere alla Commissione 
parlamentare sulla P2 che ri¬ 
sponderà alle domande che 
Questa intende rivolgergli. La 
delegazione della commissione 
si recherà, nd promìmo viaggio 
già dedeo ia USA, MkÀe nel 
carcere di Otìeville per nnes- 
deie alTiaicnopgono ai Mi¬ 
chele Sindona che è detenuto m 
quella pridoee con ds mno t o dal 
tribunale am eric a no in seguit o 
al felBmcmo della PranUin 
Bank. * 

Le de l eg az ione dei commte- 
earì ei leoierà dunque a Wa¬ 
shington, a New York e a Olì- 
svìUe: pertirA domenica p roe ei - 
ma e rientiecè con ogni pfot>e- 
bilità dopo una settimana. Nel¬ 
la missione in USA, la ddega- 
zione della commissione sarà 
composta dal presidente Tina 
Ansetmi e da un le np i aa iHta n- 
te per gruppo (PSDl, FRI a 
PLI hanno però rinunciato a 
recarsi negli USA). Intanto do¬ 
mani la commissione procederà 
all’audizione di Alberto Gran¬ 
di, ex presidente dcll’ENI, af¬ 
frontando così un altro capitolo 
dei lavori che rigasi da 
Pctiomhi. Coma si aa a Wa- 
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Il segretario regionale dimissionario dopo gli attacchi della corrente dell’on. Galloni 

Un terremoto nella DC siciliana 
Nicoietti scivoia sui tema-mafia 

Polemica durissima che ha preso spunto dalPassemblea presieduta da Piccoli - «Non bastano i convegni a ridar 
flato ad un partito che deve essere per vocazione antimafloso e irreprensibile: ci vogliono azioni concreto» 


Dopo l’assurda censura 


La Commissione 

> 

di vigilanza 
alla RAI: fateci 

* / 

vedere «Rebibbia» 


Dalla noatra redatione 

PALERMO — L'ultima volta che le voci 
di sue possibili dimissioni si fecero insi* 
■tenti, era appena ststo assassinato, il 6 
gennaio deli'80, Pier Santi Mattarella, 
presidente della Regione Siciliana. Ora, 
Rosario Nicoietti, segretario regionale 
della DC e capo della corrente «Nuove 
forze», s'è dimesso davvero, travolto da¬ 
gli attacchi della «Sinistra di base». An¬ 
che Rino Nicolosi, assessore dell'indu- 
etria, lascia il suo incarico in direzione, 
esprimendo cosi solidarietà al leader 
della corrente. Inciampano entrambi, 
sul nodo irrisolto della questione-mafia 
che comincia a lacerare lo scudo crocia¬ 
to siciliano. R Bignificativamentc, sedici 
giorni dopo il convegno de di Palermo, 
che aveva alimentato poche speranze, 
senza soddisfarne nessuna. Da qui muo¬ 
ve il ragionamento dello «Sinistra di ba¬ 
se» riunita in convegno a Catania, che 
sta provocando un terremoto ai vertici 
della DC siciliana. 

Quali i termini del dissenso? Innanzi¬ 
tutto una critica di metodo: «Il conve¬ 
gno, per i modi in cui è stato preparato e 
poi condotto, non ha trovato sensibile 
riscontro nell'opinione pubblica», hanno 
detto gli esponenti della Base. Subito 
dopo un'ammissione destinata ad ina¬ 
sprire le polemiche; «Non si può non far 
rilevare che è sfuggito ai lavori del con¬ 


vegno di denunciare a chiare linee su 
quale "humus" la mafia trova il proprio 
sostentamento ed i propri successi eco¬ 
nomici e sociali». E dalla denuncia agli 
interrogativi incalzanti, che lasciano il 
segno: «Ora bisogna vedere cosa vuol fa¬ 
re concretamente la DC siciliana per an¬ 
teporsi all'espandersi del fenomeno, 
quali azioni voglia intraprendere per 
sbarrargli il passo...». Ancora. Una frec¬ 
ciata: «Non bastano i convegni sulla ma¬ 
fia (che sono "riti spirituali" certamente 
significativi) a ridar fiato ad una Demo¬ 
crazia cristiana che deve essere per vo¬ 
cazione antimafiosa e irreprensibile». 

Ernesto Di Fresco, presidente della 
Provincia, in galera per un appalto truc¬ 
cato, l'intera giunta dimissionaria. Car¬ 
melo Costanzo, il costruttore catanesc 
coinvolto nello scandalo del palazzo dei 
congressi (27 miliardi), legato anche lui 
a doppia mandata con gli esponenti de, 
latitante. Ed è solo cronaca delle ultime 
settimane. In questo scenario di omis¬ 
sioni, collusioni e cedimenti, si iscrive la 
richesta Hnale della «Sinistra di base» 
che auspica da parte del segretario l'as¬ 
sunzione di «determinazioni conseguen¬ 
ti». Secondo la corrente — è il senso di 
un altro comunicato stilato durante il 
convegno di Catania — i «tempi sono 
maturi» — perché le responsabilità ai 
massimi vertici del governo regionale e 
del partito «siano affidate a coloro che 


sono in grado di essere indipendenti da 
vecchie logiche e logorati equilibri*. 

l,a sfida è dunque aperta. Porta la 
firma, fra gli altri, «Ji (Giovanni Galloni 
direttore de II Popolo ed Alberto Alessi, 
deputato alla Camera. Alla notizia delle 
dimissioni con «effetto immediato» di 
Nicoietti, sono stati proprio loro a preci¬ 
sare, con sfumature differenti, che l'at¬ 
tacco della corrente non aveva «nulla di 
personale». Ma Nicoietti non ci crede e 
spedisce ai giornali un pro-memoria che 
lascerà al suo successore (un'arida elen¬ 
cazione, da lui definita schema-traccia) 
che dovrebbe ispirare la costituzione del 
nuovo governo regionale. Intanto la se¬ 
greteria nazionale della DC ha espresso 
a Nicoietti «la propria solidarietà e lo ha 
pregato di ritirare le dimissioni». 

Cauto il commento di Anseimo Gua- 
racci, segretario del PSl siciliano: «Ci 
auguriamo che questi problemi non in¬ 
fluiscano sull'andamento dello crisi re¬ 
gionale che ha la prima scadenza il 7 
dicembre. In ogni caso tutto ciò non po¬ 
trà costituire alibi per nessuno». Luigi 
Colajanni, segretario regionale del PCI 
rileva come il convegno sulla mafia «non 
solo ha rappresentato un’occasione per¬ 
duta, ma un passo indietro rispetto alle 
pur timide affermazioni del segretario 
nazionale della DC». E^co il punto. Tre 


anni fa Nicoietti intuì il salto di qualità 
delle cosche, capi che t'arrogansa avreb¬ 
be finito prima o poi per chiamare in 
causa il suo partito. Ne ebbe conferma 
sei mesi dopo quando venne ucciso Vito 
Lipari (agosto dell'SO) sindaco de di Co- 
stelvetrano, e lo stesso Piccoli, allora se¬ 
gretario nazionale, si impegnò a tenere 
un convegno sulla mafia. Passarono me¬ 
si su mesi e si allungò paurosamente la 
sequela dei «grandi omicidi». Restarono 
solo il PCI e il compagno Berlinguer a 
richiamare i dirigenti di piazza del Gesù 
al mantenimento degli impegni. Il con¬ 
vegno non si teneva, e Nicoietti rimane¬ 
va al suo posto. Quasi per forza di cose, 
la sua sincera ansia di un sia pur timido 
rinnovamento si spegnevo al cospetto di 
pressioni interne. 

Negli ultimi tempi si assisteva alla ri¬ 
composizione del fronte tra Salvo Lima, 
leader del gruppo andrcottiano o Rosa¬ 
rio Nicoietti. un asse di potere che vide 
proprio il segretario regionale con un 
ruolo di primo piano. Quando il 13 no¬ 
vembre si apri finalmente il convegno 
sulla mafia, il tonfo del segretarie regio¬ 
nale: un’autodifesa patriottica («Non ci 
faremo processare sulle piazze»), perfi¬ 
no la rinuncia ad utilizzare le dichiara¬ 
zioni di De Mita per provocare un chia¬ 
rimento in casa DC. 

Saverio Lodato 


ROMA •— Deputati e senato¬ 
ri hanno deciso di visionare 
■Rebibbia», il ■ programma 
sulle carceri censurato dalla 
RAI. Lunedi la richiesta è 
stata formalmente avanzata 
al presidente della RAI, Ser¬ 
gio Zavoll, dal presidente 
della Camera, on. Nilde Jottl, 
alla quale s’erano rivolti ol¬ 
tre trenta parlamentari per¬ 
ché Intervenisse presso la 
massima autorità del servi¬ 
zio pubblico. Ieri sera, dopo 
un'aspra discussione duran¬ 
te la quale sono volate anche 
parole grosse tra due de Il 
presidente Bubbico e il sena¬ 
tore Donai Cattln — la com¬ 
missione Interparlamentare 
di vigilanza sulla RAI ha de¬ 
ciso all'unanimità di vedere 
«Rebibbia» per poter espri¬ 
mere una valutazione con 
cognizione di causa su una 
vicenda che sino ad ora ha 
procurato al servizio pubbli¬ 
co soltanto polemiche, dure 
accuse, una ulteriore perdita 
di credibilità. Oggi il consl- 

K llo d'ammlnlstrazlone, che 
a all’ordine del giorno la 
«questione Rebibbia», si tro¬ 
verà di fronte sia la richiesta 
del presidente della Camera, 
sla la decisione della com¬ 
missione di vigilanza. 

L'on. Jottl ha chiamato al 


La magistratura interviene su nuovi episodi di disordine e di spreco nella sanità 

A Roma indagine sui «mutuati» defunti 

Primario oculista arrestato per doppio lavoro 

Decine di ordini di comparizione a medici di famiglia della capitale - Centinaia sotto inchiesta - Si difendono addebitando alla Regione 
Lazio il mancato controllo degli elenchi - A Milano processo per l’imbroglio delle fustelle contraffatte: una truffa di decine di miUardI 


ROMA -- Ora anche nella 
capitale e nel Lazio si scopro¬ 
no migliaia, anzi centinaia di 
migliaia, di assistiti morti o 
Inesistenti. Per i quali i me¬ 
dici di famiglia, convenzio¬ 
nati con le Unità sanitarie 
locali, percepiscono l'onora¬ 
rlo. 

Una truffa oppure la con¬ 
seguenza di un disordine 
amministrativo? La Procura 
della Repubblica ha aperto 
un'inchiesta affidandola al 
sostituto procuratore Bruno 
Azzolini. Sono stati emessi 
venti ordini di comparizione . 
contro altrettanti medici. Si 
ipotizza nel loro confronti il 
reato di falso e truffa. Ma se¬ 
condo la Regione Lazio il fe¬ 
nomeno è piu esteso: gli assi¬ 
stiti in più, morti o inesisten¬ 
ti, sarebbero oltre 500 mila 
per un pagamento comples¬ 
sivo, non dovuto, di circa 15 
miliardi. 

Una prima indagine risale ' 
all'apille scorso: prese avvio 
da un rapporto della com¬ 
missione di controllo della 
Regione e da alcuni tabulati 
redatti dalla Regione stessa. 
Ma la vicenda merita di esse¬ 
re raccontata dall'inizio. 

Con l'abolizione delle mu¬ 
tue e l'estensione a tutti i cit¬ 
tadini dell'assistenza, ognu¬ 
no è andato agli uffici della 
USL di residenza per sceglie¬ 
re il proprio medico di fami¬ 
glia, la USL registrava il nu¬ 
mero di codice del medico e il 
nome dell'assistito e li tra¬ 
smetteva alla Regione alla 
quale, non essendo ancora 
attrezzati i nuovi organismi 
di base, competeva di redige¬ 
re i nuovi elenchi e «ripulirli». 

Alla Regione Lazio l'allora 
assessore alla sanità, il co¬ 
munista Giovanni Ranalli, 
provvide a questo compito 
affidando alla società Con- 
sed la perforazione dei dati 


per il loro inserimento nel 
centro meccanografico della 
Regione. A metà dell'81, con 
l'insediamento della giunta 
regionale pentapa^itica. il 
lavoro avviato veniva inter¬ 
rotto, l'appalto alla Consed 
non più rinnovato. 

L’inchiesta avviata ora 
dalla magistratura romana 
ha provocato una immediata 
reazione del sindacato dei 
medici di famiglia che ha in¬ 
detto per oggi una conferen¬ 
za stampa. La polemica non 
è nuova: i medici hanno sem¬ 
pre respinto l’accusa di falso 
e di truffa. È evidente che se 
ci sono dei casi perseguibili 
penalmente, la giustizia deve 
seguire il suo corso e chi ha 
sbagliato paghi. Ma la conte- 
stazione riguarda non le re¬ 
sponsabilità del singolo me¬ 
dico ma l'ipotesi che un’om¬ 
bra possa coinvolgere l’Inte¬ 
ra categoria dei medici. I 
quali non sono in grado, an¬ 
che se lo volessero, di sapere 
se un loro assistito è morto o 
si è trasferito. In quest'ulti¬ 
mo caso l’assistito che non 
provvede a comunicare il 
passaggio ad un’altra USL o 
ad un altro medico, potrebbe 
avere due medici e la Regio¬ 
ne pagherebbe due volte. 

La «ripulitura» degli elen¬ 
chi compete alla Regione e 
alle USL. Dove il controllo è 
stato fatto migliaia e mi¬ 
gliaia di cittadini fasulli so¬ 
no stati cancellati. La Regio¬ 
ne Emilia Romagna, ad e- 
sempio, ne ha scoperti e can¬ 
cellati quasi 300 mila con un 
risparmio di oltre 5 miliardi 
di lire. Dove il lavoro di puli¬ 
zia non si fa (e pare che nella 
Regione Campania, tanto 
per fare un altro esempio di 
inerzia, gli assistiti in più sa¬ 
rebbero addirittura un mi¬ 
lione) continua lo spreco. 

Concetto Testai 


VENEZIA — Non riusciva a far fronte al 
suoi moltissimi imperni di lavoro e per 
questo, non avendo il dono deH'ubiquità, 
trascurava la sua attività al servizio oculi¬ 
stico dell’oepedale al Mare del Lido di Ve¬ 
nezia: da ieri mattina il dottor Glorio Bo¬ 
logna, noto medico veneziano, è agli arresti 
domiciliari per ordine del giudice istrutto¬ 
re, doti. Felice Casson. La vicenda giudi¬ 
ziaria del primario^ responsabile del servi¬ 
zio oculistico, non e iniziata con gli arresti ' 
di ieri. Già nel giugno scorso era stato arre¬ 
stato una prima volta. Si era infatti scoper¬ 
to che i suoi cartellini di presenza erano 


stati falsificati in modo da testimoniare 
un’attività inesistente. La magistratura Io 
aveva cosi incarcerato; l’USL veneziana a- 
veva provveduto a sospenderlo dal lavoro 
cautelàtivamente. La carcerazione non era 
durata troppo a lungo: il tribunale aveva 
concesso al medico la libertà provvisoria 
dietro pagamento di una cauzione di 20 mi¬ 
lioni. Ed ora l’indagine sembra aver raccol¬ 
to altre prove a carico del dottor Bologna. 
« • • 

MILANO — Associazione a delinquere, 
corruzione, truffa, ricettazione, falso ideo¬ 
logico, interesse privato in atti d’ufficio. 


uso di marchi contraffatti: questi e altri 
ancora i capi d’accusa contro 95 fra medici, 
farmacisti, grossisti e rappresentanti di 
prodotti medicinali coinvolti, a diverso ti¬ 
tolo, in un colossale imbroglio delle fustelle 
falsificate, con'un danno per l’erarìo di di¬ 
verse decine di miliardi. 

lì processo, che si aprirà stamane davan¬ 
ti al tribunale di Milano, è partito da un’in¬ 
dagine del nucleo antisofisticazione: far¬ 
maci molto costosi, fra cui il notissimo pre- 

g arato antiulcera «Tagamet», avevano su- 
ito un’improvvisa impennata, senza che vi 
fosse un adeguato incremento della richie¬ 
sta alle industrie farmaceutiche. 


Le motivazioni della sentenza della Suprema corte di cassazione 


Perché è illegale raumento dei fitti 
cen rindicizzazione calcolata dal ’75 


ROMA — Sono illegali gli 
aumenti del fitti delle abita¬ 
zioni imposti agli inquilini 
dai padroni di casa che han¬ 
no preteso il pagamento del¬ 
l’indicizzazione dei canoni a 
partire dal 1975 anziché dal 
1978, come prevede l’attuale 
disciplina. La motivazione 
della sentenza della III se¬ 
zione civile della Corte su¬ 
prema di cassazione confer¬ 
ma la notizia anticipata dal 
nostro giornale. Il verdetto 
sancisce l’interpretazione su 
cui, con tesi opposte, si erano 
finora cimentati preture e 
tribunali di mezza Italia, dei- 
l’art. 24 della legge di equo 
canone che stabilisce che il 
fitto è aggiornato ogni anno 
in misura pari al 75% della 
variazione, accertata dall'I- 
STAT deU’indiCv dei prezzi al 
consumo verificatosi nell’ 
anno precedente. 

L’adeguamento del cano¬ 
ne — hanno sCabilito i giudi¬ 
ci della Suprema corte — 
scatta dal 1OT9 anno seguen¬ 
te a quello dell’entrata in vi¬ 


gore della legge e non tre an¬ 
ni prima come invece aveva¬ 
no imposto alcuni settori 
delia proprietà, tra cui nu¬ 
merose compagnie di assicu¬ 
razione e grosse immobiliari 
che. violando la legge, hanno 
incassato somme dal 30 al 
40% superiori al dovuto. Se¬ 
condo calcoli del SUNIA, la 
sentenza riguarderebbe oltre 
duecentomila affittuari che 
avrebbero pagato in più al¬ 
meno 196 miliardi di lire in 
un solo anno. 

Torniamo alla sentenza. 
La Cassazione ha ritenuto 
infondata la richiesta di un 
proprietario di Venezia di 
anticipare l’indicizzazione a 
tre anni prima. «Il canone — 
ha sentenziato la Suprema 
corte — non può superare il 
335% del valore locativo del¬ 
l’immobile-. Si tratta, dun- 

3 ue, di un valore costituito 
al prodotto della superficie 
convenrionale per il costo u- 
nitario di produzione. Il qua¬ 
le è pari al costo base molti¬ 
plicato per i coefficienti cor¬ 


rettivi. Ma è un valore com¬ 
misurato a una somma di 
denaro dalla legge o da un 
decreto del Presidente della 
Repubblica e ancorato a date 
stabilite dalla l^ge, perciò 
senza possibilità di variazio¬ 
ne; per gli immobili la cui co¬ 
struzione è stata ultimata 

f )rimadel 31 dicembre 1975, è 
a legge che fissa la somma 
di denaro rappresentante il 
costo unitario base a metro 
quadro; per gli immobili co¬ 
struiti in epoche successive, 
la determinazione del costo 
base unitario da effettuarsi 
con riferimento all’anno di 
ultimazione della costruzio¬ 
ne, è demandato dalla legge 
al potere esecutivo». L’arL 24 
consente l’aggiornamento 
del canone ogni anno. «Ag¬ 
giornamento — sottolinea la 
sentenza — essendo consen¬ 
tito dalla norma, alla quale 
non è conferito effetto re¬ 
troattivo, è poaritrile soltanto 
a partire dall’entrata in vigo¬ 
re della legge n. 3Ù32 del 1978«. 

Il giudizio della Cassazio¬ 
ne è inequivocabile. Dunque, 


non è consentita l’indicizza¬ 
zione per gli anni precedenti. 
I canoni, secondo l’interpre¬ 
tazione del SUNIA, sono au¬ 
mentati nei primi quattro 
anni del 693% e non del 
1253%. Facciamo un esem¬ 
pio. un appartamento di 100 
mq, di cai^oria civile, situa¬ 
to in una zona intermedia di 
una città superiore a 400.000 
abitanti del centronord, at¬ 
tualmente dà un canone di 
244382 lire, cioè 81.832 lire in 
meno. Ciò significa che a chi 
era stata imposta l’indicizza¬ 
zione retroattiva di tre anni, 
dovrà cominciare a pagare 
non più 326.114 lire, ma 
244.282. Questo il primo ef¬ 
fetto della sentenza. 

Per quanto riguarda la re¬ 
stituzione delle somme inde¬ 
bitamente pagate, dobbiamo 
dire, che essa non è automa¬ 
tica. Occorre fame richiesta 
al proprietaria Se fa resi¬ 
stenza, si dovrà ricorrere al 
giudice. Comunque, il SU- 
NIA è a disposizione di tutti 
gli inquUlnL 

Ctoudio Notiri 


telefono Sergio Zavoli nella 
tarda mattinata di lunedi. 
Oli ha fatto presente che ol¬ 
tre trenta deputati di diversi 
partiti (PCI, PSI, PDUP, Si¬ 
nistra indipendente, PSDI, 
DC, PRI, PR) le avevano 
consegnato un documento 
scritto con 11 quale chiedeva¬ 
no di poter visionare il pro¬ 
gramma che è una testimo¬ 
nianza sulla condizione dei 
detenuti; ha quindi proposto 
che la RAI mettesse a dispo¬ 
sizione una salctta all’inter¬ 
no della Direzione generale 
per consentire al deputati di 
visionare ii programma. Ser¬ 
gio Zavoli si è riservato di 
dare una risposta. 

La commissione di vigi¬ 
lanza si è riunita alle 17.30 di 
ieri, mentre si attendeva an¬ 
cora che Zavoli sciogliesse la 
sua riserva. Sul tavolo del 
presidente Bubblco c’erano 
varie richieste (tra ie altre un 
telegramma del compagno 
Bernardi, uno di Milani del 
PdUP) perché si affrontasse¬ 
ro subito la questione delia 
trasmissione censurata dalia 
RAI a poche ore dalla messa 
in onda (decisione soltanto 
successivamente spiegata 
con l’asserita circostanza 
che immagini e affermazioni 
del programma comporta¬ 
vano il rischio di violazioni 
di legge e, quindi, di denunce 
penali). 

Il presidente Bubblco ha 
introdotto la discussione 
suggerendo di acquisire la 
documentazione sulla vicen¬ 
da ma escludendo l’opportu¬ 
nità che la commissione vi¬ 
sionasse «Rebibbia». Il modo 
in cui Bubblco conduceva il 
dibattito — puntando a 
chiudere la questione sulla 
base della sua proposta — 
non è piaciuto a Donat Cat¬ 
tln (Io ha accusato di ostru¬ 
zionismo) secondo il quale 
era opportuno vedere il pro¬ 
gramma prima di giudicare. 
Bubbico si è inalberato e ha 
reagito affermando: «A lei 
non rispondo nemmeno». 
«Ritiri quello che ha detto — 
ha rintuzzato Donat Cattln 
— lei ha il dovere di rispon¬ 
dermi, se non lo fa è un cafo¬ 
ne». Bubbico: «Non ritiro 
niente». Donat Cattln: «E al¬ 
lora non ritiro niente nean¬ 
ch’io». 

Placatosi lo scontro i par¬ 
lamentari del PCI hanno 
presentato un ordine del 
giorno con il quale si propo¬ 
neva di visionare il program¬ 
ma. Ormai una larga mag¬ 
gioranza s’era pronunciata 
m questo senso. Il capogrup¬ 
po de. Borri, ha chiesto una 
breve sospensione al termine 
della quale un altro de — il 
senatore Granelli — ha pre¬ 
sentato un suo 'ordine del 
giorno: ha proposto sia di ac¬ 
quisire la documentazione 
che di visionare il program¬ 
ma. 1 comunisti hanno riti¬ 
rato il proprio documento e 
l’ordine del giorno di Granel¬ 
li è passato aU’unanlmità. 

«Non vi è — hanno preci¬ 
sato vari componenti della 
commissione — nessuna in¬ 
tenzione di prevaricare l’au¬ 
tonomia della RAI; ma non 
si può chiedere a noi di dare 
un giudizio senza vedere che 
cosa c’è in quella trasmissio¬ 
ne e senza verificare il com¬ 
portamento dell’azienda in 
ogmi fase della vicenda». Del 
resto «Rebibbia» è stato già 
visto in altre occasioni sia 
pure ristrette. Il problema 
che la trasmissione affronta 
esige che l’episodio non sia 
passato in archivio prenden¬ 
do per buòno ciò che l’azien¬ 
da ha prodotto come docu¬ 
mentazione a sostegno di 
una censura che appare tut¬ 
tora assurda e immotivata; 
che legittima il sospetto di 
debolezze aziendali e indebi¬ 
te pressioni esterne da parte 
di ambienti che anche in 
passato hanno storto il muso 
e si sono mossi contro tra¬ 
smissioni del servizio pubbli¬ 
co che intendevano testimo¬ 
niare il dramma delle carce¬ 
ri. 



Black & Decker 
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Al processo PI dì Firenze libertà 
provvisoria per un altro pentito 

FIRENZE — La Corte cl’Asslse di Firenze ha decUso di conce¬ 
dere la libertà od uno degli Imputati pentiti nel processo 
contro Prima Linea. Si tratta di Stefano Arena, 29 anni, fio¬ 
rentino accusato di partecipazione ad associazione sovversi¬ 
va e di alcuni attentati incendiari. Arena aveva deposto nel 
giorni scorsi davanti al giudici, confermando ie rivelazioni su 
Prima Linea già fatte In Istruttoria. La concessione della 
libertà è stata decisa In camera di consiglio dalla Corte Ieri 
pomeriggio — la notizia è però trapelata soltanto Ieri — In 
accoglimento di una richiesta presentata dal difensore dell’ 
imputato, avv. Lucibello, sulla base della recente legge dui 
pentiti. Parere favorevole era stato espresso anche dal Pm nel 
corso deH'udicnza odierna, la trentanovesima, alla ribalta un 
altro pentito, Sergio Ganzi, 24 anni, costituitosi alla magi¬ 
stratura durante l'Istruttoria, contribuendo a far luce .sull’or¬ 
ganizzazione eversiva a Firenze. La Corte ha dato lettura oggi 
del verbali degli Interrogatori. , 

Se condannato, il gen. Giudice deve 
risarcire 3 miliardi allo Stato 

TORINO — Ammonta a tre miliardi di lire la cifra che II 
generale Raffaele Giudice dovrebbe pagare allo Stato come 
risarcimento per I danni inflitti attraverso l gravi reati di cui 
è accusato nel processo In corso a Torino per lo scandalo del 
petroli. La .somma è stata Indicata da Carlo Damato, avvoca¬ 
to dello Stato e rappresentante delia parte civile, nell’arringa 
che ha occupato quasi tutta la udienza i Ieri. «Il calcolo è stato 
fatto dairutlf — ha detto Damato — noi cl riserviamo di 
chiedere la liquidazione della .somma in separata sede». Il 
legale ha ripercorso i tratti salienti delia vicenda giudiziaria 
in cui Giudice è imputato assieme ad altri diciotto tra militari 
delle Fiamme gialle e Industriali. «Con l’arrivo del generale 
Giudice al comando generale della Guardia di Finanza, il 
potere decisionale sui rapporti che dalla periferia giungevano 
al centro venne accentrato nelle sue mani e potè approfittar¬ 
ne per insabbiare certe indagini, allontanare di propria ini¬ 
ziativa dalle zone del contrabbando gli ufficiali e I sottufficia¬ 
li onesti, trasferendovi ad operare quelli disonesti». Stamane 
al processo parlerà 11 pubblico ministero dottor Corsi. 

Da due giorni piove sulle Marche 
Allagamenti, frane e auto nei fiumi 

ANCONA — L’ondata di maltempo che ha investito le Mar¬ 
che: non accenna a diminuire. Allagamenti e frane nelle pro¬ 
vince di Ancona e Macerata, mentre nel Pesarese è 11 litorale 
ad essere colpito. I vigili del fuoco hanno tratto In salvo un 
giovane di 16 anni che si trovava In un Isolotto in mezzo al 
fiume Musone c quattro persone che abitano in contrada 
Vallone: le loro abitazioni erano circondate dall’acqua. Un* 
auto si è inabissata in un torrente nella zona di Strozzola e di 
teme.che il conducente sia rimasto intrappolato. 

Nuova centrale telefonica 
al Viminale con il calcolatore 

ROMA — Da ieri è diventato più semplice comunicare con un 
utente collegato alla centrale telefonica del ministero dell’In- 
temo. Un calcolatore elettronico, l’ICS 6.200, prodotto dalla 
Olivetti, permette, infatti, di «gestire» contemporaneamente 
200 linee telefoniche urbane in uscita, 80 in entrata e 216 
interurbane. La nuova centrale, nella quale operano 16 tecni¬ 
ci, rappresenta uno del più grandi sistemi privati di commu¬ 
tazione telefonica esistenti in Europa, e costituisce inoltre, il 
nodo principale della rete teleselettlva in ponte radio del mi¬ 
nistero dell’Interno, per la quale roilvettl ha in corso di In¬ 
stallazione altre 18 centrali periferiche. 

Caso Rizzoli, chii^ta convocazione 
del consiglio della «Centrale» 

MILANO — li vice presidente del Banco Ambrosiano (e presi¬ 
dente dell’Inps), il socialista Ruggero Ravenna ed il consi¬ 
gliere d’amministrazione della Centrale finanziaria, 11 demo¬ 
cristiano Ettore Bentsik, hanno Inviato un telegramma al 
presidente della Centrale Piero Schlesinger per chiedere la 
convocazione immediata del consiglio di amministrazione 
della finanziaria. La richiesta suona polemica nei confronti 
della iniziativa, assunta da Schlesinger, di nominare quattro 
garanti per vigilare sulle trattative concernenti la vendita del 
pacchetto azionarlo della Rizzoli-Corsera. Nel giorni scorsi 
aveva protestato per le stesse ragioni il presidente della Ban¬ 
ca Nazionale del Lavoro, il socialista Nerio Nesl. Ravenna e 
Nesi hanno chiesto in particolare a Schlesinger di convocare 
urgentemente il consiglio di amministrazione della Centrale, 
quale «unico organo con il potere di procedere alla designa¬ 
zione del comitato». 

Grave lutto del compagno Boffa: 
è morta a Milano la sorella Carla 

MILANO — È morta ieri a Milano la compagna Carla Boffa 
IntinI della sezione «Martiri Glambellino», sorella del compa¬ 
gno Giuseppe Boffa. In questo momento di grande dolore 
giungano al figli e alle sorelle le condoglianze deU’Unità e al 
caro compagno Giuseppe Boffa un abbraccio fraterno di tut¬ 
ta la redazione. 


Antonio Zollo | 


Corsi sulla questione femminile 

sta contiouefido le caifipaQoa de« co»si ^ boso suHs qoostiofio fsmm»- 
Itilo. Sono provitti per il 3. 4 o 5 dicembro 1 seguenti corsi: NAPOLI (E. 
Solveto); MODENA lA. riso, E. Guerre. P. Bononi); PARMA {R. Brwici- 
•orti): VERONA (B. Bracci Torsi); GENOVA (L Paratti, F. Busso): PADO¬ 
VA (L. Turco): VICENZA (L. Pereni): BRINDISI (R. Da Poma): PESARO (G. 
Camoni). 

Presso la Fadaraxiofta di Torino si terranno duo corsi sul tema: eOal 
XV al XVI Congressos con Claudio Verduti a Armando CiprianL 

Manifestazioni 

OGGI: S. Andrisni, FrattoccNo (Roma): N. CanaM, R avaan a; R. Oa 
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Larga maggioranza alle Cortes per il leader socialista 


Ottenuta la fiducia, Gonzalez 
vara il governo del risanamento 

Ha ottenuto 207 suffragi su 350 - Oltre ai deputati del PSOE hanno votato a suo favore i comunisti, i centri¬ 
sti di Suarez e la sinistra autonomistica basca - Si farà il referendum sulPappartenenza alla NATO 


Nostro servizio 
MADRID — Il socialista Fe- 
Itpe Oonzalcs è dalla notte 
scorsa il terzo presidente del 
governo della Spagna demo¬ 
cratica, avendo ottenuto 207 
suffragi favorevoli su un to¬ 
tale di 350 al termine di una 
giornata interamente occu¬ 
pata dalle dichiarazioni di 
voto di tutti i leadersdel par¬ 
titi rappresentati alle Cortes. 
Oltre al 201 deputati sociali¬ 
sti hanno votato per Gonza- 
les, non senza esprimere ri¬ 
serve sul suo programma, 1 
comunisti (quattro), 1 centri¬ 
sti di Suarez (uno), la sinistra 
autonomista basca (uno). 

A partire da oggi, dunque, 
a sette anni dalla morte di 
Franco, la «translzionei en¬ 
tra in una nuova e forse ulti¬ 
ma fase, che dovrebbe essere 
— se Topposizlone di destra 
giocherà lealmente 11 gioco 
aeH’alternanza democratica 
e della critica costruttiva, re¬ 
spingendo e isolando le ten¬ 
tazioni goipiste e li sabotag¬ 
gio economico — la fase del 
consolidamento definitivo 
della democrazia spagnola c 
del suol istituti. Non fosse 
che per questo si può dire che 
l'ultima fase delia transizio¬ 
ne coincide con la prima e 
vera esperienza di «cambio» 
che la Spagna affronta dopo 
mezzo secolo, avendo porta¬ 
to alla Moncloa, col suo voto, 
un governo socialista, un go¬ 
verno di sinistra che si pro¬ 
pone un cambiamento pro¬ 
fondo non tanto nel suo pro¬ 
gramma economico imme¬ 
diato (condizionato da mille 
fattori Interni ed esterni) 
quanto nel suo modo di con- 
I cepire la gestione del potere 
i al servizio del paese, di una 


AFGHANISTAN 


maggiore giustizia sociale, 
della d)fe.sa c dello sviluppo 
delle libertà dei cittadini c 
delle nazionalità che com¬ 
pongono la Spagna, di una 
etica statale destinata a li¬ 
quidare per sempre le eredità 
del franchismo. E per la Spa¬ 
gna non è poco, se si pensa 
che l'ultimo tentativo di col¬ 
po di Stato militare fu sco¬ 
perto appena due mesi fa e 
che Ieri un deputato sociali¬ 
sta svizzero denunciava il 
•sabotaggio economico» co¬ 
stituito da un’impressionan¬ 
te fuga di capitali spagnoli 
verso le banche elvetiche. 

Cosciente delle lacune del 
suo discorso programmatico 
di investitura («è .soprattutto 
un messaggio morale e di 
speranza che volevo tra¬ 
smettere al paese»), Fellpe 
Gonzalez ha risposto Ieri vol¬ 
ta per volta alle critiche del 
vari oratori, dichiarandosi a- 
perto al dialogo su tutti 1 
problemi e con tutte le forze 
politiche disposte a contri¬ 
buire al rinnovamento, alla 
pace, all'unità del paese nel 
rispetto delle sue diversità. 
In particolare, a proposito 
dell'ingresso della Spagna 
nella NATO, ha precisato 
che il governo «èdisposto fin 
dal prossimo giorno della 
propria attività a congelare 
il processo di Integrazione 
della Spagna nell’alleanza 
militare atiantica, a organiz¬ 
zare il promesso referendum 
popolare sul problema c co¬ 
munque a rifiutare che un 
ammiraglio straniero possa 
comandare un ammiraglio 
spagnolo sul territorio na¬ 
zionale». 

Il nodo essenziale del dub¬ 
bi emersi nell’emiciclo e sul¬ 


la stampa è e rimane tutta¬ 
via quello della politica eco¬ 
nomica che 11 governo inten¬ 
de applicare per affrontare 
la crisi c i suoi due aspetti 
più gravi: la disoccupazione 
e l'inflazione. Come e possi¬ 
bile — chiedeva Ieri Fraga I- 
rlbarne — combattere l’In¬ 
flazione con misure di neces¬ 
saria austerità e al tempo 
stesso promettere 200 miia 
posti lavoro nel 1083, una 
crescita del 2,5% del prodot¬ 
to nazionale lordo e altre mi¬ 
sure di «carattere Inflazioni¬ 
stico»? 

E qui è necessario parlare 
un po' di questo governo, che 
sarà presentato domani al re 
e che sabato si riunirà per la 
prima volta alla Moncloa. La 


sua chiave di volta sta nel 
tandem Boyer-Solchaga, 
detti anche l «gemelli rosa» o 
I «girondini». Miguel Boyer, 
economista, esperto di pro¬ 
blemi finanziari e bancari, 
alia testa del superministero 
deU'Economia, del Tesoro e 
del Commercio si è prefisso 
di applicare una rigorosa po¬ 
litica del redditi (a comincia¬ 
re dal riesame del costo del 
lavoro e dalla competitività 
delle industrie spagnole e- 
sportatrlcl) per ridurre l’in- 
flazionc c il deficit della bi¬ 
lancia dei pagamenti, col ri¬ 
schio tuttavia — come ha rl- 
ievato Carrilio nella sua di¬ 
chiarazione di voto — di sfo¬ 
ciare in un aumento della dl- 


Gravissìma siccità in Australia 

SIDNEY — L'Australia subisce una gravissima siccità. Si tratta di un «disastro 
nazionale», i danni sorK> eruxml; si calcola che andrà perduto un reddito pari al 
4 per cento del prodotto nazionale (circa 7 miliardi e 100 milioni di dollari USA). 
Sono state colpite 11O mila su 170 mila fattoria e. fra queste, 1*80 per cento 
delle grandi tenute che allevano 93 milioni di pecore e 14 milioni di bovini. Il 
raccolto di frumento è dimezzato. 

Razzo contro caserma nell'Ulster 

BELFAST — Due poliziotti sono stati feriti ieri, a Belfast, da un razzo sparato 
contro la caserma centrale di polizia di Springfield Road, vicina al quartiere di 
Falls Road. una delle più grandi e delle più fortificate della città, già attaccata più 
volte da commandos dcll'IRA. 

Il FPLE chiede la sospensione 
degli aiuti alKEtiopia 

ROMA — Il Fronte popolare per la liberazione dell'Eritrea (FPLE) ha chiesto ai 
paesi della CEE di sospendere gli aiuti concessi aH'Etiopia, che — ha affermato 
a Roma, durante una conferenza stampa, il presidente aggiunto del FPLE. 
Issaias Aforid — «il regime di Menghistu rton utilizza per lo sviluppo, ma per le 
sue campagne milttari contro le popolazioni civili». Aforid ha avuto diversi 
incontri a Roma, uno dei quali al PCI con G.C. Paletta. 


soccupozlone e in una dimi¬ 
nuzione del potere d’ac¬ 
quisto del salari. Carlos Sol- 
chaga, anch’esso economi¬ 
sta, sarà ministro dell’Indu- 
strla e dell'Energia, incarica¬ 
to della «pianificazione con¬ 
certata» col padronato e i 
sindacati. 

Vengono poi i titolari del 
due ministeri più delicati: 
Narcis Serra, ex sindaco di 
Barcellona, alla Difesa e José 
Barrionuevo, vice sindaco di 
Madrid, agli Interni. Si trat¬ 
ta di «professionisti» più che 
di politici, la cui scelta riflet¬ 
te una ricerca di efficienza 
da parte di Gonzales c del re. 
che hanno a cuore l’apertura 
di un dialogo costruttivo con 
le forze di sicurezza e con l’e¬ 
sercito. 

Fernando Moran sarà mi¬ 
nistro degli Esteri: è un di¬ 
plomatico di carriera, già ap¬ 
partenente all’ala sinistra 
del PSOE, nolo per le sue po¬ 
sizioni terzomondiste e quin¬ 
di in linea con l’obiettivo di 
Gonzales di occuparsi meno 
angosciosamente dell’In¬ 
gresso della Spagna nell’Eu¬ 
ropa comunitaria e molto di 
piu delle influenze che la 
Spagna può sviluppare sul 
mondo arabo mediterraneo, 
l’Africa e soprattutto l’Ame¬ 
rica Latina. 

Un governo realista, lo ha 
definito Gonzales, per una 
politica senza illusioni, che 
non può permettersi di fare il 
passo piu lungo della gamba 
e che non vuole creare Illu¬ 
sioni ma chiama tutti alla 
solidarietà, allo sforzo, al sa¬ 
crificio per superare la crisi. 

Augusto Pancaldi 


Si riaccende lo scontro intemazionale 


Armi chimiche sovieticiie 
L’ONU decide di indagare 

Un gruppo di esperti dovrebbe cercare le prove sul terreno dei 
combattimenti contro i guerriglieri afghani e nel Sud-Est asiatico 


Dura replica sovietica 
aito accuse americane: 
sono solo insinuazioni 
false e strumentali 


NEW YORK — In seguito al- 
i’inizlatlva della delegazione 
americana all’ONU, che ha 
accusato l’Unione Sovietica 
di aver usato armi chimiche 
In Afghanistan, e 11 Vietnam 
di aver fatto uso dello stesso 
tipo di armi in Laos e in 
Cambogia, il comitato politi¬ 
co dell’assemblea generale 
delle Nazioni Unite ha votato 
l’altra notte una risoluzione 
In cui si chiede al segretario 
generale Javler Perez de 
Duellar di condurre un’inda¬ 
gine suU’argomcnto. L’uso di 
armi chimiche in guerra è 
vietato dal protocollo di Gi¬ 
nevra del 1925; la più recente 


convenzione sulle armi bio¬ 
logiche e tossiche del 1972 ne 
ha bandito anche il possesso. 
La risoluzione votata dal co¬ 
mitato politico chiede a De 
Cuellar di costituire un 
gruppo di esperti che raccol¬ 
ga sui terreno le prove di 
possibili violazioni a tali ac¬ 
cordi. A favore della richie¬ 
sta hanno votato 70 paesi; 18 
sono stati 1 contrari, tra cui 
l’Unione Sovietica e 1 paesi 
dell’Est; 31 gli astenuti. 

Secondo fonti americane, 
l’ambasciatrice USA alle Na¬ 
zioni Unite, Jane Kirkpatrik, 
ha consegnato al segretario 


generale dell’ONU De Cuel¬ 
lar le prove che sarebbero 
state raccolte dai servizi se¬ 
greti americani in Afghani¬ 
stan e nel Sud-Elst asiatico, 
secondo le quali in questi ter¬ 
ritori sarebbero state usate 
armi chimiche. Dura la re¬ 
plica sovietica, diffusa dalla 
Tass, secondo la quale la 
campagna montata dagli 
USA sulla questione delle ar¬ 
mi chimiche usate dai sovie¬ 
tici ad altro non servirebbe 
se non a coprire'il program¬ 
ma deU’amministrazione 
Reagan per la ripresa della 
produzione di tali armi negli 
USA. 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — «Insinuazioni ov¬ 
viamente false»: così la TASS 
ha replicato alle accuse ameri¬ 
cane rivolte al contingente so¬ 
vietico e alle truppe afghane 
per un presunto uso di armi 
chimiche. Si tratta, prosegue 
l’agenzia, di un «tentativo fra 
quelli abitualmente in uso 
nella propaganda americana 
per coprire i piani criminali 
' del Pentagono». Per il resto, 
l’agenzia sovietica è tornata 
ad elencare — come avviene 
sempre in questi casi e a pro¬ 
posito delle accuse americane 
in materia di agenti chimici 


La Cina attacca: «Andatevene da Kabul» 


PECHINO — Un duro attac¬ 
co cinese contro l’URSS, il 
primo dopo i consistenti se¬ 
gni di disgelo degli ultimi 
mesi e dopo la nomina di An- 
dropov alla massima carica 
nel PCUS, è stato lanciato ie¬ 
ri dal «Quotidiano del Popo¬ 
lo». organo ufficiale del PCC. 
Tema dell’attacco, l’occupa¬ 
zione sovietica deU'Afghanl- 
stan; occasione, il voto dell’ 
assemblea generale dell’O- 
NU che martedì notte ha 
chiesto per la quarta volta al- 


rURSS il ritiro immediato 
delle sue truppe dal paese a- 
siatico. Riferendosi al voto 
dell’Assemblea, che ha ap¬ 
provato la risoluzione per lo 
sgombero delle truppe sovie¬ 
tiche con 114 voti contro 21. 
il «Quotidiano del Popolo» ti¬ 
tola il suo editoriale di ieri: 
«L’Unione Sovietica subisce 
all’ONU un’altra disastrosa 
sconfitta». 

Secondo l’organo del Par¬ 
tito comunista cinese, le re¬ 
centi affermazioni sovieti¬ 


che di voler creare una solu¬ 
zione politica al problema a- 
fghano sono un «trucco» e 
una «copertura» per nascon¬ 
dere la reale riluttanza di 
Mosca a ritirarsi dal paese. 
«Tutti i fatti dimostrano — 
scrive il "Quotidiano del Po¬ 
polo” — che l’Unione Sovie¬ 
tica non ha mai rinunciato 
alla sua ambizione egemoni- 
sta di occupa.'e l’Afghani¬ 
stan. da dove può spingersi a 
sud nei Golfo Persico e verso 
l’Oceano Indiano». Poiché i’ 


Afghanistan è limitrofo alla 
Cina, prosegue l’editoriale, 
«l’invasione sovietica di quei 
paese e la sua massiccia pre¬ 
senza militare nel territorio 
afghano costituiscono una 
grave minaccia alla sicurez¬ 
za della Cina». Pechino con¬ 
tinuerà dunque a sforzarsi 
perché siano applicate le ri¬ 
soluzioni deirONU su questo 
argomento, conclude l’arti¬ 
colo. Il problema afghano re¬ 
sta dunque, evidentemente, 
il più intricato nodo nei rap¬ 
porti cino-sovieticl. 


— le occasioni recenti e lonta¬ 
ne in cui furono gli Stati Uniti 
a fare largo uso di armi chimi¬ 
che, sia nei confronti di eser¬ 
citi combattenti, sia verso le 
popolazioni civili. 

■Washington vorrebbe che 
l’opinione pubblica mondiale 
dimenticasse gli orribili cri¬ 
mini commessi dagli Stati U- 
niti in Vietnam», aggiunge l’a¬ 
genzia sovietica non senza a- 
ver ricordato le accuse dei 
partigiani salvadoregni per 1’ 
uccisione di 300 civili, nella 
provincia di San Vincente, 
mediante l’impiego di armi 
chimiche americane. Inoltre, 
replica ancora la T/^. du¬ 
rante l’aggressione contro il 
Libano, nello scorso settem¬ 
bre, l’aviazione israeliana 
«sganciò contenitori con gas 
nervini di fabbricazione 
USA». . 

Infine — così si conclude, 
con una completa ritorsione, 
la replica sovietica alle accuse 
americane — lo stesso mini¬ 
stro della Difesa dell’Afghani¬ 
stan ha già dimostrato che «a- 
genti tossici di fabbricatone 
USA» sono stati usati «dalle 
bande dei controrivoluzionari 
afghani». 

Gfufietto Chiesa 


n tribunale militare 
processa 18 scrittori 


ANKARA — Aziz Nesin, uno 
dei più significativi autori 
turchi contemporanei, sarà 
processato dalla Corte mar¬ 
ziale di Istanbul insieme ad 
altri 17 intellettuali, che, con 
lui, costituivano 11 comitato 
direttivo dell’Unione degli 
•crlttoii. Gli imputati sono 
complessivamente 16 narra¬ 
tori e poeti, un avvocato, un 
giornalista: sono'^accusati di 
avere svolto «propaganda co¬ 
munista» e rischiano, perciò, 
dagli 8 ai 15 anni di carcere. 

Nesin,autoredi popolaris¬ 
sime opere di carattere sati¬ 
rico, e gli altri intellettuali 
che ora verranno sottoposti 
a processo dal regime milita¬ 
re sono accusati, oltre che di 
•propaganda marxista e le¬ 
ninista», di avere coliaborato 
con la Confederazione sinda¬ 
cale progressista, la DISK, e 
con l’Associazione per la pa¬ 
ce. 62 dirigenti e militanti 


della DISK, posta fuori legge 
subito dopo il «golpe» del set¬ 
tembre 1980, vengono at¬ 
tualmente giudicati dalla 
Corte marziale di Istanbul, 
al di fuori di ogni elementare 
garanzia, e 52 di essi rischia¬ 
no la condanna a morte. Fra 
1 «reati» commessi dagli 
scrittori è indicato anche 
quello di avere «valorizzato 
l’aspetto ideologico» del 
grande poeta turco Nazim 
Hikmet (morto in esilio, a 
Mosca, nel 1963). 

Dopo la vittoria consegui¬ 
ta nel recente referendum- 
farsa, il regime militare di 
Ankara ha avviato, intanto, 
un’intesa attività diplomati¬ 
ca. Il ministro degli Esteri, 
Turkmen, ha compiuto una 
visita ufficiale neU’URSS. 
dove ha ricevuto una propo¬ 
sta di assistenza per la co¬ 
struzione di centrali nucleari 
In Turchia. 


Amnesty denuncia 
torture in Namìbia 


LONDRA — L’organizzazione umanitaria «Amnesty Inter¬ 
national» ha accusato il Sudafrica di torturare i prigionieri 
politici in Namibia, il territorio dell’Africa del sud-ovest am¬ 
ministrato illegalmente da Pretoria. 

In una lettera inviata al primo ministro sudafricano P.W. 
Botha, l’organizzazione umanitaria ha chiesto di porre fine 
alla tortura e alla detenzione di prigionieri senza processo. In 
un comunicato diramato ieri Amnesty aggiunge che a chiun¬ 
que sia sospettato di appartenere alla «SWAFO» O’organizza- 
zione che lotta per l’indipendenza della Namibia) viene mi¬ 
nacciato l’arresto e la detenzione arbitraria. 

Amnesty International chiede inoltre che venga fatta pie¬ 
na luce sul trattamento inflitto ai prigionieri politici. ■ 

Nei documento, l’organizzazione intemazionale sui diritti 
umani critica le «straripanti prerogative» di cui godono la 
polizia e le forze armate sudafricane per effettuare arresti, 
nonché la mancanza di garanzie per le persone catturate, ed 
aggiunge: «Questo sistema porta all’abuso dei diritti dei dete¬ 
nuti e al risultato, come c’è stato, di casi di torture e di scom¬ 
parse». 

La lettera afferma anche che nelle prigioni della Namibia i 
detenuti sono sottoposti ad «elettroshock», a percosse e ad 
altre forme di torture. 

Ad Amnesty International sono giunte notizie, inoltre, di 
uccisioni di civili da parte della polizia e delle forze armate 
sudafricane. Amnesty International chiede quindi al governo 
di Botha che sia aperta un’inchiesta indipendente sul gravi 
fatti denunciati. ' . 


Sulla data del 
voto accordo 
traCDUeSPD 


BONN — II cancelliere Hel¬ 
mut Kohl e il leader dell’oppo- 
sizione socialdemocratica 
Hans-Jochen Vogel si t<»io vi¬ 
cendevolmente rasskurati sul- 
Tintenzione dei due schieni- 
menti di far svolgere le èleziooi 
anticipate il 6 marza Negli ul¬ 
timi giomi erano coree divtrte 
vod su tentativi in atto per evi¬ 
tare il voto anticipata In effet¬ 
ti, qualcosa c’è stato: 8 Sputati 
(4 della FDP. 3 della SPD a uno 
democristiano) hanno manife¬ 
stato rintenzione di rivolgerà 
alla Corte costituzionale per 
impedire la convocazione anti¬ 
cipata delle elezioni. 

L’accordo tra i due gruppi 
politici magari, registrato nel¬ 
l'incontro di Kobl ccm Vogel. 
però, sembra aver spazzato via i 
dubbi, n presidente delia Re¬ 
pubblica Carstena ieri aera ha 
comrocato i capinuppo per 
consoharri sul nÙMo ai avviare 
la procedura cha pMtarà al vo¬ 
to. 


Messa al bando 
Eassociazione 
degli attori 
per «sabotalo» 

VARSAVIA • Il sindaco di Varsavia, su richiesta del Ministro 
della Cultura Kazimlerz Kygulskl, ha decretato ieri Io scio¬ 
glimento della «ZASP» ( associazione degli attori polachhl). 

Con questa decisione 11 sindaco di Varsavia ha detto di 
voler porre fine al boicottaggio del mass-mcdla ufficiali da 
parte degli attori. Il portavoce del Ministero della Coltura in 
un comunicato pubblicato dopo l’annuncio della decisione 
sottolinea che «la ZASP non ha tentato in nessun modo di 
opporsi alla pratica scandalosa delle repressioni e vessazioni 
fatte nel confronti di quegli attori che hanno recitato o parte¬ 
cipato alle emissioni della radio e della televisione». Nell’enu- 
mcrare le ragioni che hanno causato lo scioglimento della 
■ZASP» il portavoce ha condannato 11 fatto che ra.ssoclazlone 
«nel tollerare le pensecuzionl e nel difendere gli attori perse¬ 
guitati, ha mancato al suol doveri fondamentali ed al compiti 
previsti dallo statuto». Nel comunicato si aggiunge che certi 
organizzatori del boicottaggio hanno «perfino beneficiato del 
sostegno delle strutture dell’organizzazione e di certi membri 
della direzione». «Le opinioni politiche non dispensano i citta¬ 
dini polacchi dai doveri della loro professione e dagli obblighi 
verso la società». Sottolinea ancora 11 comunicato per conclu¬ 
dere che l’azione di boicottaggio è «tanto più Immorale se si 
considera che la società paga per resistenza dei teatri». 


AFRICA AUSTRALE 


Monito deirUrss 
al Sudafrica: 
«Non aggredite 
il Mozambico» 


MOSCA — L’URSS ha Ieri 
messo in guardia il Sud-A¬ 
frica dal tentare un’aggres¬ 
sione contro 11 Mozambico. 
■Il popolo sovietico conside¬ 
ra un suo dovere Internazio¬ 
nalista aiutare gli Stati afri¬ 
cani, compresa la Repubbli¬ 
ca popolare di Mozambico», 
ha Infatti scritto l’agenzia 
«Tass» in un commento In 
cui esprime «preoccupazione 
e Indignazione» per «la con¬ 
centrazione di forze armate 
sudafricane alle frontiere del 
Mozambico». 

La «Tass» sembra dar cre¬ 
dito all’ipotesi che II governo 
di Pretoria si stia preparan¬ 
do a «un’Invasione in larga 
scala del Mozambico, come 
quella realizzata nell’estate 
1981 contro l’Angola». 

Secondo l’agenzia il Sud- 


Africa, spalleggiato dagli 
Stati Uniti, vorrebbe asse¬ 
stare un colpo al Mozambico 
per destabilizzare un pae.se 
in prima fila nella lotta con¬ 
tro 11 razzismo e U coloniali¬ 
smo, 

•Ma gli Insolenti razzisti e I 
loro sostenitori non reste¬ 
ranno Impuniti. Il popolo 
mozambicano — avverte la 
"Tass” — può contare sulla 
simpatia e l’appoggio di tutti 
1 paesi che hanno cara la pa¬ 
ce e la sicurezza dei popoli. Il 
popolo sovietico considera 
un suo dovere internaziona¬ 
lista aiutare gli Stati africa¬ 
ni, compresa la Repubblica 
popolare del Mozambico». 

URSS e Mozambico sono 
legati da un trattato venten¬ 
nale di amicizia e coopcra¬ 
zione firmato nel 1977. 


USA-AMERICA LATINA 


Reagan a Brasilia premette aiuti econamici 


Nostro servizio 
WASHINGTON — Il presi¬ 
dente Reagan ha iniziato il suo 
primo viaggio ufficiale in Ame¬ 
rica Latina dichiarando la sua 
intenzione di promuovere «la 
causa della democrazia e della 
pace». In una breve dichiarazio¬ 
ne alla partenza per il Brasile 
(il primo dei quattro paesi lati¬ 
noamericani inclusi nel viaggio 
di cinque giomi) Reagan ha 
promesso, inoltre, una rapida 


realizzazione della sua «iniziati¬ 
va per il bacino caraibico», ov¬ 
vero un programma di assisten¬ 
za basato non sulla «semplice 
iniezione di fondi» ma piuttosto 
su una serie di incentivazioni 
fiscali e commerciali tese a sti¬ 
molare gli investimenti privati 
statunitensi nelle economie de¬ 
vastate dei paesi a sud degli 
USA. 

Tema predominante dei col¬ 
loqui di ieri mattina tra Reagan 
ed il presidente brasiliano Joao 


Baptista Figueiredo è stata la 
crisi economica internazionale 
che ha portato il più grande 
paese latinoamericano sull’orlo 
della bancarotta. Con un debito 
esterno di quasi 90 miliardi di 
dollari, il Brasile dovrà cercare 
all’estero prestiti per almeno 
10,6 miliardi entro il 19S3, an¬ 
che dopo la recente imposizio¬ 
ne di un programma di austeri¬ 
tà teso a limitare le importazio¬ 
ni. 

La visita di Reagan in Brasi¬ 


le segna anche il miglioramento 
delle relazioni bilaterali dopo 

3 uasi un decennio di tensione 
eterminata dall’emergenza 
del Brasile fra i paesi industria- 
lizzati e dalla sua ricerca di una 
posizione autonoma nell’emi- 
sfero — spesso di sfida nei con¬ 
fronti degli Stati Uniti — di¬ 
mostrata ad esempio dallo svi¬ 
luppo di una propria capacità 
nucleare. Nel 1977 si arrivò 
quasi alla rottura. 

Mary Onori 
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Tutto qudlo che ti aspetti da un orologio;. 
Dal tuo prossimo orologio. 

Un design rafRnato ed essenziale. Un orologio sicuro, collaudato con estremo rigore tecnologico e con 
dedizione artigianale. Un orologio di cui puoi essere orgoglioso per la sua eleganza, ma anche per 
la precisione e ralTidabilità che hanno reso la Seiko famosa nel mondo. Seiko; la più vasta collezione di 
orologi di alta qualità, a lancette, digitali e duo-display. Seiko al polso: un'inconfondibile testimonianza 
del tuo gusto, la sintesi più felice di tutto quello che ti aspetti da un orologio. Il tuo prossimo orologio. 




Chiedi la garanzia intemazionale, 
valida 12 mesi. È un tuo diritto. 


SEIKO 


Presso ì Rivenditori Autorizzati 
che espongono questa targa. 
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rUnità - ECONOMIA E LAVORO 


GIOVEDÌ' 
2 DICEMBRE 1982 


La lotta nei settori industriali in crisi 


Piemonte: ore di Cassa integrazione 
speciale nel settore auto 


Dagli elettromeccanici 
una candela in regalo: 
servirà, se continua così 


Si fermano i petrolchimici 
«Dal governo solo una lista 
di tagli, noi non ci stiamo» 


MILANO — -Qui dentro c'è 
una candelina. Conf,ervala 
Forse ti potrà servire quando 
mancherò la luce per colpa 
dell'Enel e del governo-. La 
frase è stampato su una busta 
rettangolare, color violetto. 
Ieri quella busta l'hanno rice¬ 
vuta in centomila, forse più. A 
distribuirlo sono stati gli elet¬ 
tromeccanici. Niente cortei 
per io sciopero nazionale di 
otto ore: presidi delle fabbri¬ 
che, volantinagli olle stazioni 
della metropolitana, a Sesto 
San Giovanni, nel cuore dell’ 
industria milanese, davanti 
alla stazione nord in pieno 
centro città. E poi, a una tren¬ 
tina di chilometri da Milano, 
davanti a F'ranco Tosi, indu¬ 
strio leader del settore priva¬ 
to. Motivo: ricordare che -gli 
elettromeccanici oggi lottano 
anche per te-. 

Il sindacato dice che le ma¬ 
nifestazioni sono riuscite, dif¬ 
ficile dire quanti lavoratori e- 
rano in piazza. Parecchie mi¬ 
gliaia. 

I idiffusori» della busta 
contenente una piccola can¬ 
dela bianca venivano sostitui¬ 
ti via via con il trascorrere del¬ 
le ore, fino al pomeriggio. Or¬ 
mai gli elettromeccanici han¬ 
no collezionato scioperi su 
scioperi, è una delle categorie 
che sta pagando pesantemen¬ 
te gli effetti della crisi. Adesso 


è stato lanciato un ennesimo 
segnale d'allarme. Una parte 
dell'industria del settore ri¬ 
schia di affondare davvero: 
fabbriche come la Magrini 
Galileo, la Ercole Marelli, il 
Tecnomasio italiano Brown 
Doveri, ritoltrofo, sono da 
troppo tempo in bilico. Cassa 
integrazione straordinaria, 
commissariamenti (è il caso, 
della Ercole Marelli), pericoli 
di svendita frazionata dei 
comjilessi produttivi, stipendi 
in ritardo, calo drastico dell’ 
occupazione, fuga dei «cervel¬ 
li». 

La crisi di un settore strate¬ 
gico qual è quello dell’elettro- 
meccanica ha un prezzo per 1’ 
intero Paese: se non c’è lavoro 
per queste industrie vuol dire 
che il piano energetico nazio¬ 
nale concepito per ridurre i ri- 
•schi di black out e le importa¬ 
zioni di petrolio) non viene at¬ 
tuato, che i finanziamenti per 
l'Enel non ci sono, che le com¬ 
messe delle Ferrovie dello 
Stato non arrivano. 

Vediamo di capire come 
stanno le cose. Con l’accordo 
tra i capofila del settore pub¬ 
blico, l'Ansaldo c di quello dei 
privati, la Franco Tosi si era 
cominciato a mettere ordine 
in un settore caratterizzato da 
ospri conflitti concorrenziali: 
era stato definito un pro¬ 
gramma di razionalizzazione c 


ora si dovrebbe costituire una 
società operativa per ricapita¬ 
lizzare le aziende, che saranno 
suddivise in comparti produt¬ 
tivi; energia, trazione, compo¬ 
nentistica. Un nuovo organi¬ 
smo, che si chiamerà Nuovo 
Gie, dovrebbe coordinare l’e- 
snortazione e far fronte cosi 
all'azione dei colossi francesi, 
tedeschi e americani. Investi¬ 
menti previsti: trecento mi¬ 
liardi. Dopo il gran battage 
pubblicitario adesso sembra 
arenato. 

La sensazione è che il patto 
Ansaldo-Tosi venga interpre¬ 
tato come un semplice accor¬ 
do interaziendale, che manchi 
quel respiro necessario per ri¬ 
lanciare sul serio il settore. O- 
gni azienda continua a pensa¬ 
re per conto proprio perché gli 
impegni per un intervento di¬ 
retto della Franco Tosi e dell’ 
An.saldo slittano. Il governo, 
dal canto suo, attende inerte. 
Per le nuove centrali Enel 
tutto avrebbe dovuto essere 
pronto entro il 15 ottobre, 
compreso il capitolo finanzia¬ 
rio. Invece di pronto non c’è 
nulla. Con la conseguenza che 
la crisi, in mancanza di com¬ 
messe per il mercato interno e 
di un riordino del settore, co¬ 
mincia a minacciare seria¬ 
mente aziende che finora ave¬ 
vano retto più o meno bene. 

A. Pollio Salimbeni 


ROMA — «Nella testa di 
qualcuno c’è un piano preciso: 
una industria chimica in cui 
nelle aziende restano 70 mila 
lavoratori c 20 mila stanno 
fuori, in cassa integrazione 
con un costo a carico dello 
Stato di duecento miliardi 1’ 
anno. A questo piano il sinda¬ 
cato non ci stai. Il ragiona¬ 
mento di Gastone Sciavi — 
segretario della Fulc — dà be¬ 
ne l'idea di quello che sta suc¬ 
cedendo in uno dei settori più 
delicati dcH’industria italia¬ 
na. La chimica è in mezzo alla 
bufera di una «ristrutturazio¬ 
ne* che ha tutti i connotati 
della smobilitazione: migliaia 
di «esuberi», impianti che 
chiudono, una prospettiva in¬ 
certa e un futuro costellato di 
nuovi tagli e nuovo riduzioni 
produttive. Ed è per questo 
che oggi, per otto ore, dentro 
ai petrolchimici, negli stabili- 
menti delle fibre si scende in 
sciopero. 

La goccia che ha fatto tra¬ 
boccare il vaso è stata la deci¬ 
sione della Montedison di 
mettere in cassa integrazione 
«irreversibile* 3.320 lavorato¬ 
ri. Un provvedimento grave 
due volte, che prefigura già il 
sehso dell’accordo tra Monte¬ 
dison ed Eni sulla chimica 
primaria e sul dimezzamento 
dejla produzione di etilene e 
dei prodotti derivati. 


•Noi — commenta Neno 
Coldagclli, segretario della 
Fulc — con questo sciopero 
chiediamo due cose. La prima 
è il ritiro del provvedimento 
di cassa integrazione. La se¬ 
conda è che il governo riapra 
seriamente il confronto su 
tutta In chimica: le produzio¬ 
ni, l’assetto proprietario degli 
stabilimenti, fa situazione 
(difficile in tutti i cosi) delle 
aziende interessate. Vogliamo 
programmi precisi, impegni 
che poi siano rispettati. Sulla 
base di programmi seri e cre¬ 
dibili possiamo anche discu¬ 
tere di cassa integrazione ma 
nessuno ci può chiedere di ac¬ 
cettare gli esuberi (o meglio, i 
licenziamenti perché di que¬ 
sto si tratta) al buio*. 

Dal governo, finora, però 
sono arrivati solo segnali ne¬ 
gativi. Qualche giorno fa, in 
un incontro con i sindacati. 
De Michelis aveva dipinto un 
quadro nero: siamo all’ultima 
spiaggia — aveva detto il mi¬ 
nistro — se entro il 15 dicem¬ 
bre l’accordo tra Eni e Monte¬ 
dison non diventa operativo 
(quindi se non si prende per 
buona la cassa integrazione e 
le chiusure di impianti) là si¬ 
tuazione è destinata a peggio¬ 
rare. C’è il rischio che FEnoxy 
(o meglio il socio americano, 
la Occidental) si ritiri dall’af¬ 
fare, che la Montedison preci¬ 


piti da capo nella sua situazio¬ 
ne di disastro finanziario, che 
tutto il peso deH’operazionc 
ricada sulle spalle cfell’Eni la 
quale sarebbe incapace di 
sopportarlo. In _ sostanza: 
prendetevi i vostri ventimila 
cassintegrati so non volete che 
in futuro diventino magari 
quarantamila. 

«È un ragionamento inac¬ 
cettabile — commenta Colda- 
gelli — noi voeliamo vedere i 

F irogrammi delle imprese, va- 
utare le quote di produzione. 
Il governo a luglio aveva fatto 
un piano per la chimica con 
una produzione di etilene di 
un milione e 800 mila tonnel¬ 
late c con una sostanziale sal¬ 
vaguardia degli impianti pro¬ 
duttivi. Adcs.so si rimangia 
tutto e non indica altra strada 
che quella delle chiusure e del 
restringimento " della base 
produttiva. I chimici rispon¬ 
dono con lo sciopero di oggi. E 
se le cose non cambiano In lot¬ 
ta sarà ancora più aspra». 

Oggi a Roma ci sarà un nuo¬ 
vo incontro tra il sindacato e 
De Michelis. Nelle stesse ore 
tutti i petrolchimici italiani si 
fermeranno, in molte realtà si 
terranno assemblee e manife¬ 
stazioni, a Brindisi lo sciopero 
sarà generale e in piazza par¬ 
lerà Garavini. 

Roberto Roscani 


Sazioni • 

1981 

3* trimestre 4* trimestre 

1982 

1* trimestre 2* trimestre 

Direzione commerciale 


20.800 

20.800 

20.800 

Lencia Torino 

283.400 

468.600 

304.400 

332.400 

Lingotto carrozzeria 

2.087.200 

6.438.240 

2.660.800 

2.262.000 

Lingotto presse 

104.000 

173.600 

96.000 

83.200 

Mirafiori carrozzeria 

3.831.000 

4.686.000 

2.264.000 

1.976.000 

Mirafiori Dai 

120.520 

169.760 

44.200 

34.200 

Mirafiori Enti centrali 

220.800 

322.400 

207.600 

171.600 

Mirafiori meccanica 

2.251.280 

4.050.000 

1.701.600 

728.000 

Mirafiori presse 

1.222.400 

1.896.000 

798.000 

442.000 

Rivalta carrozzeria 

2.315.400 

4.081.200 

2.170.000 

1.686.000 

Rivalta meccanica 

376.240 

724.560 

311.400 

130.000 

Rivalta presse 

541.400 

114.400 

104.000 

104.000 

Lancia Chivasso 

1.856.880 

2.276.600 

1.238.000 

694.000 

Lancia Verrone 

349.080 

171.200 

80.600 

80.600 

Mirafiori costruzione stampi 

76.440 

41.600 

39.000 

39.000 

TOTALI 

15.636.040 

25.634.960 

11.941.400 

8.683.800 


FONTE: FLM - Notizia 


I cassintegrati a Torino, oggi 
in assembiea domani in corteo 


TORINO — Ouarantamila lavoratori In cassa In¬ 
tegrazione a zero ore da almeno 24 mesi nel solo 
triangolo Industriale: a questo drammatico feno¬ 
meno è dedicata l'assemblea del cassintegrati 
organizzata dalla FINI che Inizia oggi a Torino e 
che sarà conclusa domani da una manifestazione 
In cui parlerà II segretario generale della FlOM 
Pio Galli. La scelta di Torino non è casuale: la 
FIAT, con I suol 19 mila cassintegrati, à quasi un 
simbolo di questo dramma. Domani tutti I lavora¬ 
tori del gruppo saranno in sciopero per l'applica¬ 
zione dell'accordo. L'aBtensione durerà da un 


minimo di 4 ore (Torino) ad un massimo di otto 
negli stabilimenti delle altre regioni. «Per la cas¬ 
sa integrazione — ha dichiarato a un'agenzia di 
stampa Raffaele Morose, segretario nazionale 
FLM. relatore aH'assemblea — l'INPS ha eroga¬ 
to neirsi 1666 miliardi, e quest'anno andremo 
vicino ai 2 mila». Una proposta che la FLM lance- 
rà da Torino è quella di «contratti di solidarietà» 
sul modello francese. Si tratterebbe in sostanza 
di destinare appositi contributi pubblici alle a- 
ziende che assumeranno giovani o che attireran¬ 
no riduzioni di orario. 


La Firn lancia con nuove 
lotte Vassemblea 
nazionale dei delegati 


ROMA — Il direttivo della 
FLM ha convocato entro la 
metà di gennaio l’assemblea 
nazionale dei delegati. Questo 
appuntamento sara preparato 
da una serie di iniziative poli¬ 
tiche e di lotta contro i ricatti 
politici e sociali del padrona¬ 
to. Già il direttivo ha deciso 
una serie di incontri con i par¬ 
titi democratici e altre 8 ore di 
sciopero articolato entro il 15 
dicembre. 

La FLM parla di un «punto 
di svolta nello sviluppo delle 
lotte*, in quanto l’approvazio* 
ne della piattaforma unitaria, 
con le modifiche introdotte, 
ha ridato al movimento «un o- 
rizzonte di contenuti*. Ora si 
tratta di consolidarli anche 
attraverso «una forzatura del 
blocco sociale che le forze pa¬ 
dronali vogliono imporre*. 

Ci sono, dunque, due terre¬ 
ni d’intervento. Il primo è 
chiaramente politico. La pri¬ 
ma stesura del programma di 


Fanfani, a giudizio della 
FLM, indicava l’ampiezza 
delle forze pronte a una «aper¬ 
ta e frontale contrapposizio¬ 
ne* con il sindacato. La stesu¬ 
ra conclusiva elimina le carat¬ 
terizzazioni autoritarie pur 
mantenendo «forti elementi 
di differenziazioni e contrap¬ 
posizioni*. Di qui, l’esigenza 
di un confronto con il nuovo 

f :ovemo da sostenere con la 
otta. Sul terreno sociale, di 
conseguenza, va realizzata 
una tattica «che disarticoli il 
fronte padronale*. ■ 

La FLM indica il banco di 
prova dell’autonomia dell’in- 
dustria pubblica rispetto ai 
disegni di scontro dei privati e 
afferma che, a questo punto, 
va incalzata, insieme alle altre 
controparti (d^li artigiani ai 
piccoli industriali), per chiari¬ 
re la loro reale volontà di trat¬ 
tare sui contenuti delle piat¬ 
taforme per i contratti e una 
nuova struttura del salario. 


Alluminio, trattative 
tra FLM ed Efim? 
Assemblea a Marghera 

ROMA — Per l’alluminio si apre uno spiraglio: dopo la decisio¬ 
ne «a sorpresa* deU’Efim (che ha messo unilaterzdmente in cas¬ 
sa integrazione 1000 dei 10.000 lavoratori del settore) ora il 
ministero del Lavoro e quello delle Partecipazioni statali hanno 
preso l’iniziativa di convocare urgentemente le parti. Uno spi¬ 
raglio, dicevamo, ma ad alcune condizioni. Il sindacato chiede 
cose precise: prima di tutto che TEfim ritiri il provvedimento di 
cassa integrazione e faccia tornare in fabbrica la direzione dello ^ 
stabilimento di Porto Marghera (ritirata «per protesta» contro 
la lotta dei lavoratori). Altra condizione centrale riguarda il ^ 

f :ovemo che deve approvare entro la fine dell’anno il piano per 
'alluminio, riprendendo la discussione su questo con la FLM, 
che sul progetto aveva mosso critiche e avanzato precise propo¬ 
ste. Se la situazione si sbloccherà positivamente il sindacato — 
è detto in una nota della FLM — è disponibile ad accettare un 
programma di cassa integrazione sino al 16 gennaio. Per Mar¬ 
ghera inoltre, c’è la possibilità di arrivare alla chiusura dello 
stabilimento a patto però che siano seguite precise «tappe* ed 
avviate concretamente le attività sostitutive. 

Ieri intanto a Porto Marghera c'è stata una forte assemblea 
all’intemo della «Alluminio Italia* a cui hanno partecipato an¬ 
che amministratori delle città e delle regioni interessate ai 
provvedimenti deH’Efim. In un documento gli amministratori 
condannano il metodo scelto dall’ente a partecipazione statale, 
chiedono una immediata ripresa del confronto e sottolineano i 
ritardi accumulati sinora dal governo nell’approvazione del pia¬ 
no alluminio. 


Tremila in corteo 
contro la chiusura 
di 6 zuccherifici 


ROMA — Sciopero di 8 ore e 
manifestazione nazionale a 
Ferrara, con 3 mila lavoratori 
in corteo nonostante la piog¬ 
gia. La protesta dei lavoratori 
saccariferi, contro la chiusura 
di 6 zuccherifici e il licenzia¬ 
mento di oltre 500 lavoratori 
fissi e duemila stagionali, è 
riuscita ieri in tutto il paese. 
Nel Ferrarese hanno sciope¬ 
rato per 4 ore, e partecipato 
alla manifestazione, anche gli 
altri lavoratori alimentaristi e 
i braccianti e dato la loro ade¬ 
sione alla manifestazione le 
associazioni dei bieticoltori. 

La gravissima decisione dei 
gruppi Eridania e Montasi di 
smantellare 6 impianti (che si 
aggiunge alla minacciata 
chiusurta di due zuccherifici 
del gruppo Maraldi a gestione 
commissariale e di altri stabi¬ 
limenti in Lombardia, Tosca¬ 
na e Basilicata) compromette 
in partenza la stessa possibili¬ 


tà di rinegoziare in sede co¬ 
munitaria il contingente di 
zucchero a prezzo non pena¬ 
lizzato. Si tratta di una quota 
di 15 milioni di quintali an¬ 
nui, per valorizzare il patri¬ 
monio produttivo e soddisfare 
il fabbisogno neizionale. Un 
preciso piano nazionale bieti¬ 
colo è stato sollecitato al go¬ 
verno, nel corso della manife¬ 
stazione di Ferrara. Un incon¬ 
tro urgente con i ministri 
competenti, è stato intanto, 
chiesto da CGIL, CISL, UIL. 
In una riunione tra le segrete¬ 
rie della Federazione unitaria 
e della Federazione lavoratori 
alimentaristi è stato deciso di 
aprire un confronto con le or¬ 
ganizzazioni dei braccianti, 
dei coltivatori e dei bieticolto¬ 
ri per definire una comune 
proposta per la difesa del set¬ 
tore saccarifero e una iniziati¬ 
va coordinata di pressione e di 
lotta. 


ROMA — Domani gli statali 
«licenzieranno* definitiva¬ 
mente la piattaforma per il 
contratto 1982-84. L’assem¬ 
blea nazionale dei quadri e 
dei delegati della Federazio¬ 
ne unitaria di categoria, in 
corso da ieri alia Domus Pa- 
cis di Roma, sta infatti dan¬ 
do gli ultimi ritocchi alla 
bozza contrattuale, sulla ba¬ 
se delle osservazioni, sugge¬ 
rimenti e emendamenti sca¬ 
turiti dalle centinaia di riu¬ 
nioni sui luoghi di lavoro, 

• Il dibattito si è aperto pf)co 
prima che Fanfani presen¬ 
tasse a Pertinl la lista del mi¬ 
nistri del nuovo governo. Fra 
pochi giorni la compagine 
ministeriale dovrebbe essere 
nel pieno delle sue funzioni e 
si dovrebbe anche conoscere 
se il governo è intenzionato o 
no a mantenere gli Impegni 
assunti nell’aprile scorso dal 
gabinetto Spadolini con le 
confederazioni. E dovrebbe 
anche sapere se c’è la volon¬ 
tà di modlficEire l’art. 8 della 
legge flnanzlEiria che di fatto 
limita e rende monca la trat¬ 
tativa per il pubblico impie¬ 
go. 

Finora — ha detto il com¬ 
pagno Francesco Piu, segre¬ 
tario della Funzione pubbli¬ 
ca COIL, nella relazione ~ la 


Contratto 
statali: 
pronte te 
richieste» 
ma non c’è 
spazio 
entro il 13% 


possibilità di avvio delle 
trattative per 1 contratti del 
pubblici dipendenti si è scon¬ 
trata «con il tentativo delle 
parti pubbliche di disgregare 
1 livelli della contrattazione, 
sottraendo ad essa il control¬ 
lo del salario accessorio e 
(con una serie di provvedi¬ 
menti settoriali, come quello 
sulla dirigenza) larghe fasce 
di lavoratori*. 

Lo strumento per comin¬ 
ciare a cambiare questa si¬ 


tuazione è la legge quadro 
sul pubblico impiego, ferma 
ancora in uno dei due rami 
del Parlamento. Al governo 
si chiede di Intervenire per 
imprimere alla stessa un iter 
spedito. 

Nella piattaforma c’è un 
richiamo non rituale alla ri¬ 
forma dello Stato. Natural¬ 
mente è un impegno che do¬ 
vrà investire tutto il movi¬ 
mento sindacale, ma finora 
fra 1 lavoratori e le organiz¬ 
zazioni sindacali non ha tro¬ 
vato il necessario sostegno. 

Oggi ci sono nell’apparato 
statale diverse Iniziative di 
Riodlflea organizzativa In o- 
^ singolo settore o ministe¬ 
ro. Ma «si tratta ^ affenna 
Piu — della risposta dei set¬ 
tori più corporativi della bu¬ 
rocrazia al progetto di rifor¬ 
ma OianninU. * > 

Sul piano economico la 
piattaforma punta ad una ri¬ 
duzione degli automatismi, 
a recuperare il salario acces¬ 
sorio alla contrattazione, a 
privilegiare le spese di nuovo 
inquadrEunento, la profes¬ 
sionalità. Benefici salariali 
previsti: 130 mila lire medie 
mensili e 2.300.000 lire medie 
annue prò capite a pieno re¬ 
gime contrattuale. 


Cadono j^i investìmeiiti in USA 

La riduzione dei tassi d’interessi è insufficiente - li dollaro ha perso già il 2,6 per cento sulla lira - L’OCSE: 
sfiducia del mondo degli affari negli stessi governi conservatori - Oggi le decisioni sul marco 


Piccoli mostri per grandi paure 


MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 



1/12/'82 

30/11/'82 

Dollaro USA 

1421,25 

1437.000 

Dollaro canadese 

1150.675 

1156.300 

Marco tedesco 

577.565 

578,045 

Fiorino olandese 

524.48 

525,115 

Franco belga 

29.431 

29.467 

Franco francese 

204.185 

204.650 

Sterlina inglesa 

2320.10 

2317.350 

Sterlina irlandese 

1939.25 

1949,000 

Corona danese 

164.105 

164,365 

Corona norvegese 

203.30 

203.210 

Corona svedese 

192.745 

193,205 

Franco svizzero 

672.03 

672.115 

Scellino eustriaco 

82.212 

82.202 

Escudo portoghese 

15.325 

15.628 

Peseta spagnola 

12.091 

12.122 

Yen giapponese 

5,736 

6.690 

ECU 

1339.53 

1340,560 


Burro dalla Comunità Europea aU'URSS 

BRUXELLES — La CEE esporterà pane Uefle sue eccedente di iMaro verso 
rureone Sovietica. Lo ha annunaato Kri un portavoce de»a commissone euro¬ 
pea precisando che fesporrazione awerrè tranvte un sistema «à aste «i base al 
(^jale quantità (* bt^o fino ad un totale <£ 25 mJa tormeNate verranno vendute 
con sovvenpon comunitarie. 

Accordo tessile tra Europa e Hong Kong 

BRUXELLES — Dopo mesi «a alterne vicende è stato rag^unto un accordo sul 
conwigentamento deSe «nportarioni di prodotti tessS »a Comunità Europea • 
Hong Kong. In anesa defla defnziane di alcuni particolvi. 1 comonuto non v«ne 
reso noto, ma si re^strano dchiaraponi soddisfatta • in pvle convaddttone 
daOe due pam. L'accordo. quacViennale. sostituisco queOo che scada a fno 
dicembre. 

Verrà tagliata anche la produxìone dì zinco 

FRANCOFORTE — EnRo (àcembre si potrebbe avere una de cisi ooe preimeiare 
da pane deNa commissione CEE sulle proposte «idustnaà di riduzione defla 
capacità & produzione di meo ne* paesi membri. Lo ha detto 9 presMlente deOa 
MetaigeseSscliaft. Rat^en. preosando che si punta a tagli compresi tra le 
150 000 e le 200 000 tonneSate ranno, 9 che ridiaTebbe la capacità totale di 
proibizione di zmeo «istallata nela CEE a ceca 1.2-1.3 imtioni «b tonnelate 
annue. 

Richieste della Confagricoltorì alla CEE 

ROMA — Esebrdere ritaEa dal pagamento dele «tasse di corresponsabilità» nel 
settore lattiero, m cui si verificano eccedenze non imputab9i agb allevamenti 
Italiani; prevedere per le produzioni metkterranee un sistema di owti dec res c a nsi 
per quantità crescenti cb prodotti. Queste le prmovMi ncfii es ta formulate Ma 
Confcoitivston e imneto ala comiiussune CEE m viste diBa desornvnaziortt dei 
nuovi prezzi agneoK per le c a mpagna 1983*64. Naia nota «iena m esao in 
•vtdMiza mnenzitutio I perdiaonte dhrano tra coati e ricavi cha panabzza i 
cottivaton iteham. 


ROMA — Ha già perso U 
2,6% 11 dollaro e la tendenza, 
a meno che negli StaU Uniti 
ci si convinca della utilità di 
misure frenanti, continuerà 
nella stessa direrione. La ri¬ 
chiesta di un freno che viene 
dagli europei si scontra, tut¬ 
tavia, con la profondità della 
crisi deirindustria nordame¬ 
ricana confermata dalla dif¬ 
fusione di dati sugli investi¬ 
menti: calo di un altro 3.2% 
negli stanziamenti delle in¬ 
dustrie e del 9% per gli inve¬ 
stimenti effettivamente spe¬ 
si; previsione di un calo di in¬ 
vestimenti per tutto 1*83 del 
22% rispetto al livello più al¬ 
to degli anni passati. 

Ieri rOrganizzazione per 
la cooperazione con sede a 
Parigi ha ribadito la previ¬ 
sione di un 1983 nero, con in¬ 
cremento deIl’1-2% al mas¬ 
simo se ci sarà Tespansione 
monetàula, dato il persistere 
di un clima di sfiducia diffu¬ 
so nel mondo degli affari. 
Questo è il dato principale 
che oggi caratterizza la si¬ 
tuazione mondiale: 1 governi 
conservatori andati al potere 
con l’appoggio degli ambien¬ 
ti d’affari, da Reagan alia 
Thatcher. a Kohl. non rle- 
aconoad Infondere fiduciaa- 
gll Investitori. Costruire la 
ripresa economica è un com¬ 
pito a cui la destra economi¬ 
ca si rivela incapace. 

Oggi si riunisce il consiglio 
della Bundesbank, presente 
il ministro dell’Economia 
della RFT Lambsdorff, e ci si 
attende la riduzione del tas¬ 
so di sconto. Una riduzione 
appare logica dal momento 
I che ne riceverebbe ossigeno 
l’economia tedesca senza pe¬ 
ricolo di fuga di capitali o in¬ 
debolimento del marco. Lo 
atesso ministro delle Finan¬ 
ze Gerhard Stoltenbcrg ha 
fatto una dichiarazione per 
raccomandare la riduzione 


dei tassi di cui il governo ha 
bisogno, fra l’altro, per dar 
flato alla prepazione delle e- 
lezioni politiche. Vedremo 
oggi cosa decidono 1 ban¬ 
chieri tedeschi: le previsioni 
di ieri erano oscillanti, si dice 
che la Bundesbank preferi¬ 
rebbe attendere il «vertice a 
cinque* convocato per il 9 di¬ 
cembre in una località vicino 
Francoforte. 

I tedeschi continuano a 
considerare il loro principale 
interlocutore in materia mo¬ 
netaria gii Stati Uniti piutto¬ 
sto che il Sistema monetario 
europeo. Anche per questo si 
fa il «vertice a cinque*v con 
esclusione dell'Italia, anzi¬ 
ché trattare la questione al¬ 
meno a livello del Gruppo dei 
Dieci, sede consolidata delia 
«maggioranza* azionaria che 
decide sugli affari del Fondo 
monetario. L’accordo per au¬ 
mentare le risorse del Fondo 
monetario attenuando i pe¬ 
ricoli di crisi finanziari disa¬ 
strose a livello mondiale è 
stato raggiunto nel Gruppo 
dei Dieci; il tocco finale ver¬ 
rebbe tuttavia dato nella se¬ 
de informale del «vertice dei 
cinque». 

■ bagli StaU Uniti verià, na¬ 
turalmente, una pressione 
perché siano tedeschi e gtap- 
ponesi ad adottare misure e- 
spansive. tentando di inne¬ 
scare la ripresa. Questo però 
non basterà. I limiU del giuo¬ 
co monetarista sta, del resto, 
sono risultati evidenti nel 
caso della sterlina la cui di¬ 
scesa si è fermata ma a patto 
di aumentare il tasso d’inte¬ 
resse, cioè di dare un nuovo 
colpo alle possibilità di ripre¬ 
sa dell’industria. La destra e- 
saurisce i suoi sforzi per ave¬ 
re la botte piena e la moglie 
ubriaca In una palude di sta¬ 
gnazione 11 cui prezzo è quel¬ 
lo riràrdato dallXXSE. 

Renio StetentHi 


Lo Statuto 
vale anche per 
licenziamenti 
disciplinari 


ROMA — Le garanzie accorda¬ 
te ai lavoratori sottoposti a san¬ 
zioni disciplinari valgono an¬ 
che, e a m^gior ragione, nel ca- 
so assai più grave del licenzia- 
mento disciplinare, nonostante 
ciò non sia espressamente pre¬ 
visto dall’articolo 7 dalla légge 
20 maggio 1970 numero 300 (lo . 
Statuto dei lav(»atori). Lo ha 
deciso la Corta Costituzionale 
con la sentenza pubblicata ieri, 
che dichiara iH^Uìmi i primi 
commi deirarticoIo7 dello «sta- 
tuto* perché non prevedono e- 
splicitamente che il lavoratore 
licenziato per motivi disciidi- 
nari goda delle stesse garanzie 
accordate al lavoratore sotto¬ 
posto a sanzioni disd;4inari 
«minori* (anzi, si prestàmo ad 
una interpretazione opposta, 
come quella finóra datane dalla 
(tassazione). Soprattutto, si 
tratta della preventiva conte¬ 
stazione dell’infrazione me¬ 
diante comunicato affisso in 
luogo accessibile agli altri lavo¬ 
ratori e il contraddittorio tra 1’ 
azienda e il lavoratore assistito 
eventualmente dal siixlacato. 

Queste misure — ha stabilito 
la Corte — costituiscono una 
«regola indefettìbile* in difesa 
del lavoratore, indipendente- 
mente daU’entità della sanzio¬ 
ne cui egli va incontro: ammet¬ 
terle in caso di sanzioni disci¬ 
plinari in genere ed escluderle 
nel ben più grave caso del licen¬ 
ziamento disdplinare compor- 
ta — conclude la sentenza — 
una ingiustificata disparità di 
trattamento quanto aa ampiez¬ 
za del diritto di difesa spettan¬ 
te ad ogni lavoratore. 
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A Nuova Delhi prima 
mondiale del 
«kolossal» su Gandhi 


NUOVA DELHI — «Gandhi*, il film sulla vita 
del padre della nazione indiana è stato presen* 
tato a Nuova Delhi in «prima* mondiale alia 
resenza di Zail Singh, presidente della Repub* 


irJ III M ■ III 


dira Gandhi. Le personalità politiche hanno 
dovuto lasciare poco dopo l'inizio la proiezione 
per incontrare il presidente egiziano Mubarak 
giunto per una visita di Stato in India, li pub» 
Elico che affollava la vasta sala del centro go* 
vernativo del congressi «Vigyan Dhavan» alla 
fine del film ha applaudito lungamente ed en¬ 
tusiasticamente. Calorosi applausi sono andati 
anche a Sir Richard Attenborough, produttore 
e regista della pellicola, una coproduzione an* 
glo-indiana, distribuita daiia «Columbia* e gi¬ 
rata in panavision e technicolor. 


La collezione privata 
del «Museo Barracco» 
aperta ai romani 


ROMA — Al numero 168 di Corso Vittorio Ema¬ 
nuele c'è uno splèndido edificio del '500 fioren¬ 
tino che è la sede del Museo Barracco. Da un 
paio di settimane, in questo straordinario con¬ 
tenitore di un panorama completo, tra origina¬ 
li e calchi, delia storia della cultura antica mes¬ 
so insieme nell'Ottocento dal collezionista Gio¬ 
vanni Barracco, s'è aperta la mostra «Il nuovo 
Musco Barracco». È una esposizione che oltre 
una ricerca storica suH'ediliclo, libri e mano¬ 
scritti del fondo Pollak, documenti sulla forma¬ 
zione della raccolta privata, pannelli didattici: 
neirinsicme una analisi e una proposta di mo¬ 
derno riordinamento della raccolta per una mi¬ 
gliore \ isione pubblica deiredificio rinascimen¬ 
tale della beila collezione. 




Il 2 dicembre 
di 40 anni fa» 
in un laboratorio 
allestito, per sicurezza, 
in uno stadio, 

Enrico Fermi 
mise in funzione 
la prima pila atomica 
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_ Questo disegno è l'unico che raffiguri il reattore nucleare 

progettato da Fermi per l'esperimentodel 2 dicembre. 

^ H Per ragioni di sicurezza non fu scattata nessuna foto della «pìlaa 

Chicago 1942, 

chi vinse in quello stadio? 



La gradinata dello «Stagg Fielda. lo stadio dell'Universitè di Chicago sotto la quale fu allestito il 
laboratorio atomico. Lo stadio oggi è stato distrutto 

G)sì coinmcìarono 
con mezzo watt 


Nell’ormai lontano 1946 
comperai un libro che oggi 
riaffiora ancora di tanto in 
tanto tra le mie carte. Si trat¬ 
ta di «Energia Atomica*, di 
Henry DeWolf Smith, del di¬ 
partimento di fisica d.ell’uni- 
versità di Princeton. È prece¬ 
duto da una minacciosa in¬ 
troduzione del maggior ge¬ 
nerale Lesile R. Groves 
(■Non è permesso richiedere 
(!) ulteriori informazioni ai 
privati o alle organizzazioni 
associati direttamente o in¬ 
direttamente al progetto*). 
Al paragrafo 29 del capitolo 6 
si legge: «La pila funzionò 
^Mr la prima volta come si- 
straa autoalimentato il 2 di- 
cem^e 1942 e. a quanto ci 
connAi^ questa la prima 
volta che esseri umani desse¬ 
ro Inizio ad una reazione nu¬ 
cleare a catena che si mante¬ 
nesse spontaneamente. In 
un primo tempo la pila fun¬ 
zionò ad un livello di potenza 
di % watt, ma il 12 dicembre 
la sua potenza fu portata a 


200 watt*. 

' La notizia raggiunse Van- 
nevar Bush, direttore del Na¬ 
tional Research Defense 
Committee, con il celebre 
messaggio in codice: «Il navi¬ 
gatore italiano ha raggiunto 
il nuovo mondo*. Bush rispo¬ 
se con una domanda: «E gli 
indigeni, sono amichevoli?*. 
Erano amichevoli: Enrico 
Fermi teneva sotto controllo 
il suo piccolo reattore pieno 
di uranio e grafite, installato 
sotto la tribuna dello stadio 
di Chicago. La partecipazio¬ 
ne al lavoro per la bomba in- 
comincerà solo molto dopo, 
nel settembre 1944. a Los A- 
lamos, nel New Mexico. 

Fermi aveva messo piede 
sul suolo degli Stati Uniti il 2 
gennaio 1939, a New York. 
La successione dei lavori che 
portano alla pila è impres¬ 
sionante: la si può ritrovare 
nel secondo volume di un’o¬ 
pera monumentale, «Note e 
memorie*, pubblicata con¬ 
giuntamente dall’Arcade- 
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mia dei Lincei e daH’Unlver- 
sità di Chicago, a cura di una 
eccezionale ^uipe di colle- 
ghl:'Arnaldi. Anderson, Per¬ 
sico, Rasetti, Smith e 

Wattenberg. L’esperienza 
già fatta in Italia sulla fisica 
dei neutroni prelude ad un 
enorme numero di lavori che 
affrontano e risolvono siste¬ 
maticamente ogni problema 
delia costruzione della pila. 
Le condizioni di lavoro, buo¬ 
ne. non sono tuttavia mini¬ 
mamente confrontabili con 
quelle di oggi. 

Un collaboratore, il dottor 
Grosse, scrive: «Era affasci¬ 
nante vedere Fermi "scom¬ 
parire” in fumo denso di aci¬ 
do solforico quando es^uiva 
qualche separazione chimica 
in un angolo della cantina 
dei Pupin Laboratories, nei 
primi giorni del progetto sul- 
Tenerla atomica all'Univer¬ 
sità di Columbia (1939)*. 

Bisogna arrivare fino al 14 
novembre 1942, per incon¬ 
trare per la prima volta la pi¬ 
la: non è stata ancora co¬ 
struita, ma tutti i componen¬ 
ti sono pronti. Manca l’auto- 
nzzazione ad eseguire un e- 
sperimento «cosi pericoloso* 
In un posto abitato, n 14 no¬ 
vembre, Compton dà l’auto¬ 
rizzazione ad utilizzare le tri¬ 
bune ovest dello stadio di 
Chicago; Il maggior generale 
Groves è d’accordo; 2Unn di¬ 
rìgerà l’impresa sotto la su¬ 
pervisione di Fermi. 18 gior¬ 
ni dopo, alla presenza di 42 
persone, molte delle quali so¬ 
no oggi grandi nomi della 
scienza, incominciano le o- 
perazioni di innesco della 
reazione a catena. Le sbarre 
di cadmio vengono sfilate a 
piccoli passi. Fermi control¬ 
la minuziosamente che tutto 
avvenga secondo le previsio¬ 
ni: nel rapporto mensile, an¬ 
noterà semplicemente: «La 
struttura per la reazione a 
catena è stata completata 11 2 
dicembre ed ha funzionato 
soddisfacentemente da allo¬ 


carlo Btrnardini 


«La mattina del 2 dicembre 1942 gli indizi 
erano che le dimensioni critiche erano state 
leggermente superate e che il sistema non 
dava luogo alia reazione a catena solo a cau¬ 
sa dell’assorbimento delle strisce di ca¬ 
dmio.* (1). Durante la mattina tutte te strisce 
di cadmio tranne una furono tolte con pre¬ 
cauzione; infine anche i’uitima fu estratta 
gradualmente, mentre si controllava con cu¬ 
ra l’intensità (del flusso di neutroni) (...) con 
qualche trepidazione fu dato l’ordine di e- 
strarne ancora un piede e mezzo (...) l'intensi¬ 
tà prese a crescere lentamente ma a un ritmo 
crescente e continuò a crescere fino a che fu 
evidente che tendeva a divergere. Allora le 
strisce di cadmio furono reinserite nella 
struttura e i’Intensltà scese rapidamente a 
un llveilo insignificante*. 

Con queste parole Enrico Fermi descrive 
come fu realizzata la prima reazione nuclea¬ 
re a catena controllata nella •pila atomica* 
che lui stesso, con alcuni collaboratori, in po¬ 
chi mesi aveva realizzato presso li Metallur- 
gical Laboratory dell’Università di Chicago. 
•Non era accaduto niente di spettacolare. 
Non si era mosso nulla e la pila non aveva 
emesso alcun suono (...) le nostre sensazioni 
furono, io credo, quelle di chi ha realizzato 
qualcosa che avrà enormi conseguenze nei 
tempi futuri, conseguenze difficili da preve¬ 
dere. Portai una bottiglia di Chianti importa¬ 
to, il vino italiano si adattava alla situazione 

P erché II nostro leader. Fermi, era nato In 
taiia. (...) I nostri timori erano Indefiniti, sl¬ 
mili alla vaga apprensione di un uomo che ha 
realizzato una cosa più grande di quanto non 
fi fosse mal aspettato*. Così il premio Nobel 
Eugene Wiegner commenta i fatti di quella 
giornata. 

li primo passo sulla strada dello sfrutta¬ 
mento dell’energia nucleare era stato com¬ 
piuto otto anni prima all’Università di Ro¬ 
ma, dove ancora Fermi, insieme ad Arnaldi, 
Pontecorvo, Rasetti e Segre aveva scoperto 
che l neutroni rallentati erano molto efficaci 
nel produrre reazioni nucleari. Un altro pre¬ 
mio Nobel, Hans Bethe, così raccontava la 
sua visita a Roma, nel 1934: •Naturalmente 
ho visitato li Colosseo, e l’ho ammirato, mata 
cosa più splendida che ci sia a Roma é senza 
dubbio Fermi. E prodigioso come egli riesca 
a vedere immediatamente la soluzione di 
qualsiasi problema*. 

Per capire l’importanza di quel 2 dicembre 
di 40 anni fa basta dire che la pila di Fermi é 
il prototipo del moderni reattori elettronu¬ 
cleari, dieci milioni di volte più potentL E 
oggi alcune centinaia di centrali di questo 
tipo sono In funzione In vari paesi del mondo, 
molti altri reattori più piccoli sono Impiegati 
In ricerche di varia natura e molti altri anco¬ 
ra servono a produrre Vesploslro nucleare, U 
plutonio, impilato nelle bombe. 

Come è noto. Il lavoro del gruppo di Fermi 



Un fiasco celebrò U successo 


I Per festeggiare tp riuscita deiresperimen- 
Co atomico dello stadio di Chicago, gli scien¬ 
ziati che vi parteciparono brindarono con 
una bottiglia di vino. La offri Eugene Wie- 
gner, che In OMuito sarebbe stato premiato 
con il NobeL «iAwtai — scrime — una botti¬ 


glia di Chianti importato, il vino italiano si 
adattava alla situazione perché il nostro lea¬ 
der, Fermi, era nato in Italia..». Gli scien- 
liati firmarono sulla paglia del fiasca Quel¬ 
la di Enrico Fermi é la prima in alto, proprio 
•ottoreticlietta. 













al Metallurglcal Laboratory non aveva come 
scopo di realizzare II controllo deU’encrgla \ 
nucleare per usi civili, ma rientrava nel gran¬ 
de progetto Manhattan per realizzare la 
bomba atomica al fine di prevenire gli scien¬ 
ziati della Germania nazista. Mentre da un 
lato il progetto lavorava agli Impianti per se¬ 
parare l’uranio 235, quello che poi fu imple- 

f ato nella bomba di Hiroshima, la pila di 
'ermi era 11 prototipo del reattori che In se- 

g iito, a Hanford, avrebbero prodotto il piu- I 
nio impiegato nella bomba sperimentale di 
Alamogordo e nella bomba di Nagasaki. 

Molti scienziati furono scossi quando si re¬ 
sero conto delle distruzioni che erano state 
causate da questo nuovo tipo di arma, vero 
strumento al genocidio e dopo la guerra Ro¬ 
bert Oppenhelmer, Il grande fisico responsa¬ 
bile scientifico del progetto Manhattan, e- 
spresse, emblematicamente, la sua angoscia 
a Harry Truman: «Ho del sangue sulle mie 
mani*. La risposta del presidente degli Stati 
Uniti fu fredda: «Non si preoccupi, andrà via 
tutto con l’acqua*. 

Molta strada è stata percorsa dal lontano 
dicembre 1942. J reattori nucleari hanno for¬ 
nito all’umanità un nuovo tipo di energia, a 
costi che oggi sono ritenuti convenienti, ma 
molte altre bombe sono state fabbricate e ac¬ 
cumulate negli arsenali delle grandi potenze: * 
si valuta che oggi ve ne siano circa 60 . 000 . ’ 

Il mondo vive sull’orlo dell’abisso e la si¬ 
tuazione, proprio in questi anni, tende ad ag¬ 
gravarsi ancora. Si apre però anche uno spi¬ 
raglio alla speranza: In molti paesi del mondo 
occidentale la gente comune, gli scienziati e 
gli uomini politici più avvertiti incominciano 
a muoversi per imporre al governi di arresta¬ 
re la corsa agli armamenti e realizzare II di¬ 
sarmo. Ma, come dice Frank Bamaby, già 
direttore del SIÈRI, il prestigioso istituto di 
Stoccolma per gli studi sulla pace, •la corsa 
agli armamenti nucleari non sarà fermata, a 
meno che la pressione esercitata dalia gente 
non superi la pressione enorme del comples¬ 
so militare-industriale accademico-burocra¬ 
tico. E questa grande pressione deve essere 
esercitata abbastanza a lungo*. 

Roberto Fieschi 


* (1) La reazione nucleare di cui si parla è la 
rottura (fissone) del nucleo di uranio, reso In¬ 
starle a causa deH’assorbimento di una parti- 
cella neutra, il neutrone. Nella fissione vengo¬ 
no prodotti altre due o tre neutroni, che a loro 
volta possono provocare altre fissioni. Se la 
massa di uranio è sufficientemente grande 
(massa critica) e se sono realizzate alcune altre 
condizioni, le reazioni nucleari si susseguono, 
cioè si ha la reazione a catena. Il cadmio è un 
efemento chimico che assorbe facilmente i neu¬ 
troni ed è usato per cmitrollare la reazione a 
catena in modo da evitare che diventi eqilosiva 
o per arrestarla. 
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«L'uffieiales. litografia di Georg Qrotz 


Un giovane agente hitleriano, è il protagonista 
di «Una sfìda nel Kurdistan» di Langendorf. La sua 
missione, fallita, finisce. Ma non le sue illusioni 

Storia dì un 
nazista che non 


e nuli morto 


S I IMMAGINI Salnt- 
Just davanti allo 
specchio. Egli vede 
soltanto U proprio 
volto Illuminato da due can¬ 
dele. L’immagine riflessa gU 
rivela U pallore giovanile (è 
giovane l’uomo che tende a 
un destino), e 11 pallore svela 
la tensione aH’awentura, la 
passione per l'intrigo, la fret¬ 
ta e l’ansia di un uomo che 
non ha tempa Non avere 
tempo: è U s^no della vec¬ 
chiaia, che può sopraggiun¬ 
gere In ogni momento, anche 
nel pieno della giovinezza, 
quando l’avvenire si raccor¬ 
cia. Il pallore. Il gusto dell* 
avventura. Il desiderio di es¬ 
sere sulla cresta dell’onda 
mantengono giovane un uo¬ 
mo e tale Io rivelano. Ma è 
un’illusione. 

Saint-Just che si guarda 
nello specchia Neclalev che 
Intriga alle spaiUe di Bakunin 
e Lawrence d’Arabia, mae¬ 
stro di purezza e di padro¬ 
nanza di sé nel momento del¬ 
la solitudine, sono gU eroi di 
un nazista che Jean-Jacques 
Langendorf, ancorprima di 
avere Intonato r«Eloglo fu¬ 
nebre del generale August- 
Wllbrim von Llgnltz*. man¬ 
dò tra I Curdi nell’anno di 
guerra 1941 per preparare U 
terreno all’esercito del 
Relch. Una conversione a 
sud, e II destino si sarebbe 
compiuto secondo 1 piani 
prcstabillU. H senso riposto 
dell’apologo di Langendorf, 
•Una sfida nel Kurdistan* 
(Adelphl. lire 5000), è lo 
smacco: quel destino non ri 
compie, e non ri cornice nep¬ 
pure quello del giovane nazi¬ 
sta. 

Naturalmente la storia 
non è vera, n diario dell’a¬ 
gente tedesco che le doti del 
suol tre eroi sostengono du¬ 
rante la missione tra I Curdi, 
è una storia della mano sini¬ 
stra. L’autore, studioso del 

E enfierò militare prussiana 
a distolto lo sguardo per 
due volte dalle carte dei ge¬ 
nerali e dalle descrizioni del¬ 
le battaglia una per intonare 
queU’el^o di August-Wll- 
helm von Lignite e una per 
fantasticare sulle mitologie 
del nostro tempo. Le storie 
della mano sinistra sono co¬ 
me I partlcolart meno Impor¬ 
tanti di un ritratta Non ri di¬ 
ce niente di nuova SI sa che 
un pittora là dove non firn- 
p^na o s’impegna mena 
riesce Invotonlariamente a 
lasciare sulla tria qualche si¬ 


cura verità su se stesso. Lo 
storico, nelle opere di fanta¬ 
sia, mescolando storia e im¬ 
maginazione, riesce a dare al 
suol lettori gli Indizi essen¬ 
ziali di un tempo che non è 
più quello d’obbligo della fal¬ 
sificazione storiografica, ma 
quello della verità. 

Non Sempra o quasi mal, 
la verità è nel fatti: essa è 
piuttosto nello spirito del 
fatti stessi e nelle Intenzioni 
di coloro che, per giovinezza 
amore dell’awentura e desi¬ 
derio di essere sulla cresta 
dell’onda s’illudono di gui¬ 
dare le sorti umane verso 11 
destino. Non leggeremo mal, 
forse, 11 trattato di Jean-Jac¬ 
ques Langendorf sul pensie¬ 
ro militare prussiano e su 
Clausewitz: le sue ipotesi sul¬ 
la storia del nostro tempo cl 
semlMmio già evidenti nel 
suol apologhi. D’altronde, 
non è mal accaduto che uno 
storico sla riuscito a evitare 
(ecco la falsiflcazlone) di far 

E restiti di sé e del proivlo 
*mpo a coloro che sono ve¬ 
nuti prima di lui e alle epo¬ 
che remota 

n nostro eroe è un uomo 
destinato al fallimento. E 
ben gli sta perché è un nazi¬ 
sta che è come dire un tale 
votato alla mitologia della 

S riflcazione del mondo. 

testo agente che il 23 set¬ 
tembre 1941 ri mette in vlag- 

e o verso la terra del Cuim 
i per ideale la purezza 


L a COINCIDENZA tra 
il suo universo Inte¬ 
riore e U fine della 
missione è perfetta 
Come Salnt-Just, guarda se 
stesso nello ^lecchlo del 
monda E l’eroe del progetto 
e della soluzione tinaia deir 
ordine e della simmetria E il 
santa e disdegna la lingua 
dei mistici che parlano con 
Dloformai Dioècon nol)e fa 
sua in veca U parola del pro¬ 
feta La parola non è sempre 
mite evangellzzaziona rer 
raggiungere Io scopa sfrut¬ 
tando l’aspirazione del Curdi 
all’indipendenza questo gio¬ 
vanotto che viaggia in treno 
come al tempi ^u belli dell* 
Orient-Expresa notoria¬ 
mente veicolo di nla che go¬ 
de nel sentire il freddo della 
terra incìntale e ri bea dril* 
Insonnia perchè 11 fine lo at¬ 
trae e lo tormenta uccide un 
agente Inglew, anch’egli in 
quel paragfl per analoghi 
motivi, e fa sallare un ponte 
secondo le eonaolldate tradi¬ 


zioni e 1 consacrati luoghi co¬ 
muni del romanzo di spio¬ 
naggio. Va verso oriente, 
portando con sé l'idea più e- 
stenuata e estetizzante del 
luoghi che Io aspettano. An¬ 
nota con freddezza gli avve¬ 
nimenti, ma è anche un po’ 
sbruffona Langendorf, che 
conosce bene 11 suo uomo, gli 
fa dire: «La vita europea mi 
ha tolto 11 gusto di viaggiare 
adorsodl cammello*. La fra¬ 
se non è destinata alle lapidi, 
maaun resoconto di viaggio 
«fin de slècle*. che di giorno 
In giorno offre al vtag^tore 
languori e profumt Infatti: 
«Quest’osclliare come di na¬ 
ve in balla del flutti mi scon¬ 
volge l’anima*. 

I L PATETICO nari non 
sa quel che la sorta 
sempre disprezzata da¬ 
gli eroi del fine, gli ri¬ 
serva Un ordine lo richiama 
indietro. Il plano nazista non 
è andato a segno, n nostro è 
costretto a fare marcia Indie¬ 
tro e a riprendere la via di 
Berlina Quel mondo che a- 
veva attraversato con 1 suri 
sogni di idealistica macelle¬ 
ria gU appare nella sua real¬ 
tà, lontano dalle immagini 
che glielo avevano fatto con¬ 
siderare come un’Invenzione 
delle cancellerie europea Ri¬ 
flette sui Curdi e sugli Arabi, 
e si avvede che In questi ulti¬ 
mi non è avvenuta quella se¬ 
colarizzazione che il mondo 
occidentale ha frettolosa¬ 
mente teorizzato e persino 
realizzato. Essi non hanno 
portato U loro dio In terra e 
Il «vuoto arabo» non esista 
La sua giovinezza muore là 
dove ri spegna lo spirito d* 
avventura 

Può fare effetta ma ciò 
non toglie che questo nazista 
finisca per Incarnare l’uomo 
di un tempo non ancoro con¬ 
clusa Langendorf ha la ma¬ 
no leggero e non difetta di 
senso dello «humour». Fin 
dairinlrio Insinua nel suo 
lettore una sottile mania di 
persecuzlona lo costringe a 
un esame di coscienza e a pa¬ 
ragonarsi con l’epigono di 
Saint-Just, di NeclaMV e di 
Lawrenca «E lo che cosa c’ 
entro?* chiede U lettera «A- 
mico mio — gli risponde 
quello spiritalo Salnwust 
dalla parte di là dello spee- 
chlo: — tu fUntrt, eccoma 
La favola che tu voglia o na 
porta anche diteli 


OttivioCdCcM 


V * , * 
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A Roma tutto 
il cinema 
sovietico. 


ROMA -- Neirambito delle 
Giornate della Cultura So\ie« 
tica nel Lazio, al cinema Rial* 
to prosegue una rassegna di 
film di registi sovietici. L'ini* 
ziativa, che rientra nelia ma* 
nifestazione organizzata dalla 
Regione Lazio, dal Comune di 
Roma in collaborazione con le 
associazioni URSS-ltalia e Ita* 
lia>URSS, si propone di mo* 
strare al pubblico italiano pel* 
licole che escono dal tracciato 
di quei film piu «commerciali» 
(quelli di Michaikov, Tarko* 
\ski o Menshov, per intender* 
ci) già ampiamente conosciuti 


3 ul da noi. In programma per 
emani, c’è anche «La voce» di 
llja Averbach, presentato con 
succctao alla più recente Mo* 
stra Internazionale del Cine* 
ma di Venezia; poi sarà la vol¬ 
ta delle «Nozze» di Kobachidze 
e della «Caccia selvaggia di re 
Stach«, girato nel 19% da Va* 
lerij Rubincik. Venerdì proèsi* \ 
mo, poi, saranno proiettati, 
«Brilla brilla mia stella» di A* 
leksandr Mitta (1970), «L’iso¬ 
la» di Fedor Chitruck, un bre¬ 
ve film d’animazione e infine 
«Cinque sere» di Nikita Mi¬ 
chaikov. Sabato, a chiusura 
della manifestazione, saranno 
preaentati «Siberlade» di An¬ 
dre] MichaIkov-KoncalovskiJ 
(1978) e «Il ricco nella nebbia» 
di Norstein. 'lUtte le pellicole, 
in lingua originale, saranno 
proietUte con i sottotitoli in 
Italiano. 


Battiato e Daniele: come si diventa big? 

Il cantautore siciliano 
ha inciso un nuovo Lp. 

È «L’arca di Noè», ed è 
sempre più elettronico 

«Canto anche 
la chimica, 
ecco perché 
vendo» 


MILANO — L'Arca dì Noè, 
nuovo disco lp di Franco Bat¬ 
tiato, arriva nei negozi dove si 
sta ancora facendo la fila per 
La voce del padrone (900 mila 
copie), l'aureo 33 giri che per 
tre volte in dodici mesi ha risa¬ 
lito le classifiche imponendo il 
cantautore siciliano come nuo¬ 
vo recordman di tutti i tempi. 
Cifre alla mano otto italiani su 
cento in possesso di giradischi o 
mangiacassette hanno in casa 
quel disco, malgrado Battiato 
in una nuova canzone dica di 
odiare gli elettrodomestici in 
generale, e di volerli persino 
buttar giù dalla terra assieme 
ad artisti, teatranti, presenta¬ 
tori di quiz televisivi, e registi. 
Il che non gli impedisce, co¬ 
munque, di diventare regista 
lui stesso e di puntare sul cine¬ 
ma: il 15 dicembre, a Sanit Vin¬ 
cent, verrà presenuto un suo 
film, ispirato all'«Arca«, girato 
in 'IVnisia. 

L’arca di Battiato non ha 
niente a che vedere con quella 
spielbergiana de «I predatori* e, 
se è vero che il nostro non va al 
cinema da quattro o cinque an¬ 
ni. ebbene, c'è veramente da 
stupirsi, •lì mio stile è vecchio 
/ come la casa di Tiziano a Pie- 
ve di Cadore-, dice in una can¬ 
zone, ironizzando sul baratro 
che lo separa dalla generazione 
della new wave, a cui non ap¬ 
partiene neppure spiritual- 
mente. Senza mai correre vera¬ 
mente dietro alle mode, piutto¬ 
sto riciclando, con l’avallo tec¬ 
nologico «moderno», la passione 
giovanile fwr l'Oriente pop di 
tutte le latitudini: eccolo «arri¬ 
vato*. 

II nuovo Ip, realizzato elet¬ 
tronicamente con il «fairlight* 
(«per ottenere un suono ancora 
più falso dei violini») ha esteso 
il registro «epico», avvicinando 
musica lirica e disco music, 
mandando i coristi dietro alla 
batteria elettronica. Battiato ai 
permette tutto, gioca con tutto 
(musicalmente e il lavovo più 
raffinato della fase easy liste- 
ning ovvero «ascolto facile*), 
anche se i motivi colti sfumano 


Programmi Tv 


adesso, quasi esplicitamente, 
verso una tradizione cantauto- 
rale più austera. Da notare il 
titolo. L'arca di Noè brillante 
traduzione alla Sergio Endrigo 
del catastrofismo j)iù o meno 
profetico a cui si riallaccia una 
buona parte della sua musica. 

In una saletta del milanese 
Circolo della Stampa Battiato 
ha incontrato i giornalisti dopo 
diversi mesi di silenzio. Segno 
che la lezione di Bearzot ha fat¬ 
to scuola. 

Battiato, può chiarirci ades¬ 
so in cosa consiste il «Centro di 
gravità permanente* della can¬ 
zone? 

Ho già detto che si tratta di 
qualcosa di più simile alta 
•permanente- dei capelli che a 
quello che immagina la gente. 
Non mi piace che le mie canzo¬ 
ni siano prese alla lettera. 
Spesso chi scrive una canzone 
st inventa significati reconditi 
ma quello che conta è il codice 
che ciascuno vi applica ascol¬ 
tandola: ognuno na una sua i- 
dea del centro di gravità-. 

L’arca di Noè la avvicina co¬ 
munque al canto o la allonta¬ 
na? 

Sicuramente mi allontana. 
Nel nuovo disco c'è più osser¬ 
vazione del mondo reale, più 
chimica e biologia e meno let¬ 
teratura. Mi avvicina invece 
alla realtà che c'è in giro ora, 
che essendo una realtà a mio 
avviso catastrofica induce ef¬ 
fettivamente a canzoni sulla 
catastrofe e sul modo in cui se 
ne può uscire. E un paesaggio 
desolante dove i punti di riferi¬ 
mento e i centri di gravità non 
sembrano esistere e servire-. 

Un brano, La terra, sembra 
prendersela con tutto e con tut¬ 
ti. A chi pensava mentre la scri¬ 
veva? 

Alle prime donne, ai creativi 
per forza, ai presentatori creti¬ 
ni, a quelli che credono sempre 
ciecamente in tutto quello che 
fanno. 

La sua canzone sulla Polonia 
non rischia di apparire invece 
fìn «troppo* distaccata? 

Radio Varsavia non è una 
canzone sulla Polonia in senso 


Q Rete 1 


12.30 LE MACCHINE E LA TERRA - Rrogrsmma (W O.S.E. (rep. 6‘ punì.) 
13.00 CRONACHE ITAUANC-a cura di Ronco Cena 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 PUCCINI - con Atiorto Lione ll o. Rana Occhn. Regia di Sandro Bolcla 

14.30 OGGI AL PARLAMENTO 

14.40 PRISMA - Sammanale di vaneti a apanacolo 
15.00 STORIA DELLA PIZZA - Rogramma dei D.S E 

15.30 DANIEL BOONE - TelefSm con Riefc Moses 

16.15 WATTOO WATTOO - Canoni animati 

16.25 CIRCHI DEL MONDO • «n ceco dar Paesi Boss» 12* pane) 

17.00 T01 - FLASH 

17.05 DMETTISSaWA CON LA TUA ANTENNA 

16.20 TG1 CRONACHE • Nord dwma Sud - Sud ctaama Nord 
18.50 HAPPY MAGIC - con Forme ai «Happy dayn. 

16.45 ALMANACCO DEL ORNINO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 INTRIGO MTERNAZIONALE - F*n di Alfred Hitcheaefc, con C«v 
Grani. Ève Mane Sant. James Mason e Mann Landau 

22.40 TELEGIORNALE 

22.60 DOSSKR SUL FNAI eMTRKSO MTERNAZIONALEe • m stuOo 
Enra BiS 9 

23.55 TG1 NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO 

□ Rete 2 

12.30 MERIDIANA - «Un soldo, dkie tdO» 

13.00 TG2 - ORE TREOia 

13.30 SCUOLA. MUSEO E TERRITORIO-«Sana: te coneadaa di M. Paola 
Tianm GrAo - Programma dal O S E. 

14-16 TANDEM - Due ore condotta da Erua SompO 

16.00 IOEINUMERI-dlM»«>Fmamore.PrcivammadalO.SE.(9*punU 

16.30 H. GARAGE - con Rann Paimor. Marata FabOn. Segua tcteMm 

17.30 TG 2-FLASH 

17.35 DAL PARLAMENTO 

17.40 TERZA PAGINA • Rarraaie Crovi, Robano Gtaducci e Vaiano Riva 
1B.40 T2SPORTSERA 

18.50 LE STRADE DI SAN FRANOSCO-Tatefim. con Rari MaMen 

19.45 TO 2 • TELEGIORNALE 

20.30 TO 2 - SPAZIO SETTE • Fatti a gante dsMs aattenarw 

21.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

21.25 R. PIANETA TOTO' • R pmcipa dala risata raccontato m 25 puntale 

22.15 TG 2-STASERA 

22.25 TG 2 - SPORTSETTE • Teramo: pugilato (titolo rtaiano pe» pwma) 

23.35 TG2-STANOTTE 


□ Rete 3 


18.15 INCONTRO DI BASKET - Da Pesaro-Scavohno-Honky 

17.25 CONCERTO SERENATA • Mussila di Mozart. Drattore: Un Segai 

17.55 ALFRED BRENOEL INTERPRETA SCHUBERT 

18.30 L'ORECCMK)CCHN> • Ouaai un quoMfrano tuRo di muaKa 
19.00 TO 3 

19.30 TVOREORNR 

2005 LETTERATURA INFAIfnLg - Prerawtiwa dal B.t,C. 

20.40 I BEA<N( BOVE • m «Rockatg m tfra Qeaan Marys 

21.40 TO 3 - frnarvMo con GMnm a Pnotto 

22.1B IBNi TIRABUSCIÒ LA DONNA CHE BIVflfTO LA MOSSA* F»n di 



Franco Battiato 


politico della situazione a Ber¬ 
lino Est ma Berlino Est sotto la 
neve e senza pubblicità lumi¬ 
nosa è una bella città. 

La Polonia, però fa discute¬ 
re. È una polemica tipo Nono, 
quella che cercava? 

Non ardisco paragonarmi a 
Nono. Diciamo che se un qua¬ 
dro di Mondrian reca un titolo 
qualsiasi automaticamente ac¬ 
quista un significato diverso. 
Radio Varsavia, ad • esempio 
non è una -radio libera- ma u- 
n’ejnittente di Stato. 

E il pubblico che ha scoperto 
Battiato o il contrario? 

Sono io che ho scoperto il 
pubblico. Se questo disco asso¬ 
migliasse ai miei vecchi lavori 
•sperimentali- addio prenota¬ 
zioni e addio classifica. Oggi 
posso suonare la musica d’a¬ 
vanguardia a casa mia, sema 
intralciare la mia attività 
•commerciale-. In ogni caso 
non faccio gerarchie tra le due 


musiche e per divertirmi mi di¬ 
verto ugualmente. 

In un convegno a Torino al¬ 
cuni suoi colleglli l'hanno defi¬ 
nita «il cantautore della Nuova 
Retorica»... 

Preferisco questa retorica 
alla laro. Una punta all'ironia 
l'altra a farti dormire. 

Dopo «L’arca* Battiato si ri¬ 
tira all’estero per un anno? 

Purtroppo forse per qualcu¬ 
no, resto qui. Ho deciso di 
smettere con i concerti dopo V 
esperienza di quest'estate, ma 
lavorerò in studio come pro¬ 
duttore. E poi devo cominciare 
a pensare ad un altro album. 
Ho aà una canzone pronta. 

Varca di Noè farà il bis de 
La voce del padrone o venderà 
di meno? 

E perché non di più? In fon¬ 
do la gente mi conosce meglio 
di un anno fa. È sicuramente 
un vantaggio. 

Fabio Maisgnini 


MarceOo Fondato, con Moraca Vitti • Pappato Da FSppo 

D Canale 5 

8.50 Cartoni animati: 9.20 aA a patt a ndo i doman te , t a teroma n zo; 9.40 
aUna vtta da vhrtraa tateromanzo; 10.30 ai ritomo di Simon T amptei a . 
talafilm: 11.45 aOoctoraa. tatero m a nzo; 12.10 « M a r y Tyter Meoroa. 
taterifcn; 12.40 aBiaa con RNko Bongiomo; 13.10 ai pranzo 6 oarvitoa 
con Corrado; 13.40 aAa p attando 8 domante, tatoramanio; 14 a Sp wlia 
ri», tateromanzo: 14.S0 aUna «ita da «tear aa . tatoromanaa; 16.BO aOo- 
naral Hospitate. tateroma n zo; 17 cartoni animal i; 1B oHoatsrda, tate- 
filfn; 18.M aPop Corn»; 1B aCtiarite B r orm a . carfani antaMHf; 1BJO 
«Galactica». tatefdm; 20.30 aF te nd ng a Ronda, talaRba; 21.30 * 
point». film di M. AntontonL can Ri. FraefwfM: 23 . 3 0 < 

BaahatNBA; 1.06 aLo aptetaia». liai di O. SRarmap, aan 0» i 


D Retequattro 



8.30 Ciao ciao; f .50 cCiranda Da I 
to donna cha nan rapava amarao, firn di O, I 
Balaam; 12 aLi 
animati; 13.30 aPapè 
navate; 14.45 atMa 

Hadaon a C. Boyar: 10.30 aCina Ci aaa; li ( 

«La ag a adrigSa daBa p a enra naraa, tatolBm; 1S.30 1 
tatenim; 20.30 «Cipriaa can Enza Torlara; 21.30 a 
Htchcock. con R. Taylor a T. Hàdraiu 23.30 aLa I 

D Italia 1 

8.30 Montacarlo ahear; B.20 Cartoni anima ti; B.4S aGB 
sceneggiato; 10.30 aL'amanta HaBonaa, fibn con Gina 
12.10 «Vita da atrago», t ateW m; 12.3S Cartoni i 
grand», acanaggiato; 14.50 «Duo ragani cha ai i 
Bury; 16.45 «Cyborg a i nova t 
contro Manhattan», talafilm - < 
invincibili», talafilm; 20 aVHa da atra 
mare», film di Bob McNaught. con JLI 
Rocliford» t a l a f i lm; 23.30 Grand Pria. 



D STÌzzera 


18 Par i più piccoB; 18.B0 atln 
Talag i omiH a : 20.40 aUna 
Piccoli a C. Cardiate; 22.2S F.J. Maydn noi 26^ 



D Capodistrìa 


17.10 La scuote: 18 «Quando agtomomaoraaacanaitiato; 18.30 VMrl- 
na vacanza; 20.15 atln a aba to aora» talafilm; 21.1S TO • Tuttoggi: 
21.30 Chi conosca l'arta? 

G Francia 

15 sia morta di un IdBars firn; 17.1EI contri cuRuraB; 20 Tategiomate; 
20.35 Pianata bki; 21.401 ragi nl Osi rack. 

G Montercario 

15.40 « Ibloglcia n s tste f lm; 1B.3B VliiSte 
sBoBa di sapans». laliiamenaa; 20 aB nUa di 
sStasara ha «bua anchloa Mm aen R. Rfoiii 21.40 oURs 
aBa atradoa: 22.4E 


Pino Daniela 


J»' 


K 


Dopo il successo discografìco di 
«Bella ’mbriana» la stella della 
nuova musica partenopea ha suonato 
a Roma tra applausi e incidenti 
Ma il vincitore è ancora lui 

«Il segreto? 
Mischiare 
USA, A^ca 
e Napoli» 


ROMA — «Io qua non ho bi¬ 
sogno di tradurre né di spie¬ 
gare niente, perché mi sento 
^ come a casa mia*, e l’applauso 
' (sarebbe meglio dire il boato) 
dei quasi trentamila stipati 
nel Palasport martedì sera ar¬ 
riva puntuale ad inaugurare 
uno dei concerti più attesi del¬ 
l’inverno romano. Pino Da¬ 
niele è salito sul palco circon¬ 
dato daH’atmosfera delle 
grandi occasioni. L’ARCl e 
radioblu, organizzatori della 
manifestazione, avevano se¬ 
gnalato il tutto esaurito da 

S Lomi, file ai cancelli con ore 
i anticipo, un pubblico varie¬ 
gato ed entusiasta nel quale sì 
sperdono i vecchi «affeziona¬ 
ti» alla musica del cantautore 
napoletano. 

Non sono mancati — pur¬ 
troppo — nemmeno gravi in¬ 
cidenti intorno al Palasport 
tra gruppi di «autoriduttori» 
(fìn troppo organizzati ed ar¬ 
mati per apparire spontanei) 
e le forze dell’ordine che han¬ 
no fìnito per impedire l’acces¬ 
so ad altre centinaia di spetta¬ 
tori in attesa. 

Ma all’interno del Palaeur 
la musica ha fatto da padrona. 
Ed una musica di altissimo li¬ 
vello, senza cali di tensione. 
In circa tre ore di concerto Pi¬ 
no Daniele ha presentato tut¬ 
to il suo repertorio, dalle at¬ 
mosfere della «napoletanità 
delicata» del primo album 
(Terra mia) ai brani più «in¬ 
cazzati» di Pino Daniele fìno 
alle magiche armonìe del suo 


ultimo Ip Bella 'mbriana, at¬ 
traverso i successi degli ultimi 
due anni Vai mo' e Nero a 
metà. II tutto offerto con il so¬ 
stegno di un gruppo di ecce¬ 
zione. Già in questo Pino Da¬ 
niele ai mostra un personaggio 
estremamente particolare nel 
panorama della musica italia¬ 
na. Forse l’unico in grado — 
almeno in questo momento — 
di invertire la tendenza ad «e- 
nugrare» per trovare collabo¬ 
razioni nei grandi circuiti eu¬ 
ropei del rock. Con lui, infatti, 
sono saliti sul palco Jeremy 
Meek, che con il suo basso e 
stato di supporto a molti tra i 
più noti gruppi inglesi ed il 
sassofonista Mei CTollins, un 
veterano dei palcoscenici eu¬ 
ropei che ha suonato anche 
con i Rolling Stones. Ed infi¬ 
ne, ospite d^onore della sera¬ 
ta, Alphonse Johnson, indi¬ 
scutibilmente uno fra i mi¬ 
gliori bassisti del jazz-rock 
mondiale. 

«E guarda che musicisti co¬ 
me loro non si spostano a fare 
concerti o a coUaborare all’in¬ 
cisione di un disco soltanto 
perché gli vengono promessi... 
tanti quattrini. Con Alfonso, 
ad esempio, d siamo sentiti 
tante volte, ci siamo scrìtti e 
gli ho inviato i nastri prepma- 
ti per Bella 'mbriana, poi d 
siamo incontrati in un aAie^o 
ed abbiamo composto musica 
per tutta una notte. Ecco, alla 
fìne lui era entusiasta fU lavo* 
rare con me ed io ho avuto 
una conferma vera (sai, di 



Sc^lì il tuo film 

ZABRISKIE POINT (Canale 5. ore 21,30) 

Al suo apparire, nel 1970, questo film di Michelangelo Antonioni 
(■opera il» (ira i suoi lungometraggi) fu accolto, sulla stampa d’ol- 
tie Atlantico, ma anche d’oltre Monica, da brutali stroncature; a 
un tale attcf^amento non sembrò estranea la nettezza del giudizio 
die fl nostro rcfitta. sìa pure nelle forme a lui congeniali, ctprùne- 
va aoU’Ametìca di hfìzon, quella della guerra nel Vietnam e della 
repnariooe poìniesca nelle Unìveriità degli Stati Uniti: «Un paese 
faNiMfc. eoa], in eatrema aiiitcsi, lo avrebbe definito Anuiinoiii 
steaso. Pure, nella sua veste di favola e di all^ria, Zabriskie 
Awnf. seda un lato mette capoa una v ia ioB e insieme catartrofica 
e liberatoria dei destini ultimi della patria suprema del cqiitali- 
smo mondiale —> ^ Stati Uniti, appunto —, dstU’ahio, a t tr av emo 
la vicenda d’amore e di morta ^ suoi giovani protagonisti, Mark 
e Dario, manifesta una fiducia caMtiva più che raziooale, poetica 
prima die poUtks, nella ntMv* fcaaratìcMn cresdute nella «odetà 
del benessere» e in oppoai a ioBe ad aaea. Sul piano del linguaggio, U 
lavoro del dneasu italiano (a tre anni dall’acsploaioiie» intemazio¬ 
nale di fifoio-up) segnava qui una nuova tappa, in partkoiaie 
i^’uao del cdoie e del tnontaok», concep it o spesso come una 
Urica asandiriofM di immagini Pel tutto nuovi, all’epoca, ì volti 
de^ attori principali: Dana Haiptin e Mark Frediette; questi, 
dopo brev* fortuna (lo avreRMW VMto, poco dopo, in Uònuai con* 
(IV di Rosi), aartbbe stato votato a tragica aorte (ucdaOk nd caroem 
dovt era detenuto, in oacurt drcostonit). 


Rete 3: arrirano i Beach Boys 


Ancora rodi in TV. Ripttndt 
stMira, iaCKti, il deio A luca 
rock curato da Mark» CohngelL 
n primo appuntaiBcnto (ore 
20,40) è con i Beach Boys, il 
giu|q» statunitense di Good 
Vibrations considerato oggi in 
America un autentico monu¬ 
mento degli anni Sessanta. II 
filmato di stasera d mostra i 
dnque musictati durante il con* 
certo che hanno tenuto U 27 di¬ 
cembre dello scorso anno (in 
occasione del ventcsiino anni* 
versario della nascita del gn^ 
PO) a bordo del transatlantico 
i^seen Maiy. Un paScoaetnico 
a ppropriato 


per qusMi ex «tag a iri della 
spiaggia» che hanno accompa* 
gnato la creadta di più dì una 
generazione di ragazzi La pros¬ 
sima settimana, invece, è previ¬ 
sto «Celebration at Big Sur^i. 
film dedicato al festival pop del 
1971, quando era ancora vivo il 
ricordo dì Woodstock: non a ca¬ 
so, rivedremo Joan Baez, Cro- 
sl^^cill, Nash and Young e al¬ 
tri. Il 16 dicembre, mfìne, gran 
festa del rock And roli. Il titolo 
dd filmato. Blue Suede Shoes, 
non l aa ri a adito a dubbi; quella 
mitkha «scarpe di scaaBoadato 
MO» sono un aùnliolo del rock 
degù anidri 
lavoro di 




In Tv due suoi film: «Intrigo 
internazionale» e «Gli uccelli» 

Stasera 

Hitclicock 

è 

colpisce 
due volte 


a 


iCinooontaefl 
Choc* Barry. 


uelle che ti senti dentro) che 
il mio discorso musicale è giu¬ 
sto». 

Un’altra conferma, poi, gli è 
venuta dal «si* di un altro 
grande,' il sassofonista Wayne 
Shorter fondatore del mitico 
gruppo dei Weather Report, a 
coUaborare con lui e parteci- 

f iare alle sue tournée (sarà in 
(alia in questi giorni^ se riu¬ 
scirà a liberarsi dagli impegni 
in sala d’incisione). Ma nel 
frattempo il filo diretto con 1* 
Europa non si è certo inter¬ 
rotto: è stato infatti lo «stori¬ 
co» Richie Havens, nei mesi 
scorsi, a volerlo come produt¬ 
tore dopo aver sentito i suoi 
dischi, invertendo cosi anche* 
Tabitudine ormai codificata 
di uscire dall’Italia per andare 
ad incidere all’estero. 

> Insomma, lo scoglio del ina- 
poletanese*, dello strano dia¬ 
letto nel Quale sono composti 
i testi delle canzoni di Pino 
Daniele sembra essere supe¬ 
rato, a dispetto di quanti ave¬ 
vano sentenziato Fimpossibi- 
lità per un cantautore del suo 
genere, di avere una grande 
■comunicazione*. 

■Ma, diciamoci la verità, 
queste che dicono i giornali 
spesso sono tutte cazzate... ec¬ 
co vedi io parlo così, semplice¬ 
mente; poi dicono che sono 
maleducato perché dico “ma- 
leparole”, ma io voglio conti¬ 
nuare ad esprimermi come mi 
viene, direttamente, anche 
nei testi delle mie canzoni. In 
questi — non nella musica ov¬ 
viamente — non c’è alcun ti¬ 
po di professionalità: io eapri* 
mo soltanto degli stati d’ani¬ 
mo. Li propongo alla gente, e 
proprio attraverso il dialetto 
riesco a sintetizzare tante sen¬ 
sazioni che non si potrebbero 
raccontare nemmeno con lun¬ 
ghi giri di parole». 

Ma può bastare tutto qua* 
sto per spiegare un successo 
che tu stesso non ti attendevi 
di tali dimensioni? «Guarda, il 
vero "segreto” è nella musica. 
Io parto da uim ricerca sulle 
melodie del sud per unirle od 
un lingu^gìo musicale che è 
di tutto il mondo. Il linguag¬ 
gio del blues, del rock e dei 
ritmi afroamericani. A tutto 
devi unire il professionismo: 
dietro ogni brano ci sono mesi 
di studio, di applicazione su- 

E ;U strumenti attraverso i qua* 
i vuoi esprimere le tue idee. E 
alla fine la mia musica riesce 
ad arrivare a tutti saltando o- 
gni problema di comprensio¬ 
ne: in platea sentono le stesse 
emozioni che provo io sul pal¬ 
co». 

Pare che tu sia arrivato al 
massimo, ed il concerto di sta¬ 
sera sembra dimostrarlo ine¬ 
quivocabilmente. Che cosa al¬ 
tro ti puoi aspettare? «A que¬ 
sto punto bisogna uscire fuori, 
trovare altri spazi ed andare 
dovunque sia possibile fare 
musica. Insomma, voglio 
scontrarmi con le platee euro¬ 
pee e vedere se la mia propt^ 
sta riesce ad arrivare anche IL 
Per fare il mio mestiere biso¬ 
gna essere disposti a ricomin¬ 
ciare sempre da capo. Ecco, 

E rme questo è il momento di 
rio». 

Angelo Melone 
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Alfred HNchcock 


Scelta ardua, stasera in TV, per gli amanti dì Hitcheock. La 
coincidenza ha voluto, infatti, che due capolaxori del maestro 
del brivido, Intrigo internazionale (Rete 7, ore 20,30) e Gli 
uccelli (Retequattro, ore 21,30), arrivassero sul video a distan¬ 
za di un'ora l'uno dall'altro. Troppo poco per gustarseli en¬ 
trambi, a meno di non voler rinunciare alla parte migliore di 
Intrigo internazionale: una .soluzione che farebbe rabbrividire il 
vecchio •Hitch-. Una scelta, dunque, si impone; ma siccome, 
per una volta, ci piace essere imparziali, l'unico consiglio che 
possiamo darvi è: affidatevi all'umore del momento. E magari 
alle parole del regista. Il quale, rispondendo alle domande di 
Fran(;ois Truffali, diceva, ad esempio, di Intrigo internaziona¬ 
le: -Un giorno Cary Grant viene a trovarmi e mi fa: "Credo che 
sia un soggetto spaventoso, abbiamo girato il primo terzo del 
film, sono capitate mille cose e io non ho ancora capito di che 
accidenti si tratta". Amabile Cary. Senza rendersene conto, 
aveva recitato una frase del dialogo-. 

Naturalmente, l'attore non aveva torto. Ma l'avventura vis¬ 
suta dal povero Roger Thomill, scambiato per il misterioso 
agente Kaplan da una t>anda di spie, sequestrato e lasciato al 
proprio destino dal controspionaggio americano, era sufficien¬ 
temente campata in aria per non destare qualche dubbio. Ma 
era proprio questo, ciò che Hitchcock desiderava. Tutti sanno, 
del resto, che al regista la verosimiglianza del plot narrativo 
interessava ben poco. In Notorius non si capisce mai perché le 
famose bottiglie piene di uranio siano così pericolose, eppure 
bastava quella magica parola — uranio — a far scattare la 
fantasia. 

In Intrigo intemazionale il Mae Guffin (così Hitcheock chia¬ 
mava scherzosamente ilpretesta^^efla vicenda) i ancora più, 
vuoto, inesistehtèi'ósèùrdo. •Facevano un film di spionaggio e • 
la sola domandaj^ta dalla sceneggiatura era: che cosa cerca¬ 
no queste spie? Ma la risposta non viene mai. Si capisce solo 
che James Mason aveva a che fare con dei segreti di governo, la 
cosa più generica che si possa inventare. Insomma, avevamo 
ridotto il Mac Guffin alla sua espressione più pura: niente». 
Eppure i un niente che si segue tutto d’un fiato per 137 mina* 
tC 

Quanto agli Uccelli, un'intuizione geniale ancor prima che 
un film, è abbastanza interessante ricordare che il regata, 

"tari 


appena lesse il racconto di Daphne du Maurier, pensò di fame 
una •fantasia catastrofica- all'insegna della normalità. -Non 
avrei mai girato il film se si fosse trattato di avvoltoi o di 
uccelli da preda. Quello che mi piaceva è che si trattava di 
passeri graziosi che all’improvviso massacravano e strappava¬ 
no gli occhi alle persone. Sin dal 1945, quando si parla di fine 
del mondo, si pensa evidentemente alla bomba atomica. Non ci 
si aspetta di certo che al suo posto possano esserci migliaia di 
uccellini...-. Già, non ei si ascila... eppure alla fine la sensa¬ 
zione i proprio quella di assistere a und catastrofe. 

•Per Vidtima scena — racconta Hitcheock — quando Rod 
Taylor apre la porta della casa e vede per la prima volta una 
distesa ai uccelli, mi venne in testa di usare il silenzio, ma non 
un silenzio qualsiasi, un silenzio elettronico. Volevo che il suo¬ 
no di questo silenzio artificiale significasse: •Non siamo anco¬ 
ra pronti ad attaccarvi, ma ei stiamo'preparando. La fine del 
mondo stava davvero per avere inizio-, C è una scena che ama 
in modo partietdare9 -Si Quando la ragazza aspetta all'ester¬ 
no della scuola, fumando una sigaretta, la macchina da presa 
resta fissa su di lei per 40 secondi. Lei guarda intorno, e vede 
un corvo. Continua a fumare. E quando guarda di nuovo, vede 
di fronte a se un esercito di corvL Carino, no?-. 

mi. an. 
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Il cinema e 
la censura: 
presentata a 
Montecitorio 
una proposta 
di riforma 
della Sinistra 
Indipendente 

ROMA — Proposta di legge, a 
Montecitorio, contro la censu* 
ra sul film. L’ha presentata 
l'on. Pio Baldelli, indipenden* 
te di sinistra, ed é diretta con* 
seguenia delia recente decisio* 


ne dei censori di bloccare 
«Querelle*. Il progetto stabili* 
ace ansltutto che la proiesione 
delle opere cinematografiche 
•è libera e non soggiace a nes* 
suna forma di censura pre* 
ventiva*. con la sola ecceiione 
per le visioni e le limltaiionl 
per I minori di 16 anni. 

Riguardo ai minori, la pitK 
posta prevede la costituzione 
presso il ministero del Itirl* 
smo e Spettacolo di una com* 
missione di primo grado che 
entro 30 giorni è chiamata a 
decidere se ai film possono as* 
sistere anche i minorenni. 
Una commissione di appello si 
pronuncerà sui ricorsi. Il pro¬ 
getto afferma inoltre che, qua¬ 
lora non sia stato chiesto o 
non sia stato ottenuto il visto 


di proiesione delle pellicole 
per i minorenni, l'eeerccntc è 
tenuto a dame comunicazione 
con evidenza su ogni manife* 
sto all’ingresso del locale. Le 
violazioni di queste norme ‘ 
comportano una ammenda in 
prima istanza, e la chiusura 
del locale da uno a sette giorni 
In caso di recidiva. Anche la 
televisione — sia pubblica sia 
privata — deve dare adeguata 
segnalazione del mancato nul¬ 
laosta. 

Per quanto riguarda l’eser* 
cizio dell’azione penale, questo 
è riservato al tribunale del 
luogo ove è as'venuta la prima 
proiezione, e il giudizio deve 
avvenire con rito direttissimo, 
li sequestro è limitato solo a 
tre esemplari dei film. 


C. Heston 
lavora 
per la Nato 

BRUXELLES — Chartton Ile* 
ston, noto «falco* e amico 
strettissimo del presidente 
Reagan, oltre che popolare 
•Ben llur» del grande scher* 
mo, realizzerà un documenta¬ 
rlo per conto della Nato. La no¬ 
tizia, ancora non ufficiale, è 
avvalorata dalla presenza in 
questi giorni a Bruxelles deli’ 
attore che è stato visto aggi¬ 
rarsi nei saloni del quaitfer 
generale dell'Alleanza atlanti¬ 
ca e parlare con diversi funzio¬ 
nari, compreso il segretario 

t onerale della Nato, Joseph 
uns. 


Di scena 



YoshI Olda 


Intitolato alla «Divina Commedia», 
lo spettacolo di Oida proietta brani 
del Poema in un salotto borghese 

Dante, ossia 
queireterno 
guastafeste 


È arrivato in Italia per presentare il suo film, 
ma nessuno ha parlato di lui: eppure c’è chi definisce 
questo giovane uno dei più importanti autori tedeschi 

Chi e Thomas 
Brasch e perché 
odia il mondo? 


Thomas Brasch, 37 anni, 
scrittore e regista, è nato In 
Inghilterra da genitori ebrei 
tedesco-austriaci, cresciuto 
nella RDT, vi è rimasto fino 
al 1970. Ottenuto un visto di 
espatrio, si è quindi trasferi¬ 
to a Berlino ovest dove tutto¬ 
ra risiede. In questi ultimi 
anni ha dedicato particolare 
attenzione al cinema, esor¬ 
dendo nel 1981 con L'angelo 
di ferro (proiettato a fine ot¬ 
tobre al Goethe-Institut di 
Roma e già preannunclato 
In altre città, fra cui Torino e 
Milano) a cui ha fatto segui¬ 
to Domino (sceneggiatura c 


ampia documentazione foto¬ 
grafica sono apparse il mese 
scorso presso l’editore Su- 
hrkamp di Francofone). 
Thomas Brasch ha incontra¬ 
to il pubblico romano al Qoe- 
the*Institut nell’ambito di 
una serie di incontri organiz¬ 
zati in collaborazione con l'I¬ 
stituto italiano di studi ger¬ 
manici e il seminario di ger¬ 
manistica dell’Università di 
Roma. 

Ma chi è questo giovane 
intellettuale: un dramma¬ 
turgo, un prosatore, un poe¬ 
ta o un regista? Come a Rol¬ 
ler, il suo eroe negativo, pro¬ 


tagonista dell’omonimo 
dramma, sembra fargli di¬ 
fetto una certa identità: ma 
ben diversamente da lui, 
Brasch è tutt’altro che un a- 
dattato, un opportunista alla 
ricerca del consenso. «La tua 
pelle è un carcere», leggiamo 
in Lovcly Rita, una specie di 
ballata scenica che ha avuto 
un buon successo nella RFT 
alla fine degli anni settanta. 

Ecco il problema: la ma¬ 
schera sociale che soffoca o 
snatura 11 volto umano, la 
propria presenza irrigidita in 
un ruolo, in una parvenza. 
Brasch visualizza in tutti 1 
suol lavori l'insidia dell’ac- 
cettazlone di se stessi o del 
proprio consenso all’ideolo¬ 
gia del reale e dà voce al di¬ 
sagio di chi come Roller ha 
fatto del ruolo — nella totale 
adesione ad ogni credo poli¬ 
tico da Weimar alla RDT — 
la propria falsificata identi¬ 
tà. Tale problema ha certo 
un sottofondo negli anni e 
nelle esperienze, non sempre 
positive, della RDT, anche se 
non si risolve in tale ambito. 

Quando il socialismo ' si 
svilisce e deteriora, come 
mostrano molti racconti .del 
volume Prima dei padri 
muoiono t figli (1977), quando 
si riduce ad una macchina 
produttiva o ad un indeside¬ 
rato servizio di censura, il 
gorgo in cui esso trascina e 
zittisce ogni aspirazione sog¬ 
gettiva richiama — con tutte 
le differenze del caso — la 
degradazione tipica di situa¬ 
zioni sociali dominate ad oc¬ 
cidente dalla tolleranza re¬ 
pressiva. 
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«I giorni giganteschi» 
di Magritte 


Nel vivisezionare spregiu¬ 
dicatamente tali momenti 
Brasch mette il dito su una 
plaga ben più grande: la tra¬ 
sformazione dell’uomo in es¬ 
sere fungibile e la sua ineso¬ 
rabile metamorfosi in un 
meccanismo, nella perfezio¬ 
ne di un orologio, come nel 
sogno della giovane operala 
Lucie in un testo poetico dal 
titolo Kassandra. 

li suo universo è costruito, 
non a caso, su una grande 
fantasia della rinuncia: per¬ 
sonaggi che tentano la fuga 
o che immaginano di autodi¬ 
struggersi per sottrarsi ad 
un ritmo grtgio ed onnivoro 
o altri, come Dehler in 
Rotter, che esaltano l’infra¬ 
zione e l’indisciplina del gio¬ 
vani quale simbolico atto di 
vitalità ed esuberanza. 


La realtà è nemica, un’e¬ 
terna menzogna scagliata 
sul volto del deboli, sempre 
più irreale, come gii insegna 
Musil che Brasch conosce a 
fondo: tra opposizione e be¬ 
nessere, ricorda in una poe¬ 
sia, si vive male perché si è 
senza speranza di redenzio¬ 
ne, sempre più calati nel pro¬ 
prio ruolo ai margini delia 
vita. 

La storia è come fluita via 
dai soggetti prosciugandone 
la loro capacità di interpreti 
e neutralizzandone ogni in¬ 
tervento: Loveiy Rita che 
cerca di drammatizzare que¬ 
sta stagnazione innescando 
una dinamica tra principio 
del piacere e principio di pre¬ 
stazione, è come rarefatta, 
da ultimo, trasformata in 
prodotto artistico, in traspa¬ 


rente immagine cinemato¬ 
grafica. Il fascino di certe te¬ 
matiche tipiche della lettera¬ 
tura dissidente della RDT, 
come la crisi della soggetti¬ 
vità intesa quale rifiuto di 
una cultura dell’irreggimen- 
tazlone, sembra trasposto 
nella disumana Indifferenza 
del mass-media. In un Occi¬ 
dente percorso da grandi al¬ 
legorie di rovina c distruzio¬ 
ne, il cui volto, come annota 
un giovane nei suoi racconti, 
è slmile a quello di una vec¬ 
chia attrice, segnato da ru¬ 
ghe, appena nascoste sotto 
uno strato di belletto. 

In una recente intervista 
Brasch ha sottolineato la 
tensione interna a questa de¬ 
cadenza che tutti include: è 
una grande contesa tra crea¬ 
ture che testardamente insi¬ 
stono sulla propria indivi¬ 
dualità e un mondo mercifi¬ 
cato che sempre più s’impie¬ 
trisce. Brasch si mostra uno 
scrittore inesorabile oltreché 
impaziente: non gioca con 1* 
nutill speranze, diffidaci so¬ 
luzioni prestabilite. 

Il suo scetticismo sembra 
però ultimamente stempe¬ 
rarsi in stanchezza: l’attrice 
di teatro Lisa, nel film Domi¬ 
no, scompare alla fin<^ non si 
sa se inghiottita da un sogno 
irrealizzabile o dalla paura 
di un ruolo coercitivo e sof¬ 
focante. Tra le sollecitazioni 
e le esperienze deU’occidente 
Brasch osserva il decadere di 
una libertà nel futuro di un 
mondo in cui tutto è declas¬ 
sato a impeccabile funziona¬ 
lità e alla variopinta kermes¬ 
se della merce. Ma di fronte 
agli echi quasi spenti del 
mondo, l’udito sottile e at¬ 
tento dell'arte percepisce an¬ 
cora, con lui, i richiami della 
vita. 

Luigi Forte 


LA DIVINA COMMEDIA, da Dante Alighieri. 
Uno spettacolo ideato e diretto da Yoshl Olda 
(scelta de) versi a cura di Stello Fiorenza). In¬ 
terpreti Mohammad Reza Kheradmand c il 
gruppo dei Centro sperimentale del Teatro Ro¬ 
ma, Teatro in Trastevere (sala A). 

f 

Un cantastorie in abiti di foggia orientale in- 
traduce la rappresentazione, recitando l’inizio 
del Poema dantesco e intonando versi nella pro¬ 
prio lingua (l'iraniano) su un sottofondo di stru¬ 
menti caratteristici. Quando il sipario è tolto, ci 
troviamo peraltro nel più attuale e convenziona¬ 
le degli interni borghesi: padre, madre, giovani 
figli, e loro amici d’ambo i sessi in visita, un 
maggiordomo. Afa, tra le mondane banalità dei 
dialoghi che s’intrecciano, ecco sbucar fuori, di 
nuovo, larghi brani della Commedia: ciascuno, 
al principio, sembra dirli per suo conto, quasi in 
trance: poi le citazioni, più fitte, hanno l’aria di 
collocarsi in uno strano gioco di società, non 
privo di risvolti perversi, cosicché, ad esempio, 
giunti al Paradiso, i convitati si mettono a scim¬ 
miottare, e a dileggiare, i grandi Santi (come 
Francesco) che (‘Alighieri esalta. 

L’unico ad apparire assorbito, sul serio e sem¬ 
pre più profondamente, in quell’•Imitazione di 
Dante» (chiamiamola così), è il capofamiglia: 
l’attore è lo stesso che vestiva i panni del narra¬ 
tore, e che li riprende per segnare i •passaggi» 
fondamentali da una Cantica alla successiva. 
Alla fine, vedremo l’uomo abbandonare furtiva¬ 


mente la sua casa e i suoi cari: possiamo presu¬ 
mere in lui una vocazione mistica, forse il tenta¬ 
tivo di ripercorrere, sia pure in un contesto tan¬ 
to dissimile, l'itinerario del modello sommo. 

Yoshi Oida, giapponese, attore c regista, ver¬ 
satile collaboratore di Peter Brook, ha concepito 
uno spettacolo strano c ambizioso, nel quale do¬ 
vrebbero convergere, facendo perno sull’idea co¬ 
mune del • Viaggio verso la Luce», stimoli prove¬ 
nienti da aree culturali e religiose diverse, lon¬ 
tane o remote, ma in cui affiorano miti e simboli 
paralleli. Anche i mezzi espressivi, del resto, ri¬ 
spondono a uno sforzo di composizione per affi¬ 
nità segrete o per netti contrasti' e il chiacchie¬ 
riccio della commedia salottiera, già travolto 
dall’onda alta della poesia, è ulteriormente ne¬ 
gato dall’andatura rapsodica legata all’immagi¬ 
ne del cantastorie, nonché dall’uso di moduli 
formali del teatro d’ombre e di pupazzi. 

Solo che, per realizzare un proposito del gene¬ 
re, occorrerebbero interpreti di elevato livello, 
mentre quelli qui in campo — fatta l'eccezione 
positiva (difficoltà linguistiche a parte) di Khe¬ 
radmand — sono, nel migliore dei casi, al limite 
estremo della sufficienza (lo stesso, più o meno, 
accadeva col precedente allestimento, il Sid- 
dharta da Hesse). E poi, ammesso che si taglino 
e cuciano le terzine di Dante secondo esigenze 
drammaturgiche, azzoppare gli endecasillabi 
(sia per difetto di memoria o di conoscenza della 
metrica) no, non si può né si deve. 

ag. sa. 


Di scena 


Ma questo «lupo» di Hesse 
ha letto troppi romanzi... 


IL LUPO DELLA STEPPA dal 
romanao di Hermann Hesse, 
riduzione di Dino Lombardo. 
Regia di Dino Lombardo, con 
Lauro Versar), Barbara Si¬ 
mon, Enzo Val^ Piero Avallo- 
no, Daniela Cerri, Sergio Ma- 
latesta. Gioia MaiieUi, Elpidio 
PaainL Scene e costumi di 


Santi Migneco, musiche origi¬ 
nali di Sophie Le Castel, Cimi* 
pagnia ^haperta, Roma, 
iStroBellL 


Un altro romanzo cho arriva 
alla ribalta: e corno sempre un 
passaggio diffìcile. Per Io più si 
finisce con il pordert.suggéetio- 
ni, atmosfere, sfiimature tema¬ 
tiche che faimo di un libro un 


grande romanzo. Nel migliore 
dei casi, poL si arriva a costrui¬ 
re uno spettacolo che, in fondo 
in fondo, ha pora da spartire 
con il modello originale. 

È successa una cosa simile 


anche al romanzo di Hermann 
Hesse che, già alla lettura ap¬ 
pare complesso nei temi e nello 
stile. Ne è venuto fuori, dun¬ 
que, uno spettacolo dignitoso, 
ma decisamente lontano dal 
modello. Infatti la riduzione 
come la regia hanno puntato 
molto (troppo, diremmo) sulla 
schizofrema presunta del pro¬ 
tagonista Harry Hallen intel¬ 
lettuale rinchiuso per buona 
parte della propria esistenza 
dentro la verità dei libri. E con¬ 
seguentemente lontano dalla 
realtà della vita. 

E anche la sua «educazionei 
al piacere (quella promossa da 
Erminia una misteriosa donna 
incontrata per caso in una trat¬ 
toria) finisce col sortire strani 
effetti. Lo riporta, alla fine, in 
quello stesso universo dei «di- 
vetsis che aveva prima abban¬ 
donato: Harry A un diverso nel- 
rintelletto. Ma nello spettacolo 


si perde un po’ la differenza so¬ 
stanziale vagheggiata nel ro¬ 
manzo. Non bisogna dimenti¬ 
care che Harry è contro la guer¬ 
ra, quella stessa Grande Guerra 
che da tutti i propri contempo¬ 
ranei (senza esclusione degli in¬ 
tellettuali stessi) è vista sempre 
come un atto storico doveroso. 

L’azione così si confonde, 
mescolando senza troppa preci¬ 
sione il piano interiore e quello 
sociale del personaggio. Per ar¬ 
rivare poi ad un finale scop¬ 
piettante dove tutto si confon¬ 
de, senza che il tono onirico del 
romanzo trovi un buon risvolto 
sulla scena. B gli stessi inter¬ 
preti, con quel loro estremizza¬ 
re i toni acuti dei personaggi fi¬ 
niscono per tendere estrema- 
mente labile il filo che lega la 
rappresentazione al romanzo di 
Hesse. 


n. fa. 


"'g/' ■ 



Il solitegli specialisti 

In trasporto medlo-li. 
ha già scelto II Ducato. 

Anche II tuo 
concorrente. 

Etu? 


Ducato, il veicolo 
che ha stupito tutto 
il mondo del traspòrto commatcMe, sta per 
conquistare, ad un solo anno di distanza dal 
suo lancio, la mag^oranza assoluta delle 
vendite. Guardatevi 
intorno: 1 utilizzatole 
su 2 sceglie Ducato. Forse il vostro 
concorrente diretto ce l’ha ^ o sta 
pulsando di comprarlo. Se è cosi non 
vi conviene davvero lasdare a lui il 
vantaggio di un’arma oonunerdale 
coti potente. Perché Ducato è un 
autentico etmoentrato di punti forti. 



Motoiizzarioni benzina o IMesd, velodtà óltre 120 km/h, 
trazione anteritxe, gruppo motore/cambio trasversale, 
quinta marcia di serie su Oxnlnnato, Panorama e su tutte 
le versioni da 13 quintali, solidi tdai a traverse e longheroni, 
portate da 10 a 13 quintali per un volume da 6,5,7,7 e 9,8 

metricubi, passi di 2923 e 3653 nim. E un 
confort da granturismo per 2,3,5,6,8 
o andie 9 persone. A^un^te a tutto 
questo le ben 33 vernemi di una gamma 
assolutamente completa e capire¬ 
te come Ducato, il mezzo die 
in cori poco tenqx) ha superato 
la sua oonconenza, può aiutar- j5!3 | 
vi a battere la vostra. 


itto 

nuna 
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Chi, possessore di una mo* 
desta biblioteca personale, 
non ha nello scaffale un libro ‘ 
suH’impero asburgico, alzi la ' 
mano: si troverà un po’ isolato. 
Qualcuno vorrà iscrivere il fe* . 
nomeno nel capitolo della sto* 
ria della società in cui viviamo 
che ai intitola ■riflusso», con 
tanta nostalgia per quei bei 
tempi; ma è certo che un indi* 
scutibile falcino emana anco* ' 
ra dalla corte di Vienna. E gli 
editori ne approfittano. Ecc(^ 
ne i tre ultimi esempi. 

Innanzitutto due biografie, 
che cercano di combinare gli 
eventi della storia con la cro¬ 
naca privata dei protagonisti: 
•Maria Teresa d’Austria» di E> 


' L’impero 
colpisce 
' ancora 

dward Crankshaw, ed. Mur¬ 
sia, pp. 328, L. 20.000 e «Rade* 
tzky» di Franz llerre, ed. Riz¬ 
zoli, pp. 294, L. 25.000. Nel pri¬ 
mo si alternano le vicende 
personali della grandonna e 
quelle pubbliche della sovrana 
illuminata, che occupò da pro¬ 
tagonista quattro decenni del 
secolo XVIII. Nel secondo — 
applicando la collaudata ricet¬ 
ta del precedente «Francesco 
Giuseppe- edito nella stessa 


; collana — l’autore disegna il 
personaggio del generate «ne¬ 
mico degli italiani*, dalle 
guerre contro Napoleone alla 
morte con cui nel 1858 il desti¬ 
no pietoso gli risparmiò di ve¬ 
dere l’avvio dell’unità d’Italia. 

Di più ampio impegno «l.a 
monarchia asburgica* (una ri¬ 
stampa di Arthur A. May, ed. 
il Mulino, pp. 726, L. 50.000): lo 
studioso nordamericano af^ 
profondisce qui lo svolgimen¬ 
to, fino alla guerra 1914-18, 
della politica austriaca vista 
in stretta connessione con l’e¬ 
voluzione storica, sociale, i- 
deale dell’intero continente 
europeo. 


Nuova «Garzantina»: 
i misteri svelati 
in trenta secondi 


«Nuova Enciclopedia Univer¬ 
sale Garzanti», Garzanti, 
pp. 1526, lire 24.000. 

Il bisogno di Informazione si 
fa sempre maggiore, man 
mano che gli angusti confini 
dell’alfabetismo e deH'lsola- 
mento culturole vengono al¬ 
lontanati nel tempo e nello 
spazio da nuove generazioni 
sempre più scolarizzate, e 
sempre più sollecitate, dal 
media, nella propria curiosi¬ 
tà. Sono parole, nomi di per¬ 
sonaggi e di luogo, termini 
scientifici che la tecnica dif¬ 
fonde, altri che entrano at¬ 
traverso la pubblicità e per 
l’estendersi, con II mercato 
mondiale, della gamma del 
prodotti disponibili. 

Questa esigenza, del resto, 
vale egualmente — sempre 
più — per le stesse persone 
cosiddette colte: e vorrei fare 
un esemplo a portata di ma¬ 
no. Da qualche tempo anche 
1 fruttivendoli di periferia e- 
spongono e vendono nuovi 
tipi di frutta •esotica», ponia¬ 
mo Il kiwi. Ecco una parola 
che qualche anno fa cono¬ 
scevano forse cento, forse 
mille italiani, e ora è entrata 


nella borsa della spesa della 
massaia. Oppure, per passa¬ 
re ad altro campo, il termine 
laser, o quello ecologia] e altri 
a decine. 

Ma si dà il caso che nomi 
di luogo, esistenti da secoli, 
siano altrettanto sconosciu¬ 
ti, o rimangano meri suoni 
Incontrati su un giornale, un 
libro, ascoltati alla radio o 
alla televisione. Personal¬ 
mente mi è capitato cosi per 
la cittadina di Pennabllll, un 
nome letto, se mal non ricor¬ 
do, in un romanzo di Volpo¬ 
ni, e che mi era rimasto im¬ 
presso. Solo sfogliando la 
Nuova Enciclopedia Universa¬ 


le Garzanti, alla voce Pesaro, 
l'ho localizzata nella cartina 
di accompagnamento. 

O ancora: chi si ricorda — 
anche se fa di professione II 
critico o 11 giornalista cultu¬ 
rale — se, poniamo, Umberto 
Saba è morto nel ’55 o nel 
’58? Mezzo minuto e si ha la 
risposta, magari con qualche 
notizia in più, c la data di 
pubblicazione delle sue ope¬ 
re. 

Gli esempi si potrebbero 
moltiplicare. Ma, come sot¬ 
tolinea anche la breve pre¬ 
messa editoriale, dovrebbero 
essere particolarmente gli 
studenti a tenere a portata di 


mano questo grosso ma ma¬ 
neggevole volume. I libri di 
testo, si sa, anche quando so¬ 
no ben fatti, danno per scon¬ 
tate molte cognizioni, spesso 
minute. 

Ne ho uno sotto gli occhi: 
parla della Pace di Augusta e 
della Lega di Augusta, ma si 
guarda bene daU’indicare 
che questa famosa «Augu¬ 
sta* non è altro che la città 
bavarese di Augsburg. Ci 
I>ensa la «garzantina*. 

MI accorgo di star quasi 
scrivendo un «soffietto* pub¬ 
blicitario. Sia pure: e allora 
aggiungo anche che, con le 
sue 1526 pagine, stampate su 


due colonne, le migliala di il¬ 
lustrazioni, grafici, tabelle, 
la Nuova costa — coi tempi 
che corronol - solo ventl- 
quattromlla lire, una cena in 
un medio ristorante milane¬ 
se. 

Certo, anche la «garzanti¬ 
na* non è perfetta (ma per¬ 
fettibile nelle nuove edizio¬ 
ni); cosi, sempre In tema di 
frutti, non vi ho trovato va¬ 
rietà ampiamente commer¬ 
cializzate, come i mandaran¬ 
ci e le pesche-noci. 

Sono, tuttavia, osservazio¬ 
ni da farsi con mano leggera, 
di fronte ai pregi grandi di 
questo strumento di infor¬ 
mazione culturale, facile, a- 
gevole. ben presentata. Tutto 
li contrarlo, perciò, della bo¬ 
ria e dell’accademismo del 
dotto, di goffa tradizione na¬ 
zionale. 

Appunto perciò penso che 
questo testo sarebbe piaciuto 
a Gramsci, che probabil¬ 
mente — cl fosse stato in 
quegli anni a sostituire il 
«glorioso* Melzi — lo avrebbe 
voluto tra i suoi libri del car¬ 
cere. 

Mario Spinella 



FRANCESCO BALLO; «Bu- 

ster Keaton». Mazzetta, pp. 

204. L. 25.000. 

Un aggettivo percorre il libro, 
un aggettivo che non ci si a- 
spetterebbe in un testo sul ci¬ 
nema e tanto meno così fre¬ 
quentemente ribadito per defi¬ 
nire l’arte di un comico ameri¬ 
cano. l’aggettivo rìnaacimenta- 
le. L'autore di questo studio fi¬ 
lologicamente rigoroso e fecon¬ 
do intende dire che. come nella 
pittura del Quattrocento, l’in¬ 
quadratura dei film muti di 
Buster Keaton rivela una logi¬ 
co geometrica e matematica, 
una struttura limpida e preci¬ 
sa che raggiunge la purezza 
dell’astrazione, una scelta pro¬ 
spettica e una profondità di 
campo dove le persone e gli og¬ 
getti hanno il loro posto inso¬ 
stituibile e sempre luminosa¬ 
mente a fuoco. 

Siamo negli anni Venti del 
secolo presente, all'apogeo del 
cinema comico: e l’opera di un 
suo sommo creatore viene illu¬ 
strata nel volume anche attra¬ 
verso un ricchissimo apparato 
iconografico di sequenze esem¬ 
plari. Dalle immagini ripro¬ 
dotte si capisce ancor meglio 
che Keaton. nato come il cine¬ 
ma nel 1895 e morto nel 1966. 
non fu soltanto una presenza 
nel /ifm. ma anche dietro il 
film Fu cioè l’ideatore, il co- 


Keaton, il comico 

che arrivò 

' / 

dal Rinascimrato 


struttore, il montatore di tutti 
i film che interpretò quale pro¬ 
tagonista assoluto e centrale. 
Fu insamma, come Chaplin. V 
autore completo di se stesso 
(anche quando la regia era fir¬ 
mata in collaborazione o da al¬ 
tri). 

Sulla centralità del perso¬ 
naggio Buster c'é una testimo¬ 
nianza curiosamente inequivo¬ 
cabile: quella dei titoli coi quali 
alcune delle sue opere furono 
ribattezzate alloro in Italia, 
una sequela davvero egocentri¬ 
ca che annovera Io e la vacca. 
Io e la boie. Io e il ciclone. Io e 
la acioiinia. Io e Tamore. per 
non parlare di Come vinai la 
guerra con cui fu eonoscmto 
The General. Per una volta i 


distributori avevano avuto un' 
intuizione giusta. 

Eppure il personaggio che 
Buster rappresenta non è se¬ 
gnato dal simbolo come Char- 
lot, non reca addosso le sti¬ 
gmate del vagabondo e del pa¬ 
ria di ascendenza europea e di 
matrice ebraica. Può essere si 
povero in canna anche lui, ma 
più spesso i inserito nella so¬ 
cietà con un sue status, un suo 
mestiere; talvolta è persino ric¬ 
co sfondato. È un americano 
medio, concreto, pragmatico; 
non i disperato in partenza e 
bisognoso di lottare per difen¬ 
dersi. per sopravvivere. Lui 
non i emarginato, espulsa dal 
consesso civile, ma anzi i pa- 
dronissimo del proprio destino 


e signore di quella tecnologia 
che è l’essenza del mondo in 
cui ha avuto, si fa per dire, la 
fortuna di nascere. 

La sua identità, dunque, è 
ben chiara, il suo «io- imme¬ 
diatamente riconoscibile; il suo 
problema non è né psicologico, 
né strettamente sociale. Tutto 
nasce invece dal fatto che la 
natura, la tecnica, gli oggetti, 
gli elementi dell’universo inte¬ 
ro gli si dimostrano ostili; e che 
il suo vitalismo, il suo ottimi¬ 
smo, la sua serietà a prova di 
bomba (Keaton. come i noto, 
non ride mai) gli impongono di 
•smontarli^ per capirli e per 
vincerli. La sua incredibile e 
quasi sempre felice battaglia è 
per piegarti a sé, alla propria 


IL MESE / economia 


Economista e uomo politico. Luigi Einaudi (1874-1961) difese in 
dottrina e neH'attività pubblica (fu ministro del Bilancio e gover¬ 
natore della Banca d'Italia alla fine della Seconda guerra mondia¬ 
le; presidente della Repubblica dal 1948 al 1955) Te posizioni del 
pensiero liberale. Si occupò principdmente di scienza delle finan¬ 
ze. cioò del ramo deireconomia che riguarda la politica delle entra¬ 
te c delle spese pubbliche. Raccolti in un unico testo, vengono 
presentati alcuni saggi di Francesco Forte (Luigi Einaudi: il mer¬ 
cato e il buongoverno, Einaudi, pp. 316, L. lO.CWO) sul pensiero di 
Einaudi, confrontato con quello di Keynes, di S. F. Nitti (uomo 
politico meridionale, antifascista, presidente del Consiglio nel 
1919), di E. Vanoni (ministro delle Finanze negli anni SO, autore 
della riforma tributaria che porta il suo nome). Chiudono il libro 
due saggi tematici: Einaudi, u problema sociale, i liberali, i sociali¬ 
sti: Einaudi, la moneta, il sistema bancario, le crisi. 

♦ 

Continua la pubblicazione dei volumi del Dizionario di econo¬ 
mia della Boringhieri (voi. 3% Investimento di Anna Carabellì e 
Occupazione di Vittorio Valli, pp. 184, L. 12.000; voi. 4". Economia 
monetaria intemazionale di Riccardo Parboni e Finanza pubblica 
di Roberto Artoni, pp. 194, L. 16.000). NeU'ampio saggio 
suir/noestimento si mette in evidenza, confrontando le te^e di 
Man e di Keynes con quelle dei classici e dei neoclassici, la diffe¬ 
renza fra l'incentivo economico e quello tecnico. II primo (caratte¬ 
ristico del capitalismo) consistente neU’aocumulazione dei profitti 
monetari attesi e il secondo neU’aocumulatione di beni fìsici (pro¬ 
duzione di beni di consumo per soddisfare bisogni futuri dei consu¬ 
matori). Nel saggio suìVOccupatione, si conclude mettendo in evi¬ 
denza l'incapsatà delle politiche keyncsiane di raggiungere forme 
accettabili di piena occupazione e se ne riconosce Is «regione di 
fondo, probabilmente nel fatto che gli attuali sistemi ad economia 
di mercato, per conservare una certe distribuzione del reddito, una 


rigida divisione del lavoro, la disciplina nelle imprese e una conti¬ 
nua crescita della produttività, hanno intrinsecamente bisogno di 
una forte flessibilità della forza di lavoro, sia questa assicurata 
dalla disoccupazione, o daH’immigrazìone. o dalle riserve di lavoro 
provenienti dal mercato de) lavoro secondario*. 

Il saggio suirEconomia monetarla intemazionale si occupa, 
sempre con la particolare attenzione per le teorie economiche e lo 
stato attuale della ricerca scientifì^ del processo di riequìlibrio 
delia bilancia dei pagamenti. L'analisi pm si estende allo studio del 
sistema monetano intemazionale (tassi di cambio fra le monete, 
domanda e offerta di riserve monetarie, movimenti di capitale a 
breve e lungo termine). L'ampio saggio sulla Finarua pubblica, 
infine, considera la teoria della stessa «ricondotta ai compiti che, 
nei diversi contesti storici e istituzionali, la visione del funziona¬ 
mento del sistema economico e il clima culturale in senso Iato 
attribuiscono aH’operatore pubblico*. Segue ranalisi della forma¬ 
zione delle decisioni finanziarie e le conseguenze che l'intervento 
pubblico ha sul sistema econommo. 

Il libro su Metropoli e agricoltura raccoglie i risultati di una 
ricerca promossa e coordinata dal CDRL (Franco Angeli, pp. 320, 
L. 18.000), sfociata già in un convegno intemazionale a Milano nel 
marzo del IMI, con contributi di studiosi italiani e stranieri. Come 
è messo in rilievo neirintroduzione. una volta messe in evidenza le 
pressioni per una crescita urbana incontrollsu e nel contempo le 
richieste di salvaguardia deil’tiso agricolo del territorio, gli studi 
riportati contribuiscono a individuare una nuova di men sion e dello 
spazio urbano. Non più una città contrapposta olla campagna, non 
più un'agricoltura considerata come «sprao aperto», osa un territo¬ 
rio comprendente una pluralità di funzioni, cne devono fra di loro 
coesistere. . , , - 

Sergio Zengirofemi 


Buster Keaton con Natalie 
Talmadga in cLa legge ilell'o- 
apitalitàa. 


Una logica 
geometrica, 
una struttura 
limpida e precisa 
come 

nella pittura 
del Quattrocento: 
ecco il segreto dei 
suoi film muti 

misura individuale, al proprio 
privato inflessibile desiderio, 
alla propria visione delle cose. 

Che cos’abbia a che fare col 
Rinascimento un tipo del ge¬ 
nere lo si avverte quando, ana¬ 
lizzando il suo metro artistico, 
si scopre come Keaton, in veste 
d’autore, domini quella mate¬ 
ria che sembra invece travol¬ 
gerlo in veste di attore. È la 
tesi fondamentale del libro e 
Francesco Ballo s’ingegna a 
documentarla con fervore da 
certosino, rivoltando da ogni 
lato l’altissimo mestiere del 
suo eroe e cogliendo sul lavoro 
inquadratura per inquadratu¬ 
ra: che i uno dei pregi più pal¬ 
pabili del soglio, tanto più che 
i singoli fotogrammi non sono 
mutilati come certa filologia 
all’americana purtroppo con¬ 
sente. 

In un esame accurato, addi¬ 
rittura forsennato dell’inven¬ 
zione comica (il gag) e della re¬ 
citazione in Keaton, si pone 
incessantemente in rilievo la 
concezione spazio-temporale 
che è solo e squisitamente sua. 
Essa può anche distruggere lo 
spazio e il tempo reali, ma sol¬ 
tanto al fine di ricreare una di¬ 
mensione nuova, coerente e 
autosufficiente, sovranamente 
funzionale ai suoi scopi di nar¬ 
ratore e di poeta. 

Queste iridagini strutturali, 
condotte con l’ausilio della mo¬ 
viola, sono faticose da compie¬ 
re e, in una certa misura, an¬ 
che da leggere. Ma sono in fon¬ 
do il metodo più scientifico per 
entrare nel linguaggio di un ci¬ 
neasta, o almeno per avvici- 
ruirglisi il più possibile. Nel ca¬ 
so di Keaton l’itinerario è. ol¬ 
tretutto. dei più attraenti. 
Maestn insuperato di comici¬ 
tà. egli non faceva ridere con la 
buffoneria, né piangere col pa¬ 
tetismo: cosa che Butluel gio¬ 
vane aveva già compreso benis¬ 
simo. Otteneva l’uno e l'altro 
effetto esclusivamente coi 
mezzi del suo cinema, nel qua¬ 
le l’uso di uno ragione lucidis¬ 
sima s’incrociava con quello di 
una fantasia fulminante. 

Perché &ister, persoruil- 
mente, aveva deciso di non ri¬ 
dere maH Proprio perché c’era 
poco da ridere di fronte a un 
universo nemico. Il mondo •ca¬ 
povolto*, percorso in lungo e in 
largo doi grandissimo comico, 
era già cosi disordinato, che ci 
voleva il supremo •ordine» 
keatoniano a registrarlo, in¬ 
quadrarlo e rimetterlo in sesto. 
Oggi quel mondo i ulterior¬ 
mente e rovinosamente preci¬ 
pitato. come i massi che dalla 
montagna, nelTomerica se¬ 
quenza di Sette probabilità, si 
avventano sul solitario e incof- 
pevole uomo. E nell’ambiente 
fattosi sempre più disumano, 
la comicità di allora, cosi pro¬ 
fetica, sembra ancor più diver¬ 
tente e, insieme, ancor più an¬ 
gosciosa. Questo è oncàe il mo¬ 
tivo della crescente, inarresta¬ 
bile fortuna critica di Buster 
Keaton. 

Ugo CBsiraghi 


Un libro ci parla 
delPassassinio 
di Dalla Chiesa 
e deirintreccio tra mafia, 
droga e potere politico 
Cè chi lo propone 
come testo scolastico 




AA.W., «Morte di un generale», Monda- ' 
dori, pp. 214, L. 9J00 
Quel 3 settembre, quando uccisero Dalla 
Chiesa, la moglie Emmanuela, e ridussero 
in fin di vita l’agente Domenico Russo, rab¬ 
bia, sdegno e pensieri, impedirono a molto 
di noi di scrivere un’efficace cronaca della 
«morte di un generale*. Una cronaca che 
contenesse tutti i fatti, e tutta la rabbia, e 
tutto lo sdegno, tutti i nostri pensieri. Un 
libro ci voleva. E il libro è uscito: un «in¬ 
stant-book», ormai in cima alle graduato¬ 
rie, pubblicato da Mondadori, opera di 11 
autori. Nove giornalisti, Giorgio Bocca, 
Antonio Ferrari, Camilla Cedema. Antonio 
Padalino, Marcello Sorgi, Giuliana Saladi- ■ 
no, Marcello Cimino, Corrado Stajono, Nj-. 
cola Cattedra, ed un sociologo, Pino Arlac- 
chi, ed un giurista Alberto DaH’Ora. 

Presentato a Palermo in un'aula univer¬ 
sitaria zeppa di gente, «Morte di un genera¬ 
le* ha già avuto in sorte di esser oggetto di 
una proposta tanto inusuale, quanto meri¬ 
tata: venga adottato il volume — riè detto ’ 
— come libro di testo nelle scuole, perché si 
possa passare, anche attraverso una batta- , 
gUa d’informazione, dalle «cronache di tan¬ 
te morti annunciate*, a cronache di speran¬ 
za. • ' . j - 

' Nel libro ri possono rileggere le due in- - 
terviste di Giorgio Bocca al generale e poi 
al figlio Nando, pubblicate da Repubblica. 
Fanno da introduzione, ma contengono in 
nuce tutti i temi-guida. «Ho idee chiare... le 
ho già. e da tempo, convenientemente illu¬ 
strate nella sede competente... non risulta 
che gli impegni presi dal Consiglio dei mi¬ 
nistri del 2 aprile scorso siano stati ancora 
codificati*, confida Dalla Chiesa a Bocca a 
metà agosto, nel rivelagli le resistenze e i 
sabotam cui è andato incontro il progetto 
d’attribuirgli poteri di coordinamento nel¬ 
la battaglia contro la mafia. E lascia ancora 
senza fiato Nando Dalla Chiesa che un me¬ 
se dopo, conseguentemente, accusa: «Un 
delitto politico, deciso e commesso a Paler¬ 


mo. I mandanti, a mio avviso, vanno cercati 
nella Democrazia cristiana siciliana*. 

Ma questa è anche la storia della «carrie- 
, ra di un militare*, che viene tratteggiata 
con le sue luci e le sue ombre da Antonio 
Ferrari, giornalista del Corriere. Oppure, è 
anche il ritratto di una coppia felice, il Car¬ 
lo Alberto e l’Eromanuela, intravisti in un 
salotto anni fa e poi visti morire nello sce¬ 
nario angoscioso della Palermo anni 80 da 
Camilla Cedema. Ma chissà se lo scenario,. 
in questo caso, non conti ancor di più dei 
protagonisti. E cioè non serva più, per il 
settore che scopre oggi con maggior chia- 

- rezza e drammaticità i caratteri nazionali 
della queriione maliosa, il lucido saggio in 

' cui Pmo'Arlaccbi ha sistematizzato prece¬ 
denti ricerche su «La mafia nel sistema 
.mondiale della droga*. 

Scrive per esempio, il senatore america- 
' no John Biden, in un rapporto del 1980 che 
viene citato del sociologo, che in Italia — 
sede ormai della raffìnazione deH’eroina 
' presse i laboratori controllati dalla mafia 

- aiciiiaiui — «la percentuale dei tossicodi¬ 
pendenti sulla popolazione è più alta di 

< quella degli Stati Uniti». 

B Dalla Chiesa lo mondano, praticamen¬ 
te disammto, a combattere proprio su que- 

- sta trincea rovente. La posta ilei controllo 
, del traffìco deU’eroina (utile annuo netto 

di 800 miliardi di lire) scatena la guerra tra 
le cosche prima alleate. Ne scrive Antonio 
Padalino. E di che cosa significhi per il 
mondo deH’imprenditoria in una «econo¬ 
mia dipendente* come quella siciliana, la 
comparaa sulla scena de) «mafìoso impren¬ 
ditore*, il cui identikit viene tracciato da 
Marcello So^, se ne accorgerà presto, se 
non lo ha già intuito, il generale. Ma c'è 
arKhe, davanti a lói, la Sicilia che cambia: U 
cardinale Salvatore Pappalorilo con le sue 
sferzanti omelie antimafia, la Chiesa sici¬ 
liana — ne scrive con vena pessimistica 
Giuliana Saladino — e ^ studenti, che il 
generale un giorno inviterà, usando una ' 
terminologia che sembrerebbe ikmi atta- : 


glìarsi ad un prefetto: «Non fatevi fagocita¬ 
re dai ladri del sistema». 

E questo, forse uno dei più belli dei cen¬ 
to giorni del generale a Palermo che Corra¬ 
do Stajano racconta nel suo intervento. Gli 
ultimi «anni di piombo* p^ermitani, Dalh 
Chiesa li aveva seguiti a distanza. Ma i pre¬ 
supposti dei grandi delitti (da Giuliano a 
Costa, da Terranova a Basile, da Mattarel- 
la a La Torre e Di Salvo), erano scritti già 11. 
nei documenti raccolti dalla Commissione 
parlamentare antimafia. E il generale que¬ 
sta materia la conosce bene. Marcello Ci¬ 
mino’ la sua indignazione di grande croni¬ 
sta la affida ad un’antologìa, quasi priva di 
commento, delle pagine della Commissione 
antimafia dedicate olle collusioni tra i capi 
democristiani palermitani degli anni 60-70 
e la mafia. Vi si parla dei Ciancimino, dei 
Lima. Sono ancora in sella. E molti di quei 
dossier di polizia che vengono citati nel li¬ 
bro, portano una firma: capitano Carlo Al¬ 
berto Dalla Chiesa; colonnello Carlo Alber¬ 
to Dalla Chiesa... 

Le indagini sul delitto? «S^uono il loro 
iter*, ripete, ironico ed amaro — un croni¬ 
sta de rOra al suo direttore Nicola Catte¬ 
dra, che quei giorni di sangue e dì angoscia 
li ha raccontati daU'intemo di una valorosa 
redazione locale. 

Ma dòpo tanto sangue c’è la nuova legge. 
Una legge che risponde, dopo decenni, alle 
richieste pressanti della Commissione an¬ 
timafia, dei magistrati, degli investigatori, 
della gente onesta. Alberto Dall’Ora si au¬ 
gura, concludendo, che questa «legge esplo¬ 
siva» venga applicata. E venga applicata 
«con intelligenza*. Allora — scrive — la 
mafia «potrebbe anche maledire il momen¬ 
to in cui fu deciso l'assassinio del prefetto 
di Palermo*. 

Vincenzo Vasile 

NELLE FOTO; il generala Certo Alberto 
OoBo Chiese e. sotto, wi'iinniegine di Pe- 
lermó devastata dalla spscidaziona addi¬ 
ti*- 


Codice «Tom Tom» 


per Toscura notte 
della Ripubblica 


GIANNI FLAMINI, «il partito del golpe». voL 2*. Bevolente, pp. 250, 
L. 11.500. 

•lulisnì. rauspicsta svolta politica, il lungamente atteso colpo di 
Suto ha avuto luogo*. C^i cominciava il proclama che il fascista 
Junio Valerio Borghese sperava di lanciare a un’Italia stordita e sor¬ 
presa la mattina del 7 dicembre 1970, dopo l'ormai famosa «notte di 
Torà Torà», come fu chiamata dai congiurati la notte scelta per il 
golpe in ricordo del proditorio attacco giapponese a Pearl Harbour. 
Attorno a quest’»isodio scoppiarono in seguito feron pokmichepiib- 
blichf^di cui si fKero portavoce nientemeno che l’slloni presidente 
dclls Repubblica Saragat e il ministro Tanoasi. Saragat cosi accusò il 
suo compagno di partito; «Non fui informato dì ciò che accadeva da 
chi aveva lassoluto dovere di farlo». Replicò Tanassi: «Se c’è uno che 
ha delle responsabilità è lui. Ricordo perfettamente che gli dissi tutto 
quello che sapevo». 

•Ma queste — scrive in un amaro c o w a wnto finale Giònni Flamini 
—- sono squallide polemiche che verranno dopa Ora (1970. n.dr.) 
tutti seguitano a tacere: Paese e Parlamento vengono tenuti accurata¬ 
mente oll’oacuro. Intanto il partito del golpe porterà avanti i suoi 
propamoH*. 

«n partito del golpe* è anche il titolo defl’opera che Gianni Flamini, 
da tempo, forse, il maggior esperto di terrorismo in Italia, su scriven¬ 
do do anni, con la pas ei o ne sincera del de ro o cmt ico. e che ora, con la 
pubMicasione del secondo volume è arrivau agli anni di fuoco 


1969-1970. Che questó secondo libro si chiuda sul fallito colpo di Suto 
Boighcae non è aolunto un fatto cronolocico, ma anche una necessità 
stonco-politka: con il dicembre 1970. infatti, si diiudeva un'epoca di 
grandi, terribili manovre e se ne apriva un’altra ancora più troica: 
chiude^ la «strategia della tensione* e si apriva la «strategia del 
terrore*, di cui ancora oggi non abbiamo visto la fine. ■ 

- ' Scrive Flamini nell’avvertenza iniziale: «Quesu ricostruzione non 
ambisce di raccontare la storia dTulia dcrii ultimi quindici anni, ma 
solo una porte. Precisaawnte quella che ha come protagonisU una 
forza pohtica. molto articolau, eterogenea, perfino contraddittoria 
nelle sue componenti ma eflicacemente operante, che ha fatto e conti¬ 
nua a fare storia in Italia» 

Appunto: continua a fare storia, n golpìsmo nazionale (se vogliamo 
intcndcia il «golpe* alTftaliaaa come un mcccanìaaio tendente a para¬ 
lizzare la società e i posaibili cambiamenti in senao demo c r a tico) non 
ha ami abbassato ban diera . Ed è per qutsto. dunque, che non sarebbe 
aasofoumente poseibile leggere corretUmenU la più recenU storia 
del noatio Paese senza conoacere net particolari questo «settore*. Si 
può obiettate: asa come si tt a conoacete profondamenu il terrorismo 
oe i fotti che k> coolituiseDno tono tuttora oaciui, se dello stesso Uno- 
risaao sì è cercato di dare più interpretazioni che letture realistiche? 

- La domanda igiuotifìcaUsoluato in patte, perché effettivamente gli 
elementi per rappresentare la lunga terribiw vicenda deU’eversìone 
in lulia esistono e sono ormai a disposizione pubblica, come ben 
dimostra quesU storia che Flamini va pubblicando. E gli elementi 

' esistono addirittura corredati dai particolari, quei p^icolarì che Is 
cronaca ha rostrato di giorno in giorno e che messi insieme, sseem- 
Usti con il rigore della logica, finiscono per formare una vicenda dai 
precisi contorni realistici. 

Il secondo libro del «Partito del golpe* comincia con gli attenuti a 
Padova del 15 aprile 1969. prosegue con Is strage di piazza FonUns e 
si conclude col Untato golpe di Borghese. Stona o ancora cronaca? E 
storia quando Flamini ricorda che tm l’ottobre 1969 e il gennaio 1970 
(il famoso periodo denominato «autunno caldo») vennero denunciati o 
arrestati quattordicimila lavoratori, olle richieste dei quali si rispose 
ton la provoc a zione e il Urrorismo; è, invece, ancora cronaca quando 
Flamini ricorda ì nomi che compongono il jionorama del Urronsmo di 
allorail nome òi Delle Chioìe.pcr esempio e. allora, ci si ac c orge che 
dal 1969 in Italia é passato il tempo, non le «traine*, non il disegno 
eversivo. 
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L’idea 
di ragione 
nel ’600 

Nella collana di tiloMfia di» 
retta da Pietro Rossi, che prò* 
senta testi antologici opportu* 
namente introdotti e suddivW 
analiticamente per singole t^ 
matiche, escono ora due libri 
sul pensiero filosofico del Sei* 
cento e dei Settecento che ne 
mettono in luce aspetti di 
grande attualità: l'idea di ra* 
gione e i’opposixione tra deter* 
miniamo e libero arbitrio. 

«Il raxionalismo del Seken* 
to» di Arrigo Pacchi (Locscher, 
pp. 244, L. 7.500) delinca infat* 
ti un bilancio, alla luce della 


discussione critica più r sec n * 
te, del concetto di ragione nel* 
le acquisisioni teoricns di Ciu^ 
tesio, Hobbes, Spinosa, Lelbe* 
nix e Locke, contraddistinte 
dall'impostaxione soggettivi* 
stica del conoscere, dalla ma* 
tematioasione del metodo 
della scienxa, dairinterpreta* 
sione meccankisiica della na* 
, tura e dell’uomo e dall’inda^ 
ne sul fondamenti del diritto e 
del potere. 

■Determinismo e libero ar* 
Mtrio da Cartesio a Kant* di 
Sei^ Nelli (Loescher.pp. 254, 
L. KOOO) riprende e tiiiuppa il 
percorso del pensiero filoaofi* 
co seÌ*oettccentesco specie sul 
versante della tematica del 11* 
bero arbitrio portata alla ri* 
balta dalle drammatiche di* 
spute teolo^hc di quei tempi, 
ma anche imposta su un terre* 
no più raxionale con l'affer* 
mxrsi del determinismo nella 
scienza moderna. 



L’ultimo romanzo dello scrittore americano 
non abbandona il modello di «Herzog»; 
il protagonista è ancora un intellettuale 
che si confronta con la forza bruta del reale 


Chicago 
città specchio 
degli incubi 
del professor 
Saul Bellow 


SAUL BELLOW, -Il dicembre 

del Prof. Corde*, Rizzoli, 

pp. 298, L. 16.500 
Può parere un paradosso, ma 
anche la città che neirimmagi- 
narìo occidentale è più lontana 
da ogni palpito di vita spiritua¬ 
le, la Chicco dei gangsters e 
del proibizionismo, è ormai as¬ 
sunta nel novero ristretto delle 
città-come-forme-di vita, sul 
modtilo novecentesco della Lu- 
becca manniana, della Dublino 
joyciana, ecc. tee. EI, sempre 
per via paradossale, non smen¬ 
tendo o capovolgendo il proprio 
ruolo acquisito di città «dura*, 
ma proprio portandolo sino in 
fonao. come luogo per ecccUen- 
sa della tdurezza* occidentale. 

Questa «aseunzione* nei deli 
o negli inferì di Chicago, è, pri¬ 
ma d'ogni altra coaa ciò che bal¬ 
za agli occhi leggendo l'ultimo 
romanzo di Saul Bellow, The 
Dean'» December, appena tr^ 
dotto ìn'itanàno' da Pier Fraiv 
cesco Paolini col titolo II di- 
eembre del prof. Corde, si cui 
centro è proprio un reportage 
giornalistico su Chicago, che 
tante noie procura al suo auto¬ 
re. Ma. con molta chiarezza, 
Chicago perde ben prMto ogni 
connotazione tgionùlistica* — 
e ciò che tutti rimproverano al¬ 
l'autore è proprio d’aver fatto 
■poesia* — per diventare, come 
dice uno dei person^gi del ro¬ 
manzo, una csituazione*. cioè, 
appunto, come si diceva in a- 
pertura. una dttà come forma 
di vita, o, direbbe altri, come 
forma di non vita: insomma, co¬ 
me forma deU'urbano moder¬ 
no. 

•Sei molto severo, con la no¬ 
stra vecchia città. Sono poi tan¬ 


to diverse le cose, altrove?» 

■Suppongo di no. Fra l'altro 
ho Bcojwrto che Chicago non è 
più Chicago. Centinaia di mi¬ 
gliaia di persone vi abitano sen¬ 
za rendersi conto di trovarsi in 
un certo luogo. Una volta la 
gente era in grado di dire...* 

■Ah, sì. — disse Spangler — 
qui sono con te. Non è più un 
luogo, è solo una situazione. 
South Bronx, Cleveland, De¬ 
troit, Saint Louis, da Newark a 
Watt... ovunque lo stesso non¬ 
luogo.* «Perché la gente decide 
di ^tare qui anziché là?» do¬ 
mandò Corae. «Qual è il loro 



motivo interiore, mi chiedi? 
Ma questo è la condizione mo¬ 
derna... idee fritte e rifritte...» 

Certo, l'uso di Chicago in 
senso simbolico non è una novi¬ 
tà in Bellow, e certamente tutta 
la sua narrativa vi è legata, se¬ 
gnata com'è dalla dimensione 
autobiografica e spirituale che 
la stessa città occupa nella vita 
di Bellow e nella sua tradizione 
letteraria: la Chicago della sua 
giovinezza, segnata dalla de¬ 
pressione e du gangsterismo, 
poi dalla riforma sociale degli 
anni rooseveltianì. e poi, anco¬ 
ra, la Chicago sede della narra- 


Novità 


Johan GoudsMom • NICmUSMO E CTULTURA • L’attuale crisi 
■nichilista», esplosa con il sorgere della cultura diversificata e 
frammentata di marna accanto a quella di élite, è qui indiata 
negli aspetti che la collegano alla tradizione culturale dell’Occi- 
denta, aJ problema della verità e alle situazioni in cui rìndividuo 
flinarrisce le certezze proprie del gruppo sociale in cui vie. (Il Muli¬ 
no, pp. 300, L. 20.000). ., . V ... 

Jorge Lub Borgee e Adolfo Bioy Casarca, (a cura di )• I SIGNORI 
Dd MISTERO — Un’antologìa dei migliori racconti polizieschi 
scritti, tra gli altri, da autori quali Gilbert K. Cbesterton, Hylton 
Cleaver, EUery Queen, William Faulkner, Graham Greene, Wil¬ 
liam Irisb. Manuel Pevrou (Editori Riuniti, pp. 364. L. 16.500). 

Bruno BravetU • DENTRO IL NICARAGUA — Un’utile guida 
alla comprensione e aU'approfondimento del fenomeno «sandini- 
ata» di cui esplora anche le radici storiche in cui esso ha trovato 
identità e forza per abbattere la dittatura di Somoza ed edificare 
una società nuova. (Il Lavoro Editoriale, pp. 166, L. 10.000). 

O. GiovanninI, P.E. Ricci Bitti, G. Sarchielli e G. Speltlni • PSI¬ 
COLOGIA E SALUTE — Il libro esamina i problemi della salute, 
della malattia, dell'oapedalizzazione, ecc., nei modi in cui li vive e 
concepisce rìndividuo non collocato in un «vuoto sociale» ma iiel 
contesto della sua vita di relazione. Perciò, oltre agli studenti, ai 
docenti e a chi opera in ambito eocio-Banitarìo, il libro è utile a 
nostro avviso anche alla generalità dei medici spesso porUti a 
trascurare gli aspetti psicologici della malattia. (Zanicnelli, pp. 
198, L. 8.800). 

(a cura di Piero LauateUi) 


tiva sociale del naturalismo s 
del giornalismo politico. Ma è 
solo con Henog, del ‘64, che la 
narrativa bellowiana, con il suo 
seguito di II pianeta di mr. 
Sammler, 1970, e II dono di 
Humboldt, 1975, svolta decisa¬ 
mente sul piano simbolico, ab¬ 
bandonando il pesante natura¬ 
lismo dei romanzi precedenti 
come Le avventure di Augie 
March, 1954, o la vena di pura 
commedia che d’altra parte a- 
veva prodotto l’altra vetta, con 
Herzog, della sua narrativa; Il 
re della pioggia, 1959. 

È solo con Herzog, infatti, 
che la frantumazione emozio¬ 
nale e spirituale del protagoni¬ 
sta si identifica anche con la 
struttura stessa del romanzo, e 
la coscienza «intellettuale» del 
protagonista, il suo tentativo 
disperato di rimettere insieme i 
pezzi sconvolti della sua vita, 
diventano allegoria e identifi¬ 
cazione del romanziere stesso. 
Il pianeta di mr. Sammler, Il 
dono di Humboldt, e quest’ulti¬ 
mo Il dicembre del prof. Corde 
non abbandonano il modello 
raggiunto con Herzog, ma io ri¬ 
percorrono con sottili variazio¬ 
ni. Il protagonista, in tutti que¬ 
sti suoi ultimi romanzi, è sem¬ 
pre un intellettuale che si con¬ 
fronta con la forza bruta del 
reale che lo circonda: un intel¬ 
lettuale proprio perché occorre 
che la realtà, l’ambiente, le zo¬ 
ne sociali che costringono la co¬ 
scienza del protagonista siano 
intensamente trasformate, e- 
mozionalmente rielaborate dal¬ 
l’immaginario dell'eroe perci- 
piente, le cui sofferenze, illumi¬ 
nazioni, diventano man mano'il 
tramite attraverso il quale l’i¬ 
dentità personale, frantumata 
e distrutta dal reale, si ricom¬ 
pone in una più vasta identità 
narrativa, nelTaccesso a quel 
mondo simbolico, e perciò più 
vero del reale, su ctiì ì romanzi 
ai concludono. 

Quello che però forse non è 
più stato toccato con tanta gra¬ 
na, dopo Henog, è il clima da 
commedia che avvolge la tr^e- 
dia, l’ironia continua che tiene 
lontana la tetramne'della pura 
dimensione tesnstìca, che qui, 
ad esempio, pesa nella parte «o- 
epedalieraa del romanzo. È co¬ 
me se il mare dell’oggettività 
cominci ad essere troppo duro 
anche per i clowna dbperatì di 
Bellow, la cui vitalità divoran- 
temente ironica si fa sempre 
più soffocata, respingendo il 
romanziere alla unidimensio- 
nalità narrativa delle sue prime 
prove. Quale di questi umsniati 
succeduti s Henog potrebbe 
impunemente cominciare a 
raccontare la sua storia con 1' 
impudente parodia melvilliana 
di «Chiamatemi pure pazzo, per 
me va benìssimo...?» 

Silvano Sabbadìni 

NELLA FOTO: Saul BsHow 


Alcune guide utili 

per penetrare 

Il mondo 

del riaggiatore 

veneziano: 

senza una 

preparazione e un 

approfondimento 

adeguati, 

la lettura 

del «Milione» 

rischia 

di riservare 

al lettore comune 

deludenti sorprese 



Al lettore non specializza¬ 
to, il libro di Marco Polo può 
riservare deludenti sorprese. 
Nulla di romanzesco, nulla 
di favoloso: perfino le ric¬ 
chezze evocate dal titolo più 
diffuso, «Il Milione», espresse 
come sono in monete di cui 
non è familiare II valore, non 
destano in realtà grande im¬ 
pressione. Ciò che poteva 
colpire li pubblico di un’Eu¬ 
ropa medioevale In cui circo¬ 
lava poca moneta, in cui solo 
1 ricchi vestivano abiti colo¬ 
rati e odoravano profumi, in 
cui li diritto di caccia era in 
genere riservato al nobili (e 
In cui la caccia era un ambi¬ 
to intrattenimento, o un gra¬ 
dito dovere, non un^attlvltà 
sulla quale pesa, per vari 
motivi, la riprovazione di 
molti), non ha più molto sl- 
gniflcatOt per noi. Né l’Im¬ 
magine dei deserti e delle 
montagne delPAsla, o delle 
città cinesi, cl è cos) poco fa¬ 
miliare da destare In noi un 
avido, sognante stupore. 

Marco Poto non aveva del 
resto come obiettivo la me¬ 
raviglia del pubblico: o, se 1* 
ebbe, fu mirabilmente inca¬ 
pace di conseguirla. Colui 
che mise per iscritto le nar¬ 
razioni del Veneziano. Rustl- 
chello da Pisa, era ronianzie- 
re di professione: e tentò di 
applicare la propria tecnica 
all’opera, in modo che baroni 
e cavalieri potessero trame 
le attese soddlsfazlonL 

Ma non andò più In là, a 
quanto sembra, deirinven- 
zione di una battaglia, alla 
quale Marco (Io sappiamo da 
altre fonti) non può in realtà 


essere stato presente. A 
quanto sembra: perché del li¬ 
bro di Marco Polo non ci è 
pervenuta la stesura origina¬ 
le, ma un elevato numero di 
stesure parallele, ciascuna’ 
diversa dalle altre; varianti 
di un originale perduto, cia¬ 
scuna delle quali corrispon¬ 
de alle esigenze di un pubbli¬ 
co diverso. Una versione pri¬ 
vilegia gli aspetti più seri 
della narrazione, le notizie 
sul governi, sulle fedi religio¬ 
se. sulla presenza di cristia¬ 
ni; un'altra dà spazio a parti¬ 
colari più frivoli... Ma nessu¬ 
na delle versioni che cono¬ 
sciamo è ricca di aneddoti 
curiosi o salaci, né indulge in 
vicende amorose o in avven¬ 
ture cavalleresche. Mancano 
I mostri, 1 prodigi sacri e pro¬ 
fani che fanno, nello stesso 
XIV secolo, l’enorme fortu¬ 


na di un romanzo come quel¬ 
lo di Jean de Mandevllle — 
che tutti credono l’autentica 
narrazione di un viaggio in 
Asia. 

Sobrio, pacato, minuzioso, 
Bàarco Polo è un autore tal¬ 
volta noioso, che già al tempi 
suol non gode di grande for¬ 
tuna letteraria. Ma, viag¬ 
giando lungamente attra¬ 
verso mondi che la conquista 
mongola rende, per meno di 
un secolo, permeabili ^ lo¬ 
ro, Marco Polo cl fornisce 11 
pretesto, e una gran quantità 
di materiale, per ricostruire 
quel mondi. Le fonti a dispo¬ 
sizione sono molto numero¬ 
se: dalle relazioni degli altri 
viaggiatori che, negli stessi 
anni, si diressero verso l’e¬ 
stremo oriente (l missionari 
Invitati da papi e re al fine, 
mal conseguito, di converti¬ 


re I Mongoli), alle fonti nar¬ 
rative e documentarle cinesi, 
mongole, islamiche ed euro¬ 
pee (e ne troviamo alcune 
raccolte da A. t’Serstevena, «/ 
precursori di Marco Polo», 
Garzanti, pp. 364. L. 9.500). 

Abbiamo dunque materia¬ 
le sufficiente per un ampio 
arazzo, di cui la narrazione 
di Marco Polo, e le vicende 
della sua vita, formino il filo 
conduttore. È a quanto si an¬ 
nuncia, 11 criterio seguito per 
l’attesa riduzione televisiva; 
è il criterio della «Vita di Mar- 
> co Polo» di A. Èorzi (Rusconi, 
pp. 422, L. 22.000) e dell’.Au- 
t;enturo di Marco Polo» di M. 
De Bededictis e A. Lama (Edi~ 
tori Riuniti, pp. 208, L. 
10.000). Opere divulgative di 
ottimo livello: più romanza¬ 
ta la prima, di tono più dida¬ 
scalico, ma anch’essa bril- 


Ken Marshall, l'intorprata di 
Marco Polo nai film tolavisivo 
di Giuliano Montaldo: aopra il 
titolo Niccolò. Mattao a Marco 
Polo alla partanxa da Vanasla 
a (nella foto sotto il titolo) 
mantro ai congadsno dal Gran 
Khan (miniatura dal aUvva daa 
Marvaillaza). 


iante, ia seconda; ambedue 1- 
necceplblU dal punto di vista 
storico, e di accattivante let¬ 
tura. Ma ambedue, forse, un 
po’ troppo preoccupate di es¬ 
sere piacevoli e interessanti e 
piene di colori e di odori e del 
sènso del lontano e dell’Inso¬ 
lito. 

Funzionario dell’Impero 
mongolo, viaggiatore (come 
tutti i suol contemporanei) 
per necessità e non per dlletr 
to, Marco Polo diventa il pro¬ 
tagonista di una magica av¬ 
ventura attraverso mondi 
che appartengono forse un 
po’ più al nostri sogni di un 
variopinto, esotico passato 
che alia sua esperienza reale: 
che fu quella di chi si muove¬ 
va sulle tracce, spesso anco¬ 
ra fumanti, delia devastante 
conquista mongola. 

Marica Milanesi 


disselli 


MODERNA 


Stravìnsky-Boulez: 
grande accoppiata 


n centenario della nascita di Stravinsky non è stato oggetto di 
particolare attenzione da parte delle case discografiche: accanto 
alia massiccia riedizioiie CBS dei 31 dischi con le sue interpreta-' 
zioni (o con quelle da lui curale) non vi sono state proposte di 
particolare impegno, e molte novità sono ritornate al repertorio 
più battuto dei 3 lamosi balletti «rumi». Una splendida eccezione 
e rappresentata dai due dischi di Boulez registrati dalla D.G. 
alllRCAM in occasione del Festival d’Automne di Parijn: uno è 
dedicato alle liriche (D.G. 2531377). l'altro comprende Dumbor- 
ton Oaks, Ebony Concerto. Elegia, Concertino. 3 Pezzi per clari¬ 
netto. e rare pagine tarde come lo straordinario Epitha^ium, il 
Doppio canone per quartetto, le 8 Mtnioiure (D. G. 2331 378). 

Entrambi i dischi abbracciano un ampio periodo cronolofpco. 
perchè il secondo comprende lavori strumentali che vanno dal 
1918 (pezzi per clarinetto) al 1962 (Miniature) passando per la 
fase «neoclassica»; mentre le liriche (quasi complete; manca solo 
Le faune et la bergère) iniziano con quelle di Verlaine (1910) e 
finiscono proprio con l'ultimo lavoro di Stravinskv. la strumen¬ 
tazione di due Lieder di Wolf compiuta nel 1968: è la prima volta 
che viene inciso questo affascinante documento del tardivo in¬ 
contro di Stravinsky con l'ultimo protagonista del Lied romanti¬ 
co. Ma tutto il disco delle liriche è ricco di rivelazioni, perchè 
contiene capolavori per lo più trascurati È difficile imm^nare 
un'interpretazione cne meglio di quella di Boulez faccia com¬ 
prendere la singolarità delle TVe poesie della lirica giapponese 
(1912-13) o sappia porre in luce la grandezza dell'uUimo Stra¬ 
vinsky: forse salo le interpretazioni delle pagine più «russe» (co¬ 
me Pnbaoutki) hanno un sapore meno specificamente idiomati¬ 
co e «nazionale» se si confrontano con quelle di Stravinsi^. 

Ottimi i cantanti (Bryn-Julson. Murray. Tear, Shirley-Quirk) 
e stupendi gli strumentisti deH’Ensemble Intercontemporain. la 
cui bravura è in evidenza ancora maggiore neH'altro disco. Qui si 
conferma anche la straordinaria efficacia della tagliente, ag¬ 
gressiva lucidità con cui Boulez sa proporre certe pagine dello 
Stravinsky «neoclassico». 

Del Socre, di Pctrushko, o deirUccello di fuoco Boulez aveva 
già inciso interpretazioni fondamentali anni fa: oggi ormai le 
registrazioni di questi capolavori sono numerose come quelle 
delle sinfonie di Beethoven. Ne sono uscite quest'anno alcune di 
indubbio valore; ricordiamo la ristane di quelle estrose e inci¬ 
sive di Colin Davis (3 dischi PHILIPS 6725 017). il nuovo Sacre 
«digitale* di Dorati, posto sotto il segno di un nitido, raffinato 
controllo (DECCA SxDLI 7548), il vitalissimo, intenso, coloritis¬ 
simo e trascinante Petrushka di Muti (EMI 067-03 969). 

(paolo petazzi) 

NELLA FOTO; Igor Str a vk tafc y in im fa w cao d i s egna di Picasao. 



JAZZ 

Emozioni sonore 
con Steve Lacy 


STEVE LACY: The Flame 
(Soul Noie SN 1035) 

Ad annotare la busta di que- 
st'uluma raccolta di Steve La¬ 
cy è quel Nat Hentoff che, or¬ 
mai diversi anni or sono, fu tra 
t primi a far conoscere i ineriti 
e le qualità dell'allora ancora 
sconosciuto saxofonista sopra¬ 
no. A distanza di tempo. Hen¬ 
toff sottolinea, anche attraver¬ 
so le parole del musicista, la 
capacità soiprendente, ieri co¬ 
me oggi, che in Lacy c'è di 
reinventani incessantemente. 
The Flamc è un'ulteriore con¬ 
ferma di tutto questo, sia per 
la varietà di tagli musicali lun¬ 
go ì cìnqw pezzi che compon- 
no TLP. sia per Taggresuvi- 
di alcune improvvisazioni. 


Laddove suona da aolo. Lacy 
sembra più attratto dal suo gu¬ 
sto per la ripetitività, il dise¬ 
gno astratto, le contrai^iosuio- 
ni di climi sonori. In trio, inve¬ 
ce, ci sono persino alcuni mo¬ 
menti in cui pare cchcjggiare 
qualche suono alla Coltruie. 
Ma, a proposito di trio. laddo¬ 
ve c’è. tale formato diventa 
forse anche più che co-prota- 

f onista il maxi-piano di Bob- 
y Few, a lungo compagno di 
lavoro del saxofonisu Frank 
wright, con le sue raffiche di 
ritmi e melodie e Tintesa, e- 
nergetica emozionante aonora. 
Alla batteria. Dennis Charles. 
Le legisirazioni sono dello 
scorso gennaio, in studio a Mi¬ 
lano. (daniele ionie) 


REGGAE 

Un trio 
blasonato 
dalla 
Giamaica 
e musica 
nera 
da Londra 

BLACK HVilVRU; Chin OM ( 1 - 
ataiM); OOVNTRYIIIAN: ealaw 
na aMwra (Mandk RIP RIG 
AND PANIC: rm caMfVirKin) 
Black Hoburu è la oiiBoatra- 
zione che anche la nuwea isgga a 
confezionata par il mercato ia- 
tcmazìoaala può emeta calda e 
ttaadiiata, oltre che rtalizzota 
con un cooftuo lavoro di inga- 
gnerìa aonora olle spille. I due 
sponsor dì quaeto tno giamaica¬ 
no sono infatti Sly Dunoor (bat¬ 
terìa) a Robbie Shokeapcaia 
(bame). garantì di talento e luci¬ 
dità per tutti, di fatto una della 
•azioni rìtmidit più bla sonata in 
circolasione. Sempra su Mand la 
cotonila m u a icair di Country- 
man. film onti-Cia ambientato 
nei CaraibL Buona l'idea dì met¬ 
tere nella stessa barca aitìsti del 
calibro di Moriey c Toou and 
The Maytab fianco a fianco con 
Norman Colgo, Wally BaiUiou, 
Lee Perry, reggat «internatioQab 
e sporco tuono di Kìngstonc. 

Per finire musica nera a Lon¬ 
dra: Don Cherry (e la figlia. 
Nencb) è Tìopiratora-amico dei 
Rip ^ and Panie, formasiona 
•guscianta tra finiky-muac a fise 
jazz, intrauenìmanto a «buono 
musica». Pinorn il loro disco mi- 
glioK, ad il msno snob, snebs ss 
lontano dall’awrrgia dai Rq» Rìg 
and Panie nai concalti. 

(fobie malagmni) 


CLASSICA 



Canzoni 
e Toccate 
sui tasti 
di uno 
stupendo 
oigano 
di Brescia 


FRESCOBALDI: Le Toccate e Canzoni del II Libnq F. Catena, 
organo (PHIUPS 6768 349) 

La Philips lancia una nuova collana economica (Argento) 
con alcune eccellenti ristampe (come 11 Beethoven di ArTau)e 
con proposte del tutto orgininall. Tra queste una delle Impre¬ 
se di maggior riUeVo è senza dubbio quella affidata aU’orga- 
nlsta Francesco Catena, che^a iniziato l’Incisione Intanile 
di tutte le toccate e canzoni di Frescobaldi sullo stupendo 
organo Antegnati di S. Carlo in Brescia (non tutte queate 
composizioni sono specificamente destinate all'organo; mm 
una volta compiuta la scelta, legittima, era fondamentale 
ricorrere ad uno strumento dal caratteri adeguati, come è 
appunto l'Antegnati del 1636 usato). 

E questo il progetto di registrazione più ampio e sistemati¬ 
co finora dedicato alla musica di Frescobaldl, di cui coglie 
due aspetti essenziali di natura diversa. La toccata era un 
genere più specificamente virtuosistlco-lmprovvlsatorio, la 
iranzone aveva un carattere più «astratto* e una stniUutm 
chiaramente articolata a sezioni: entrambi questi generi, co¬ 
me tutti gli altri per strumento a tastiera, giungono con Fre¬ 
scobaldl al primo grande culmine della loro fioritura. Nel 
secondo libro (Roma 1627) le 11 toccate e le 6 canzoni forma¬ 
no 11 nucleo più consistente e significativo e sono esempi tra 
I maggiori della |Hcna maturità di Frescobaldl: le eccellenti 
Interprctaslonl di Catena ne pongono In luce la varietà di 
aolusloal fonnall e stilistiche. (paolo potetti) 

NOLA FOTO: an rNratio di Gardofiio FrmcoboldL 


Segnalazioni 


EMMYLOU HARRIS; Last date (Warner 
Bros 92.3740-1) 

Si fa un gran, forse troppo parlare oggi di 
Country Music si inneggia con un po' di 
snobismo s Dolly Paiton, ma una Harris è 
tutt’altro, non perché è piaciuta a E^ylan, 
ma perché coglie delle verità meno ridon¬ 
danti dì questo vecchio filone. Cui renda in 
que^ raccolta dal vìvo un omaggio più 
espUdto che in passato, complice anche la 
Hot Band che l'accompagna. (d. L) 

WALT DICKERSON: Life Rays (Savi No¬ 
te Sfi Ì02S) 

In trio con il bassista Sirene e il batteri¬ 
sta dei suoi primi LP, Andrew Cyrille, il 
vibrafonista indulge qui a un discorso più 
frantumato e forse un po’ meno convincen¬ 
te delle sue più note visioni sonore, cariche 
di spirituale energìa. (d. L) 

IGGY POP: Zombie Birdhouse (Animai 
Rccerds) 

Sulla pista gii battuta da Talkiiig 
Heada, Japan, Enoe tanti altri, scopre 

le atmosfere «afro-rock» e i ritmi triboleg- 
gìanti oggi per la mag^ore. come nel suo 
stile ri mette in più grinta e ironìa da vec¬ 
chio rocker scafato. (/. tn.) 

JOEL CHADABE: Rhythms (Lovcly M«- 
sk) 

Improwisaziom e computfT'Biuric: que¬ 


sta la ricetta di Joel C^adabe, spcrìmenta- 
lista, compoaitore, alla aua opera prima. 
Musica programmata per suoni dolo e in¬ 
triganti come quelli di una marimba brasi- 
leira, con un fondo dì monotonia eba qua¬ 
glia male ma ai perdona col resto. (/. ma.) 
STRAVINSKY: Sinfonia in do; Sinfonia 
in 3 movimenti; Crchestre de la Scisse 
Romande, dir. Duloit (DECCA SXOL 
7543) 

Nella nmegna straviiwkìana dì oggi lo 
spazio mi ha impedito di inserire questo 
nuovo disco di Dutoit dedicato a due pagi¬ 
ne non troppo Dequentate dei primi anni 
americani di Stnvinslor: la Sinfonia in do, 
iniziata a Parigi nel 1938 e finita nel 1940, 
presenta la m as che ra di impassibilt sereni¬ 
tà di altri lavori «neoclaieiri», mentre la 
Sinfonia in3 movimenti (1942-45) si carica 
di enigmatiche tensioni a costituisce una 
della pagine stravinskiaiM più intense a 
problematiche degli anni '40. Chiare e pra- 
ciac, anche se non portìoolaniiente rivela¬ 
trici, le interptetasoni di Dutoit. (p. p.) 
STRAVINSKY: Sinfonia di salmi; Sinfo¬ 
nia in 3 movimenti; Orehestre de la Sid^ 
ae Romande, d ifett ar e Anaermet (DECCA 
6.41SMAN) 

fiPVnpfw ▼MIQNMM 9 m (TSDM iniOTiiN 

questa intarpratasiom di Anssms», il di¬ 


rettore più caro a Stravinsky. del quale la 
Decca ha opportunamente ristampoto qua¬ 
si tutte le inetstoni del maestro rmsdp. p.) 
C1AIKOVSKU: Manfrcd; Philarnwnia 
Orchestra, dir. MuU (EMI 1C06T4IS34) 

Non è molto nota la sinfonia di Ciaiko- 
vsldj ispirata al paraonaggìo byroniano di 
Manfred e per afeum aspetti fniaramanla 
influenzata da Bcriios. l^lr non apparta- 
nendo al Cìaikovskij maggiore piva vnt a 
molti motivi di intertsaa e non merita di 
essere trascurata: Muti la affroota aattolì- 
neandonegUaspettidìpiùscopertaecaoià- 
vìtà, in una interpretazione intanm cd effi¬ 
cace. di cui ai palò discuterà raocentuota 
estroversione. (p. p.) 

FURCELL: lOSonate a tre; MacKlnlaah c 
Iluggett, violini; Ooin, viola da gamba; 
Ho g wood, organo e spinetta (L’Oia ea u L y- 
re OSLO 601) 

Delle 22 Sonate a tre di Puicell la 10 qui 
inriae furono pubblicate pootume nel 1667 
con il titolo Ten Sonata» in four Parte. 
Preaumibilmenta giovaiiiU, sono saoMpi 
stupendi della ointeai ètte PurcaQ ssmo 
compiere tra le tradizioni csmeristlrba m* 
^aai a alcuna suggestioni italiana a Cravea* 
rirafTascinanta rk chaiza fani Bs tka dà 
qussta musica r endono pieno giuBtisia la 
interpcctaiioni, ssa mplari . (p. p.) 
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Primo giorno di sciopero dei medici negli ospedali 
Ma il problema sembra non riguardare il pentapartito 

Regione: adesso 
la giunta ammette 
le denunce del PCI 


Un'altra occasione mancata 
da parto della giunta penta- 
partita della Hegione. Ieri, nel 
corso del dibattito sulla Sanità 
concluso dal presidente Santa¬ 
relli. non si ò sentito il bisogno 
di spendere una sola parola 
sulla situazione caotica degli 
ospedali romani, sugli scioperi 
in corso e sul disagio di mi¬ 
gliaia di cittadini. Si è preferi¬ 
to invece insistere su questioni 
relative alla «passata gestione» 
per riproporre (sia pure in mo¬ 
do attenuato e nell’ambito 
della commissione gà operan¬ 
te) un’indagine «per verificare 
la proponibilità o meno di cir¬ 
colari a firma dell’assessore». 
• Un pretesto per sfuggire all’ 
oggi — ha rilevato il capo¬ 
gruppo comunista Quattrucci 
— un’insistenza fuori luogo 
volta soltanto a turbare ulte¬ 
riormente i rapporti col nostro 
partito». I toni e gli interventi 
dei dibattito sono stati comun¬ 
que più cauti e pacati rispetto 
al tempestoto consiglio di 
qualche giorno fa sia da parte 
dell’assessore Pietrosanti. sia 
dello stesso Santarelli. Si è do¬ 
vuto dare formalmente atto al 
PCI di aver sollevato proble¬ 
mi reali e concreti sui quali la 
giunta si ò dovuta pronunciare 
modificando, in alcuni casi, 1' 
atteggiamento precedente. 

MegalaboTatori compilte- 
rizzati. 1 comunisti, come si ri¬ 
corderà, avevano votato la de¬ 
libera della loro istituzione 
perché li ritenevano necessari 
e rispondenti alle esigenze 
delle USL di competenza. De¬ 
nunciarono però cne li si vole¬ 
va dare in gestione per cinque 


anni alla società che avrebbe 
vinto l’appalto. Ieri sono stati 
ben lieti di ascoltare l’assesso¬ 
re e il presidente della giunta i 
quali hanno precisato che i la¬ 
boratori faranno parte delle 
Unità sanitarie, che verrà uti¬ 
lizzato personale pubblico e 
che è previsto solo un contrat¬ 
to di leasing per i tecnici spe¬ 
cializzati. Quanto alla »Bioau- 
toma», una società privata co¬ 
stituitasi — sembra — ad hoc 
per partecipare alla gara d’ap¬ 
palto. Santarelli ha amme.sso 
che bisognerà controllarne i 
requisiti e ha impegnato l’as¬ 
sessore Pietrosanti a farlo (ma 
guarda caso, solo dopo che il 
PCI in un'appostita conferen¬ 
za-stampa — definita scanda¬ 
listica — aveva sollevato la vi¬ 
cenda). 

CER (Centro elettronico ro¬ 
mano). La convenzione con 
questa società privata, che 
controlla e paga.i farmacisti 
per conto della Rm9 e sotto in¬ 
chiesta giudiziaria, scadrà de¬ 
finitivamente il 31 dicembre. 
Anche questa è un'assicurazio¬ 
ne e una risposta di Santarelli 
alle preoccupazioni dei comu¬ 
nisti che ostinatamente con 
mozioni c interrogazioni da 14 
mesi chiedono alla giunta di 
risolvere questo grave proble¬ 
ma. Fine dell’attività del Cer 
dunque, ma resta aperto a tut¬ 
te le possibili soluzioni il pro¬ 
blema del decentramento del¬ 
le funzioni alle Usi perché «in 
molti casi incompetenti». 

Come ha sottolineato . il 
compagno Quattrucci l’oppo¬ 
sizione legittima e doverosa 
dei comunisti è comunque ser¬ 


vita a correggere errori, se ve 
ne sono stati, o a rassicurare il 
consiglio e la città su questioni 
sanitarie non di poco conto. 
Quanto agli sprechi il PCI sa 
bene che i meccanismi distorti 
della formazione di certe spe¬ 
se (come nella farmaceutica e 
nella specialistica) non sono 
imputabili alla giunta regio¬ 
nale in quanto tale. Tuttavia i 
suoi componenti, in quanto 
uomini di partito al governo, 
che dichiarano di credere alla 
Riforma, dovrebbero agire e 
lottare perché la legge dello 
Stato venga attuata e rispetta¬ 
ta. Cosi non è stato finora. Se 
noi si tratta di •rivedere le 
bucce» alla U33, di aggiustare il 
tiro, di riconsiderare, a tre an¬ 
ni di distanza dalla sua emana¬ 
zione, alcuni effetti negativi, i 
comunisti — e non da oggi — 
sono pronti e disponibili e 1’ 
hanno dichiarato anche nella 
precedente assemblea nazio¬ 
nale. Altra cosa è però svuota¬ 
re di contenuto la Riforma sa¬ 
nitaria c contribuire ad affos¬ 
sarla. Si spende poco e male 

g er la Sanità ha detto il CEN- 
IS (e su questo PCI e PSI con¬ 
cordano appieno) si tratta allo¬ 
ra di riqualificarla, questa spe¬ 
sa, riducendo tutta la parte 
convenzionata e potenziando 
contemporaneamente il setto¬ 
re pubblico. I comunisti non si 
sono mai tirati indietro ad as¬ 
sumere le loro responsabilità, 
anche dai banchi deH’opposi- 
zione c la giunta attuale che 
tanto ha da criticare la passata 
gestione ha avuto 14 mesi per 
correggere eventuali errori o 
sbagli. Perché finora non l’ha 
fatto? 




Ieri i chirurghi non hanno operato 


Il primo giorno di sciopero negli ospedali 
cittadini ha interessato tutti i reparti di chi¬ 
rurgia. Salvo le urgenze nessun intervento è 
stato effettuato: ricomincia per migliaia di 
pazienti un estenuante periodo di disagi. O- 
perazioni già fissate da settimane slittano e 
si accavailano, le degenze si aliungano e an¬ 
che se formalmente l’attività ospedaliera 
prosegue, di fatto è la paralisi. Oggi toccherà 
ai reparti di medicina generale, domani agli 
ambulatori, e sabato agli anestesisti. Lo scio¬ 
pero proclamato dall’ANAAO provinciale, 
che da oggi si estende all’intera Regione, è 
stato indetto per dieci giorni, tuttavia l’agita¬ 
zione potrebbe interrompersi se segnali posi¬ 


tivi venissero dal ministero della Funzione 
pubblica dove proseguono le trattative per li 
contratto unico nazionale. 

La situazione rischia di peggiorare se ac¬ 
canto agli aiuti e agli assistenti cominceran- 
no la protesta altre categorie mediche e para¬ 
mediche non solo ospedaliere, ma dipendenti 
dalle USL. Sabato si riunirà la segreteria na¬ 
zionale dell’ANAAO-SIMP. 

Occorre ricordare che in occasione di un’a¬ 
gitazione analoga di qualche settimana fa, il 
magistrato Luciano Infelisi aprì un’inchiesta 
per accertare se durante lo sciopero si fossero 
verificati casi di mancata assistenza ai pa¬ 
zienti e se interventi ritenuti urgenti avesse¬ 
ro dovuto subire rinvìi. 


Dopo una serie di incontri 
fra la Federazione regionale 
unitaria CGIL-CISL^UIL e 
l'assessore alla Sanità della 
Regione sulla •vertenza sa¬ 
lute* il sindacato in un docu¬ 
mento esprime un giudizio 
molto critico alia giunta, sia 
nel metodo, sia nel merito 
del confronto. La Federazio¬ 
ne tuttavia ritiene necessa¬ 
rio proseguire II dialogo di 
fronte alla ribadita volontà 
da parte del governo regio¬ 
nale di provvedere in tempi 
urgentissimi alla correzione 
di alcuni provvedimenti con¬ 
traddittori con le intese sot¬ 
toscritte net mesi di maggio 
e giugno scorso. 

In particolare e entrando 
nel merito delle critiche il 
sindacato rileva che la giun¬ 
ta ha finora disatteso ele¬ 
mentari principi di parteci¬ 
pazione previsti dalla rifor¬ 
ma sanitaria, predisponendo 
una normativa finanziaria 
che nei fatti esclude II sinda- 
catoealtri st^gettl sociali da 
qualsiasi confronto sulla 
programmazione della spe¬ 
sa, Anche sulla questione 
delle piante organiche 
COIL-CiSL-UIL sottolinea¬ 
no l'assenza, a iutt'oggi, di 
validi criteri regionali per la 
formazione delle nuove 
piante organiche previste 
dalla legge. 

Quanto all’impegno as¬ 
sunto dalia giunta a presen¬ 
tare un piano di Intervento 
regionale relativo al supera¬ 
mento graduale del settore 
privato per rafforzare II pub¬ 
blico nella salvaguardia del 
livelli occupazionali. Il sin¬ 
dacato rileva la mancanza 
del plano stesso. Sulla richie¬ 
sta prioritaria, poi, di varare 


Il sindacato 
critica 
l’assessorato 
alla Sanità 



da subito un piano sanitario 
regionale, anche in assenza 
di quello nazionale, la giun¬ 
ta, con legge regionale, ha ri¬ 
costituito il Comitato tecni¬ 
co-scientifico per la pro¬ 
grammazione. Tale comitato 
però non è stato ancora inse¬ 
diato e ciò fa pensare a tempi 
troppo lunghi rispetto agli 
urgenti problemi da affron¬ 
tare. La Federazione unita¬ 
ria al riguardo ritiene co¬ 
munque indispensabile che 
l’assessorato della Sanità e 
la giunta mettano In atto 
tutte le iniziative per attiva¬ 
re sul piano politico ed am¬ 


ministrativo Il metodo della 
programmazione facendo 
partire anche l’attività della 
Consulta Socio Sanitaria, 
momento qualificante della 
partecipazione delle scelte 
delle forze sociUi. 

La giunta si dimostra inol¬ 
tre Inadempiente non aven¬ 
do ancora predisposto gli at¬ 
ti per pagare rassegno di 
studio di 920.000 lire ai lavo¬ 
ratori studenti della legge 
•243i, e non avendo ancora 
Impartito Istruzioni alle USL 
per II pagamento dell’asse¬ 
gno, pur previsto dalla legge, 
.di L. 120.000annue. Tuttavia 
, l’assessorato si è impegnato 
in modo perentorio à risolve¬ 
re tali problemi ed a predi¬ 
sporre direttive urgenti a fir¬ 
ma congiunta assessorato 
Sanità, assessorato Cultura 
per l’erogazione dell’asse¬ 
gno. 

In ordine alla pubblicazio¬ 
ne dei ruoli nominativi re¬ 
gionali, il sindacato ha preso 
atto dei criteri formulati da 
apposita commissione regio¬ 
nale pur denunciandone ta¬ 
luni intenti da sanatoria non 
conformi a quanto previsto 
dalla legge. Infine CGIL- 
CISL-UIL hanno posto In di¬ 
scussione alcune questioni 
contingenti come: la modifi¬ 
ca della legge sull’istituzione 
delle commissioni di disci¬ 
plina delle USL con la preci¬ 
sazione delle OO.SS. che de¬ 
vono designare i rappresen¬ 
tanti; la modifica della legge 
n. 93 per la parte relativa ai 
servizi amministrativi; la 
presentazione di una legge l- 
stltutlva del dipartimento di 
salute mentale, e non la ri¬ 
presentazione di una delibe¬ 
ra quadro. 


Rilasciato ieri notte tra Toscana e Liguria il pittore Doria Donati 


GH stessi rapitori di GeVini? 

N / 

Per molte ore non ha avvisato la polizia - Fisicamente sta bene - Ieri pomeriggio è stato riaccompagnato da Pontremoli, vi¬ 
cino La Spezia, fino a Roma - La famiglia dice di aver pagato 200 milioni - Ma sarebbero molti di più - L’artista fu sequestra¬ 
to la notte del 2 settembre dalla sua casa sulla via Cassia - «È stata una banda di sardi» dicono alla squadra mobile 


È tornato a casa dopo tre 
mesi dì prigionia trascorsi nel¬ 
le montagne dell’Appennino 
tosco-emiliano Antonio Doria 
Donati, 53 anni, scomparso 
dalla sua casa sulla Cassia la 
notte tra il 2 c il 3 settembre. 
La sua odissea è finita merco¬ 
ledì mattina alle 2 quando, di¬ 
strutto dalla stanchezza c dai 
mesi passati aU’aperto, ha po¬ 
tuto raggiungere l'hotel Napo¬ 
leone, di Pontremoli. un co¬ 
mune della Lunigiana al con¬ 
fine tra la provincia di Massa e 
Carrara e quella della Spezia. 
Poco prima era stato lasciato 
daU'auto dei rapitori presso 
Arpuola di Mulazzo, una loca¬ 
lità a 6 km. da Pontremoli, po¬ 
co distante da un motel dell’ 
AGIP. Giunto in albergo, ac¬ 
compagnato da un automobili¬ 
sta di passaggio, ha telefonato 
a casa ai familiari. Fino alle 
cinque, però, non ha avvisato 
le forze dell’ordine, cosi come 
avevano ordinato i rapitori. 
Solo ieri mattina, quindi, cara¬ 
binieri hanno j^tuto raggiun¬ 
gere Antonio Donati nella ca¬ 
rnet a dove si era addormenta¬ 
to esausto, mentre a Roma ve¬ 
niva informata la squadra mo¬ 
bile che in queste settimane ha 
indagato sui sequestri di per¬ 
sona portati a termine da 
«’ndrangheta» e »sardi». «Afi- 
che stavolta si tratta senza 
dubbio di una delle numerose 
"bande dei sardi" che operano 
tra Lazio e Toscana». Ha detto 
il dottor Monaco, della squa¬ 
dra mobile. E le modalità del 
rapimento confermerebbero 
questa ipotesi. 

Nella camera dell’albergo, 
dopo una breve visita medica 
che ha accettato condizioni di 



salute relativamente buone 
(Donati è cardiopatico), il pit¬ 
tore ha raccontato ai carabi¬ 
nieri e al pretore di Pontremo¬ 
li, dottor Sorrentino, la sua 
lunga storia. «Al momento del 
rapimento ero solo — ha detto 
— e nessuno mi ha potuto aiu¬ 
tare. Credo di essere salito su 
di una macchina, dopo aver la¬ 
sciato la mia Talbot, ma non 
ricordo bene». Impressi nella 
sua memoria solo i 90 giorni 
trascorsi all’addiaccio nelle 
montagne dell’Appennino to¬ 
sco-emiliano, sempre control¬ 
lato dai suoi carcerieri. 

Reticenti su molti punti del¬ 
la trattativa condotta con i se¬ 
questratori, i familiari di An¬ 
tonio Doria Donati hanno af¬ 
fermato di aver consegnato 
come riscatto duecento milio¬ 


ni di lire, ma gli inquirenti so¬ 
spettano che la cifra realmen¬ 
te pagata sia superiore. Le in¬ 
dagini adesso tenteranno di 
stabilire i possibili collega- 
menti tra i rapitori di Donati 
ed il gruppo di «sardi* finito 
nella rete della polizia prima 
del - rilascio dell’industriale 
farmaceutico Gellini. 

Durante la trattativa durata 
fino a poche ore prima del ri¬ 
lascio, i familiari hanno rice¬ 
vuto numerose lettere, e han¬ 
no ascoltato anche al telefono 
i nastri registrati dal rapito. 
Per raccognere una parte dei 
soldi, la moglie del pittore or¬ 
ganizzò un’asta dei suoi qua- 

NELLA FOTO: Doria Donati in 
questura. ' 


•Ho cercato di spiegare ai 
miei carcerieri che avevano 
sbagliato persona. Ma scusate, 
gli ho detto, come potete pen¬ 
sare che un artista possa avere 
tutti isoidi che chiedete. Io poi 
sono un artista molto particola¬ 
re, non sono commercialmente 
conosciuto, vendo soltanto ai 
collezionisti,. Antonio Donati 
Doria parla con difficoltà — 
•non dimenticate che sono car¬ 
diopatico, — ma risponde vo¬ 
lentieri alle domande dei croni¬ 
sti nonostante •l'ultima fatica, 
del trasferimento da La Spezia 
a Roma, dopo due interminabi¬ 
li mesi passati all’addiaccio tra 
campagne e monti deU'appen- 
nino tosco-emiliano. È arrivato 
nella capitale intorno alle 18, 
accompagnato dal funzionario 
della squadra mobile che inda¬ 
ga sui sequestri di persona, Ri¬ 
no Monaco, e dalla moglie. 

L’^assalto, dei cronisti è di¬ 
screto, e il pittore ve avanti a 
ruota libera, descrivendo am¬ 
bienti che paragona a quelli de¬ 
scritti dal grande scrittore di 
romanzi fantastici Edgard Al- 
lan Poe. *Acquitrini, fogne ma¬ 
leodoranti, odore di animali 
selvatici, che avevano al tingia¬ 
te li prima di me,. Bppoi i di¬ 
sperati tentativi di non bagnar¬ 
si, in quei pochi centimetri 
quadrati senza melma. Fermo, 
immobile per tutto il tempo, 
tranne gli spostamenti da be¬ 
stiari. bendato, con i tappi alle 
orecchie, trascinato come un 
mulo cieco tra fango, torrenti, 
lungo sentieri impervi, tra i ro¬ 
vi. tAnche stanotte, prima del 
rilascio — racconta — mi han¬ 
no trascinato così per due ore. 


Due mesi 
tra campi 
e monti, 
trascinato 
come i muli 


tre ore sotto la tormenta d’ac¬ 
qua e vento,. 

Dice di aver capito che s'av¬ 
vicinava la liberta quando ieri 
pomeriggiogli hanno consegna¬ 
to il dentifricio, gli stivali e un 

f iaio di forbici per spuntare la 
unga barba, bianca come i ca¬ 
pelli spettinati che spuntano 
dal grande berretto a quadri, 
dai colori vivaci. Colorata è an¬ 
che la giacca di lana che indos¬ 
sa, non certo la stessa con la 
quale ffa passato i lunghi giorni 
della prigionia. Ha un paio di 
stivaletti aperti fino alla cavi¬ 
glia. e dondola lagamba duran¬ 
te il racconto, quasi fosse ad un 
incontro tra amici, perfetta¬ 
mente a suo agio. Gli fa piacere 
parla.re, dopo un mese di silen¬ 
zio. •!! silenzio, era quello il mio 
più grande nemico. Nelle grot¬ 
te, e nelle capanne costruite 
con il nilon, non senivo un sibi¬ 
lo, nemmeno quando mi toglie¬ 
vano 1 tanwoni e la cuffia dalle 
orecchie. Quando dormivano, i 
miei rapitori mi legavano con 


una catena, per slegarmi all’ora 
dei pasti. Per mia fortuna, era¬ 
no come me amanti della pasta¬ 
sciutta, e ne mangiavo almeno 
un piatto al giorno,. L’argo¬ 
mento si sposta sui carcerieri. 
Non riesce però a descriverli. 
Non li ha mai visti in /accia, e 
quando parlavano camuffava¬ 
no voce e dialetto, con una 
smorfia della bocca. 

•Mi indicavano tre o quattro 
argomenti per convincere i miei 
familiari a pagare il riscatto, 
una sorta di codice per la trat¬ 
tativa. Ed io scrivevo, oppure 
registravo la voce sul na.s’tro». 
Non parla della cifra richieta, 
né di quella .sborsata. Racconta 
però dei tentativi per spiegare 
ai carcerieri la sua non florida 
condizione economica. •Loro 
mi rispondevano che possedevo 
una casa del valore di due mi¬ 
liardi, ed era inutile convincerli 
che non era possibile venderla, 
perché nessuno comprerebbe 
una costruzione abusiva. Poi 
mi dicevano: tu frequenti gente 
importante, che può tirare fuo¬ 
ri I soldi per te. Cento milioni 
ciascuno, insistevano,. 

L'ultima domanda, sulla li¬ 
bertà conquistata. •Mi hanno 
lasciato alle due di notte, vicino 
ad un distributore aperto. Ho 
fatto solo pochi metri per rag¬ 
giungerlo. No non ho detto a 
nessuno che ero un sequestra¬ 
to. Ho chiamato subito la mia 
famiglia». La moglie annuisce 
con il capo. Lo ha fissato per 
tutta la conferenza stampa, 
trattenendo le lacrime. Poi, de¬ 
cisa, gli ordina di non affaticar¬ 
si, di andare a casa. 

Raimondo Bultrini 


Una riunione di maggioranza ha dato il «placet» ieri mattina a tutta l’operazione 


Tutto pronto per il «tridente» 


Tutti d’accordo. L’operazlone-Trldente va bene, è una buo¬ 
na idea. Dalla riunione della maggioranza capitolina è emer¬ 
so, Ieri mattina, questo giudizio, nettamente positivo, sulla 
pedonalizzazione di Piazza di Spagna, ma anche e soprat¬ 
tutto — su tutto il «progetto traffico» messo a punto dall’as¬ 
sessore Bencini. Resta un solo problema. La data in cui scat¬ 
terà il piano-Trideiite. Su questo punto si sono registrate nel 
corso della riunione differenti vaiutazioni. Per cui alia fine si 
è deciso di dare mandato alla giunta di fissare, dopo un accu¬ 
rato esame della situazione, il giorno preciso in cui cambierà 
il sistema della circolazione nella zona di Piazza di Spagna. 
Quando la giunta deciderà la data non si sa. Ma si suppone 
che il parere verrà espresso quanto prima, vista la vicinanza 
delle festività natalizie e quindi il rischio che i cittadini si 
«approprino», forzatamente, di una piazza in cui già è diffici¬ 
lissimo circolare con i bus in tempi normali. 

Il progetto di Bencini è noto. Cerchiamo comunque di rica¬ 
pitolarlo. Per «tridente» si intende quel triangolo che ha come 
base via del Tritone e come Iati via di Rlpetta e via del Babui- 
no. In mezzo è tagliato da via del Corso, già pedonalizzata in 
parte (fino a largo Goldoni), e al vertice ha piazza del Popolo. 
Il piano prevede la completa pedonalizzazione di Piazza di 
Spagna, dove, come abbiamo detto, già adesso la circolazione 
avviene con molta difficoltà (molti autisti delI’Atac si sono 
giustamente lamentati di questa situazione). Solo per i pedo¬ 
ni anche Via Margotta, Via di Gesù Maria, Via San Giacomo 
e Via dei Greci, tutte strade che collegano Via del Babuino 
con Via del Corso. Due grandi parcheggi verranno istituiti a 
Piazza dei Popolo e a Piazza Augusto Imperatore. 

Il problema più grosso è quello dei bus. Chiusa al traffico 
Piazza di Spagna tutti i mezzi che passano di lì verranno 
dirottati altrove. Passato il Traforo, invece di proseguire per 
Via Due Macelli (come succede ora) il progetto prevede che 
girino per via del Tritone e continuino per Piazza Barberìni- 
Vla Veneto-Villa Borghese-Piazzale Flaminio. E al ritorno 



Presto la giunta 
deciderà 
la data in cui 
scatterà il piano 
Pedonalizzata 
p.zza di Spagna 
Nuovi itinerari 
per gli autobus 
Parcheggi a 
p.zza del Popolo 
e a p.zza Augusto 
Imperatore 
Bus navetta 
in tutta la zona 
Primi 

provvedimenti 
in occasione 
dell’Anno Santo 


Aeroporti, sentenza del pretore 
reintegrati 47 operai stagionaii 


Non è né un albergo, né un 
grande magazzino e quindi 
non può avvalersi delle di¬ 
sposizioni di legge che rego¬ 
lano l’assunzione di persona¬ 
le a tempo determinato: que¬ 
sto é quanto ha deciso il pre¬ 
tore Giuseppe Cenerino che 
Ieri con una sentenza ha or¬ 
dinato alla società Aeroporti 
Roma che gestisce i servizi 
degli scali di Fiumicino e 
Ciampino di reintegrare 47 
lavoratori che l’azienda ave¬ 
va assunto con un Contratto 
a termine e poi licenziato. La 
storia va avanti da tempo. 
Puntualmente ogni anno la 
direzione delI’Aeroporti Ro¬ 
ma presentava una richiesta 
di manodopera stagionale 
all’Ispettorato del Lavoro 
che, ^r legge, deve decidere 
se l’azienda ha 1 requisiti ne- 


Controperizia 

Si riaprirà 
l’istruttoria 
del processo 
Fatuzzo 


cessati per potere usufruire 
della legge che regola le as¬ 
sunzioni a tempo determina¬ 
to. E puntualmente, senza 
andare troppo per il sottile, il 
nullaosta veniva concesso. 

E così ogni anno, da sq>i1Ie 
ad ottobre, circa duecento 
lavoratoli venivano assunti 
come operai comuni e impe¬ 
gnati sulle piste in uno dei 
lavori più pesanti l^atf allo 
scarico e al carico di merci'e 
bagagli e alle pulizie. Quan¬ 
do arrivava il mese di otto¬ 
bre i lavoratori venivano li¬ 
cenziati e poi riassunti l’an¬ 
no successivo alle stesse con¬ 
dizioni. Qualcuno però veni¬ 
va anche assunto regolar¬ 
mente ma a discrezione della 
direzione. In sostanza 11 pre¬ 
cariato era uno strumento 
per fare una cernita dei lavo¬ 


ratori escludendo le «teste 
calde» che magari osavano 
parlare di diritti sindacali. I- 
noltre mentre «giocava» con 
il destino di questi lavorato¬ 
ri, nel corso di questi anni, la 
direzione dell’A.R. ha assun¬ 
to, e questa volta a tempo in¬ 
determinato, 51 persone che 
come credenziali avevano 
soltanto quelle di essere pa¬ 
renti di ex dipendenti dell’ 
Aeroporti Roma. Una politi¬ 
ca delle assunzioni quindi 
basata sul clientelismo e che 
seguiva addirittura una logi¬ 
ca dinastica: tu sei un tipo 
tranquillo e quindi ti assu¬ 
mo; tu sèi un parente e allora 
hai diritto al posto. 

Un atteggiamento a dir 
poco disinvolto visto che per 
di più l’Aeroportl Roma è 


Una svolta al processo Fatuzzo? Non è improbabile, i difensori 
del giovane accusato di as-er ucciso padre, madre e fratellino, 
hanno presentato durante l’udienza di ieri mattina una detta- 

f ;liata -controperizia». E in base a quella intendono addirittura 
ar riaprire l’istruttoria. Di che cosa si tratta? In pratica, i legali 
Silvio Gaietti e Gabriella Nicolai hanno richiesto la consulenza 
di un famoso perito balistico, il colonnello D’Arìenzo, per dimo» 
strare che il colpo di fucile che uccise la madre di Alberto Fatuz¬ 
zo è stato sparato a bruciapelo, e non da un metro e mezzo di 
distanza. Questo dimostrerebbe, al contrario dei risultati della 
perizia medico-l^le, che Alberto non avrebbe ucciso sua ma¬ 
dre. 

I legali, interne al perito, hanno effettuato un esperimento 
con lo stesso fucile, le stesse cartucce, dimostrando che II colpo 
contro la donna non poteva essere stato sparato da Alberto. 


una società a partecipazione 
statale e che pone anche in¬ 
terrogativi sul ruolo svolto 
dali’I^ttorato del Lavoro 
che concedeva ogni anno il 
nulla osta. Non solo infatti 
non è stata valutata la reale 
natura di una società come 
l’Aerofiorti Roma che si è vi- 
stonon poteva essere ricono¬ 
sciuta come azienda turisti¬ 
ca o commerciale, ma inoltre 
non si è indagato sui bisogni 
stagionali che puntualmente 
la società A.R denunciava. 
Per il trasporto aereo e ben 
difficile parlare di stagiona¬ 
lità e inoitre proprio nel pe¬ 
riodo in questione la mag¬ 
gioranza del personale fisso 
veniva mandato in ferie e il 
numero degli stagionali non 
riusciva nemmeno a ot^Nlre 
i buchi neU’organico. 


Per le feste 

Sospesi gli 
sfratti 

dall’8 dicembre 
al 22 gennaio 


percorreranno lo stesso itineràrio in senso contrario. All’in- 
terno del «tridente» verrà invece istituito un servizio di bus- 
navetta (la nuova linea si chiamerà «115») che in pratica farà 
il giro di tutta la zona passando per Via Sistina, Viale Trinità 
del Monti, Via D’Annunzio, Piazza del Popolo, Via del Corso. 
Quando questo progetto entrerà in funzione non ci sarà 
scampo per gli «indisciplinati». Per accelerare il lavoro di 
rimozione delle auto sarà infatti istituita una depositeria ai 
Galoppatolo di Villa Borghese. 

Questo il piano-Tridente a cui la maggioranza ha dato ieri 
mattina il suo «placet». Certo, non tutti 1 romani sono d’accor¬ 
do. Perplessi sono gli abitanti (qualcuno ha paura di rimane¬ 
re «incastrato», qualcun altro, invece, aP’opposto, vurrebbe 
pedonalizzare di più, e subito). In dubbio anche i commer¬ 
cianti che hanno paura di perdere clienti (anche se poi è 
chiaro che la pedonalizzazione favorisce le vendico, perché 
chi compra, anche adesso, non Io fa certo dal finestrino della 
macchina...). Giudizi positivi invece da quei romani (e sono 
tanti) che in centro ci vogliono camminare in santa pace, 
senza rischiare di finire sotto qualche auto. D’altra parie la 
«conquista» forzata di Via del Corso a Pasqua è già un esem¬ 
pio lampante. 

Il Comune sul traffico insomma sta lavorando seriamente. 
Il «tridente» è solo un pezzo (anche se importante) del proget¬ 
to generale. L’improvviso Anno Santo, poi, non farà altro che 
complicare di più tutto. Sono già allo studio provvedimenti 
speciali (pedonalizzazione di via della Conciliazione, amplia¬ 
mento dei parcheggi, nuove aree per il posteggio dei pullman, 
utilizzo dei militari obiettori di coscienza per rafforzare la 
presenza dei vigili urbani nelle strade). Ma è chiaro che l’An¬ 
no Santo dovrà inevitabilmente accelerare tutto il progetto- 
traffico. Perché Roma, in questa occasione più che mai, avrà 
bisogno di una risposta complessiva. Per questo l’SS sarà sul 
tema del traffico l’anno della «grande scommessa». Staremo a 
vedere. Cerio che molto dipende dal nuovo governo. 


Assemblea FLC dopo la morte dì Albertini 

«Nei cantieri l’ultima 
a entrare è la sicurezza» 

Diecimila manifesti su tutti i muri di Roma perchè la gente 
sappia come e quanto spesso si muore nei cantieri, per quelli che 
ancora vengono chiamati «infortuni». E’ questa la prima, sponta¬ 
nea decisione che ha preso Tassemblea di ieri organizzata dai Com¬ 
paq di lavoro di Nello Albertini, morto l’altro giorno in cantiere 
stritolato dal peso di una gru. All’assemblea si è cercato prima di 
tutto di ricostruire quali sono i motivi che hanno determiiuto la 
tragedia. L’indagine poi stabilirà le responsabilità precise, ma in¬ 
tanto ci sono alcuni elementi già chiari. L’operaio che portava la 
gru al momento dell’incidente non era specializzato in quel lavoro 
(all’altro cantiere delia Sagene da dove veniva faceva il palista). E 
a guidare l’enorme macchina era stato obbligato nonostante le sue 
proteste da una minaccia del capocantiere: «O ti metti al posto dì 
guida oppure vuol dire che qui non servi e te ne puoi andare». 

Qualunque siano stati i motivi per cui la gru ha ceduto, non c’è 
dubbio che non erano state applicate sufficienti misure preventive. 

Ieri mattina intanto, è stata presentata in tribunale la richiesta 
del sindacato di costituirsi parte civile insieme alle famiglie delle 
quattro vittime della tragedia di Ponte Bianco (quando scoppiò un 
Elettore) contro la ditta Icost La stessa richiesta fìi avanzata 
quando morirono cinque operai per il crollo di un capatmone, ma 
allora fl giudice disM di no^ questa volta non d dovrebbero essere 
ostacoli 


Dall’8 dicembre al 22 gennaio saranno sospesi gli sfratti II sin¬ 
daco, il pretore e il questore hanno infatti oon«>rdato di conce¬ 
dere agli inquilini che hanno lo sfratto esecutivo una «tregua» in 
occasione delle feste natalizie. Per 45 giorni quindi verrà s o spes o 
l’impiego della forza pubblica e quindi, naturalmente, verrarM 
soppesi, di fatto, gli sfratti. 

Una tregua attesa da migliaia di persone. In questi ultimi 
giorni, comunque, gii sfratti continuano a ritmo serrato. E lo 
sterno naturalmente succederà alla scadenza della tregua natali- 
sia. Migliaia di persone rischiano di finire letteralmente inmea- 
so alla strada, anche perché la disponibilità di allofgl nella capi¬ 
tale è quasi aero. Presto, comunque, saranno a dfamsizisnc I 
quattro mila appartamenti del Otànunc a Ter Bella Monaca, di 
cui una porte è dcstiiwta agli sfrattati. 
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Una storia 
romana 
d’amore 
e dì lotta, 
da portare 
nelle 
scuole 



«È purtroppo raro che I prò* 
grammi della Rai possano of* 
irire lo spunto e l’occasione 
per promuovere Inlsiative po* 
liUcne • culturali o campagne 
su temi civili, ti programma 
della Rete 1 della aomenka se< 
ra “Storie d'amore e d'amici* 
ria’* è una delie felici eccetlo* 
ni, in un panorama dominato 
dal succedersi frenetico di 
film e telefilm o di programmi 
di semplice intrattenimento». 
Cosi comincia una interroga¬ 
zione che il consigliere comu¬ 
nale comunista Walter Veltro¬ 
ni ha rivolto al sindaco Vetere. 
In sostanza, la proposta è que¬ 
sta: perché il Comune non si 
fa promotore, insieme col 
Pros'Veditorato agli studi, di 
proiezioni di film nelle scuole 
e di incontri tra gli studenti, 

5 li autori, gli attori di «Storie 
'amore e d’amicizia* e perso¬ 
naggi della politica e della cul¬ 
tura antifascista? Stamattina, 
intanto, il sindaco si incontra 
proprio col regista. Franco 
Rossi, con l’autore Ennio De 
Concini, con gli attori delle 
«Storie* alle l3,30. Si parieré 
della proposta? Nella foto, due 
degli attori protagonisti: Bar¬ 
bara De Rossi e Claudio A- 
tnendoia. 


Una 

montagna 

dì 

cartoline 

«spazio 

alla 


musica» 



Sul tavolo una montagna di cartoline, attor¬ 
no al tavolo il sindaco, l'assessore al bilancio 
Antonello FaiomI, quello alla cultura Renato 
Nicolini e una quarantina di giovani. Su ogni 
cartolina, e sono più di quindicimila, indirizza¬ 
ta al sindaco c’é scritto «Uno spazio per la musi¬ 
ca». E’di questo che stanno discutendo i giova¬ 
ni assieme al sindaco. 

Manca un grande spazio che possa accogliere 
comodamente i cantanti o i gruppi in tournée 
in Italia (e i gravi incidenti dell'altra sera per il 


concerto di Pino Daniele sono una puntuale 
conferma di ouesta carenza). La risposta del 
sindaco non si fa attendere: «^no d’accordo 
con voi, è un problema giusto quello che voi 
ponete e va affrontato. Purtroppo non si può 
risolvere tutto con il mio solo assenso quindi 
costituiamo un coordinamento a cui partecipe¬ 
rò io e gli assessori che sono qui. Insieme si 
cercheranno i posti che sono disponibili e una 
soluzione adatta per la mancanza di un grande 
spazio per i concerti-. 

NELLA FOTO: l'Incontro In Campidoglio 


Processo 
per il 

carabiniere 
che uccise 
il medico 
Luigi 
Di Sarro 


A quasi quattro anni di di¬ 
stanza dai fatti, il giudice i- 
struttore Torri ha concluso I' 
inchiesta sulla morte dei 38en- 
ne medico calabrese Luigi OÌ 
Sarro, rinviando a giudizio 
per eccesso colposo nell’uso le¬ 
gittimo delle armi ii carabi¬ 
niere Arturo Di Palma. 

11 tragico episodio risale al 
24 febbraio del '79; Di Sarro, 
mentre a bordo della sua «Por¬ 
sche* si accingeva ad accom¬ 
pagnare a casa l’amica inglese 
Lesile Shaw, venne fermato 
da un’alfetta dei carabinieri 
(in borghese) aH’altezza di 

F iiazza Della Rovere. Secondo 
a versione fornita dalla don¬ 
na, il medico scambiando i mi¬ 
litari per rapinatori, accelerò 
improvvisamente per fuggire 
ma venne fulminato da quat¬ 
tro colpi di pistola esplosi ap¬ 
punto dal Di Palma che, nel 
tentativo di fermarlo, era sali¬ 
to sul cofano dell’autovettura. 

Diversa la tesi dei carabi¬ 
nieri i quali sostennero che il 
conducente, lungi daH’ottem- 
perare all'ordine di fermarsi, 
travolse subito il Di Palma ri¬ 
manendo fortuitamente ucci¬ 
so dai coipl sparati da quest’ul¬ 
timo. 


Le iniziative per accogliere la marcia Milano-Comisp 


Protestavano: gestione autoritaria 


I casi di malattia tropicale a Formello 


Roma prepara 
una grande 
veglia 
per la pace 

Roma si prepara od acc^Iiere la grande marcia per la pace che 
da Milano giungerà a Comiso. Sono decine le iniziative in cantiere 
per il 10 dicembre, quando il corteo entrerà in città. Si trasformerà 
in una interminabile fiaccolata e in una veglia per le v ic del centro. 
Intanto per organizzare le attività del comitato di solidarietà ci 
sarà ogn una riunione aH’ARCI provinciale in via Taranto 2 alle 
ore 18. Prima firmataria delfappelto è Giuseppina La Torre, vedo¬ 
va di Pio La Torre ucciso dalla mafia a Palermo nel maggio scorso. 
Al comitato di solidarietà presso la Casa della cultura di Roma in 
via Arenula 26 continuano ogni giorno a giungere nuovi appelli di 
adesione. EIcco l'elenco di tutti coloro (intellettuali, associazioni, 
istituzioni) che hanno voluto dimostrare la loro solidarietà, il loro 
impegno di lotta. Giuseppina, Franco e Filippo La Torre, Carlo 
Bemari, Jole Calapsc^ Roberto Carrol, Luigi Comencini, De Conci¬ 
ni. Alfredo Giuliani. Barbara Giuranna, Alnerta Guglielmi, Lucia¬ 
na Levi, Gennaro Lombardi, Siroona Mastrocinque, Santi Mazza¬ 
rino. Grazia Missiroli, Mario Missiroli. Giuliano Montaldo. Lina 
Merli, Vittorio Nisticò, Ugo Pirro, Natalino Sapegno, Alberto 
Spampinato, Franco Tamponi. Paolo Taviani. Tommaso Vittorini, 
Citte Maselli. Gabriele Giannantoni, Franco Rodano, Ettore Masi¬ 
na, Marcello Molinari. Sindacato nazionale scrittori. AGLI di Ro¬ 
ma. Dom Franzonì, M. F. D., Archivio Disarmo. Associazione don¬ 
ne brasiliane italiane, ARCI di Roma, Radio Blu, Cristiani per il 
socialismo. Comitato romano per la pace. Lega diritti e liberazione 
dei popoli. Gioventù Evangelica Italiana, Chiese Evangeliche, Mo¬ 
vimento per la Comunicazione di Massa, Tito Cortese, (jentro 
interconfessionale Pace, Piero Baierò Corsetti della Selenia, Coop. 
Editoriale il Bagatto, Radio Città Futura, Radio Canale Zero, Ra¬ 
dio Ontro Musica^ Punto Radio. Radio Macondo, Video Uno, 
Coordinamento nazionale donne cArte e Cultura-, Andrea Barbate 
direttore Paese Sera, Emanuele Macaiuso direttore de l’Unità, 



Valentino Parlato direttore del Manifesto, Sandro Viola giornali¬ 
sta, Carlo Bernardini, Giuseppe Boffa, Anna Maria Mori Redazio¬ 
ne di Repubblica, Laura Lilli Redazione di Repubblica, Arturo 
Gismondi Redazione Paese Sera, Anna Maria Guadagni direttore 
di -Noi Donne-, Franca Chiaromonte redattrice -Orsa Minore-, 
Notarianni Michelangelo direttore -Pace e Guerra-, Candiano Fa¬ 
laschi Redazione Unità, Ida Dominianni collaboratrice «Manife¬ 
sto» e redattrice «Orsa Minore-, Pietro Pratesi, redazione Paese 
Sera, Rossana Rossanda, Mimmo De Maria, Carlo Magni. Giorgio 
Tecce, Giuseppe Onori, Servizio Civile Intemazionale, UlSP-2k)na 
sud con tutte le sue società sportive affiliate, Alberto Abruzzese, 
Luigi Squarzina, ANPI Comitato provinciale di Roma, ANAPIA 
Comitato Regionale Lazio. Inoltre Massimo Brutti, Aurelio Misiti, 
Luigi Punzo. Paolo Massacci. Mario Socrate, Giorgio Melchiori, 
Vanna Gentili, Gabriella Pagliano. Alberto Gmano, Mario Morcel- 
lini, Antonio Cenedese, Giuliana Ladomery, Gianni Ferrara, Pina 
Rosa Piras, Maria Mìchetti, Marcello Romei, Carmela Corate, 
Gloria Campos, Anna Vannini, Maria Teresa Pennacchia, Maria 
Luisa Danengo, Gianni Passerini, Stefania Caroselli, Fiorella Fer¬ 
rari. Loredana Spadaro, Gioacchino Lanza Tornasi. Paolo Leon. 


«Licenziati» sei 
medici deii’Aied 


Mancano le fogne 
e arriva l’ameba 


Quattro medici dell'Aled (Asso¬ 
ciazione Italiana per l'educazione 
demografica), iscritti alla Cgil-fun- 
zlone pubblica hanno deciso di di¬ 
mettersi. A questo estremo atto so¬ 
no giunti dopo una lunga lotta all* 
Interno deH’assoclazione privata, 
portata avanti per protestare con¬ 
tro la gestione «autoritaria» del suo 
presidente Luigi Laratta, il quale, 
ha «licenziato» altri sei medici. 

La vertenza aH’intcrno dell’Aied 
dura ormai da molto tempo. Da 
quando cioè, il presidente ha deciso 
di non rinnovare più gli organi col¬ 
legiali di gestione, restando com¬ 
missario unico per un tempo supe¬ 
riore a quello previsto dallo statuto 
dell'ente (due anni, invece di uno). 
Laratta, inoltre, ha anche bloccato 
il tesseramento del personale me¬ 
dico che ne aveva fatto richiesta e 
ha sospeso le tessere delle due rap¬ 
presentanti sindacali per impedire 
così la partecipazione democratica 
nella vita e nella gestione dell’ente 
(le tessere danno il diritto di votare 
per gli organi collegiali e di visio¬ 
nare i bilanci). 

I medici dimissionari che da 
tempo hànno intrapreso una lotta 
contro la gestione autoritaria di 
Laratta, ora hanno sottoscritto un 
documento di denuncia con cui 
sottolineano anche come il presi¬ 


dente dell'Aled abbia ripetutamen¬ 
te violato persino il contratto di la¬ 
voro del medici. Nel documento af¬ 
fermano come sindacato moderno 
e democratico, permanentemente 
in trincea a sostegno del decorso 
positivo della riforma sanitaria che 
tra le innumerevoli cose a.ssicurl 
comunque servizi di qualità e non 
onerosi ai cittadini, dobbiamo ri¬ 
volgere la massima attenzione nel 
confronti dei settori privati. Pronti 
ad instaurare rapporti proficui con 
le aree progressiste che collabora- 
no, aiutando il processo riformato- 
rc, proprio nel senso della erogazio¬ 
ne di servizi qualificati e non one¬ 
rosi». 

Dichiarano inoltre di aderire alla 
•battaglia democratica da parte dei 
sindacato verso le aree retrive ca¬ 
paci soltanto di utilizzare i vuoti 
insorti dalle difficoltà, dai ritardi, 
dai limiti e dalie contraddizioni di 
un'ancor giovane riforma sanita¬ 
ria, in uno Stato laddove, peraltro, 
l'immagine complessiva dell'inter¬ 
vento pubblico non è di certo esem¬ 
plare*. 

Infine sottolineano la propria di¬ 
sponibilità verso un rapporto cor¬ 
retto con la nascente Associazione 
italiana per l’iniziativa di medicina 
sociale, organizzata dai medici dis¬ 
sidenti ex Aied. 


Prima o poi doveva succedere, cosi 
dice la gente. A Formello la lottizza¬ 
zione selvaggia ha fatto scorrere i 
fiumi di cemento, ma si è ben guar¬ 
data daH’usarne una parte per co¬ 
struire fogne, 11 depuratore e così con 
quei chilometri di scarichi a cielo a- 
perto è comparsa l’ameba. Una ma¬ 
lattia tropicale che provoca febbre e 
dissenteria. I primi ad essere colpiti 
dall’infezione sono stati cinque bam¬ 
bini delle scuole elementari che con 
le sezioni delia materna ospita 400 
alunni. I casi accertati sono per il 
momento cinque, ma si attendono i 
risultati delle analisi fatte su altri 30 
casi sospetti. La scuola ovviamente è 
stata chiusa e tutta Formello è in al¬ 
larme. E intervenuto l’ufficiale sani¬ 
tario che ha ordinato le analisi del 
caso ma non è servito a placare gli 
animi anche perché 11 problema non 
si risolverà con una semplice disinfc¬ 
zione del locali scolastici. L’ameba, 
se non verranno fatti radicali inter¬ 
venti per mettere in piedi le strutture 
Igieniche necessarie, sarà sempre lì 
in agguato. 

Sotto accusa è soprattutto la zona 
residenziale «Le Rughe-, sì proprio 
uella dove ha una villa l'ex presi- 
ente della Repubblica, Leone. Il 
centro «Le Rughe* è composto da di¬ 
verse splendide costruzioni, ma del 
tutto sprovvisto di fogne. Le case so¬ 
no lussuosissime, ma per quanto ri¬ 
guarda gli scarichi del liquami sla¬ 
mo ancora alla vecchia marrana. Il 


problema di risanare questa zona se 
l’era posto e In modo concreto la pas¬ 
sata amministrazione di sinistra su¬ 
bentrata nel '75 a decenni di governo 
di marca democristiana. Era stato 
preparato un progetto c studiata una 
convenzione con 1 lottlzzatorl per da¬ 
re a Formello 1 servizi di cut manca¬ 
va. Innanzi tutto le fogne e il depura¬ 
tore, ma anche strade, luce, scuole ed 
un centro polivalente. All’inizio sem¬ 
bravano tutti d’accordo poi sono co¬ 
minciati 1 ricorsi, la ricerca del cavil¬ 
li giuridici, tutta una serie di mano¬ 
vre per rinviare la realizzazione del 
plano di risanamento. 

Discussioni interminabili condot¬ 
te ad arte fier arrivare fino alla cam¬ 
pagna elettorale dell’SO. Con la lista 
del «Campanile», composta da demo¬ 
cristiani, missini e liberali, che gio¬ 
cava sugli interessi diversi. Da una 
parte gli abitanti di Formello che e- 
rano favorevoli al piano di risana¬ 
mento, dall’altra quelli che ancora 
devono andarsi ad Insediare nella zo¬ 
na e che non avevano alcuna inten¬ 
zione di partecipare alle spese per la 
realizzazione del servizi. Dalla con¬ 
quista del Comune da parte della li¬ 
sta del Campanile al rigetto della 
convenzione da parte dei lottlzzatorl 
il passo è stato breve. Ed ora i cin¬ 
quemila abitanti di Formello oltre 
che fare i conti con l'immobilismo 
della giunta di centrodestra sono co¬ 
stretti a confrontarsi con problemi 
da foresta tropicale. 


Gianni Ferrara, «socialista fuori del PSl» 

Ecco ì tre motivi 
della mia adesione 


Cmquantatré anni, giurista 
stimato, •socialista jfuort del 
PSh, Gtannt Ferrara, docente 
universitario, di battaglie per 
la pace ne ha fatte tante. A co¬ 
minciare da auelle contro l’a¬ 
desione alla Nato dell’Italia. Si 
ricorda ancora con rabbia, con 
intensità.auella manifestazio¬ 
ne a Napmi, per l’arrivo delle 
prime armi e dei primi soldati 
americani, che fini con due 
morti ammazzati sul selciato. 
Ma mentre racconta le ragioni 
della sua adesione alla marcia 
Milano-Comiso, mentre parla 
del 10, quando saranno qui a 
Roma, spiega che cosa fa di¬ 
versa la lotta per la pace, oggi. 


alle soglie del duemila, da allo-, 
ra 

•Ho aderito convintissimo 
per tre motivi di fonda. Primo 
come studioso e professore u- 
niuersitano sento la necessità, 
il dovere morale di partecipa¬ 
re in modo attivo e militante a 
una battaglia che è innanzi¬ 
tutto battaglia per la ragione. 
Contro la Imita, il suicidio col¬ 
lettivo dell’olocausto nucleare. 
Secondo come giurista — oggi 
che è in gioco la sopravvivenza 
delle specie umana — so che il 
primo diritto storicamente ri¬ 
conosciuto è Quello della sal¬ 
vaguardia della vita, del sin¬ 
golo individuo e di tutta l'u¬ 


manità. Terzo come socialista 
credo fermamente nella più 
nobile tradizione del sociali¬ 
smo italiano, l’ispirazione pa¬ 
cifista e neutralista. Se il PSI 
l'ha dimenticata, noi socialisti 
fuori del PSI — Gianni Ferra¬ 
ra milita nella Lega dei socia¬ 
lista - ndr — dobbiamo rial¬ 
zarla come una bandiera. Per¬ 
ché è un’idea che ricongiunge . 
l'intero movimento operaio». 

C'è una diversità di motiva- 
zione tra la tua adesione e 
quella dei giovani, tra il paci¬ 
fismo della tua generazione e 
quello delle nuovissime gene¬ 
razioni'* •Ti nsjxmdo così i 
giovani hanno capito che non 
SI può attendere dalle classi di¬ 
rigenti il proprio futuro e un 
futuro di pace. Bisogna volerlo 
V conquistarselo, l giovani 
sanno, mi pare, che l'avvenire 
è nelle loro mani. Certo, l’im¬ 
pegno, l’iniziativa, la lotta bi¬ 
sogna che siano ancora mag¬ 
giori Più forti, più estesi. Io, 
benché da adolescente, ho fat¬ 


to diretta esperienza della 
guerra. Ho visto i morti per le 
strade, li ho toccati. So cos’è la 
guerra' dolore, distruzione, fi¬ 
ne della libertà. Ricordo il ter¬ 
rore con cui guardai alla bom¬ 
ba di Hiroshima; capii, intuii 
che quella bomba rappresen¬ 
tava un “salto di qualità", 
metteva in discussione tutto il 
genere umano. Oggi il movi¬ 
mento per la pace e ampio, u- 
nitario, ha vissuto grandi mo¬ 
menti di mobilitazione. Se 
posso sintetizzare il mio giudi¬ 
zio-è un movimento più forte 
perché più esteso, ramificato 
nella società civile, perché e- 
sprime giustamente un’oppo¬ 
sizione contro entrambi i 
“blocchi"; ma deve trovare 
forme aggregative permanen¬ 
ti e obiettivi politici unificanti, 
per incidere con maggior for¬ 
za e crescere ancora. Im far¬ 
cia Milano-Comiso è un’altra 
occasione per andare avanti. 
Per questo l’aspetto Con fidu¬ 
cia, Simpatia, serenità e voglia 
di scendere in piazza insieme*. 


Il Ministero dell’Interno spedisce 42 mila romani in altre città per la prova scritta 

I 

«Per il concorso vada a Mestre» 

f ‘ ' 


Fani un viaggio in treno, la 
notte tra il 28 e il 29 dicembre, 
fino a Venezia-Mestre, per an¬ 
dare a sostenere la prova di 
scritto di un concono di archi¬ 
vista, non è cosa che capita tut¬ 
ti i giorni. Eppure, queste è il 
-prezzo- che dovranno pagare 
quei 42 mila romani che hanno 
presentato (insieme ad altri 
100 mila in tutta Italia) la do¬ 
manda di ammissione al con¬ 
corso indetto un anno fa dal 
ministero deH’Intemo. Manca¬ 
no le sedi — dice il ministero — 
e quindi tutti i candidati di Ro¬ 
ma dovranno essere smistati in 
altre località. E queste località 
il cui elenco è apparso l'altro 


giorno sulla Gazzetta Ufficiale 

— sono: Milano, Venezia, Udi¬ 
ne, Genova, Novara, Verona, 
Asti, Torino, oppure, a sud, 
C^mpobasso, Ban, Benevento, 
Foggia. I più fortunati (perche 
ogm città è abbinata con una 
serie di cognomi) dovranno an¬ 
dare a Latina, Rieti, oppure a 
Temi Nella Gazzetta il mini¬ 
stero spiega che questa decisio¬ 
ne è stata presa in seguito «alla 
indisponibilità di strutture in 
Roma — idonee ad accogliere 
tutti i candidati della provincia 

— con riguardo ad obiettive, 
insuperatnli difficoltà organiz¬ 
zative...» 

Ci saranno pure tutti i motivi 


del mondo, ma costringere 42 
mila persone (una piccola città) 
a spostarsi per sei-setteéento 
chilometri, e per di più il 29 di¬ 
cembre quando — lo sanno an¬ 
che i sassi — sui treni già si 
viaggia a fatica, non ci sembra 
la migliore soluzione. Questo 
provvedimento (a dir poco in¬ 
credibile) determinerà sicura¬ 
mente una «selezione naturale». 
Saranno pochi quelli che si 
metteranno in cammino, con la 
■paranza di vincere uno dei 
centocinquanta posti a disposi¬ 
zione. «Io sono disoccupato — 
ci ha detto un ragazzo per tele¬ 
fono — mi spigate coi me le 
paga le spese di viaggio? Mica 


sono poche migliaia dì lire...». 

La soluzione, per chi ha pre¬ 
sentato la domanda, non sono 
moltissime. Diciamo che sono 
tre. La prima (per chi ha lOO 
mila lire da spendere); partire 
la mattina del 28 su un Espres¬ 
so (costo andata e ritorno per 
Mestre, 38 mila lire) prenotare 
una camera in pensione (già da 
adesso perché nel periodo di 
Natale sarà diffìcile trovarne 
una: costo, al minimo, lire 40 
mila), cenare in trattorìa (costo 
minimo, 15 mila). Fa 98 mila 
lire. Restano i soldi per un pac¬ 
chetto di MS e due caffè. La 
seconda (solo per chi ha 50 mila 


lire a disposizione): partire la 
sera del 28 su un Espresso 
(sempre 38 mila lire), dormire 
in treno e mangiare qualche pa¬ 
nino (6-7 mila lire). Restano i 
soldi per la colazione e le siga¬ 
rette. C’è Tinconveniente che si 
arriva al concorso un po’ asson¬ 
nati. La terza (per chi non ha 
una lira); mollare tutto e «go¬ 
dersi» le feste in santa pace. E 
crediamo che (purtroppo) la 
terza ipotesi verrà seguita per 
forza dalla maggioranza. 11 Mi¬ 
nistero degli Interni s’è inven¬ 
tato un modo semplice (non c’è 
che dire) per «scremare» i par¬ 
tecipanti ai concorsi. 


Un dibattito su Pier Paolo Pasolini i giovani e la cultura 


Un intellettuale «corsaro» 
reazionario o progressista? 



Al centro San Paolino alla R^ola 
discutono Asor Rosa, Cancrini, 
Ferretti e gli ex-Fgci «anni 70» 


•Due sono le fecce delle 
personelltÀ di Pier Paolo Pa¬ 
solini: il •progressista^ che si 
rieolge al contesto politico 
più avanzato e il •reazìona- 
rk>H nel senso tecnico non 
politico, del termine, volto a 
conservare certi valori 
preindustriali e precapltali- 
sUci». Questa affermazione 
di Alberto Asor Rosa, duran¬ 
te un conve:gno organizzato 
dalla Fgci nel centro sociale 
di San Paolino alia Regola, 
volutamente provocatoria 
ha animato li dibattito a set- 
teanni òalla morie delPIntel- 
lettuaJe friulano. 

Tanti, negll^annl del suo 
impegno •politico», del suol 
•scritti corsari» (72-7S) ave¬ 
vano detto di Pasolini che 
era un •reazionario». La sua 
avversione aìPaborto, al di¬ 
vorzio, la sua poesia dedicata 
ai poliziotti nel periodo in cui 
i celerini picchiavano sodo 
gli studenti della contesta¬ 
zione, la sua ricerca esclusi¬ 
va del mondo aottopnleta- 
rio, erano stati gli elementi 
che turbavano l’Immagine di 
Pasolini Intellettuale Impe¬ 
gnalo a sinistra. Llafltrma- 


zione di Asor Rosa arriva og¬ 
gi, Invece^ In un momento In 
cui di PsLSOlinl si parla e si 
discute quasi esclusivamen¬ 
te in senso nostalgico — rie¬ 
vocativo, privilegiando gli a- 
spetti a tutto tondo della sua 
personalità di poeta-regista- 
uomo di cultura. Per questo 
la crìtica, è un elemento di 
novità che, comunque, di¬ 
venta subito terreno per un 
acceso dibattito. E cosi è sta¬ 
to anche l’altra sera. 

Son è un caso che a racco¬ 
gliere la •sfida» di Asor Rosa 
siano stati 1 giovani della 
Fgci — e non solo loro, anche 
I giovani presenti tra II pub¬ 
blico — e quelli che, militan¬ 
do nella organizzazione co¬ 
munista nei primi anni *70, 
con Pasolini avevano un 
rapporto fortissimo, polemi¬ 
co ma intenso, quasi quoti¬ 
diano. 

Goffredo Bettlnl, uno di 
questi, delia •vecchia» Fgci, 
ha respinto infatti le affer¬ 
mazioni di Asor Rosa, sotto- 
lineando la carica tutta antl- 
elpatoria, tutU progressista 
del discorso politico pasolh 
nlano, che proprio per questo 


riusciva ad entrare in sinto¬ 
nia con il mondo del giovani 
comunisti. Pasolini amato 
dai giovani, ieri come oggi, 
per le «sue antenne In più», 
come ha detto Gianni Bor¬ 
gna, e forse per il suo esibire 
le proprie contraddizioni che 
lo rendevano diverso e più 
forte rispetto a tutti gli altri, 
come ha suggerito Luigi 
Cancrini, Pasolini padre i- 
deale, hanno insistito alcuni, 
respingendo la provocarìone 
di Asor Rosa, o comunque 
intellettuale diverso perché 
riusciva a rompere gli sche¬ 
mi rìgidi di una casta — ha 
affermato Adriano Lubbucci 
dell Fgci. Certo Pasolini, 
maestro delia vita per t gio¬ 
vani, che ha lasciato un vuo¬ 
to dietro di sé. 

È vero, ha lasciato un vuo¬ 
to enorme per tutti, ma non 
tutti sono d’accordo sulla 
•qualità» di questa assenza. 
Se manca In questa partico¬ 
lare stagione fatica e socia¬ 
le la sua •presenza provoca¬ 
toria», questo rimpianto non 
deve oscurare la rieerea della 
•contraddittorietà» del suo 
I essere uomo di cultura — 


hanno detto Giancarlo Fer¬ 
retti e Asor Rosa —, del suo 
essere scrittore e regista. Ne¬ 
garla significa. Infatti, nega¬ 
re anche la statura e la forza 
intellettuale che lo contrad¬ 
distingueva, al di là dell’im¬ 
pegno politico che — come 
ha ricordato Borgna — ave¬ 
va ripreso negli ultimissimi 
anni della sua vita. 

Ma perché il vuoto lanciato 
da Pasolini non è stato riem¬ 
pito da nessuno? Perché nes¬ 
suno è ora capace di Interve¬ 
nire nella realtà fornendo 
delie risposte, o per lo meno 
delle analisi che sappiano 
rompere con gli schemi rìgi¬ 
di suggeriti dal Potere del 
Palazzo? Con I tempi cam¬ 
biano anche I motivi di scan¬ 
dalo, ha risposto Asor Rosa. 
Non solo. Quando si Intervie¬ 
ne, quando si é sollecitati ad 
intervenire, spesso •ti spara¬ 
no addosso o quasi», ha Insi¬ 
stito Asor Rosa che ha ri¬ 
spolverato le polemiche sul 
77 con II Pel e I sIndaeatL 
Parallelismi, sul versante 
dellTmpegno polltleo, suU* 
essere profeta non sono pos- 


slblll, sono sbagliati e Impro¬ 
duttivi, 

In fondo dò che emerge, 
comunque, ancora adesso, 
dalla complessa personalità 
di Pasolini è il fascino della 
sua forza Intellettuale che 
suscitava sbalordimento, 
seaipre, come ha ricordato 
Caikrinl, In ehi lo ascoltava. 
Pasolini riusciva a partala a 
tutti, datalo osservato; le sue 
molle anime e le sue certene 


messe sempre In dubbiò, il 
suo essere Insieme •progres¬ 
sista» e •reazionario» erano I 
mille volti di un’unica perso¬ 
nalità che In realtà none mai 
stata offuscata e non è mai 
scesa a eompromessL La sua 
•nostalgia delle lucciole» non 
resta forse II passo più tenero 
e accattivarne dello serttto- 
re-pdsmlsta corsaro? 


La Fiat deve 
riassumere 
il delegato 
licenziato 

La direzione della Fiat 
dovrà fare marcia indietro 
e reintegrare nel suo posto 
di lavoro il compagno A- 
ehllle Postiglione delegato 
sindacale dello stahflimen- 
Co della MagUaaa. 

La sentenza del pretore 
parla chiaro: la decisione di 


licenziare in tronco il lavo¬ 
ratore fu un grave atteggia¬ 
mento antislndacale. 

n compagno PosUgllone 
venne raggiunto dal prov¬ 
vedimento a metà settem¬ 
bre dopo aver avuto un’ac¬ 
cesa discussione con un ca¬ 
poreparto. 

Alla notizia del pmwedl- 
mentocthuonosck^rted 
assemblee nello stabili¬ 
mento della Magllana e la 
TLM avviò una procedura 
glUdItìatIa per Impugnare 
In base allM. 28 dello sta¬ 
tuto del lavoratori la deci¬ 
sione deU^zienda. 


LE PIU’ GRANDI 
PISCINE 
DEL MONDO 

Acqua sulfuroa a 23* C. 


UMi 

Affili 

AUUi 

A soli 20 km 
da ROMA 

auto VIA TIBURTINA 
Tal. (0774) 529.012 


TUmiECURE 

SAUNA 


libri di Base 

Cdbaf 4 òi0a 

dàTvUoIkliam 


Associazione stampa romana: 
camlnatì sede e orari d’ufficio 

L'Aasoctaslonc della Stampa Monuh 
na, l'ufficio ^ conrlnoii£aia dell’ 
INPGIeUGoasuludidlaCASACITsl 
aoDO trasferiti da plaaa tu Luelaa 2é 
nella nuova sede di plana ddia Tot- 
retta 3é (terso plaa^ situata a podM 
decine di metri dalla vecchia. I nuovi 
numeri telefonici del centralino aono 
679235S*é7M84S-é7891(M-é7t79f4 


Lunedf:Venerdl 

ore 9,00-14.00 

» a 

» 15.00-17.00 

Sabato 

a 9.00-12.00 
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Una mostra 
per la Technospes 
in lotta 

I lavoratofi della Technospei, in 
aitemblea permanente dal 19 luglio 
contro la sos(>ensione dell'attività 
produttiva, organi/rary> in fabbrica, 
dal 18 dicembre prossimo, una mo- 
atra di opere figurative. 

Alla mostra hanno già aderito ceca 
cinquanta artisti, tra cui Guttuso, An¬ 
geli. Schifano e Calabria. 

Ocmani alle ore 12. presso la Te¬ 
chnospes, via Tuscolana 1528 (di 
fronte agli studi di Cinecittà) confe- 
renia stampa per illustrare caratteri- 
stiche e obiettivi della mostra 

Forse 

nuove elezioni 
in una scuola 

Gli studenti dell'Istituto di Stato 
per la cinematografia e la televisione 
hanno chiesto alla preside dell'istitu¬ 
to, Stefania Maria Terenii, di invalida¬ 
re le votarioni per il rinnovo degli or¬ 
gani collegiali. La richiesta 6 da mette¬ 
re m relazione alle érogolarità denun¬ 
ciate nei giorni scorsi dal comitato 
studentesco dolio stesso istituto, se¬ 
condo il quale 1 seggi elettorali sono 
rimasti chiusi per tutto la giornata di 
domenica, o sono stati aperti lunedì 
mattina allo 9 45 anriché alle 8.30. 
La preside, accogliendo la richiesta 
degli studenti, ha inviato un fono¬ 
gramma al Provveditorato agli studi. 

Mostra di ceramica 

Sarà inaugurata oggi (o resterà al¬ 
lestita fino al IG dicembre), alla gallo¬ 
na Antea's di via Margotta 15-16, la 


Urge sangue 

La compagna Lidia Dravetti, rico¬ 
verato alla clinica ostetrico-ginecolo- 
gica del Policlinico, ha urgente biso¬ 
gno di sangue I donatori devono pre¬ 
sentarsi alla Clinica suddetta. 

Farmacie notturne 

ZONA: Appio - Primavera, via Appia 
213/A. tei. 786.971. Aurelio - Ci- 
chi, via Bonifa/i 12. tei. 622.58.94. 
Esquilino - Ferrovieri. Galleria di te¬ 
sta Sta/iono Termini (Imo ore 24). tei. 
460.776; De Luca, via Cavour 2, tei. 
460.019. Eur • Imbcsi, viale Europa 
76. tei. 595.509. Ludovisi • Interna- 
rionale, piatta Barberini 49. tei. 
462.996; Tucci, via Veneto 129, td. 
493.447. Monti - Piram. via Nazio¬ 
nale 228. tei. 460.754. Ostia Lido - 
Cavalieri, via Pietro Rosa 42. tei. 
562.22.06. Ostiense - Fcrrazza. 
c.no Ostiense 269. tei. 574.51.05. 
Porioli - Tre Madonne, via Bertoloni 
5, tei. 872.423. Pietralata • Ramun- 
do Montarselo, viaTiburtina 437, tei. 
434.094. Ponte Milvio • Spadazzi. 
piazzalo Ponto Milvio 19, tei. 
393.901. Portuense - Portuense. 
via Portuense 425, tei. 556.26.53. 


ROMA 

COMITATO FEDERALE E COM¬ 
MISSIONE FEDERALE 01 CON¬ 
TROLLO: oggi alle ore 19 prosegue 
la riunione del C.F. e della C.F.C. 
ASSEMBLEE: PORTUENSE VILLINI: 
alte 18 precongressuale con la com¬ 
pagna Bianca Bracci Torsi; CASETTA 
MATTEI; alle 16.30 incontro (Foi): 
LOTTI TRULLO; alle 18 incontro (G. 
Betti); BORGO PRATI; alle 1B,30 pre¬ 
congressuale (Di Gioacchino): UNI¬ 
VERSITARIA: alle 19 precon^essua- 
le (Bwletta): MONTEVERDE VEC¬ 
CHIO: alle 19. costituzione della cellu¬ 
la comunista sordomuti (Cerquetani). 
ZONE: CASILINA: alle 19 C.d.Z. a 
Torrenova sui congressi (Pompili); 
TUSCOIANA allo 17.30 C.d.Z. e CI¬ 
NECITTÀ SUI congressi (Balducci. 


mostra di ceramica, designa, oggetti 
di arre^ e d'uso, prodotti e realizzati 
da Marco Anastaai e Antonino Bruno. 

Italia Nostra 
per il convento 
di Poggio Nativo 

Intervento di «Italia Nostrai per i 
lavori di ristrutturazione nel convento 
di San Paolo in Poggio Natnro. una 
costruzione del 1200 dotata di prege¬ 
voli affieschi del '300 e '400. 

Motivo dell'esposto la matKarua, 
atrostorno del convento, «di cartelli 
indicatori di lavori condotti con rego- 
Iwe coTKessiona edilizia, vuoi arKhe 
solo por manutenzione ordinaria doli' 
edificio, cosa che fa presumere che 
tali lavori siano abusivit. 

Per la FIAT oggi 
incontro 
a Fresinone 

Oggi presso l'Unione industfiali di 
Frosmone si svolgerà un incontro tra 
rapprosentanti della FLM. delegati dei 
lavoratori in cassa intograziono dello 
stabilimonto di Cassino e dirigenti 
Fiat. Nell'incontro verranno discussi i 
problemi legati al mancato rientro in 
fabbrica dei lavoratori in cassa inte¬ 
grazione. 

Incontro con Vetere 
per il Teatro 
di Roma 

I responsabili del sindacato FILI5- 
CGIL dogli attori italiani hanrH) avuto 
un incontro con il sindaco Ugo Veto- 
re, per discutere «Le prospettive della 
cultura teatrale nella capitale nell'am¬ 
bito dei compiti specifici del Teatro d< 


Romas. 

Le parti harmo convenuto suN'op- 
porlunilà di prormiovera una tavola 
rotonda ampiamente rappresentativa 
nella quaia troviiw spazio e confronto 
diversi progetti costruttivi e aderenti 
alle necessità di una città coma Roma 
con ampie sacche di emarginazione 
sociale e cufturate. 


Perizi^ sul 

patrimonio 

Genghini 


Il sostituto procuratore Mario Piz- 
zutti ha affidato ad un noto commer¬ 
cialista l'incontro di eseguire una ac¬ 
curata perula su tutto il patrimonio 
dati'ex-costruttore Mario Genghini. 

Scopo della perizia ò di accertare 
se, quando fu pronunciata la relativa 
sentenza, ci fossero gli estremi del 
fallimento sotto il punto di vista pena¬ 
le. 

Protestano gli 
abitanti dell'EUR 

Gb ebiianh dell'EUR sono pronti a 
bloccare la via Cristoforo Colombo se 
il Parlamento non approverà in tempi 
strettissimi il disegno di legge che as¬ 
sicura la sussistenza dell'Ente che ha 
costruito il quartiere e assicura ades¬ 
so la manutenzione di edifici od im¬ 
pianti. Lo hanno deciso, su proposta 
del consiglio di quartiere, in un'as¬ 
semblea generalo svoltasi nel palazzo 
dei congressi. La minaccia, accompa¬ 
gnala dalla decisione di rivolgere un 
ultimo appello al governo, ò legata al 
fatto che dal primo gennaio il com¬ 
missario dell'ente, Oi Majo, sarà co¬ 
stretto a cominciare a vendere il patri¬ 
monio di arce e immobili per assicura¬ 
re gli stipendi ol personale. 


Prenestino-Centocalfe - Delle Robi¬ 
nie 81. tei. 285.487; Collatina 112, 
tei. 255.032: Prenastino-Labicano 
- Amadei, via Acqua Bullicante 70, 
tei. 271.93.73; Lazzaro, via L'Aquila 
37. lei. 778.931. Prati - Cola di rien- 
zo. vìa Cola di Rienzo 213, tei. 
351.816; Risorgimento, piazza Ri¬ 
sorgimento 44. tei. 352.157. Prl- 
mavalle - Sciorilli. piazza Capocetatro 
7. tei. 627.09.00. Quadrerò Cine¬ 
città Don Bosco • Cinecittà, via Tu¬ 
scolana 927. tei. 742.498, in alter¬ 
nanza settimanale con: Sagripanti. via 
Tuscolana 1258, lei. 749.14.47. 
Trieste - Carnovale, via Roccantica 
2. tei. 838.91.90: S. Emereruiana, 
via Namorenso 182. tei. 834.148. 
Monte Sacro • Severi, via Gargarto 
50. tei. 890.702, in alterrutiva setti¬ 
manale con: Gravina, via Nomentana 
564. tei. 893.058. Trionfala • Frat¬ 
tura. via Cipro 42, tel.638.08.46; 1* 
gea, Lgo Cervinia 18. tei. 343.691. 
Trastevere - S. Agata, piazza Sonni- 
no 47. Tuscolano • Ragusa, via Ra¬ 
gusa 13, tei. 779.537. Tor di Quin¬ 
to - Chimica Grana, via F. Galliani 15. 
tei. 327.59.09. Lunghazu - Rosico, 
via Lunghezza 38. tei. 618.00.42. 
Marconi • Andronio. viola Marconi 
178. tei. 556.02.84. Montavarda - 


Garroni, piazza S. Giovanni di Dio 14. 

Benzinai notturni 

AGIP - via Appia km 11 ; via Aurelia 
km 8 ; piazzale della Radio; circ.ne 
Gianicolense 340: via Cassia km 13: 
vìa Laurentina 453; via Q. Maiorana 
265; Lungotevere Ripa 8 ; Ostia, piaz¬ 
zale dèlia Posta; viale Marco Polo 
116. API • via Aurelia 570; via Casili- ' 
na km 12: via Cassia km 17. CHE¬ 
VRON - via Prencstina (angolo via 
della Serenissima); via Casilina 930; 
via Aurelia km 18. IP - piazzale delle 
Crociate: via Tuscolana km 10; via 
Prenestina (angolo via dei Ciclamini); 
vìa Casilina 777; via Aurelia km 27; 
via Ostiense km 17; via Pontina km 
13; via Prenestina km 16; via delle 
Sette Chiese 272; via salaria km 7; 
MOBIL - corso Francia (angolo via di 
vigna SteHuti); via Aurelia km 28; vìa 
Prenestina km 11; via Tlburtina km 
11. TOTAL - via prenestina 734; via 
Appia (angolo Cessati spiriti); via Ti- 
burtina km 12. ESSO - via Anastasio 
Il 268: via Prenestina (angolo via Mi- 
chelotti): vìa Tuscolana (angolo via 
cabiria): via casilina km 18. FINA - 
via Aurelia 788; via Appia 613; G^LF 
- via Avelia 23: S.S. n. 5 km 12. 
MACH - piazza Bonifazt, 


Borgna): C:ASSIA FLAMINIA alla 19 
C.d.Z. e PONTEMILVIO sul con^osso 
(lembo, Otiaviarxi): il Comitato della 
Zona AURELIA è rinviato a venercB 3 
dicembre alte ore 18. 

COMITATO CITTADINO LOTTA 
ALLA DROGA: Riunione Gruppo alla 
20 in Federazione. 

COORDINAMENTO FERROVIERI: 

Riunione alle 16.30 in Federazione 
(Chiolli). 


per soggiorni anzìanis (Simìeie, Co¬ 
stantini). 

Zone 

ZONA SUD: CoHeferro alle 18 grup¬ 
po USL RM 30 (Caccìotti); Pomezia 
alle 20 Coordinamento sanità RM 33 
(Gaiieti): Pomezia alle 17,30 Comitati 
direttivi (Rolli). 

ZONA EST: Trvoli alle 18 Comitato 
efi Zona (Filabozzi). 


Previdenza Federazioni 


Settore Previdenza 
sociale 

e Sicurezza sociale 

É convocata per oggi alle ore 16,30 
una riunione c/o d Comitato regionale 
su «Legge finanziaria e pensioni. Tagli 
dei contributi della Giunta regio n ale 


VIDEOUNO 

Ore 11.15 Film «PT 109, posto di 
combattimentoi; 13.30 Sceneggiato 
■La portatrice di pane»; 14.30 I pen¬ 
sionati; 14.45 Sportello pensioni; 
15.30 Telefilm «The Triais of O' 
Brieni; 16.30 Telefilm «Lassie»; 17 
Cartoni animati; 19 Motori rx>-stop: 
20 Beethoven, diretio da Von Kara- 
fan; 20.30 Sceneggiato «La poriavi- 
ce di panei; 21 TG; 21.15 Film «Le 
gattmei; 23 Telefilm «Perry Mason»; 
23.50 Teiefiim «Betty Whiie*; 0.15 
Teiefdm «Honey West». 

TVR VOXSON 

Ore 9 Telefilm «Agente Pepper»; 10 
Telefilm «Una famiglia piuttosto intra¬ 
prendente»; 10.30 Fdm «L'ombra»; 
12 Telefilm «Movirtgon»; 12.50 Car- 




toni animati: 13.45 Telefilm «Cuore 
selvaggio»; 14.15 Fdm «L'ultimo ten¬ 
tativo»: 16 Cartoni animati; 18.30 
Telefilm «LatKer»: 19.20 Vincente e 
piazzato: 19.45 Cartoni animati: 
20.20 II ^dlo parlante: 20.25 Tele¬ 
film «Movifìg on>; 21.25 Fdm «Il te¬ 
stimone»; 23 n 9 dk> parlante; 23.15 
Campionati mocKkali «Ji Ketch maschi¬ 
le: 24 Fdm «Chi se«7»; 1.50 Telefilm 
•I love America». 

TELETEVERE 

Ore 8.40 Fdm «Ammutinamento rtel- 
lo spazio»; 10 Movie; 10.30 Fdm «n 
cappello a tre punte»; 12 Trfeuna $o- 
aale: 12.30 Telefilm; 13.30 Cartoni 
animati; 14.30 Fdm «La bela briga¬ 
ta»; 16.30 Telefilm; 17 Cartoni ani¬ 
mati; 17.30 Fdm «Rodan. d mostro 
alato»: 19.30 l fatti dal giorno; 20 


CONSORZIO COOPERAmE 
DIARITAZIOME 
A 

ITAilANA CASA 


Roma • Via Meuccio Ruini, 3 * Tel. 4383897/434881/432521 

Oltre duemila alloggi già realizzati ad assegnati ai soci delle Cooperati¬ 
ve del Consorzio A.I.C. nel decennio 1970-80. Altri 1.000 alloggi in 
corso di realizzazione 

li Consorzio Coopsrativo di Abitaziora Assocìaziona haKana Casa, adarente 
alla Lega Nazional# Cooparative a Mutua, in quattordici anni di attività, ha 
realizzato più di duemila alloggi nei vari piani di zona data 167, a costi del 
40% inferiorì a qualB del Riero mer ca to. 

Sono in fase di ultimaziona 176 alogginapi edifìci n. 2Óe21 TlmrtinoSud 
e 73 alloggi nel piano di zona Arco di Tr a vert i na 

I nuovi programmi nella fase di inizio eono; 

120 alloggi nel piano di zone n. 14 Tlàurtino Nord 
135 alloggi nel piano di zona n. 15 ìlTurtino Sud 
150 alloggi nel comune di Fieno 
200 alloggi nel piano di zona Tor Sapienza 


Continusno le prenotazioni di nuovi toci ai quei par i 
della pranotaziona di un aBoggio verrà corrispofto l’i 


che earanno incoiati in attesa 
attivo dal 18,90% annuo. 


ADERITE, FATEVI SOa DELLE COPERATIVE A.I.C. 


rUnità - ROMA-REGIONE 


Musica e Balletto 


FROSmONE: Pìglio alle 19.30 C.D. 
■F Gruppo consìFiare (Mammone); 
Frosirrane Gramsci alle 18,30 (Maz¬ 
zocchi); Sara Gruppo USL FR 7 alle 
16,30 (Cirilto). 

LATINA: In Federazione alle*17 Co¬ 
mitato federale e C.F.C. (Maurizio Fer¬ 
rara, Imbellone). 


Nel mondo delia musica: 20.30 Co¬ 
ma risparmiare energia; 21.10 Don 
Chisciotte della Martcia; 23 Telecam- 
pidogfio: 23.30 Servizi speciali; 0.35 
Cronache del cinema; 0.45 Film 
«Saitgua di zingva». 

MTV CANALE 7 

Ora 12.30 Cartoni animati: 13 Tele¬ 
film «Il re del quartiere»; 13.30 Spa¬ 
zio dorwia; 14 Teiefiim «Ispettore 
Bfuey»; 15 Film «Una pallotiola alla 
schiena»; *16.30 Cartoni animali; 
17.30 Holywood Stara; 18 Film «lo 
sono OArtgar»: 19.30 Telefilm «Il re 
del quartiere»; 20 Telefilm «Kiss 
Kiss»; 20.30 Film «lo straniero»; 22 
Telefilm «Ispettore BHiey»; 23 Tele¬ 
film «Kiss Kos»; 23.30 Fdm «Agente 
segreto -Jerrv Cotton operazione Ura¬ 
gano». 


TI ATRO DELL'ORtRA 

Alle 20.30 (abb. «Seconda serali» rspp. 2). R awl r oml 
' de di Gioacchino Rossini. Direttore d'orchestra Gabriele 
Farro, regia di Roberto GuicciardVti, scene e costumi 
' Arnaldo Pomodoro, msesuo del coro Gianni Lazzari, co¬ 
reografia Alessandro Vigo. Interpreti principali: Lucia Va- 
lentini Terroni. June Anderson, Boris Martinovich. Dou¬ 
glas Ahistedt. 

AUDITORIUM DEL FOTO tTAUCO (Piazza L. de Botit) 
Alle 21. Nuovi Solfati. Oeettore: Nicola Samale; musi¬ 
che di Mozart e Beethoven. Orchestra Sinfonica dalla R» 
di Roma. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via ArenUa. 
16) 

Alle 21.15. Presso l'Auditorium ddl'IILA (Viale Civiitè 
del Lavoro, 52) Concerto del vioiirtiata Neetor EMtor 
e del pianiete Eduenlo Hubert. Musiche di Brahms. 
Mozart e Prokofiov. 

XII FESTIVAL BAROCCO (Piazza Navona) 

Domani alle 21. Presso la Chiesa di S. Agnese in Agone. 
Mueicha di Vivaldi PurceN, SemmertliW a Beeh ese¬ 
guite da Q. Oremolinl (violoncello) R. Nicoloei (clavi¬ 
cembalo) 

NUOVA CONSONANZA (Piazza Cinque Giornate, t) 
Domani alla 21.30. Presso l'Auditorium dei Foro Italico 
«La vocalità contemporanea»: Coro da cernere «Neve- 
lok H 6 za» duetto da Aurél Tillai (Ungheria). Musiche di 
Bartók. Bardos. Farkas, Petrovisc e Vass. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via de( Gonfalone. 
32/A) 

Alto 21.16. Corteerto dot fleutiata Catto Temporti e 
del ctevicembaliste Aleeaendriiti. Musiche di Tele- 
mann, Bach o Varese. 

TEATRO DANZA CONTEMPORANEA DI ROMA (Via 
del Gesù, 57 - Tei. 6792226) 

Sono aperto lo iscrizioni ai corsi di danza moderna tenuti 
da Elsa Piperno dal 27 dicembre al 6 gennaio. 


Prosa e Rivista 


SpettacoN 


Scelti per voi 


i film del giorno 


Identificazione di una donna 
Capranichetta 
Biade Runner 
Quirinalo, Alfieri 
li mondo nuovo 
Aleyone 

Missing (Scomparso) 

. Hotiday 

La notte di San Lorenzo 
Quìrinotta ' 

Spaghetti house 
Barberini, Le Ginestre 


Nuovi arrivati 


La capra 

Europa, Gregory, Nir, Box 
Entity 

Fiamma (sala A), King 
La Cosa 

Royal, Capitol 
Pink Floyd The Wall 

Atlantic. Vittoria, Etoile, Ritz 
Victor Victoria 
Capranica, Embassy 
Fitzcarraldo 
Rivoli 


Vecchi ma buoni 


Chinatown 

Novocine 

Arancia mecccanica 
Rubino 

Rassegna fantascienza 

Clodio 


Al cineclub 


Il diavolo probabilmente 
Filmstudio I 
Il settimo sigillo 
Sadoul 

Jonas che aveva vent'anni 
nel 2000 

L'Officina 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegni animati; DO: Documentario OR: Drammatico: F: Fan¬ 
tascienza; Q: Giallo; H: Horior; M: Musicale; S: Sentimontalo; SA: Satirico; SM: Storico-Mitologico 


ABACO (Lungotevere Mellini 33/A • Tel. 3604705) 

Non pervenuto 

ARCAR CLUB (Vìa F.P. Tosti. 16/E) 

Alle 2 1 . La Comp. Teatro Stabile Zona Due presenta: Il 
cane dall'ortolano di Lope De Vega Carpio, con G. 
Angioni. L. Sestili. Regio di Luciana Luciani. 

ATENEO UNIVERSITÀ 01 ROMA (Piazzale A. Moro) 
Alle 17.30. Gli uccelli di Aristofane. Regia di Adriano 
Oallea. Ingresso libero. 

ATTIV. POUV. TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Mo- 
roni, 3 - Tel. 5895782) 

SALA A; Alle 21.15. Il centro sperimentale del Teatro 
. presenta Le Divina Commedia di D. Alighieri. Regia di 
Yoshi Oida, con M. Reza Kheradmand ed il gruppo del 
Centro Sperimentale. 

SALA B; Alle 21.15. La Comp. Il Graffio presenta Grazia 
Scuccimarra in Noi le ragazze degli anni 60 
BEAT 72 (Via G.G. Beili. 72) 

Alle 21.30. L'Ass. Culturale Beat 72 e il Laboratorio 
Elettronico di Canale Zero presentano: Cruchrarbe Ci¬ 
nematografici di Leonardo Treviglio, con Chiara Moret¬ 
ti. Leonardo Treviglio. 

BELU (Piazza di S. Apollonia 11/A) 

Alle 17 (fam.). Il lupo della steppa, da Hermann Hes- 
se. Regia di Oino Lombardo, con L. Versari, B. Simon. E. 
Valls. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri n. 11 • Tel. 
84.52.674) 

Alle 17.30. La Comp. O'Origlia Palmi presenta: «Cos) à 
(se vi pare)» di Pirandello. Regia di A. M. Palmi. 

DEI SATIRI (Via dì Grottapinta. 19 Tel. 6565352) 

Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 4758598) 

Alle 17 (fam.). La Comp. Dello Arti presenta Aroldo Tierì 
e Giuliana Lojodice in: Cemlide di G.B. Shaw. Regia di 
Gianfranco De Bosio. 

DEL PRADO (Via Sora, 28) 

Alle 21.30. Le Comp. G.C.G. presenta Mostri in vetrt- 
ne di N. Fiore e 0. Corsonì, con G. (ìora, L. Franci, E. 
Bosi (Vietato ai minori di anni 18). 

DE* SERVI (Via del Mortaro, 22) 

Alla 11. (Serata ad inviti) . La Comp. Dalla Loggetta 
presenta L'eeeme di Enzo Liberti. Regia di Alfiero Alfieri. 
EU8EO (Via Nazionale. 183) 

Alle 17 (abb. F.0/3). La Comp. dei Teatro Eliseo presen¬ 
ta Gabriele Levia e Monica Guerritoie in Prbs ci pb <B 
Hamburg di H. von Kleist. Regia di G. Levia. 
ETI-CENTRALE (Via Gelsa, 6 ) 

Alle 21.15 «Prima».' Bello Temor* mio dio ao no 
andò in marina di Riccardo Reim; con R. Reim, Elide 
Molli. Roberto Santi. Regìa di Salvatore Samperi. 
m-aUIRINO (Via M. Minghetti. 1 - Tel. 6794S8S) 

Alle 17 (abb. spec. giovani G/1 e fam. diur). Mariangela 
Melato e Giorgio Gaber in B caso «B Aleetwidro o 
Marie, efi Gaber e Luporini. Regia di Giorgio Gaber. 
ETI-SALA UMBERTO (Via della Mercede. 49 - Tel. 
6794753) 

Alle 17. Le visita dello vecchia signora di Frietkich 
Ourrenmatt. Regia di Pino MieoI, con A innocenti. P. 
Nuti. 

ET1-TORDINONA (Via degii Acquasparta. 16) 

Alle 21. Il Gruppo La Pochade presenta: T e m e rt e n e , di 
Christopher Marlowe. Regia di Renato (giordano. 
ETI-VALLE (Via del Teatro Valle. 23/A - Tel. 6543794). 
Alle 17 (fam.). La Co^. Teatroggi-Bruno Cirino presenta 
Mariano Rtgillo e Regina BierKhì in Zbigeri cS R. Vtviani. 
Regia di Mariano Rigillo. - 
GHIONE (Va deHe Fornaci. 37) 

Alle 17.30 e 21.15. La San Carlo di Roma presenta 
Michael Aspinail in Le G i o co n de . 

GIUUO CESARE (Viale Ghito Cesare, 229 • Tei 
353360/384454) 

Alle 17. Mario Scaccia in: M edi c o por forza di Molière 
e Mustafè di Petrolinì. Regia di Giovanni Pampigiione. ' 
IL CENACOLO (Via Cavour. 108 - Tel. 4759710) 

Alle 21. La Comp. LC.C. de «Il Cenacolo» presenta 
«A.B.C. • Serata per Attore. Burattino. ChitarTaa. B so¬ 
gno di Ghetanaedo di F. Fiorentini e «Brani» da Lo 
scoperta «MTAmarics <fi C. Pascarella. 

IL LEOPARDO (Vieoib del Leopardo. 33) 

Alte 22. AB'ombra «feB*Umbrta di (riodo Finn. Regia di 
lino Procacci. Albano Bufatmi. 
n. MONTAGGIO DELLE ATTRAZIOM (Via Cassia. 
871) 

Alle 17.30 e 21: La Comp. di Prosa La Oomiziana pre¬ 
senta: ■ nudo o la nuda di Samy Fajad. Regia di M«si- 
miliano Terzo, con Jole Fierro. Aldo Bufi Landi. 

LA comunità (Via Giggi Zanazzo. 1 • Tri. 5817413) 
Alte 21.30. La «Comunità Teatrale» presenta: Zio 
Vania. (S Anton Ochov. Regia di (ìiancario Sepe. 

LA PIRAMIDE (Via G. Beruoni. 51 - Tri. 576162) 

■ SALA A: Alle 21.15. Falso Movimento presenta; 'Tengo 
glaciale. Regia di Mario Mortone. (Ultima replica). 

SALA B: alle 21.15. La Comp. Teatro di Fnravecchia 
presenta: Ooctor Faust. Regia (ìiuiano Lertzi. 

LA SCALETTA AL CORSO (Via dal CoNagio Romano. 1) 
SALA A: ABe 17.30 (fam.). La Comp. Teatrale ItaSana in 
La piccola città di T. Wiider. con Puddu. Roiata. Spara. 
Regia di Paolo Paoionì (ultima repfica). 

SALA B: ABe 17.3(). n GNT praaanta Tartals « Mofiàra. 
Regia di Duccio Camerini. 

MONGiOVlNO (Via G. Genocctii. 15 • TeL 6139405) 
ABe 17. La Comp. Teatro d*Aris preaentK La aignaviaa 
Ghdte di A. Strindberg, con GiuBa Mongiowno a Roearia 
Spadola. Regu di G. Maestà. Ala 21: Goal à...mìmoe 
azioni immicha di Claudio Gnomus. 

PADIGUONE BORGHESE (Viala dai Pbpazzi (VBa Ber- 
ghesft) 

Domani ale 21.30 «Prima». L'Aaeoc Culturaie Saat 72 
presenta «V ri er ia na Export» in «Tost Modimo N* 2» di a 
con A. Comi. T. Carnevale, M. TealanL 
PARKNJ (Va G. Borri, 20 - TeL B03523) 

ABe 17 (fam.) e 20.45 (fam.) 71 OHM genlsq Amendo¬ 
la e Corbucci. con Amonola Stani Ra^ <B Mnto Lantà. 
PICCOLO DI ROMA (Va drito ScalA 67 - TeL 5B9S172) 
(Ingr. U 1000) 

ABe 21. La Coop. «Taavo da Psdaa prasMaa I gonaiatf 
a la ogoratla di G aco mo Laoparri. 

PICCOLO fusto (Va Norionrit. 1S3 • Tri. 465095) 
ABe 17 (fam.)FiavioBuoc»aMichaala P ignairi i «t«:0)pt* 
Mani rii un SMaan di M. Mars(6.'ria Heiniich SM. Ra^ 
F13VÌO Bucci. 

ROSSIM (Pazza S Oaria. 14 • TaL- 6542770 • 
7472630) - ' ' : 

ABe 17.15 (fam.) La Comp.'OMooo Ovante preee m a 
B a«n a tdbia non M la sesma di C Dwama. Rcg»s di 
EnzoLibeni. con Anita Oirante. Laèa Ducei. Enzo Uarfi. 
SPAZIO UNO (VkcBo dai Paravi 3) 

ABe 21.30 Manuela Moro s ini preeama: «Paaaìara - P. P. ' 
Pasoàni», con Amordo PàvanaH. Roga di Mohamad 
Chenf. 

SISTBIA (Va Satina. 129 • Tri. 4756841) - 
ABe 21. Garirai a ( S ov a nnirapreeamaaeGirta Br a miv i in 


TEATRO NOMENTANO (Via F. Rodi, 1/A) 

Domani allo 20.45. Il C.C.R. o il Centro Uno presentano 
«Francesco contestazione ideale» di Claudio Oldani. Re¬ 
gia dcH'autore. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini) 

Alle 10 e 21 Forze vanita gante (Frate Francesco) di 

Mano Casteltscci. con Silvio Spaccesi. Regia di Castel 
lacci o Ventura. 


Prime visioni 


L. 4000 


TEATRO ARGENTBIA (Vv dai Barbieri. 21) 

. ABe 17. La Comp. Aliarto Uontào prasanta TMiitaitBa 
di Renato Senor». Regia di Ltegi Sq uvzi r ta . 

TEATRO DELLE EMISE (Vie Fort, 43 - Tri. 862948) 
Alle 18 (fam.) La Comp. L'Aàaya Brigata presanta: Màs- 
So Casara à„. ma i«an la dMs a Shabaagaaral di R. 
Ciufoà e R. Insegno. Regia di Massimo Cirtqua. 

TE ATRO DClL'OROLOinO (Via dv FrippM. 17/A - TaL 
6548735) 

. SALA CAFFÈ TEATRO; ABa 22.30. ■ Gruppo Soe. L'AI- 
. bvo presenta Ludm^ Modugno in oAa alptoriua Bl- 
sai» di A Schnitziat. Regia di Gi|^ Angilrio. 

SAIA GRANDE: ABe 21. U C«p Tesaol.T. p reeen u. La 
augardsnna di V. Morati! a O. Rotumo. Rugis di Lucia 
Poh, con M,G. Bon. C-Noci. (L (ZBrien. O.PiacaniM. 
SALA ORFEO: ABa 21.30. La Compogras AJmh Tasso 
BivMntB M Cmvìm MvIud ds G;. 

BataiBa. Regia di C. Marino |VM 18) 


ADRIANO (Piazza Cavour, 22 • Tei. 352153) 

Dio li fa poi li accoppia con J. Dorelli - C (VM 14) 
(16-22.30) L. 5.0(X> 

AIRONE (Via Lidia. 44 • Tel. 7827193) 

Grand Hotel Excalaior con A. Celentano, Verdone - C. 
(16-22.30) ‘ L. 4000 

ALCYONE (Via L. di Lesina. 39 - Tel. 8380930) 
n mondo nuovo di E. Scola - OR 
(15.30-22.30) L. 3500 

ALFIERI (Via Repetti. 1 • Tel. 295803) 

Biado Runner con H. Ford - FA (16-22.30) L. 3.(X)0 
AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebello. 101 - 
Tel. 4741570) 

Crietine la follia dal eeeeo 

(10-22.30) L. 3500 

AMBASSADE (Via Accademia Agiati. 57-59 - Tri. 
S40890I) 

Dio li fa poi li accoppia con J. DoreDi • C (VM 14) 
(16-22.30) L. 4.500 

AMERICA (Vìa Natale del Grande. 6 Tri. 5816168) 
Tenebra di D. Argento - H. (VM 18) 

(16-22.30) L. 4500 

ANTARES (Via)e Adriatico. 21 • Tri. 890947) 

Pothy's queeti pazzi pazzi poreaSoni con K. Cattrri 
- SA (VM 14) 

(16-22.30) L 3000 

ARISTON ) (Via Cicvone, 19 • Tri. 353230) 

La ragazza di Triaeta con O. Muti - S (VM 14) 
(16-22.30) L 5000 

ARISTON II (Galleria Colonna - Tri. 6793267) 

TanMNO di O. Argento • H. (VM 18) 

(16-22.30) L- 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 • Tri. 7610656) , . . 
Pbik noM . Tha WaB di A. Porkv • M (VM 14) 
(16-22.30) L 3.500 

AUGUSTUS (Ciorso V. Emanurie. 203 • Tri. 655455) 
Tampasta con V. Gassman • OR 
(16.30-22.30) L 3(X)0 

BALDUINA (Piazza della Balduina. 52 • Tri. 347692) 
Tèmpeata con V. Gassman • DR 
(15.45-22.30) L. 3500 

BARBERINI (Piazza Barberini, 52 Tri. 4751707) 
Spaghetti housa con N. Manfredi - C - 
(16-22.30) U 5000 

BELSnrO (Piazza delle Medaglie d'Oro, 44 - Tri. 340887) 
Seeeo • volant i ari di L. Antortrili - C 
(16-22.30) L. 3500 

BLUE MOON (Va dei 4 Cantoni. 53 - Tri. 4743936) 

I piecari pomo erotici (16-22.30) L. 300C 

BOLOGNA (Via Staméa. 7 - Tri. 426778) 

1990 1 guarriari dal Brotix (Prima) „ 

(16.30-22.30) L. 4500 

CAPITOL (Via G. Sacconi • Tel. 393280) 

La cosa con R. Russell - H. (VM 18) 

(16-22.30) L. 4000 

CAPRANICA (Piazza Capranica, 101 • Tri. 6792465) 
Victor Victoria, con J. Andtews - C 
(15.30-22.30) L- 4000 

CAPRANICHETTA (Piazza Montedtorìo, 125 • Tel. 

6796957) 

Idantificaziona di una donna, di M. Antonioni - DR 
(VM 14) 

(17.15-22.30) U 5000 

CASSIO (Via Cassia, 694 - Tri. 3651607) 

- I prs«Satori «MTatca perduta con H. Ford - A 
(16-22.15) L. 3000 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola tS.Rienzo. 90 • Tri. 
350584) ■ 

Voi svanii tu che mi visn da ridare con L. Banfi - C 
(16.15-22.30) U 5000 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo. 74 - Tri. 380188) 

1990 i guar ri ari del Bronx (Prima) 

(16-22.30) L. 4000 

EIMBASSY (Via Stopparli. 7 • Tri. 870245) 

Victor Victoria, con J. Arvlrews - C 
(15.15-22.30) L. 4000 

EIWPRIE (Viale Regina Margherita. 29 - Tri. 857719) 
T analìr a di D. Argento • H (VM 18) 

(16-22.30) L. 5000 

ETOBE (Piazza in Lucina. 41 - Tri. 6797556) 

Mi* Fiord - Tho WaB di A. Parler • M (VM 14) 
(16-22.30) U 5000 

CTRUIUA (Via Cassia, 1672 • TeL 3791078) 

Riposo *’ 

EURCBEE (Via Liszt. 32 - TeL 5910986) 

1990 i g u ar ri a ri dal Bronx (Prima) 

(16.15-22.30) L. 5000 

EUROPA (C. Italia. 107 - Tal. 865736) 

La capra con G. Depardrau • C 
(16-22.30) L. 4500 

flAEMWA (Via Bissolati. 51 - Tri. 4751100) 

SALA A: Enlitr con 8 . Harshay - H (VM 14) 
(15.25-22.30) 

SALA 8:0«p« lo porta. «* L. Cavarli • DR (VM 18) • DR 
16 22.30) U 5000 

OMOM (Vt de Trastevtre . 246 - Tri. 582848) 

(16-22.30) • ^ L. »00 

BMROBEO ( Piazza VUtura - Tri. 894946) 

Sasso a tmimtfiri di U AntonoN • C 
(16.3 0-22.30) U 3500 

BMNBLO (Via Noment a n a . 43 - TeL 864149) 

■b'au cfca tu sai cho ia su con A. Sordi. M. VW - C 
(16-22.30) L. 4500 

BOLDEM (Via Taranto, 36 • Tri. 7596602) 

Dia B M poi ■ accappia con X Dorrii • C (VM 14) 
(16-22.30) L. 4000 

BNEBORV (Via Gregorio vn. 180 • Tri. 638060(» 

Lu capra, con G. Oepardeu - C 
(16-22.30) L 4000 

W gUDAY (L argo 8. Marcalo - TeL 858326) 
Bcomperau (EMsoiust. con X Lemmon - DR 
(16-22.30) L 5000 ■ 

MDWtO (Vra Grotemo IndUno, 1 - Tri. 582495) 

' Brand Hotel EacoMor con CrienUBO, Verdone - C 
(16- 22.30) U 4000 

■OBB (Vie Fogàano. 37 - TeL 8319541) 

Cwd «B con 8. Herriier • H (VM 14) 

( 15.45 -22.30) L. 4500 

LE BRMITRE (Casal Priocco - TeL 60.93.638) 
■paBhetd hMsu con N. Mm à e ià - C. 

RME6TOSO (Vie Appis Nuova. 176 - Tri. 766066) 
BsMd . . la prMMB. con p. V I Bmb a — 

(16.15-22.30) . L. 4000 

MAJESne (Via SS. Apostob. 20 - Tri. 6794906) 


L. 5000 


L. 4500 


con W. ABen • C 

(16-2 2.30) l, 6000 

MmiOPOUTAN (Va dri Corso. 7 - Tri. 3619334) 

•agni MaaatruaoaHMuaa pruMd con P. VBaggo ' C 

(16.15-22.30 ) U 4000 

MOOERNETTA (Piazza Repubbica. 44 - TaL 4(K)2B5) 


(16-22.30) 


(16-22.30) 


L. 4(X)0 
44.TaL 460266) 

L. 4000 


NEW YORK (Via dello Cave. 36 - Tel. 7810271) 
Tenebre di D. Argento • H (VM 18) 

(16-22.30) L. 4500 

N.I.R. (Via B.V. del Carmelo - Tel. 5982296) 

La capra con G. Dopardiou • C 
16-22.30) ’ L. 4500 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Tel. 7596568) 
Bomber con B. Spencer - C 

(16-22.30) L. 4500 

QUATTRO FONTANE (Via IV Fontane, 23 - Tri. 

4743119) 

Il signore della morta con D. Pleasenco - H (VM 18) 
(16-22.30) L. 4500) 

QUIRINALE (Via Nazionale - Tri. 462653) 

Biade Runner con H. Ford - FA * 

(16-22.30 L. 4000 

QUIRINETTA (Va M. Minghetti. 4 - Tel. 6790012) 

Le notte di 8 . Loraiuo di P. o V. Tavìani - DR 
(16.20-22.30) L. 4000 

reale (Piazza Sonnino, 7 • Tri. 5810234) 

Bomber con B. Spencer • C 

(16-22.30) L. 4.500 

REX (Corso Trieste, 113 - Tel. 864165) 

Le capra con G. Oepardieu - C 
(16-22.30) L. 4500 

RITZ (Viale Somalia. 109 - Tel. 837481) 

Pinte Floyd > The Watt di A. Parker - M (VM 14) 
(16-22.30) L. 4500 

RIVOLI (Va Lombardia. 23 - Tri. 460883) 

Fitzcarraldo con K. ICinski, C. Cardinale - OR 
(16.30-22.30) L. 5000 

ROUGE ET NOm (Via Salaria. 31 • Tri. 864305) 
Bomber con B. Spencer • C 

116-22.30) U 6000 

ROYAL (Via E. Filiberto, 175 - Tri. 7574549) 

La cosa con K. Russell - H (VM 18) 

(16-22.30) L. 5000 

SAVOIA (Via Bergamo. 21 - Tri. 865023) 

1990 i guarriari del Bronx (Prima) 

(16.15-22.30) L 4500 

8UPERCINEMA (Via Viminale - Tri. 485498) 

Vai avanti tu che mi vian da iMara con L Banfi - C 
(16.15-22.30) L 4000 

‘nFFANY (Via A. De Pretis - Tri. 462390) 

CcMidannats al piacara 

(16-22.30) L 3500 

UNIVERSAL (Via Bari,. 18 • Tri. 856030) 

Grand Hotel ExoaWar con A. Celentara. C. Verdona • 
C 

(16-22.30) L 4.500 

VERSANO (Piazza Verbano, 5 - Tri. 851196) 
Tampasta con V. Gassman - OR 
(16-22.30) L. 4000 

VITTORIA (Piazza S. Maria Liberatrìcs • Tri. 571357) 
Pbik Floyd*Tho WoB di A. Parker-M(VM 14) 
(16-22.30) L 4600 


L 4500 


Visioni successive 


L. 2000 

SPLENOID (Via Pier dette Vì^m.. 4 • TeL620205) 
UL qSB’fV rT&xSa'^^ - Tri. 433744) 
VOLTURNO (Via Volhxno. 37) 


loRivietsspoBia- 
L. 3000 


Ostia 


WeaOLB (Via dai PritoriM - Tri. «603189) 

Bupil pwaNiioaMPHNP pbMMB con P. VBBnb • C 

(16.15-22.30) U 4000 


GIOVEDÌ’ 
2 DICEMBRE 1982 


6ISTO La ragazza di Triaeta con O. Muti - S (VM 141 
(16-22.30) 

6UPER0A Tenebra di O. Argento - H (VM 18) 
(16-22.30) 


Fiumicino 


TRAIANO (Tel. 6440115) 

Porca vacca con R. Pozzetto. L. Antonelli - C 


Maccarese 


ESEDRA 

B fantasma dal palcoecaniGo con P. Williams • SA 
(VM 14) 


Cianipino 


CENTRALE D'ESSAI (Via Cavour, 63 - Tri. 611(X)28) 
l-a grande fuga con S. McQuoon • DR 
(18-22) L. 2600 


Sale Parrocchiali 


KURSAAL 

Buddy Buddy con J, Lemmon, W. Matthau — C. 

MONTEZEBIO 
Biancaneve a i 7 nani - DA 
TRIONFALE 

Ahrimenti ci arrabbiamo con T. Hill - C 


ACRJA (Borgata Acilis - Tri. 6050049) 

Bruca Leu za dal Kung Fu 
ADAM (Via Casilina. 816 - Tri. 6161808) 

Riposo 

AMBRA JOVINELU L. 3000 

CahS anwri in vutrlnu a rivista spogfiareflo 
AMENE (Piazza Sempiona. 18 - Tri. 890817) 

FoBi piaceri di una pomo prigiofriora 
APOLLO (Via Caìroli. 98 - Tri. 7313300) 
Zembl3-H(VM 18) 

AQURA (Via L'Aquas, 74 - Tri. 7594951) 

Film solo per adulti 

(16-22.30) U 1500 

AVORIO EROT1C MOVIE (Via Macerala. 10 - Tri. 

7553527) 

‘Film solo per adulti 

(16-22.30) L. 2000 

BRISTOL (Via Tuscolana. 950 • Tri. 7615424) 

Sexy aimpheny con S. Sanders - 5 (VM 18) 
(16-22.30) L. 2500 

BROAOWAV (Via dei Nercìsi. 24 • Tri. 2815740) 

Film solo per atfalti 

(16-22.30) L. 1500 

CLODIO |Vi^ttw^, 24-TeL 

(16-22.30) L. 2500 

DEI PtCCOU (VBe Borghese) 

Riposo 

DEL VASCELLO (Piazza R. Pio. 39 - Tri. 588454) 
la sa cha fu aai che io ao con A. Sordi. M. Vitti • C 
(16-22.30) 

DIAMANTE (Via Prenestina. 230 - TeL 295606) 
Dedtta sidrautaatrada con T. Mihan • C 
EÌOORAOO (Virie daTEsercito. 38 - Tri. 5010652) 

La dafBaraaea 'd aès «al colaiuiaBu con N. Cassini - 
C 

(16-22.30) L. 1500 

esperia (Piazza Sorww». 37 • Tri. 582884) 

ParfcV's. Ouosd pacri poad patuaBani con K. Catari 

• SA (VM 14) . 

(16-22.30) L. 3000 

ESPERO 

Riposo 

UFkCfVm (Via G. CtèSbrara, 121 - Tri. 5126926) 
Caoon B barbaro con & Bargmon — A (VM 14) 

' (18-22.301 L. 2000 

BDICURV (Via Porta Caetatto. 44 - Tri. 6561767) 


Cinema d*essai 


AFRICA (Via Galla e Sidama, 18 • Tri. 8380718) 

I vicini di casa J. Belushi - CO 
(16-22.301 L. 2000 

ARCHIMEDE (Va Archimodo. 71 - Tel. 875.567) 
Animai House con J. Bclushi - SA (VM 14) 
(16.45-22.30) L. 2000 

ASTRA (Viale Jonio, 105 - Tri. 8176256) 
lo a Annla W. Alton - SA 

(16-22.30) L. 2000 

DIANA (Via Appia Nuova, 427 - Tot. 780.145) 
American Graffiti con R. Dreyfuss - OR 
(16-22.30) L. 2000 

FARNESE (Piazza Campo do* Fiori. 56 - Tel. 6564395) 
1941: allarma e Hollywood con J. Belushi - A 
(16-22.30) L. 2500 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) 

Fellini Setyricon con M. Potter - DR (VM 18) 
(16-22.30) L. 2000 

NOVOCINE (Via Mcrry del Val - Tel. 5816235) 
Chinatown con J. Nicholson - DR (VM 14) 
(16-22.30) L. 2000 

RUBINO (Va San Saba, 24 - Tri. 5750827 
Arancia meccanica con M. McDowell - OR (VM 18) 
(16-22.30) L. 2000 

TIBUR (Va dogli Etruschi. 40 • Tri. 4957762) 

Asso con A. Celentano - C 

(16-22.30) L. 1500 


Cineclub 


CINECLUB RAGAZZI Alle 18.30 Saludoe Amigoa di 

W. Disney - DA 

CINECLUB ADULTI Alle 20.30 Le storia dal rinoma 
francese: 1930*1935 

FILMSTUDIO (Va degli Orti d'Alibert. 1/c - Tri. 657378) 
(Tessera trim. L. 1000, Ingr. L. 2(X>0) 

STUDIO 1: Alle 18.30,20.30,22.3011 diavolo proba¬ 
bilmente di R. Bresson • DR 

STUDIO 2: Alle 18.30, 20,30, 22.30 Cosi belle ceri 
dolce con D. Sanda - OR 

GRAUCO (Va Perugia. 34 - Tri. 7551785 / 7822311) 
«Cineteca di Francia»: Alle 20.30 La coup da graca 
con D. Oarrieux e M. Piccoli. 

IL LABIRINTO (Va Pompeo Magno. 27 - Tri. 312283) 
SALA A: Alla 16.45, 18.40.20.35.22.30 Stripaa con 
W. Oatos - C 

SAfJX 0: Alfe 20.30, 22.30 L’biwnortaRo (v.a) con F. 
Brion. - 

L'OFFICINA (Va BÒnaco, 3 - Tri. 862530) 

(Tessera trim. L. 1000, Ingr. L. 2(X)0) 

Reeaegna Alain Taniwr. Alle 18.30, 22.30 Jonas 
cha avrà 20 anni r»al ZOOOm - DR; aBa 20.30 La 
mMieux du monda». 

SADOUL (Va Gvìbaldi, 2/A - Trastevere - Tri. 5816379) 
Posto unico 1- 2000 • Tessera quadrim. L 1000 
Alte 19, 21. 23 B aattimo sigiìto di I. Bergman • DR 


Jazz - Folk - Rock 


EL TRAUCO (Va Fonte d'Ogtio. 5) 

Ore 21.30. FoBdoristas Sudamericani. Debutta il cantan¬ 
te Claudio Batan (argentino). 

FOLKSTUOIO (Va G. Socchi. 3) 

Alte 21.30. Praeton Read con la aua chitarra fin- 
gorpicking 

GRAN CAFFÈ ROMA - AMERICAN HANO BAR 

(Piazza deU'Aracoeli. 4) 

Dalle 16.30 alle 24.30 Luriam Scorar» al piai». Si 
organizzano Cocktails Partìes privati. 

MANUIA (Vicolo dei Cinque, 56 • Tri. 5817016) 

Dalle 22.30. Musica brasiliana con Jim Porto. 
MISSISSIPPI - JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16 - Piaz¬ 
za Risorgimento - Tel. 6540348) 

Alte 19 Saminario sulla storia dal jazz del prof. Anto¬ 
nio Lanza; alle 21 «Conearto con la OM Time Jazz 
l>and» dì L Toth. Incesso omaggio alle donne. 
MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3) 

Alle 23 Concerto del Duo Enrico Pfararwnzi (piano) 
e Furio Di Castri (contrabbasso). 

NAIMA CLUB (Va dei Leutari, 34) 

Tutte le sere dalle 19 Jazz nel cenU o <S Roma. 


Cabaret 


BAQAGLINO (Via Due Macrift. 75 TeL 
6791439-6798269) 

Alle 21.30.1 capoccioni di CasteOacci e Fingitore.*con 
Oreste Lionriio. Carmen Russo. Bombolo. 

N. PUFF (Va Gig^ Zanazzo. ^_ _ _ 

Alle 22.30. Lartdo Fiorini m Pinocchio c oèpià c* anc«^ 
ra di Amendola e Corbucci. Con 0. Di Nardo. M. Gwhani, 
F. Maggi. Regia degE Autori. 

LA CHANSON (Lsgo Brancaccio. 82/A - Tri. 737277) 
Alla 21.30. Uvea# u enttthratta di B. Casahni; con 
81090 Casriini e Maria Mara». Rc|m di PupeBa Maggio. 
PARADISE (Vis Mo» De. Fiori. 97 - Tri. 

854459-865398) 

ABe 22.30 e 0.30. «iVivs TAuevaBa S hamex: alle 2 
Calza di sola s Chompagna. 


'(16-22.30) L. 2S<X) 

imiri ORIVi Ni (Vis C. Colonibo. Km. 21 • TeL 
6090243) 

Eaay Ridar con O. Hopper - DR (VM 18) 
(20.30-22.30) -t. 2500 

WSSOURI (V. BontboR. 24 - TeL 5562344) 

Firn solo per adultì 

RNNJUN ROUGE (Vie Corixno. 23 - TeL 5562350) 

Firn solo pra aduni 

NUOVO (Vìe Aadanghi. 10 - TeL 588116) 

Saaau u «alsMfatI con L. Anionrii • C 

(16-22.30) L. 2000 

OUCON (Piazza driU Repubbics. - TeL 464760) 

Firn solo per adriii 

rALiAORlM (Piazz e B. F temano. 11 • TeL S110203) 

RASOUBBO (Vicolo dri Piede. 19 • TeL 5803622) 

Lady ChacàarlF*a lavar (L'amema di Lady Chattarley) 
con S. Kristri - OR (VM 18) 

(16.30-22.30) L. 2000 

RRNSA PORTA (Piazza Soxa RiAra. 12 • 13 • Tri. 

6910136) 

Cooonueu u la pamu «otlM 

INALTO (Vra IV NosawAr a . 156 • TaL 6790763) 


Attività per ragazzi 


ALLA RBWSMERA (Via dri Rieri. 81 - TeL 5891194) 
ABe 17.1 euonutorf di Br ama drito Nuova Opva dri 
Burattini; si organizzano spettacoE por la scuols. 
CRISOQONO (Via S. Griheano. 8 • Tri. 6371097) 

ABe 17. La Comp. Teatro dei Pupi Sic ri a nì dri ^steN 
Pasquahno presenta PulcineBe Va iSaraaauL R agadi 
B. Oison. 

Da «ATRO (Via di Grottapinta. 19 TeL 6565352) 

ABe 17.30. Rcpenof» Oub Rigorìste presenta Plaae- 
chia bl bidciatia da CoBodL Regia di NmoSoncNnL ; 
ETVJtURORA (Via Flamiraa Vecchia. 520) 

ABe 10. ■ Teatro Viaggo presenta VMa vote Posar Pria 
di M. Rota. 

ORAUCO-TEATRO (Via Parugs. 34 - Tri. 7551785) 

Riposo - 

GRU P P O DEL SOLE (V« Caio doBs Rocca, 11 • TaL 

2776049) 

Spettacoi per le scuole su prsnotoriona. 

H.TEATRNK> NI BLUE JEANS (Teatro S. M«ce - Piana 
GiuKani a Orimati - TeL 784063) 

SpettacoE per le scuole su pranotanone. 

H. TORCMO (Via Em«o MorosM. 16 - ToL 582049) 
ABe 9.30. L« ateRe aul couiè di Aldo Gxra a nnaw L 
Soettacofi oar la in min 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Bea» AngsEco. 32 

- Tri. 8319681) 

Alo 16.30«aunbambbiBlaunbaaea MaiiibOMa 
oreu dri PoBcino di Potrauh con It M a rionane depi 
AccetteBa. La mattirta apettacoE p« la scuoia. 
TEATRINO DEL CLOWN TATA DI OVAOA (Vis Sette- 
vene. Palo • LocaEta Cerreto - LedispoE - Tri. 8127063) 
ABe 10. Presso la Cosa di cura VWMbm (TivoE). R down 
Tata di Ovada presenta; UN papà dM Noou roaau USN 
la a c arpe a P epirtne. 

aLARORATOmO (Via S. Vanivo. 78 - P.la degE Eroi - 
TeL 388290) 

ARo 171 Gruppo eli Laboratorioe prasanta: Sa Bubtoars» 

. bri un oarpart» di IdoRrar» Fai-SpottacoR per to scuola 
tu pranotaziona. 

TEATRO DSLL1DBA (Tal 5 127443) •_ 

O. Ciamma. 
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cì sono voluti ventanni 


Da oltre vent’anni noi della Gibbs Dentai 
Division lavoriamo per contribuire a migliorare 
l’igiene orale degli adulti e dei bambini. 

In questi vent’anni la nostra ricerca 
scientifica ha sviluppato dentifrici per combattere 
la placca e dentifrici per aiutare a prevenire 
la carie. 

O^i siamo arrivati a un dentifricio che 
rappresenta per noi un traguardo decisamente 
molto importante: 

Benefit al fluoro + ZCr. 

Lo ZCT (zinco citrato triidrato) è un sale di 
zinco noto per le sue proprietà astrir^nti che noi 
abbiamo dimostrato possedere anche un’azione 
specifica nel rallentare il formarsi della placca. 

Il fluoro, nella base di Benefit, si è 
dimostrato in grado di aiutare a ridurre l'incidenza 
della carie fino al 43%. 

Tale risultato è stato ottenuto nel corso di 
un test clinico condotto per tre anni su oltre 
1000 bambini. 

Il test è stato effettuato in conformità con 
le norme stabilite in materia dalla Federazione 
Dentaria Intemazionale. 

Naturalmerite nessun dentìfricioal rnorrio 
può promettere miracoli, nemmeno un dentifiicio 
avanzato come Benefit 

Benefit però, nel contesto di una corretta 
@ene orale, rappreserrta un nuovo grande aiuto 
a deposizione di adulti e bambini nella 
lòtta contro la carie e la placca. Sf' 

In ogii tubetto di fenefit ci sono ^ 
vent’anni di ricerca avanzata. _ 

Benefit il progresso nei dentifiici ^|iii||IÌ|| 
continua. 
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Gii azziOri preparano la partita^ di sabato contro la Romania 


GIOVEDÌ' 
2 OICEMME 1982 


I CIUCCI dì 
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Bergomi malato, Baiaci twppo bravo 

Il c.t. prima di prendere una decisione sul difensore, che è miellorato, vuole attendere fino a domani • Se non dovesse farcela due le 
soluzioni: impiego di Vierchowod o spostamento di Oriali a 'térziiio con Marini mediano - Gentile marcherà Tattaccante? 


Dall» nostra redazione 
FIRENZE — È da troppi 
anni che la nazionale non 
gioca a Firenze e questo 
spiega megiio i'attcsa che 
regna in città dei difficile 
incontro con la Romania, c 
anche le migliaia di giova¬ 
ni, che nonostante una insi¬ 
stente pioggia, si sono ra¬ 
dunati davanti ai cancelli 
dello stadio per assistere al¬ 
la annunciata partita di al¬ 
lenamento degli azzurri 
contro una giovanile della 
Fiorentina. Solo che Bear- 
zot, viste le condizioni del 
terreno, ed essendo inten¬ 
zionato a far giocare tutti, 
una volta appreso che il 
pubblico avrebbe dovuto 
pagare il biglietto ha deciso 
di rientrare ai «Centrot di 
Coverclano e far disputare 
al 18 convocati una parti- 
cella a ranghi ridotti. No¬ 
nostante ciò i soliti volente¬ 
rosi giovani hanno rag¬ 
giunto Coverclano, hanno 
assistito alla partita ai bor¬ 
di del campo c al fischio fi¬ 
nale, nonostante Bruno 
Conti, neH’effcttuare un 
dribling fosse rimasto ai 
suolo provocando un brivi¬ 
do di paura al CT. hanno 
invaso il campo allo scopo 
di abbracciare i campioni 


del mondo. 

Si è trattato di una sim¬ 
patica manifestazione di 
simpatia che è stata bene 
accetta dagli stessi giocato-' 
ri oltre che da Bcarzot II 
quale ha spiegato i motivi 
della .sua decisione .di non 
far giocare la partita a due 
porte: «Non potevo. Il pubbli’ 
co che paga ha diritto ad as¬ 
sistere ad uno spettacolo, 
mentre io ho solo bisogno di 
avere la squadra al massimo 
della concentrazione. Cesare 
Maldini, il mio secondo, è 
rientrato questa mattina dal 
Belgio dove ha assistito alla 
amichevole giocata dai ru¬ 
meni contro Waterachei. A 
me serviva controllare sol¬ 
tanto Dergomi». 

Bearzot poi ha preso a 
parlare della Romania. 

A proposito come sta il 
terzino dcll’Inter? Potrà 
giocare sabato? 

• Una decisione la prenderò 
venerdì mattina. Prima vo¬ 
glio accertarmi delle sue con¬ 
dizioni. Oggi è apparso mi¬ 
gliorato ma sarà bene aspet¬ 
tare altre 24 ore». 

Chi sono i giocatori più 
forti della Romania? 

•La squadra di Lecescu 
l’ho vista giocare contro la 
Svezia, ma in quella occasio¬ 
ne non era al completo. Mal¬ 
dini mi ha detto un gran be¬ 


ne di Baiaci che è un rifinito¬ 
re e a volte si trasforma in 
tornante, mi ha illustrato le 
caratteristiche di Gabor, Ste- 
fanescu e Baioni che sono il 
nucleo centrale della squa¬ 
dra. Una compagine che si 
difende molto {>ene, che pra¬ 
tica un gioco corto ed è pron¬ 
ta a far scattare il contropie¬ 
de». > 

Chi giocherà su Baiaci? 
Sarà marcato da Tardelll? 

«Come ho già accennato la 
Romania vanta un centro¬ 
campo molto forte. Non posso 
togliere un nostro centro¬ 
campista. Siamo noi che dob¬ 
biamo vincere, dobbiamo es¬ 
sere noi a prendere l’iniziati¬ 
va». 

L’estroso attaccante ru¬ 
meno sarà affidato alle cu¬ 
re di Gentile? 

•Può darsi. Però prima di 
decidere devo conoscere co¬ 
me sta Bergami». 

Se il terzino dell'Inter 
non dovesse giocare chi lo 
sostituirà? 

• Vedremo. Ci sono Oriali e 
c'è anche Vierchowod». 

Bearzot non ha inteso ag¬ 
giungere altro ma poiché 
ha fatto capire che Selvaggi 
e Dossena seguiranno la 
partita dalla tribuna, ed ha 
sottolineato che la squadra 
che ha vinto il «Mundial* ha 
tutta la sua fiducia. Tutto 



BARESI, ROSSI e ZOFF cercano la giusta concentrazione in vista della partita con la Romania 


fa ritenere che se Bergomi 
non potesse giocare il ruolo 
di terzino verrebbe ricoper¬ 
to da Oriali che potrebbe 
essere un giocatore ideale 
per montare la guardia al 
pericoloso attaccante del 
Craiova. 

Se invece Bergomi fosse 
della partita il mediano di 
spinta sarebbe Oriali e Ma¬ 


rini andrebbe in panchina. 
Per quanto riguarda la pos¬ 
sibilità di vedere in campo 
Altobelll il et ha dichiarato: 
•Graziani è più uomo-squa¬ 
dra e in una partita come 
quella di sabato è l’ideale. Se 
Graziani non dovesse rende¬ 
re al meglio giocherà Altobel- 


■ Bearzot ha salutato tutti 
ricordando che oggi gii az¬ 
zurri si alleneranno nel po¬ 
meriggio e che è più che 
convinto che la nazionale, 
nella partita di qualifi¬ 
cazione per la Coppa Euro¬ 
pa, ripeterà l’impresa spa¬ 
gnola. 

Loris Ciullini 


/ Noi non abbiamoti piacere 
di conoscere personalmente i 
Pontello, padroni (nono¬ 
stante le dimissioni) della 
Fiorentina. Dobbiamo con¬ 
fessare, però, che ogni volta . 
che li nominiamo (anche a- 
desso, scrivendo queste brevi 
note) proviamo una sensa¬ 
zione di-intimidito rispetto. 

I Pontello, infatti, sono sem¬ 
pre al plurale, come i Borgia', 
gli Sforza, i Medici eccetera 
eccetera. Una dinastia. Con 
una particolarità che li ren¬ 
de ancora più temibili e ri¬ 
spettabili, che mentre le illu¬ 
stri famiglie di cui sopra so¬ 
no passate alla storia facen¬ 
do disciplinatamente la coda 
(al massimo tre o quattro per 
secolo), I Pontello sono tutti 
qui e tutti insieme. Nostri, 
contemporanei. ' ‘ . 

Cosi, la notizia del loro pa¬ 
ventato • abbandono della 
Fiorentina ci lascia sgomen¬ 
ti, come tutti gli eventi gran¬ 
di e terribili. Un titolo come 
•i Pontello se ne vanno», in¬ 
fatti, evoca la desolata im¬ 
magine di un’intera tribuna 
d’onore improvvisamente 
vuota. Altro che dimissioni: è ■ 
un vero esodo. 

Abbiamo letto e riletto le 
angoscianti cronache di gue- 
ste giornate fiorentine. Pare 
che domenica scorsa una 
parte del pubblico, avvalen- 


Il campo del 
Campobasso 
squalificato 
per 2 giornate 


A proposito delle 

loro dimissioni 

» 

Firenze 
senza i 

Pontello? 
Una città 
deserta 


dosi della leggiadra facondia 
che ognuno è disposto a rico¬ 
noscere ai fiorentini, abbia 
gridato frasi ostili rivolgen¬ 
dosi alla zona dello stadio 
dove se ne stavano seduti i 
Pontello (una zona che im¬ 
maginiamo uasta almeno 
quanto un’area fabbricabi¬ 
le). Ora, episodi del genere 

— mai abbastanza esecrati 

— accadono purtroppo ab¬ 
bastanza di frequente: il pre¬ 
sidente dell’Inter Fraizzoli, 
tanto per fare un esempio, 
ha collezionato in casa e in 
trasferta un > campionato 
davvero prezioso di insulti e 
frasi oscene nei più diversi 
dialetti (buon ultimo, dome¬ 
nica scorsa, il pittoresco e so¬ 
noro vernacolo irpino). 

Ma Fraizzoli, essendo solo 
in due (dispone solo di una 
moglie, e anche compren¬ 
dendo eventuali optionals a 


nessuno verrebbe mai in . 
mente di dire •» Fraizzoli 
vanno, i Fraizzoli restano»), 
si limita a mandar giù e far 
finta di niente. 

/ Pontello, invece, sono 
talmente tanti che per lava¬ 
re l’onta non è sufficiente 
uno sdegnato silenzio. Cosi, 
dopo essersi passati la voce 
l’un l’altro (e lo stadio di Fi¬ 
renze è diventato un gigan¬ 
tesco •telefono senza fili») 
hanno deciso di levare le 
tende. Così imparano (i po¬ 
chi rimasti). 

Noi non siamo esperti di 
psicologia delle masse. Tut¬ 
tavia sospettiamo che i Pon¬ 
tello, ben prima di essere in¬ 
sultati allo stadio, ne avesse¬ 
ro le tasche piene (anche 
perché gente così non è abi¬ 
tuata ad averle vuote). Solo 
che le vere ragioni delle di¬ 
missioni restano tuttora o- 
scure, e le cronache di questi 
giorni, piene di •si dice», non 
sono riuscite a chiarirle. Ci 
piacerebbe andare a chiede¬ 
re personalmente ai Pontello 
cosa sta succedendo alla Fio¬ 
rentina. Ma le interviste con 
la Storia non sono il nostro 
forte. Se i Pontello hanno 
qualcosa da dire, vengano a- 
vanti loro. Per piacere, uno 
alla volta. 

Miche Serra 


La nazionale di Cipro sconfitta per 1-0 

Un gol dì Monelli salva 
la faccia all’Under 21 

Gli «azzurrini» di Vicini non hanno convinto - Galli nel finale sal¬ 
va il risultato - Buona prova di Gabriele, Caricola e Valigi 



MILANO — Una giornata di squalifica a Di Rislo (Campo¬ 
basso). Pldone (Cavese) e Pochescl (Lazio); due giornate di 
squalifica al campo di gioco del Campobasso, per minacce, 
lancio di oggetti e tentativi di aggressione nei confronti dell’ 
arbitro da parte del tifosi locali durante e dopo la partita 
Campobasso-Bologna. Queste le principali decisioni prese 
dal giudice sportivo della Lega Calcio, che ha esaminato que¬ 
sta settimana soltanto gli atti relativi alle gare di serie «B» di 
domenica scorsa. 

Questi gli-arbitri di domenica: Bologna-Cavcsc: Lanose, 
Campobasso-Bari: Mattel, Catania-Arezzo: Pezzella, Como- 
Mllan: Ballerini, Cremonese-Reggiana: Redini. Lazio-Varese: 
Leni, Lecce-Foggia: Pieri, Monza-Atalanta: Lombardo. Peru- 
gia-Palermo: Lamorgese, Samb-Pistolcse: Tubertini. 





CIPRO: Klcftis; Anastasi (53’ 
Sawa), Antrellis; Grgoriou, 
Socratous, Tsikkos; Kantilos, 
Loizou. Nicolau, Gheorghiou 
(48’ Chrysostomou). (16 Chari- 
toy, 13 Krasas, 14 Christov). 


ITALIA: Galli; Galla, Evani; 
Battistini, Ferri, Caricola; Ga¬ 
briele, Casale, Galderisi (84’ 
Incocciati), Valigi, Monelli. (12 
Rampulla, 13 Righetti, 14 Pel¬ 
legrini, 15 Mauro). 

ARBITRO: Tzontchev (Buie.) 
RETI: 35’del p.U Monelli. 

Nostro servìzio 
LIMASSOL (Cipro) — L’Un- 


Impegno in favore dello sport 

Esenzione Irpeg e 
Ilor per le società 
in una proposta 
di legge del PCI 

ROMA — Nell’intervento alla Conferenza nazionale dello 
sport e nel recente documento del Gruppo di lavoro per I 
problemi sportivi della Direzione del Partito, I comunisti si 
sono impegnati ad un concreto sostegno delle società sporti¬ 
ve dilettantistiche. E a dimostrazione che non erano quelle 
vaghe promesse già possiamo sanatare fatti concreti. Nel 
giorni scorsi la presentazione di un’interrogazione parlamen¬ 
tare che chiede al ministro delle Finanze quale sorte abbia 
fatto il Dpr. giudicato mesi fa favorevolmente in Parlamento, 
che esenta le società sportive senza fini di lucro dal pagamen¬ 
to deiriva in un numero molto superiore di casi di quanto 
non preveda la normativa vigente; Dpr scomparso nei mean¬ 
dri del Gabinetto Formica. Oggi una proposta di legge, pre¬ 
sentata al Senato da un folto gruppo di parlamentari comu¬ 
nisti (Morandi, Canetti, Bonazzi, Pollastrelli, Fermariello, 
Berti, Stefani, Sega e Merzario), che prevede l’esenzione in 
determinate circostanze, per le stesse società, dal pagamento 
dell’imposta sulle aziende (Irpeg) e sulle locazioni (Ilor)L 
L’articolo unico della proposta stabilisce che I proventi 
cons^uitl nello svolgimento delle attività istituziofiali dalle 
società sportive, dalle federazioni e dalle associazioni affiliate 
al Coni; dagli enti di promozkme ^M^va ricoooociiitl dal 
Coni e dalle loro società qwrtlve. non aventi scopo di lucro e 
praticanti attività esclusivamente dilettantistica. In confor¬ 
mità con I regolamenti ertivi dettati dal Coni e dagli altri 
enti indicati, sono esenti dallTrpeg e dallUor. 

È una misura lungamente ittesa dalle piccole e medie so¬ 
cietà, duramente colpite, dalqualche tfcmpo^ dal rigori del 
fisca Le agevolazioni propo^ dal ddl dd gn^ipo comunista 
del Senato mirano ad alleviare le difficoltà in cui vivono 
queste organizzazioni; riconoscono in concreto 11 valore del 
voloritarlato e lo spirito di sacrificio che anima 1 dirigenti, i 
tecnici, gli atleti, 1 soci nello svolgimento di un’attività che 
non può essere penalizzata da pesanti tributi e da sempre più 
insistenti procedure di accertamento da parte deU’ammlni- 
strazione finanziaria e complicata da incombenze come rob- 
bllgo delle scritture contabili. 

Da qualche tempo, tra l’altra anche la Siae si è messa 
Inopinatamente in caccia delle società sportive per farsi pa¬ 
gare chissà quali diritti d’autore. Le nostre proposte, he sla¬ 
mo coscienti, sono misure ancora parziali. Occorroaa InfatL', 
a sostegno delle società sportive altri Incisivi interventi (Im¬ 
pianti, fondo nazionale, tutela sanitaria). Se realizzate, sareb¬ 
bero già però un Intervento di grande rlBeea mia strada 


der 21 ce l’ha fatta a Limassol. 
Monelli ha trovato un gol nel 
primo tempo, l’unica cosa bella 
della partita, é Galli ha salvato 
vittoria e reputazione del calcio 
italiano con una prodigiosa e 
spettacolare parata su un insi¬ 
dioso tiro di Gheorghious l’uni¬ 
ca degna di questo nome, a die¬ 
ci minuU d^ termine. 

Non è più una formalità gio¬ 
care a Cipro. Lo sanno bene an¬ 
che le nazionali di altri paesi 
europei ritornate dall’isola me¬ 
diterranea con sudatissime vit¬ 
torie. Anche la squadra di Vici¬ 
ni ha subito la stessa sorte ri¬ 
schiando una brutta figura. Nel 
finale i ciprioti, accentuando 
aggressività e caparbietà, a 
compensazione di un calcio an¬ 
cora rozzo, hanno preso d’asse¬ 
dio l’area azzurra alia caccia di 
un pareggio che non avrebbe 
suscitato eccessivo scandalo. 

Di fronte ad una formazione 
volenterosa, aggressiva, ma an¬ 
che confusionaria, che però si 
batte su ogni pallone, è diffìcile 
giocare bene, trovare il bandolo 
della matassa e trasformare la 
superiorità tecnica individuale 
in capacità del collettivo a far 
fronte alla situazione. £ il caso 
degli azzurrini che nel primo 
tempo, quando la loro statura 
si è fatta aèntire, hanno difetu- 
to soprattutto di calma e lucidi¬ 
tà. Nel sec o tid o tempo poi, con 
il calo di óuakhe elemento (ve¬ 
di Gabrim, Batlàtini, Evani, 
Galderisi e l’alterno Valigi) r 
Under 21 italiana si è trovata a 
dover subire la pressione avver¬ 
saria. 

A conti fatti. Vicini per con¬ 
tinuare il suo cammino nel 
campionato europi si trova 
nella condizione di dover af¬ 
frontare molti problemi di for¬ 
mazione. Il centrocampo non 
ha avuto autorità necessaria. Il 
migliore è stato Gabriele che 
però è calato nella ripreso; fu¬ 
sale ha avuto meriti ma anche 
demeriti; Valigi. l’unico che ab¬ 
bia tentato di ragionare, è stato 
troppo lento ed alterno mentre 
Battistini è apparw addirittura 
spaesata Appunti anche in di¬ 
fesa dove paro è emerso il lihetó 
Carkola. un freddo dal buon 
tocco, c Golia per le sue proie¬ 
zioni oflenies. 

Dopo averlo sfiorato al 13’ in 
una delle pochisaime lucide a- 
zioni imbastita dagli aszarri, T 
ascolano ha deciso la partila al 
35’ sfruttando un lunga lancio 
di Cmok dalla smistra a aca- 
«alcar» la difesa Monelli, in 
piena area avversaria, ha ag¬ 
ganciato il palloffe di destro a 
con colma, con lo stesso piada- 
ha sbadito In rete proprio all. 
angolo. 


LA SITUAZIONE 
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Un «Petisso» in gran forma ha diretto il primo allenamento del Napoli 

Pesaola: «Novità? Prima 
voglio parlare con i giocatori» 

É sua intenzione riportare Criscimanni in cabina di regia - Claudio Pellegrini dovrà giocare in posi¬ 
zione più avanzata - Ramon Diaz: «Ho un debito con i tifosi e voglio subito saldarlo a suon di gol» 



Per rinfrescare la gola 
perchè nuoci ai tuoi denti? 





# It cPttitto» in gran forma 
guida sul campo la truppa par- 

tanopaa 


Il iiS, Silvestro 
d*oro^ a Saronni 

S. PROSPERO — É tempo di 
premi per il campione del mon¬ 
do Saronni. Martedì sera gli ò 
stalo assegnato il premio «Pop¬ 
pino Meazza», ieri il «San Silvo- 
suo d‘oro>. Martedì sera Beppe 
non si è presentato a ritirare il 
riconoscimento, ieri invece è 
stato puntuale all'appuntamen¬ 
to. è la terza volta che il cam- 
piorte del mondo si aggiudica 
questo trofeo a punti. Quest' 
anrto ha preceduto Moser. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Un’ora e un quarto 
per guardarsi in faccia, per 
scambiare qualche battuta, per 
cercare di comprendersi reci¬ 
procamente. Tanto è durato Ie¬ 
ri mattina il rapporto che Pe- 
saola ha tenuto ai giocatori nei 
locali del centro sportivo Para¬ 
diso. Soddisfatto il Petisso do¬ 
po il secondo incontro con la 
nuova truppa 

• Abbiamo avuto il tempo di 
fare le presentazioni in modo 


più approfondito — ha detto il 
Petisso di Avellaneda — tutti 
mi hanno mostrato una gran 
volita di voltar pagina, di la¬ 
sciare alle spalle questo brutto 
momento-. 

E per voltar pagina, Pesaola 
già pensa ad alcune modifiche 
tecniche da apportare in for¬ 
mazione. Tra queste, due piut¬ 
tosto importanti. 

•Criscimanni — anticipa il 
rispolverato tecnico — sarà il 
regista, ha i numeri per farlo; a 
Pellegrini, invece, chiederò di 
arretrare il meno possibile. Vo¬ 
glio che Claudio resti stabil¬ 
mente in zona gol per meglio 
sfruttare i palloni che certa¬ 


mente gli giungeranno. Se con¬ 
tinua a rientrare, ad arretrare, 
rischia infatti di perdere la ne¬ 
cessaria lucidità al momento 
del tiro-. 

— Altre novità? 

•Può darsi che ve ne siano. 
^^a gradirei parlarne prima 
con i giocatori’. 

Nel pomeriggio, al San Pao¬ 
lo, ancora abbracci, strette di 
mano, auguri, felicitazioni per 
il ritrovato Petisso. Un pome¬ 
riggio all’insegna delle pubbli¬ 
che relazioni, insomma, anche 
se non è mancato un lavoro tut- 
t’altro che leggero sul campo. 

Finalmente torna a sorridere 
anche Diaz. Parla come Pesao- 
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1 ricordi di Isaia Steffano «masseur» dei campionissimi 

«Quando Merckx preferì 
le sigarette alle caramelle.. 


Ciclismo 


Ciclismo in pantofole, storie d’inverno 
che ricalcano il passato e possono aprire 
un discorso sul presente. Sono a Monza in 
coso di Isaia Steffano, un massaggiatore 
molto noto e molto stimato È stato nello 
sci con Compagnoni, De Florian, Nones e 
De Dorigo, è con l'Atala di Pierino Gavazzi 
dopa aver militato con te squadre di Ncn- 
cini, Poblet, Baldini, Dancelli, Motta, 
Merckx, Saronni e via di seguito. Figlio 
d'arte, già al Tour de France quando Bin¬ 
da era ancora commissario tecnico della 
nazionale azzurra, parta benissimo i suoi 
48 anni. E sorride, sorride sempre, forse 
per natura, forse perché l’allegria è un ot¬ 
timo biglietto da visita per il suo mestiere. 

In famiglia erano tutti massaggiatori. 
Mi dice che in dialetto brianzolo il •mas¬ 
seur- è quello che impasta i salami perché 
muove le mani nello sesso modo con cui si 
lavora sull’atleta. «Defaticare», «riprìstina- 
re*. «recuperare*, sono i termini della 
chiacchierata introduttiva. «La nostra o- 
pera è particolarmente utile, direi indi¬ 
spensabile, nelle discipline di fondo: scia¬ 
tori, maratoneti, ciclisti...*. Io vorrei saper¬ 
ne di più, vorrei ottenere qualche confi¬ 
denza, conoscere qualche segreto. Su una 
fotografia leggo una dedica scritta da Er¬ 
cole Baldini: «A Isaia, amico, consigliere e 
curatore anche nei momenti difficili, con 
tanta riconoscenza*. E allora, Isaia Steffa¬ 
no. mi vuoi raccontare qualcosa di inedito? 
Parlami di Merckx, per esempio... 

«Merckx? Un uomo eccezionale, un feno¬ 
meno. Mancavano quattro giorni al termi¬ 
ne di un Tour del quale mi sfugge l’anno: 
ricordo che eravamo in un albergo di Au- 
xerrc e che, entrando nel bagno, Eddy per¬ 
se i sensi. Me Io trovo svenuto un’oretta 
dopo la tappa, e spaventatissimo chiamo il 
dottor Cavalli. Ce un calo impressionante 
della pressione, il medico chiude le persia¬ 


ne, Merckx riposa nel buio, si riprende, è 
nettamente in testa alla classifica, ha it 
trionfo in tasca, ma potrà continuare? 
Giorgio Albani studia la tattica dell’indo¬ 
mani: agire in modo che qualche ritardata- 
rio vada in fuga per consentire al nostro 
campione di procedere tranquillamente, e 
di primo mattino cosa vedono i miei occhi? 
Vedono un Merckx attivissimo, alla testa 
di un'azione promossa da cinque o sei ele¬ 
menti. Un episodio che spiega ÌI formidabi¬ 
le recupero del corridore belga». 

Quando il massaggiatore avverte che il 
ciclista non ha più nulla o ben poco da 
esprimere? 

Merckx era goloso di caramelle e io pen¬ 
savo a rifornirgliele. Caramelle di ogni gu¬ 
sto: alla menta, al liquore, alle erbe, tutte in 
un cantuccio dell’ammiraglia che Eddy ben 
conosceva e nel quale infilava una mano a 
fine corsa. Un giorno, invece della caramel¬ 
la, mi sento chiedere una sigaretta e da 
quel momento ho capito che un grande mo¬ 
tore si era inceppato. E stato cosi anche per 
Nencini e per altri: una sigaretta sembra 
niente e al contrario è l’annuncio di una 
carriera al lumicino...» 

Merckx era un egoista? 

•Era un primattore che non accettava 
compromessi*. 

Trent'anm di ciclismo:un tempo il mas¬ 
saggiatore era anche una specie di strego¬ 
ne. Certi miscugli, certe bottigliette... «Ne 
ho viste e sentite tante. Più di una volta, 
mentre il corridore si adagiava sul lettino, 
non sapevo se procedere nel mio compito o 
se rivolgermi al medico. Per fortuna sono 
scomparse le amfetamine e affermo a voce 
alta che il ciclismo di oggi è più pulito. C’è 
un’altra cultura, c’è l’antidoping che vorrei 
più esteso fra i giovani». 

Ciclismo in pantofole, dicevo. Per una 
strana coincidenza vengo a sapere che Ro¬ 
berto Visentini ha venduto la sua Ferrari e 
COSI trovo uno spunto per telefonare al 
• bello- del ciclismo italiano. Bello, eon un 
padre benestante e molta voglia di diver¬ 


tirsi. Come corridore è ancora una speran¬ 
za, purtroppo: 25 primavere, dalle 120 alle 
130 vittorie nelle categorie minori fra cui 
un titolo mondiale juniores e appena cin¬ 
que successi in altrettante stagioni profes¬ 
sionistiche: una cronostaffetta, tre tappe 
del Giro di Spagna e il Trofeo Baracchi 
dello scorso ottobre. 

Cosa ti sta capitando? Se perdi anche 
l’altro vizio, quello delle numerose amici¬ 
zie in campo femminile, finirai per diven¬ 
tare un atleta... 

«Con la Ferrari mi avevano rotto le scato¬ 
le e l’ho data via. Ora dispongo di una mac¬ 
china svedese meno vistosa, ma altrettanto 
potente. Le donne? Che male c'è se mi 
piacciono le donne? Ne conosco tante, però 
non ho legami, non sono fidanzato e in oar- 
ba a ciò che mormorano mi alleno, mi pre¬ 
paro per difendere onorevolmente la nuova 
maglia dell’Inoxpran. Voglio essere indi- 
pendente, veglio guadagnare altri soldi. 
Quelli percepiti finora li ho impegnati be¬ 
ne: ho una casa a Marileva e una che si 
specchia nel Iago di Garda, a Gardone Ri¬ 
viera, il mio paese. Insomma, mi ritengo un 
giovanotto abbastanza serio*. 

E allora perché hai dato così poco, per¬ 
ché sei passato di squadra in squadra, di 
delusione in delusione? 

•Non mi hanno compreso. Delusioni? 
Non esperiamo; ho conquistato un’infini¬ 
tà di piazzamenti, ho indossato la maglia 
rosa nel Giro '81, un Giro concluso in sesta 


santadue chilogrammi, ha giusto la taglia 
del ciclista completo questo damerino. 
Questo ragazzo che abita nei pressi del 
Vittoriale. Aria dannunziana, dolce vita, 
ma qualche «bello* del ciclismo é stato an¬ 
che un campione. UgoKoblet, per fare un 
nome, e tu, Roberto Visentini, se ce la met¬ 
ti tutta puoi ancora emergere. Non dimen¬ 
ticare che finora ti hanno ben pagato per 
vederti crescere... 

Gino Sala 


La Pro Patria 
compie un secolo 
di tanto sport 


Melluzzo-Stecca 
stasera (in tv 22.30) 
per il titolo italiano 
dei pesi piuma 


MILANO — U Pro Patria Mi¬ 
lano compie 100 snnL In canti¬ 
na! A questa boriosa società 
sportiva nata nel kmuno 1883 
manca infatti da un decennio 
una vera sede. Gloria, meda- 

S lie, coppe e titoli conquistati 
ai famosi «uomini in blu* sono 
stati infatti costretti dal ’72 in 
pcn a dliedere asilo a società a- 
rakhe per approdare infine allo 
scantinato ai viale Romagna. 

Ma ae la sede è il primo o- 
biettivo per dare giusta colloca¬ 
zione a cento anni di storia 
sportiva italiana e intemazio¬ 
nale (boatinqper tutti il ricordo 
di Beccali, Guglielmetti, Mis- 
■oni, Cùniisghi e le recenti con¬ 
quiste di Cova e Pavoni). la So- 
aetà Ginnastica Pro Patria non 
ha peno di vista quelli più pro¬ 
priamente sportivi con cui in¬ 
tende feateggiare al meglio il 
suo Centenario. Li ha illustrati 
ieri a Milano il quarantaseien¬ 
ne preeidente della società, 
Beppe MasUoposquo, sotto la 
cui euperviaione si articolano e 
si muovano sette sezioni: oltre 
alla gituwstka campione d’Ita- 

e" _-f: -et- -a, _ e. _ 


oato u nonw alia società, ci 


che ha 
, ci so¬ 


no l’atletica, autentico fiore al¬ 
l’occhiello con i suoi Alberto 
Cova (campione eurofieo dei 
5.000) e Pier Francesco Pavoni 
(argento continentale nello 
spnnt); il ghiaccio con Mauri¬ 
zio Marchetto campione nazio¬ 
nale velocità; il karaté, la palla- 
\x»Io, il sollevamento pesi e la 
vela. Tremila tesserati, 50 tec¬ 
nici e istruttori, quaranta diri¬ 
genti e un budget annuo di cir¬ 
ca 250 milioni. 

Inutile dire che le mete più 
ambiziose riguardano ginnasti¬ 
ca e atletica. Smentita recisa¬ 
mente ogni notizia di un arrivo 
a Milano di Pietro Mennea, la 
Pro Patria ha lanciato un ulti¬ 
matum al suoi sprinter e mez¬ 
zofondisti sponsorizzati Pierrel 
e vestiti Sport Time: l’SS deve 
essere l’anno del titolo italiano 
di società e magari anche della 
Coppa Campioni! 

Più facili invece gli obiettivi 
per la ginnastica: ripetere anco¬ 
ra una volta i titoli già conqui¬ 
stati. Intanto a questa sezione 
l’onore e l'onere di aprire le ma¬ 
nifestazioni del Centenario. 
Mercoledì 8, infatti, al Pala¬ 
sport di 5>an Siro di scena i! 
•Gran Galà» di ginnastica arti¬ 
stica maschile e femminile con 
la partecipazione di 9 Paesi. 

RomlNi Gallò 


TERAMO — Staaera al pa- 
lazzetto dello sport di Tera* 
mo si svolgerà rincontro, 
sulla distanza delle 12 ripre¬ 
se. valevole per il titolo ita¬ 
liano dei pesi piuma, tra il 
detentore Loris Stecca e Io 
sfidante Salvatore Melluzzo. 
Il match si preannuncia co¬ 
me un incontro incerto e dal 
pronostico difficile. A van¬ 
taggio del campione d’Italia 


• 'CALCIO — La Romania, che af- 
fronterS sabato prossimo l'IiaKs per il 
camptonato auropao per nazioni, ha 
battuto la squadra belgs del Wator- 
schei par 4-0 K>-0) in un'anuchevoia 
disputatasi len sera a Gank. Gk ospiti 
sono passan m vantaggKi con Balaa 
al *52. poi hanno dominato. Gabor 
infatti ha sagnato una ireiletta (58*. 
63' a 69'). poi rmeonvo è stato so- 
spaso al 72* par un guaste aTimpian- 
10 tfJkiminreione. 


la, e non è soltanto una quc.st io¬ 
ne di idioma. Il silenzioso Ra¬ 
mon ha ritrovato la parola, 
chissà perché. Sentitelo. 

•So di essere in debito con i 
tifosi — riconosce — ed è so¬ 
prattutto per loro che a me di¬ 
spiace la situazione in cui sia¬ 
mo precipitati. Ma sono pron¬ 
to a saldare i debiti presto, al 
più presto possibile». 

— Torneranno i gol, dun¬ 
que? 

•Credo proprio di si Ma sa¬ 
rà necessario anche l'aiuto dei 
tifosi-, 

— Ti aspetti una maggiore 
comprensione da Pesaola? 

«Ci capiremo perché parlia¬ 
mo la stessa lingua, ma non mi 
attendo favorì. So che quando 
si gioca male si finisce fuori 
squadra. Ma sono tranquillo, 
anche perché al mister chiede¬ 
rò consigli in continuazione 
Nel vostro campionato non ho 
trovato la cattiveria di cui par¬ 
la Francis. Si gioca duro, sì ma 
come in ogni parte del mondo. 
Obiettivamente, comunque, 
per un attaccante è assai diffi¬ 
cile sfondare». 

E, a proposito di favori, Pe¬ 
saola che è li a due passi ammo¬ 
nisce il nuovo pupillo. 

•Sono un piccoletto, un ter¬ 
ribile io! Sono uno che ha mes¬ 
so fuori squadra Sivori, Savol- 
di. Chiodi, De Ponti in un Bo¬ 
logna senza altri attaccanti. 
Savoldi — ricordate? — mi co¬ 
stò la fischiata più lunga del 
secolo, quando al San Paolo lo 
rimandai negli spogliatoi-. 

Diaz ha un problema, vuole 
chiarire eventuali malintesi con 
Giacomini. 

•Intendo telefonargli — ha 
confidato — spiegarmi, chiari¬ 
re. Non ho mai sparlato di lui, 
nessun attacco alla sua perso¬ 
na. Solo che nel calcio va cosk 
se mancano i risultati il primo 
a pagare è l’allenatore». 

Marino Marquardt 
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Oggi c*è Bentasìl 


senza zuccheri cariògeni 


pastiglie ricche di sostanze balsamiche 
solo IWW^ALI ^ 










ROSSO gola fresca GIALLO voce chiara 




VERDE respiro libero 


BENTASIL IN VENDITA SOLO IN FARMACIA 


Ot'b.ior, LABORATORI FARMACEUTICI ANGELINI 



/ 



Ibriginale 


In carica «giocheranno* la 
giovane età e la freschezza a- 
tletica mentre per Melluzzo 
(ex campione d’Europa della 
categoria) sicuramente l’e- 
sperlenza. Ad alimentare 1’ 
Incertezza della vigilia e la 
previsione di un match diffi¬ 
cile c’è anche il fatto che chi 
vincerà incontrerà il deten¬ 
tore della «corona europea» il 
bntannico Cowdell. L’incon¬ 
tro sarà trasmesso in diretta 
tv con inizio alle ore 22-25 
sulla rete 2. 










6-3. 2-6. 6-4. 

• "PUGILATO — L’itakano Giovarv» 
Campuivo è stato battuto ai punb m 
otto ripresa dal campiona frarKasa 
Amoaia Montaro at un combatunen- 
to tra pesi mosca. 

# TENNIS — n tpnmsta itakaoo 
Oaudto Panatta si 4 quakfeato marta- 
di par i tarzo tvi>o dal tomao dai 
ca mpioni indoor di Anvarsa banatKlo 
lo statunitanaa Eliot Taltachar con 9 
p u wwgi» a y-S. 6-3. 
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Governo 

scadente 


calcolo o per debolezza — 1' 
hanno lasciata fare. 

Nel clima da revival che la 
DC ha alimentato, neH'illusio- 
ne di poter tornare per questa 
strada ai fasti dei suoi tanni d* 
orui, anche la rissa conclusiva 

( )er la conquista delle poltrone 
la ovuto un sajiore d’antico, 
senza nemmeno quella preoc¬ 
cupazione per la «forma» a cui 
teneva il scn. Spadolini. Le 
spoglie sono state spartite pro¬ 
prio come succedeva ai tempi 
verdi del sen. Fanfani. Il presi¬ 
dente del Consiglio si e ben 
guardato dal rammentarsi delle 
prerogative che la Costituzione 
(art. 92) ^li assegna in fatto di 
scelta dei ministri. 


La lista dei titolari dei dica¬ 
steri è così nata in un clima da 
contrattazioni da borsa, con 
colpi di scena fino al momento 
(le 13 di ieri) in cui il presidente 
del Consiglio è salito al Quiri¬ 
nale per sciogliere la riservo. Il 
più clamoroso (e misterioso) ri¬ 
guarda Giulio Andreotti. 

Ieri mattina il dirigente de¬ 
mocristiano era arrivato a 
Montecitorio confidando agli 
amici di essere il prossimo mi¬ 
nistro degli Ivstcri. Questa era 
la decisione scaturita dalla riu¬ 
nione notturna in cui la delega¬ 
zione democristiana (vale a di¬ 
re il vertice del partito e i capi¬ 
gruppo parlamentari) assieme 
a Fanfani oveva finalmente sta¬ 
bilito rassegnazione dei posti. 
Si sapeva anche che, in quella 
sede, si era preso otto deirusci- 
ta dal governo di Emilio Co¬ 
lombo, deciso a non accettare 
alternative al suo incarico alla 
Farnesina. Ma nemmeno due 
ore dopo l'annuncio dato dallo 
stesso Andreotti, Fanfani era di 
nuovo a piazza del Gesù, c si 
apprendeva che era in corso u- 
n'imprevista riunione della de¬ 
legazione con il presidente del 
Consiglio. Oggetto, secondo le 
prime indiscrezioni, l’esclusio¬ 
ne di Andreotti dal governo na¬ 
scituro. E questo in effetti av¬ 
veniva. Perché? 

E uno dei «misteri* della 
giornata di ieri. Stando a testi¬ 
moni diretti della vicenda, la 
designazione di Andreotti agli 
Elstcri avrebbe provocato un’ 
immediata reazione di Donai 
Cattin; il capo di Forze nuove 
aveva infatti accettato la sera 
precedente la «norma* dettata 
da De Mita secondo cui nessun 
membro deU’Ufficio politico 
della DC sarebbe dovuto entra¬ 
re nel gabinetto. Ma se si faceva 
un’eccezione per Andreotti. c- 
gli pretendeva anche per se a- 
nalogo trattamento. 

Accesa la miccia da Donai 
Cattin, sono seguite reazioni a 
catena. I socialdemocratici a- 
vrcbliero addirittura posto un 
veto nei confronti dell ex presi¬ 
dente del Consiglio, i socialisti 
non avrebbero nascosto il loro 
malumore: risultalo, alle 10 di 
ieri mattina Fanfani è tornato 
dagli altri capi del suo partito 
per comunicargli che la desi¬ 
gnazione di Andreotti non a- 
vrebbe potuto essere sostenuta 
se non con gravi rischi. Quali 
argomenti egli abbia addotto 
non è ancora dato di sapere: da 
piazza del Gesù si invita a 
•guardare fuori-, insomma a i- 
potizzare pressioni esterne e- 
sercitate su Fanfani. Tanto più 
— si sostiene — che l’esclusio¬ 
ne di Andreotti, uomo dalla 
memoria lunga, certo non con¬ 
viene al presidente del Consi¬ 
glio: e che sul suo nome c'era 
anche il consenso del capo della 
minoranza de, Forlani. 

Rimasto fuori Andreotti da 
un ministero di prestigio si è 
via via arrivati alla lista che 
pubblichiamo. In essa, come 
portabandiera del «rinnova- 
mento>j_^la DC lancia Giovanni 
Goria. Ex vice-presidente dell’ 
AREL, discepolo di Andreatta 
e fama recente di «tecnocrate*, 
è il classico specchietto per le 
allodole della Confìndustria. 
Come responsabile economico 
della DC, Goria è stato infatti 
uno dei principali sostenitori 
del «rigore* neo-liberista pro¬ 
pugnato dal suo partito; e come 
ministro del Tesoro dovrebbe 
servire a rassicurare — anche e 
soprattutto in vista di prossime 
elezioni — gli ambienti confin¬ 
dustriali timorosi che la DC ab¬ 
bandoni la politica del bastone 
verso i sindacati. 


IIPSI, che ha ritirato Formi¬ 
ca dal governo (sembra che eeli 
andri a^resiedere il gruppo dei 
senatori socialisti). Io ha sosti¬ 
tuito con Forte, e ha mandato 
in campo pressoché la vecchia 
squadra con l'innesto di qual¬ 
che craziano fedelissimo (Casa¬ 
linuovo ai TYasporti, al posto di 
Balzamo, Fabbri agli Affari re- 

E tli al posto di Aniasi). Pro¬ 
mente anche un modo per 
segnalare che i socialisti non 
prevedono una lunga durata 
per il nuovo governo: non è un 
caso che ieri sera il capogruppo 
a Montecitorio, Labriola, abbia 
rispolverato la formula della 
•fi^ra di garanzia • a proposi¬ 
to di Fanfani. Di «garanzia* ver¬ 
so elezioni primaverili? 

Gli altri due «laici*, PSDI e 
PLI, hanno aggiunto alle loro 
delegazioni un nome a testa, ri- 
smttivamente Romita e Bion¬ 
di. Ma si tratta, con ogni evi¬ 
denza, di incarichi di minor pe¬ 
so. E’ con questo «governicchio* 
che Fanfani si è insediato ieri 
alla guida del Paese, pronun¬ 
ciando —subito fuori dallo stu¬ 
dio di Pertini — pompose di¬ 
chiarazioni decisamente in con¬ 
trasto con l’esiliti del neonato 
gabinetto. Ha espresso anche la 
speranza che «ogni giudizio sa¬ 
rà dato sulla base dei fatti»: ma 
gii si i visto di che tenore siano 
quelli fn qui registrati. Ieri, a 
Montecitorio, circolava una 
battuta che potrebbe essere — 
per quanto in ontidpo — una 
degna epigrafe del gabinetto 
Fanfani, detto anche •il gover¬ 
no del quattro per tre», e cioè: 
•quattro partiti per un gover¬ 
no da quattro soldi che durerà 
quattro mesi». 

Antonio Coprarica 


Manuale 

applicato 

sta. Mancano anche I teaders 
politici del quattro partiti 
governativi. Non entra An- 
dreotti, bloccato dal veti In¬ 
terni ed esterni al proprio 
partito. Non entra Forlani. E 
non entra neppure Disagila, 
escluso all'ultimo momento 
per II gioco degli Impedimen¬ 
ti Incrociati tra I vari gruppi 
democristiani. Sull'altro 
fronte, non diventa ministro 
Il vicesegretario socialista 
Martelli, che ha preferito la 
carica di partito a quella — 
più aleatoria — di governo. 
Non basterebbe solo questo 
fattoadare un’Idea della fra¬ 
gilità di questo •prodotto», di 
questo risultato di tante 
spinte contrastanti e Incom- 
ponlblll che finiscono In 
gran parte per annullarsi a 
vicenda? 

0 Non è vero ciò che disse 
De Mila l'estate scorsa a 
Viareggio: Il cosiddetto tma- 
nuale Cencellh non è stato 
affatto stracciato, è più vivo 
che mal. L'applicazione del 
prontuario del potere demo¬ 
cristiano è stata millimetri¬ 
ca. E ciò dà un'Impronta all’ 
Intero governo, poiché la DC 
ha fatto la parte del Icone 
nella suddivisione del posti. 
Certe assurdità nelle nomine 
del ministri non potrebbero 
spiegarsi altrimenti (perché, 
per esemplo. Il dona tea ttl- 
nlano Calogero Mannino è 
passato Inopinatamente dal¬ 
la Marina mercantile all’A¬ 
gricoltura? e perché II picco¬ 
nano ZamberlettI ha dovuto 
cedere II posto di ministro 
della Protezione civile, da lui 
In qualche modo «Inventalo», 
al socialista Fortuna, per far 
posto poi nel governo al col- 
leghi di corrente Gasparl, al¬ 
le Poste, e Abis al Rapporti 
col Parlamento?). 

La spartizione è stata fatta 
prima di tutto tra maggio¬ 
ranza e minoranza democri¬ 
stiana. Alla minoranza che 
fa capo a Forlani sono stati 
concessi quattro posti, ma di 
grossa caratura: Esteri per 
Colombo, Agricoltura per 
Mannino, Industria perPan- 
dolfl e Pubblica Istruzione 
per Franca Falcuccl. 

Un esemplo dell'appllca- 
zlone del •manuale Cencellh 
(sulla base del calcoli Illu¬ 
strati con precisione net re¬ 
cente libro di Renato Vendu¬ 
ti pubblicato dagli Editori 
Riuniti) è anche quello che 
riguarda l’area tradizionale 
della sinistra de: al Congres¬ 
so democristiano quest’area 
aveva raccolto II 30 per cento 
del voti; e moltipllcando que¬ 
sta cifra per tredici (li nume¬ 
ro dei ministri de) e dividen¬ 
dola per cento si ha la quota 
di 3,9. E 3,9 è una cifra molto 
vicina a quattro: quindi, 
quattro ministri (Rognoni, 
Bodrato, Goria e Vemola). 
Per II gruppo di Andreotti la 
clfra-mlnlstrl è di 2,08, II che 
significa due ministeri •pie¬ 
ni», cioè con portafoglio; e 
puntualmente la rappresen¬ 
tanza andreottlana (anche In 
conseguenza del mancato 
Ingresso del leader) viene 
rafforzata sotto li profilo del 
rilievo del ministeri: Slgno- 
rello resta al Turismo, ma 
Scotti sale dal Beni culturali 
al Lavoro. Darlda resta alla 
Giustizia con uno 0,65 scar¬ 
so, perché tanto vale sul 
mercato •cencelllanot la cor¬ 
rente fanfanlana: a rigore, 
non potrebbe avere un mini¬ 
stro, o al massimo potrebbe 
avere un ministro di serie B; 
ma a favore di Darlda ha gio¬ 
cato, evidentemente. Il giu¬ 
dizio decisivo dello stesso 
Fanfani. 

È avvilente, ma è così. In 
questo modo si mette insie¬ 
me un governo, come assem¬ 
blaggio. In qualche caso biz¬ 
zarro, di pezzi di partiti e di 
correnti. Franca Falcuccl, 
una senatrice molto attiva e 
spesso integralista nelle sue 
prese di posizione, è andata 
alla Pubblica Istruzione con¬ 
tro ogni logica ed ogni previ¬ 
sione. È un fatto certamente 
grave. Perché è accaduto? 
Ovviamente, per diverse ra¬ 
gioni. E tra queste ragioni vi 
e ancora una volta, e forse 
ciò ha avuto un peso decisivo 
nella stretta finale, la •quo¬ 
ta» del suo gruppo di partito, 
quello capeggiato diretta- 
mente da Forlani: esso ha 
una forza pari airi,(H%, e 
quindi ha rivendicato un mi¬ 
nistero importante. È stato 
accontentato. II giudizio di 
chi vive nel mondo della 
scuola conta evidentemente 
molto di meno, almeno per la 
DC. 

0 Altro fatto di rilievo: nn- 
gresso nel governo per la 
prima volta, addirittura al 
Tesoro, di Giovanni Goria. Si 
tratta di un giovane cresciu¬ 
to all’ombra di Andreatta e 
di De Mita. Una cartiera fol¬ 
gorante. Il suo Ingresso è 
stato facilitato, come è evi¬ 
dente, dal rlButo dell’ex mi¬ 
nistro dell’Industria Marco- 
ra. Ma la sua nomina ha un 
significato che va ben oltre 
tutto questo. Egli è l’autore 
delle proposte democristiane 
che la settimana scorsa Fan- 
fanl ha riversato nella sua 
prima bozza programmati¬ 
ca, suscitando le proteste del 
sindacati e di parte delle 
stesse forse di governo. Ora 
si trova al Tesoro come rap¬ 
presentante della Kordata» 
neon barista della DC. 

Candìano Falaachi 


Kennedy 

rinuncia 


hanno però un valore assola* 
to. Non c’è dubbio, Infatti, 
che se la situazione economi¬ 
ca continuasse a peggiorare, 
Il pendolo politico america¬ 
no subirebbe o potrebbe su¬ 
bire l'attrazione di un candi¬ 
dato democratico progressi¬ 
sta, capace di contrappori 
radicalmente a Reagan o al 
suo eventuale successore 
nella corsa del 1984. Diversa 
sarebbe la situazione se 11 
corso dell’economia miglio¬ 
rasse neU’ultimo anno della 
gestione reaganlana. In que¬ 
sta Ipotesi un candidato de¬ 
mocratico più moderato di 
Kennedy sarebbe più adatto 
a scontrarsi con il repubbli¬ 
cano e a rischiare la sconfit¬ 
ta. Insommo, il senatore del 
Massachusetts se avesse in¬ 
sistito nel puntare alla pros¬ 
sima candidatura avrebbe 
Incontrato le maggiori diffi¬ 
coltà r corso 1 peggiori rischi 
sla all’Interno del proprio 
partito sia nello scontro con 
Il candidato repubblicano. 
Tra sei anni, Invece, Il ciclo 
del reaganlsmo sarebbe cer¬ 


tamente esaurito c Kennedy 
potrebbe riproporsi con in¬ 
tatte possibilità di successo. 
Come dire un passo indietro 
per prendere meglio la rin¬ 
corsa decisiva. 

Agii interrogativi per l'av¬ 
venire si assommano le pas¬ 
sioni, I giudizi, gii umori epi¬ 
dermici che questo perso¬ 
naggio controverso riesce 
sempre a suscitare con le sue 
mosse. E da quando, esatta¬ 
mente vent'anni fa, Il feudo 
kennediano del Massachu¬ 
setts ne faceva II più giovane 
senatore della storia ameri¬ 
cana giacché prima di lui 
nessun trentenne era entrato 
nella maggiore assemblea 
parlamentare degli USA. II 
gesto odierno rovescia il se¬ 
gno del Kennedy che, sfidan¬ 
do la sorte avversa c la tradi¬ 
zione di un paese che ama 1 
vincenti, aveva combattuto 
sempre da perdente ma con 
ammirevole efficacia la bat¬ 
taglia contro Carter. Sapeva 
bene che liquidare dalla gara 
per la «nomination* un presi¬ 
dente uscente era pratica¬ 
mente impossibile, ma si 
batté per dimostrare di saper 
perdere, sulla linea liberal 
che si incarna nel nome di 
famiglia. Oggi che le elezioni 
hanno visto rifluire la marea 
reaganlana e dato nuovo 


slancio ai llberais, 11 liberal 
più famoso e più ambizioso 
si ritira. 

Rinuncia, per questa vol¬ 
ta, all'ambizione di diventa*- 
re re. Ma resta, nel partito 
democratico. Il «klng ma¬ 
ker», il grande elettore deci¬ 
sivo. Qualsiasi candidato de¬ 
mocratico, d'ora In poi, do¬ 
vrà contrattare con lui la 
«nomination». E forse. In 
questo, il meglio piazzato è 
John Olenn, un oratore so¬ 
porifero ma un perfetto sim¬ 
bolo, nell'era del mass me¬ 
dia. dell’americano contem¬ 
poranco. 

Anielio Coppola 

Br 

morente 

riserbo degli inquirenti che si 
occupano dell’inchiesta subito 
aperta sull’aggressione. Sareb¬ 
be emerso che Maria Massa è 
stata assalita alle spalle da una 
sola detenuta mentre le altre 
assistevano impassibili, senza 
neppure tentare di intervenire. 

Maria Giovanna Massa ha 
cercato invano di sottrarsi alla 


stretta, ma non ce l'ha fatta ed 
ha rischiato di morire anche a 
causa del ritardo con il quale 
sono intervenute le vigilatrici. 
Ritardo causato proprio dal 
complesso sistema di meccani¬ 
smi di sicurezza di cui è dotato 
il supercarcere di Voghera: por¬ 
te blindate Comandate elettri¬ 
camente che si possono aprire 
però soltanto una alla volta e 
solo quando la porta aperta per 
prima si sia completamente ri¬ 
chiusa. Un sistema a comparti- 
menti stagni, insommoj che ha 
impedito alle vigilatrici un ra¬ 
pido soccorso; uno odue minuti 
di ritardo e Maria Massa sareb¬ 
be sicuramente morta. 

Trasportata d’urgenza all’o¬ 
spedale di Voghera, prima su 
un furgone del carcere e quindi 
su una lettiga incrociata lungo 
il percorso, la donna apparte¬ 
nente alla cosiddetta «ala mili¬ 
tarista» delle Br. è opparsa su¬ 
bito in gravissime condizioni a 
causa di uno stato comatoso dal 
quale non si era riavuta fino a 
tarda sera. 

Maria Giovanna Massa, di o- 
rigine sarda, il cui nome di bat¬ 
taglia ò Marisa, era stata arre¬ 
stata sull’onda delle indagini 
seguite alla clamorosa opera¬ 
zione che condusse alla libera¬ 
zione del generalo della NATO 
Dozier. La brigatista venne cat¬ 
turata all’inizio del febbraio 
scorso a Treviso, dopo una lati¬ 
tanza protrattasi per oltre due 
anni. La giovane era infatti ri¬ 


cercata dal 1980 per aver preso 
parte ad almeno tre ferimenti. 
La Massa, secondo i capi d’ac¬ 
cusa. avrebbe anche guidato la 
•brigata Anna Maria Ludmann 
Cecilia» operante aU’intemo 
deH'ospedale genovese San 
Martino. 

Elio Spada 

Arresti 
a Torino 

quale furono esplosi numerosi 
colpi di arma da fuoco. Gli spa¬ 
ratori furono identificati pochi 
giorni dopo nei quattro giovani 
arrestati ieri. 

Le indagini che hanno porta¬ 
to alla cattura dei quattro par¬ 
tono da lontano, ma martedì 
sera hanno improvvisamente 
imboccato la traccia giusta. 
Sembra infatti che l’operazione 
abbia preso avvio dopo la rapi¬ 
na compiuta nelle prime ore 
della notte in un garage di via 
Bernardino Telesio. Tre giova¬ 
ni armati avevano fatto irruzio¬ 
ne nell’autorimessa, avevano 
immobilizzato il custode e due 
clienti ed erano fuggiti su una 
«Simea Horizon» olla quale ave¬ 
vano cambiato le targhe sotto 


eli occhi delle loro vittime. 
Quell’auto sarebbe stata inter¬ 
cettata durante la fuga o loca¬ 
lizzata un volta parcheggiata 
nella zona di piazza Massaua, 
alla periferia della città. Un 
prudente e meticoloso apposta¬ 
mento ha così permesso ieri 
mattina di arrestare i quattro. 

Scirocco, De Mattia. Potenza 
e 1\ia erano armati. Uno stri¬ 
scione trovato nell’outo avvalo¬ 
ra l’ipotesi che stessero per 
compiere un’azione. 

Del gruppo, il più noto è si¬ 
curamente Scirocco. Questi è 
stato un esponente di rilievo 
delle Brigate Rosse ma a luglio 

— ha confessato Antonio Ma¬ 
rocco arrestato il 13 novembre 
nell’operazione che ha smantel¬ 
lato la colonna torinese delle Br 

— fu espulso dall’organizzazio¬ 
ne più per contrasti di natura 
personale con altri dirigenti 
che non per motivi «politici». 

Sembra infatti che Scirocco 
fosse stato accusato di «devia¬ 
zionismo* poiché intendeva 
continuare a compiere rapine 
piuttosto che organizzare at¬ 
tentati. Per non restare isolato 

— avrebbe sempre detto Ma¬ 
rocco — Scirocco abbindolò De 
Mattia, Tua e Potenza spac¬ 
ciandosi sempre per uno delle 
Br. Questi ultimi Io sopirono e 
non esitarono ad uccidere il bri¬ 
gadiere Atzei e a ferire il cara¬ 
biniere Bertcllo. 

Massimo Mavaracchio 


E* icomparu 

LINDA NEPOTl 

profondamente umani nella nu viu 
Ubortou. Addolorati lo annuncUno i 
fratelli CUra, Mino con U moglie 
WUnns. gli addolorati nipoti Roberto 
con la (amifliia. Maria Lia e i parenti 
tutti. Oggi alle ore 9.15 avri luogo un 
aerviiio funebre nella Chie«a di & 
Spirito in Ferrara La tumulatone 
avverrà alle ore II preuo U Ortoaa 
di Bologna. 

Ferrara, 2 dicembre 1982. 


I compagni e collaboratori del CESPI 
tono afiettuosamente vicini al loro 
precidente Giuseppe Boffa per il do¬ 
lore che lo ha colpito con la icompar- 
ta della sorella 
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NIDI ALL’UOVO 
“PONTE” gr. 500 


* 


Jf 


790 
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FARINA “OO” 
BARILLA 1 chilo 


560 
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RISO “R.B.” 

1 chilo e 900 gr. 


2090 ^ 






/ / 




OUO EXTRAVERGINE 
DI OUVA “MONINI” 

1 litro 


OLIO DI OUVA 

1 litro 


OUO “TOPAZIO” 

di semi di girasole • 1 litro 


MAIONESE “CALVE” 

vaso gr. 450 


CARCIOFINI INTERI 

sott’olio - vaso gr. 500 


3220 
2370 
1460 
1790 
2180 


OUVE GIGANTI 

in salamoia -1 chilo e 1/2 


3360 


PISELU NOVELU 
“FINDUS” gr. 450 


1360 


ZAMPONE ESPRESSO 
“VISMARA” i etto 


^PANETTONE l 

in astuccio gr. 900 


PANDORO ^ 

“Se MARCO” 

in astuccio-gr. 650 m^\ 




NOCiaiQANTI - 

SCELTISSIME gr. 350 

DATTERI TUNISIA A A 

**DegletNour”-gr.340 

PROSCIUTTO CRUDO_ 

Se DANIELE "Vismara” 
affettato • l'etto 



SALAME “BERETTA” 

tipo Milano, affettato • l’etto ^ 

1 

j 

r 


1 

TONNO “EL DRAGON” 

airolìo d'oliva - gr. 85 





PARMIGIANO 

REGGIANO prod. 1980 
l’etto 

EMMENTAL 
SVIZZERO retto 

PANNA DA CUCINA 

gr.200 


YOQURT “DANONE” 

Intero o magro • gr. 500 


1260 
798 
510 
990 


SPUMANTE “CINZANO!! 

Riserva Principe di Piemonte 


CHAMPAGNE BRUT 
“E. BESSERAT” 

bott.cl.75 


SAMBUCA BIANCA 
“RAMAZZOTTI” ci. 70 


3770 
' 12650 

3950 


“KING GEORGE IV” 

scotch whisky • cl. 75 


5980 


GELATO “ORLANDO” 

gusti assortiti 
vaschetta 2 litri 


2980 


A PREZZI ìMBATTÌBìU 

il salmone affumicato delie migliori marche, 
intero o affettato - Un esempio: 

SALMONE CANADESE 
. “GLADUTOR” 

B bande da gr. 700/900-l’etto 


2890 


vi conviene sempre! 
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